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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Conclusa la campagna, intensifichiamo il dialogo casa per casa sulle tante e giuste ragioni del referendum 

«Sì» 9 lavoro iustizia democrazia 
Tagliato il salario non la disoccupazione e l'inflazione 
Se vincesse il «no» non sarebbero più forti i sindacalisti della Cisl ma coloro che vogliono dare altri colpi alle retribuzioni, ai servizi sociali, al siste
ma previdenziale e sanitario - Per Io sviluppo e l'equità decisiva l'unione tra lavoratori, pensionati e giovani - Non è un plebiscito sul governo 

V OI CHE mi ascoltate sa
pete bene che noi co
munisti vi chiediamo di 

votare per il sì nel referen
dum del 9 e 10 giugno. 

La prima ragione riguarda 
una causa elementare di giu
stizia. Con il sì vengono ri
messi nel salario o nello sti
pendio i 4 punti di contingen
za ingiustamente tagliati. 
Ogni lavoratore, operaio o 
impiegato, ha perduto in un 
anno 304 mila lire nette. Quei 
4 punti di contingenza erano 
dovuti per il livello raggiunto 
dai prezzi un anno fa. Ma da 
allora i prezzi hanno conti
nuato au aumentare, nono
stante la lieve diminuzione 
dell'inflazione, e perciò la 

Eerdita è stata reale e secca. 
o dicono le statistiche; e ogni 

famiglia lo sa bene. 
Si dice, però, che reinte

grando quei 4 punti risalireb
be l'inflazione. Ma l'inflazio
ne ha già ripreso a salire, no
nostante che quel taglio sia 
ancora in vigore e nonostante 
il fatto che la Confindustrìa 
ha ulteriormente decurtato le 
retribuzioni, non pagando i 
decimali della scala mobile. 
Ma tutti sanno, e lo ha detto 
anche il Governatore della 
Banca d'Italia, che l'inflazio
ne è innanzi tutto legata al de
ficit pauroso del bilancio del
lo Stato e allo scompenso gra
vissimo dei conti con l'estero. 

Dicono, anche, che i pensio
nati non avrebbero nulla da 
guadagnare con il sì. Ma se 
vincono i no, e si conferma il 
taglio della scala mobile, è 

LE RAGIONI per votare 
sì nel referendum sono 
chiare e semplici. 

Si vota sì per recuperare 
nelle retribuzioni i 4 punti di 
contingenza, 27.000 lire al 
mese, tagliati per decreto 
nell'84. Era una misura arbi
traria quando già aveva pe
sato la riduzione dell'83. La 
Cgil, nella sua maggioranza, 
si è opposta, ma il provvedi
mento è stato assunto ugual
mente, modificando d'autori
tà un accordo sindacale con
tro l'opinione di una delle 
parti. E una ingiustizia da sa
nare. 

Si vota sì contro la pretesa 
di combattere l'inflazione ta
gliando i salari, quando, così 
facendo, non si domina l'in
flazione ma semplicemente 
se ne fa pagare il prezzo ai 
lavoratori. Dna riduzione dei 

firezzi su scala intemaziona-
e e un forte incremento del

la produttività del lavoro, 
che ha ridotto sensibilmente 
i costi di produzione, sono le 
ragioni del contenimento 
dell'inflazione nella prima 
parte dell'84. Ma da vari me
si il ritmo dell'inflazione è ri
preso: e lo si registra meglio 
dai conti della spesa che dal
le statistiche ufficiali. Il go
verno non riesce a contrasta
re la crescita del deficit pub
blico né a opporsi al fatto che 
le importazioni crescano 
molto più delle esportazioni; 
non interviene su queste cau
se di fondo dell inflazione, 
ma solo sui salari. Questa si 
dice essere una politica dei 

L'appello 
di Natta 

in televisione 
evidente cho ciò porterà nuo
vi colpi anche alla scala mo
bile dei pensionati, come del 
resto, già è accaduto nel pas
sato. 

Dicono, anche, che con il sì 
ci perderebbero i disoccupati. 
Ma la verità è che dopo il ta
glio di salari e stipendi la di
soccupazione è cresciuta in 
un anno del 57o, e siamo vici
ni ormai ai 3 milioni di disoc
cupati. Sono cresciuti i profit
ti, ma non i posti di lavoro. 
Certo, tutte le energie e tutte 
le risorse debbono essere im
pegnate a combattere la pia
ga tremenda della disoccupa
zione, e innanzi tutto di quella 
giovanile, da cui deriva l'an
goscia di milioni di famiglie e 
tante tragedie di giovani vite. 

Ma questo male non si com
batte tagliando i salari. Ci 
vuole, al contrario, una gran
de politica di programmazio
ne e di sviluppo. 

La seconda ragione fonda
mentale per votare sì riguar
da la difesa dei diritti di tutti i 
cittadini. 

Bisogna ricordare che il ta

glio delle retribuzioni fu il 
frutto di un accordo separato, 
trasformato in decreto legge. 
Firmò allora solo una parte 
dei sindacati, ma non la Cgil. 
Non si tratta però di difende
re ora un diritto della sola 
Cgil, e meno che mai, come 
qualcuno dice, si tratta di af
fermare un diritto di veto dei 
comunisti sulle leggi, la veri
tà è che il sopruso compiuto 
contro la Cgil, domani potreb
be essere fatto contro la Cisl e 
la Uil, contro l'una o l'altra 
delle associazioni di artigiani, 
di commercianti, e degli stes
si industriali. 

La libertà è indivisibile. Se 
si dovesse affermare l'arbi
trio contrattuale ne andreb
bero di mezzo i diritti di tutte 
le categorie e di tutti i cittadi
ni. 

I tentativi di evitare il refe
rendum non sono riusciti per
ché la Confindustrìa ha rifiu
tato qualsiasi soluzione ragio
nevole. E il governo ha cerca
to solo di ridurre ulteriormen
te la scala mobile. Il presi
dente del Consiglio ha voluto 

Garavini per 
il Comitato 

dei «sì» 
redditi, mentre è solo una po
litica di contenimento dei 
redditi che provengono dal 
lavoro. 

La più grande azienda d'I
talia, la Fiat, ha denunciato, 
nell'84, più di 600 miliardi di 
utile netto: ogni lavoratore 
ha reso più di tre milioni. 
Profitti così alti non riguar
dano certo solo la Fiat e non 
sono uno scandalo; ma è 
scandalosamente ingiusto 
che siano state negate ai la
voratori 27.000 lire. Si vota sì 
per sanare questa ingiustizia 
e per impedire che venga ri
petuta. Ma, si è detto: questa 
e una politica che dà lavoro. 
Non è vero. Ha dato più di
soccupazione: 150.000 disoc
cupati ufficialmente regi
strati in più nell'84. Si è for
mata nuova ricchezza, ma 
non è stata usata che margi
nalmente per iniziative che 
dessero lavoro e associassero 
sviluppo e progresso tecnolo
gico. Era prevedibile. La 
spinta necessaria a tradurre 
i profitti in investimenti, a 
realizzare una politica per 

l'occupazione, non la si dà of
frendo ai disoccupati un ta
glio della contingenza sui sa
lari degli occupati. La som
ma di due ingiustizie non dà 
giustizia per nessuno. Così si 
aiuta oggi l'attacco al sinda
cato di chi vuole diventare 
arbitro incontrollato sul la
voro. Così si incoraggia non 
l'intraprendenza degli im
prenditori, ma la prepotenza 
dei padroni. 

Votare sì significa opporre 
a questa prepotenza un pro
getto e una dignità, restituire 
potere contrattuale al sinda
cato. 

La scala mobile va rifor
mata, non demolita; e nella 
riforma si può e si deve dare 
riconoscimento alla profes
sionalità, come ha proposto 
la Cgil. Ma bisogna averne la 
forza, che si dimostra votan
do sì. 

E anche la forza necessa
ria per ottenere giustizia per 
i pensionati, le cui pensioni 
dipendono dal lavoro e dalle 
retribuzioni, alla cui dinami-

nuovamente drammatizzare 
oltre ogni limite questa sca
denza. Ma un referendum non 
è un plebiscito, né per il go
verno né per l'opposizione. 
Esso riguarda un Den deter
minato argomento. 

Ciò non significa che la 
scelta tra il sì e il no non ab
bia una grande importanza. 
Se avesse la meglio il no, sa
rebbero certamente più forti 
non i sindacalisti della Cisl, 
ma coloro — industriali e po
litici — che vogliono, e lo di
chiarano, liquidare del tutto 
la scala mobile, dare altr* col
pi alle retribuzioni, ai servizi 
sociali, al sistema previden
ziale e sanitario. 

È bene allora che vinca il sì 
nell'interesse di tutti. Il sì da
rà più forza ai lavoratori e a 
tutti i sindacati, anche a quel
li che oggi ci contrastano. 

Vedete: voi avete ascoltato 
alla tele/isione, in questa 
campagna elettorale, una 
quantità di accuse contro di 
noi comunisti. Avremmo po
tuto benissimo risparmiarce
le se non fossimo scesi in 
campo. Ma non avremmo fat
to il nostro dovere. Il dovere 
di una forza che da sempre si 
batte per la causa della giu
stizia. Certo lo abbiamo fatto 
anche per coerenza all'eredi
tà di Enrico Berlinguer, che 
proprio un anno fa ci lascia
va, ma perché ogni volta che 
c'è un sopruso, li i comunisti 
hanno il dovere di battersi. 
Per questo vi abbiamo chiesto 
e vi chiediamo di votare per il 
sì. 

ca sono legate. La difesa del
le retribuzioni e l'unità fra i 
lavoratori attivi e pensionati 
è sempre stata decisiva per 
la sorte delle pensioni, e lo è 
anche in questa occasione: è 
ancora una ragione per vota
re sì. 

E poi, votando sì, superia
mo menzogne, contraddizio
ni ricattatorie, denunce stru
mentali. Lo stesso vice-presi
dente della Confindustrìa, a 
chi gli ha chiesto se la vitto
ria dei sì equivarrebbe a una 
disdetta della scala mobile, 
ha risposto letteralmente: il 
referendum è del tutto inin
fluente rispetto al problema 
della disdetta. 

È poi menzogna che il 
blocco dei fitti decadrebbe se 
decade il decreto che taglia 
la scala mobile: le due leggi 
sono del tutto formalmente 
autonome e fra loro non col
legabili. 

E denuncia strumentale 
l'attribuzione al referendum 
del valore di un volo di fidu
cia sul governo. Questo voto 
spetta al Parlamento. I citta
dini votano per recuperare i 
4 punti di contingenza, e con 
il sì chiedono certamente al 
governo una modifica della 
politica economica. Ma un 
governo è forte e democrati
co se non si limita a preten
dere il consenso, ma sente e 
interpreta correttamente gli 
avvisi dei cittadini libera
mente espressi. 

Fatevi dunque liberamen
te sentire: votate sì. 

Manifestazioni di piazza, dialoghi con la gen
te. Così si è conclusa l'ultima giornata di 
questa breve e intensa campagna per il «sì». A 
Roma hanno discusso con i giornalisti Tren-
tln, Natalia Ginzburg, Franco Bassanini. A 
Genova ha parlato Alessandro Natta; Gior
gio Napolitano a Torre del Greco; Alfredo 
Reichlin ad Alessandria; Tortorella a Bari; 
Pajetta a Cesena; Angius a Varese; Barca a 
Urbino; Bassolino a Salerno; Borghlni a Cre
mona; Chiarante a Bolzano; Chiaromonte a 
Napoli; Fassino a Verbanla; Folena a Paler
mo; Magri a Como; Minucci a Grosseto; Bu-
falini, Occhetto e Trupìa a Roma; Pecchioli a 
Cuneo; Giglia Tedesco ad Arezzo; Garavini a 
Savona; Bertinotti a Biella; Galli a Trieste; 
Giunti a Venezia; Milltello a Catania; Pizzi-

nato a Parma; Rastrelli a Taranto; Scheda a 
Roma; Visco a Reggio Emilia; Turtura a Ro
ma. Una mobilitazione ampia, certo impari 
rispetto all'impressionante offensiva propa
gandistica, lanciata dagli organi di stampa e 
televisivi. Una vera e propria orgia di bugie 
accompagnata da scenari terrificanti su 
quanto succederebbe in Italia nel caso di una 
«vittoria dei sì». Noi riassumiamo le ragioni 
concrete del «sì», in un dizionarietto (dalI'A 
alla Z) che riepiloga protagonisti e tappe di 
una battaglia iniziata il 14 febbraio 1984, 
quando il governo, per la prima volta nella 
storia italiana, decise con un decreto legge 11 
taglio dei salari, mettendo il bavaglio sia al 
parlamentari, sia ai lavoratori Interessati. 
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Pensioni 
Inps: 

aumenti 
se vince 
il «sì» 

ROMA — Ma insomma, que
sti pensionati ci guadagnano 
o ci perdono da una vittoria 
del «sì»? Nella guerra delle ci
fre che ha imperversato in 
questi giorni tra giornali e 
televisioni, se ne sono sentite 
e viste di tutti i colori, com
presi titoloni a 5 colonne as
sicuranti che «il "no" signifi
ca salvaguardare le pensio
ni», oppure che «1 pensionati 
non ci guadagnano niente». 
Insomma, una campagna 
che parte dal presupposto 
che i pensionati sono del fes
si o degli arterioscleroticl in
capaci di far di conto. Al di là 
di tante arrampicate sugli 
specchi o giochetti di cifre, «è 
del tutto evidente — spiega 11 
vicepresidente dell'Inps, 
Claudio Truffi — che una ri-
unzione del livello di coper-

Gildo Campesato 

(Segue in ultima) 

La Gonf-
edilizia: 
falsità 
sui fitti 
più alti 

ROMA — «Non esiste alcuna 
relazione tra abrogazione del 
decreto legge che ha ridotto 
la scala mobile e abrogazio
ne della legge che ha blocca
to gli affitti delle abitazioni 
per un anno. Sono due prov
vedimenti distinti». Così si 
esprime lingegnere Attillo 
Viziano, presidente della 
Confedilizia, la grossa e po
tente organizzazione della 
proprietà immobiliare, al 
quale abbiamo chiesto 11 pa
rere sulle conseguenze che 
potrebbero derivare, se con il 
referendum venisse abroga
to il decreto che ha tagliato 1 
quattro punti dalle buste-
paga dei lavoratori dipen
denti. 

— C'è il problema della leg
ge 377 che ha annullato l'a
deguamento Istat dei cano-

Claudio Notari 

(Segue in ultima) 

Contraddittoria esibizione del killer turco in una estenuante udienza 

Agca accusa, si ritrae, sta sul vago 
Poi dice: «Non posso parlare più» 

Pur ribadendo le accuse l'attentatore del papa ha evitato le domande sui cittadini di Sofìa, tornando a fare 
il mistico e chiamando in causa il Vaticano - «Mi ha lasciato solo» -1 bulgari e il Kgb mi hanno minacciato 

ROMA — Ali Agca risponde alle domande dei giudici 

Dal Consiglio Nato un colpo per Reagan 
Alla riunione di Estoni nessun appoggio al progetto di «guerre stellari» - I ministri europei hanno raccomandato agli Usa il 
mantenimento del Salt 2 - Nel documento si esprime la speranza che l'Urss contribuisca al miglioramento delle relazioni Est-Ovest 

Dal nostro inviato 
ESTORIL (Portogallo) — Si
lenzio totale sulle «guerre 
stellari». Se l'obiettivo degli 
americani era di ottenere 
l'assenso politico della Nato 
alla «Iniziativa di difesa stra
tegica» (Sdì), la riunione del 
Consiglio atlantico che si è 
conclusa Ieri a Estorti, In 
Portogallo, è stata un falli
mento bruciante. Su questa 
strada gì! europei non mar
ciano. Dopo frenetiche trat
tative, svolte sul filo di una 
mediazione italiana e tede
sca (smentita In modo assai 
poco credibile Ieri, quando la 

frittata era fatta) tra la ri
chiesta americana e il rifiuto 
francese, il capitolo che 
avrebbe dovuto citare l'ap
poggio europeo alla Sdi è 
stato cancellato dal comuni
cato finale. È restato un «pie
no appoggio* alle posizioni 
americane nel negoziato di 
Ginevra sulle tre aree ogget
to di trattative — quindi, ol
tre che sulle armi strategi
che e quelle a medio raggio, 
anche sui «sistemi difensivi e 
nello spazio* — che è un In
sapore surrogato di quanto 
Washington ^viva chiesto e 
battagliato per ottenere. 

Un altro silenzio caratte
rizza il comunicato. Quello 
sulla controversa questione 
del mantenimento o meno, 
da parte dell'amministrazio
ne Reagan, del rispetto del 
trattato strategico Salt 2. 
Un'omissione più scontata, 
giacché la decisione sul Salt 
2 appartiene formalmente 
tutta al potere sovrano degli 
Stati Uniti e quindi non c'era 
motivo perché fosse oggetto 
di una presa di posizione Na-

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 

Libano, 
sequestrati 
23 Caschi 

blu dai filo
israeliani 

Escalation di violenza contro le Nazioni Unite in Libano. Ieri, 
quasi in contemporanea, le milizie filo-israeliane di Antoine 
Lahad, attestate attorno alla città di Jezzine nel sud, hanno 
sequestrato 23 caschi blu di nazionalità finlandese, minac
ciando di ucciderli qualora non venissero liberati 11 dei loro 
che, sostengono, sono stati rapiti da «Amai*. Parrebbe tutta
via che gli 11 abbiano più semplicemente disertato. In serata 
la segreteria dell'Onu stava ancora conducendo le trattative 
con l'aiuto di Israele. Si è risolta Invece felicemente la vicen
da del convoglio delle Nazioni Unite che portava aluti alla 
popolazione di Buri el Barajneh. Il funzionario che Io guidava 
e l'ambasciatore austriaco al suo seguito erano stati tratte
nuti dagli sciiti che pretendevano che nessun aiuto arrivasse 
ai palestinesi finché non avessero liberato 6 correligionari 
nelle loro mani. Sul fronte militare anche ieri si sono avuti 
scontri sia a Beirut che a Tripoli. A PAG. 7 

ROMA — Siamo al dunque. 
Ali Agca dà la svolta, forse 
decisiva, al processo per l'at
tentato al papa. «Con co
scienza tranquilla io confer
mo tutto. Bulgaria è colpevo
le» — afferma il killer con il 
suo italiano scandito. Ma ag
giunge subito e ribadisce per 
due ore: «Non intendo ri
spondere, non posso rispon
dere alle domande, a nessu
na domanda*. E il colpo di 
scena. Il presidente Santia-
pichi commenta secco: «Ma a 
noi non basta che lei dica ac
cuso la Bulgaria, noi giudi
chiamo persone e non andia
mo al di là delle imputazio
ni». Processo virtualmente 
concluso? «Pista bulgara* 
giuridicamente crollata? Ve
dremo. 

Sta di fatto che ieri, nona 
udienza di questo sconcer
tante processo, nell'aula del 
Foro Italico è successo vera
mente di tutto. Per sei ore, in 
un crescendo di tensione, 
Agca ha chiaramente cerca
to con ogni mezzo di prende
re tempo. Ha ribadito le ac
cuse alla Bulgaria, alPUrss, 
ma non ha voluto parlare di 
nomi o di fatti. Incalzato (e 
forse sorpreso) dal presiden
te Santiapichl, l'attentatore 
del papa ha iniziato uno 
sconcertante braccio di ferro 
per sfuggire alle domande e 
a una situazione fattasi per 
lui molto difficile. Ha di nuo
vo vaneggiato sulla Madon
na di Fatima, si è riprocla
mato Gesù Cristo, ha spiega
to la scelta di non rispondere 
con minacce che gli sarebbe
ro venute dal KGB e dai bul
gari, ma ha affermato, so
prattutto, di sentirsi abban
donato dal Vaticano, che 
avrebbe, in pratica, già «as
solto* i bulgari. 

Vediamo per Intero questa 

Bruno Miserendino 

(Segue in ultima) 

Ma chi confermerà 
la «pista bulgara»? 

ROMA — Per due, tre, quat
tro volte, il processo contro I 
bulgari accusati da Ali Agca 
di avere organizzato l'atten
tato al papa, ha rischia to ieri 
di crollare. Tre anni di inda
gini istruttorie, spesso, sono 
apparse come irrilevanti, 
buffe, prive di senso e pog
giate su un cumulo di affer
mazioni Jn continua con
traddizione tra loro. Un 
gruppo di giornalisti stra
nieri (turchi e quindi conna
zionali di Ali Agca) ad un 
certo momento hanno mol-

Nell'interno 

fato i taccuini e l registratori 
gridando: «Afa insomma 
mettetelo in manicomio, 
quello lì. Oppure, bisogna 
davvero scoprire chi mano
vra questo incredibile burat
tino». 

E ieri, di motivi per far 
perdere le staffe, l'attentato
re del papa ne ha offerti mil
le. Ha detto di tutto e il con
trario di tutto. Ha ripetuto di 

Wladimiro Settimelli 

(Segue in ultima) 

Udienza dura per Tortora 
al processo di Napoli 

Un'udienza durissima per Enzo Tortora. I coniugi Marguttl 
hanno confermato d'aver visto il presentatore consegnare 
«polvere bianca* in cambio di soldi. Andrea Villa d'averlo 
incontrato a pranzo con Turatello. A PAG. 5 

Il Bruto di Michelangelo 
non andrà in mostra ad Atene 

Il Bruto di Michelangelo non andrà ad Atene. La notizia, 
ufficiosa, viene dallo stesso ministro Gullotti, che rimette la 
decisione alla Sovrintendenza di Firenze. QUesta avrebbe già 
fornito parere negativo. A PAG. 6 

A Roma tre bimbi di un anno 
colpiti dal virus dell'Aids 

Tre bambini di un anno sono stati colpiti a Roma dall'Aids. A 
trasmettere loro la malattia che distrugge le difese Immuni
tarie sono state la madri, tossicodipendenti. Oltre al tre pic
coli anche un adulto è ricoverato per il virus. A PAG. 6 
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Dal «comitato nazionale» l'ultimo appello agli elettori 

Trentin: sindacato più forte 
Bassanini: sì democratico 
«Volevamo una campagna elettorale serena, volevamo confrontarci con gli assertori del no. Invece hanno 
prevalso i toni da guerra di religione» - «Alle urne per il ripristino dei 4 punti, non per le formule di governo» 

ROMA — Conferenza-stampa del «comi
tato per 11 sì». Bruno Trentin, Franco Bas
sanini e Natalia Glnzburg hanno dato ap
puntamento al giornalisti nell'ovattatls-
sima «sala-stampa» di Montecitorio. 
Qualche cronista dà segni di Impazienza: 
ogni giorno nelle redazioni arrivano deci
ne e decine di dichiarazioni a favore e 
contro 11 decreto. Se qualcuno ha ancora 
qualcosa da aggiungere a questa campa
gna elettorale perché non alza 11 telefono 
e detta alle agenzie le sue frasi? Nono
stante I) clima un po' distratto, Invece, 
questa conferenza stampa ha un'enorme 
Importanza. I due parlamentari della Si
nistra indipendente, 11 segretario della 
Cgll sono qui In rappresentanza del «co
mitato promotore» dei referendum. Sono 
loro ad aver lanciato l'iniziativa, sono 
stati loro a coordinare la raccolta di quel 
milione e mezzo di firme in tutto 11 paese, 
e sono loro quindi 1 più «adatti» a dire che 
cos'è davvero questo referendum. 

Innanzitutto cosa non è: «Non è un voto 
sulle formule di governo — ha spiegato 
Bassanini —, sulle maggioranze. Questo è 

un compito che spetta alle elezioni politi
che. Come "comitato promotore" Insi
stiamo per difendere il carattere proprio 
di questa consultazione: è per 11 reintegro 
dei quattro punti di contingenza tagliati 
dal decreto». «Quattio punti — stavolta è 
Trentin — che devono essere restituiti al
la libera contrattazione tra le parti». E le
gata a questo obiettivo c'è la difesa del 
potere contrattuale del sindacato, «il va
lore del contratti», per dirla di nuovo con 
Bassanini. 

Valore dei contratti? Che vuol dire? «È 
presto detto — aggiunge Bassanini —. 
Con l'accordo del gennaio '83 sono state 
concordate tra le parti sociali misure cor
rettive al sistema di Indicizzazione. Quel
l'intesa doveva avere una validità trien
nale, per volontà dei contraenti. Non che 
un'intesa non si possa modificare: ma per 
farlo c'è bisogno dell'assenso dei firmata
ri. Ecco perché il "si" serve a difendere il 
valore della contrattazione. E sia chiaro: 
ci saremmo battuti allo stesso modo se, 
per Ipotesi, fosse stata la Cgil a firmare 
un accordo separato e la Cisl a rifiutar

lo...». Anche Trentin ha battuto sul tasto 
della gravità di un decreto che sostituisce 
la ricerca del consenso (anche su un ac
cordo separato che, per quanto sbagliato, 
può avere una «sua legittimità») con l'im
posizione. 

E questo la gente l'ha capito? «Se l'ha 
capito, lo vedremo lunedì — è ancora 
Bassanini -. Una cosa però la si può dire 
subito: su questi temi avevamo sollecitato 
un confronto sereno, pacato, anche con 
gli assertori del "no". E Invece gli "altri", 
complice 11 sistema d'informazione, so
prattuto quello pubblico, hanno preferito 
abbandonarsi al falsi, alle minacce di ri
presa dell'inflazione, fino ad arrivare al
l'assurdo che con i "sì" crescerà l'affitto 
delle case». 

Dello stesso avviso anche Trentin: «Un 
bilancio di questa campagna elettorale? 
Mah, un dato negativo va rilevato: le que
stioni di fondo che avevamo sollevato 
hanno finito per essere oscurate dalla de
scrizione di scenar) apocalittici, in caso di 

vittoria dei "sì", 11 terreno delconfronto è 
stato accantonato a vantaggio di una ve
ra e propria guerra di religione». 

E anche una guerra di cifre. «Esatto, 
una vera e prorpìa bagarre di numeri, 
molti detti anche a sproposito. Credo che 
sia giusto a questo punto ricondurre la 
scelta su questioni precise». 

Quali? «Per esempio: quale politica dei 
redditi? Non c'è dubbio che le statistiche 
dicono che la media dei redditi da lavoro 
(almeno per quel che riguarda il lordo 
dalle Imposte) non ha fatto perdere potere 
d'acquisto rispetto all'inflazione. Il pro
blema è capire se questa politica dei red
diti (quella sottesa al decreto) è stata effi
cace ed equa. Questa politica dei redditi 
in realtà è stata rivolta solo verso il "sa
crificio rituale" del salarlo contrattuale 
privilegiando la crescita del salario verso 
altre vie. Se come dice Ciampi 11 salarlo 
medio è cresciuto del 10 per cento (però ci 
sono categorie che hanno visto crescere la 
busta-paga fino al 12,5% per cui, per fare 
la media, è ovvio che ci devono essere set
tori fortemente penalizzati), dobbiamo 

anche dire che la parte di salario legato 
alla contrattazione collettiva è stato solo 
il 9 per cento, o poco più. Ecco il risultato 
del decreto: ha consegnato ampi margini 
discrezionali alle imprese, agli enti per 
aggravare le diseguaghanze tra i lavora
tori». 

Volendo questo discorso si può anche 
quantificare: nell'84 il sindacato ha visto 
ridurre il suo potere contrattuale del 15 
per cento (di quanto è cresciuta l'area del 
salario non contrattato). Un decreto sba
gliato. E anche ingiusto. Ancora Trentin: 
«E vero che il reddito da lavoro non ha 
perso rispetto all'inflazione (si parla sem
pre di quello lordo), ma è pur vero che 
tutti gli altri redditi sono cresciuti del 6 
per cento in termini reali, e che il reddito 
da rendita finanziaria addirittura è au
mentato dell'otto per cento*. Insomma c'è 
stata una enorme redistnbuzione del red
dito: il.decreto è stato tutt'altro che neu
trale. E stato contro i lavoratori. 

Stefano Bocconetti 

Alberto Ronchey In un ar
ticolo apparso ieri sul 'Cor
riere della Sera» ha scritto 
che nella campagna referen
daria 'finora è stata tollerata 
la disinformazione: Ha 
scritto proprio così. E a dl-
slnformare sono stati l fau
tori del «si» che, come è noto, 
hanno usato radio, televisio
ne e giornali, 'Corriere» com
preso (solo ieri era un bollet
tino contro il 'Si»), La traco
tanza non ha limiti. Jn questi 
ultimi giorni Mario Pastore, 
usando 11 Tg2, ha letto elen
chi interminabili di sindaca
ti di categoria, di organizza
zioni economiche e sociali, di 
gruppi e gruppuscoli, di as
sociazioni di amici delle zan
zare e delle pulci che si pro
nunciano per ti *no*. Dall'al
tra parte sempre e solo l tre 
accomunati (Pcl-Msl-Dp) e 
basta. Il tutto, come dice 
Ronchey, per combattere la 
'disinformazione*. 

Il presidente del Consiglio, 
anche lui vittima della disin

formazione, non a vendo 
avuto modo In queste setti
mane di esporre il proprio 
pensiero, ha chiesto di farlo 
con una conferenza stampa. 
alla Tv. La Commissione, a 
maggioranza pentapartita (i 
comunisti e la Sinistra indi
pendente non hanno parteci
pato al voto), ha detto no e 
Craxl, dopo avere protestato 
con l disubbidienti, si è tra
sferito da Berlusconi. C'è 
sempre una 'Cordata di ri
cambio*. Afa andiamo al 
dunque dell'informazione e 
della disinformazione. 

1) Attraverso la Tv c'è sta
to un bombardamento per 
'informare* che se vincono l 
*sl* cade l'equo canone. Leg
gete su 'l'Unità* di oggi l'in
tervista che il nostro Notarl 
ha fatto al presidente della 
Coniedilizia. Sì il presidente 
dei proprietari di case. Non 
parla un comunista del Su-
nia né Lucio Libertini. Ma i 
fatti sono fatti e le menzogne 
non reggono. Ma 'dtslnfor-

Rai tv e giornali, 
l'orgia delle bugie 

mazione* però c'è stata. 
2) Sempre attraverso la 

Rai-Tv e anche attraverso il 
'Corriere* si è data notizia di 
un'intervista al presidente 
dell'Inps, il socialista Raven
na, sulle pensioni, come se si 
trattasse della Gazzetta Uffi
ciale. Il Ravenna, ha fatto so
lo propaganda elettorale. 
Anche qui l fatti sono sem
plici e sono due. Gran parte 
delle pensioni sono aggan
ciate al salario e il taglio già 
a vven u to si ripercuote su chi 
va in pensione. Abbiamo do
cumentato le perdite già su
bite. Agnelli e altri hanno pe
rò detto di più: vogliono abo
lire tutte le indicizzazioni e, 
se vincono 1 'no*, saranno 

più forti per farlo. 
3) Si è detto — sempre at

traverso la Tv — che tra le 
proposte di De Micheìis e 
quelle dei sindacati c'era so
lo un divario di tremila lire. 
Perchè fare il referendum 
per così poco? Poi Lama ha 
rivelato, proprio su 'l'Unità*, 
che la scala mobile proposta 
da De Micheìis avrebbe fun
zionato in senso inversa
mente proporzionale all'au
mento del prezzi. Più saliva
no l prezzi, più scendeva la 
contingenza. E Ronchey di-
sin forma quando dice che si 
voleva ancora li *punto uni
co di contingenza e quindi 
l'appiattimento retributivo*. 

Le proposte della Cgil diffe
renziavano il punto e supe
ravano l'appiattimento. Ma 
nell'informazione 'tutto fa 
brodo*. 

4) Lo stesso Ronchey scri
ve che 'i salari reali sono sta
ti risarciti finora dai declino 
dell'indice dei prezzi*. Dove 
ha letto che i prezzi sono 'de
clinati*? I prezzi sono sem
pre cresciuti anche se meno 
degli altri anni. Ma sono 
sempre in salita. E con i 
prezzi in salita non è stata 
data la contingenza corr/-

.spondente a quella salita. 
La 'disinformazione* c'è. 

E come! 
5) Infine, sempre il Ron

chey che riassume le ragioni 
del presidente, parla di 'pre
tesa di veto* da parte del Pel. 
Ora altre volte abbiamo 
scritto e detto che a decidere 
sugli accordi sindacali sono 
state le parti sociali. E allora 
la domanda corretta da fare 
è questa: se la Cgll a vesse fir
mato un accordo separato 
con la Confindustrla il go-
vernoavrebbe emesso un de
creto tagliando fuori la Cisl e 
la UH? E se l'avesse fatto 
queste organizzazioni oppo
nendosi al decreto avrebbero 
'preteso di mettere un veto*? 
E se un milione e mezzo di 
cittadini, considerando le
gittima l'azione della Cisl e 
della UH, avessero chiesto un 
referendum per sottoporre al 
giudizio del paese la questio
ne, saremmo di fronte ad un 
veto? Queste domande non 
sono retoriche ma vanno a 
toccare il cuore della que
stione e cioè: Il giudizio cam
bia se cambiano i soggetti, i 
protagonisti di un'azione po

litico-sindacale. Io rispetto 
Ottaviano Del Turco che è 
cresciuto nella Cgll e tiene 
alla sua unità. Chi, come me, 
è socio fondatore della Cgll 
non può che apprezzare que
sto attaccamento. Ma non si 
può accettare la sua predica 
di ogni giorno sulla presunta 
Ipoteca che II Pel vorrebbe 
mettere sul sindacato quan
do si è accettata quella reale 
già messa dal governo col 
decreto. Perchè si consente 
al governo di decretare sulla 
contrattazione e si attacca il 
Pei che a questo si oppone? 
Ci sono delle logiche che par
tono da una concezione se
condo la quale esistono cit
tadini e partiti di prima qua
lità a cui tutto è consentito e 
cittadini e partiti a cui non 
dovrebbe essere consentito 
l'esercizio dell'opposizione 
dentro le norme costituzio
nali. Quando si parla di 'pre
tesa di veto* del Pel è questo 
che effettivamente si vuole. 

em.ma. 

Tra De Mita e 
Craxi scambio 

di accuse 
di slealtà 

Il leader Psi lamenta «l'ostilità» di diri
genti de - Ma l'alleato ribatte: «pretesti» 

ROMA — Le reciproche ac
cuse di slealtà tra democri
stiani e socialisti sono uscite 
dal limbo del detto e non det
to, delle allusioni, dei sospet
ti lasciati affiorare, per di
ventare materia di aperto 
scontro tra i due maggiori al
leati. È stato Craxi a lanciare 
il guanto della sfida, e De 
Mita lo ha prontamente rac
colto. Il presidente del Con
siglio ha prima registrato di
nanzi alle telecamere ami
che di -Canale 5» il ricatto (o 
vinco o me ne vado) che gli 
stessi alleati gli avevano im
pedito di recitare dalla Tv 
pubblica, poi si è spostato 
dagli schermi alla carta 
stampata per confidare a 
un'altra testata amica, «Re
porter», l'indignazione pro
vocatagli da certi esponenti 
democristiani «1 quali, e non 
sono pochi — spiega Craxl — 
per una ragione o per l'altra, 
sono tutt'altro che entusiasti 
e tutt'altro che sostenitori 
dell'attuale equilibrio politi
co». Ma non era stato Craxl 
nemmeno un mese fa ad 
esaltare il successo e il ri-
compattamentò della mag
gioranza? 

A quanto pare, si era sba
gliato. Ed eccolo Infatti di
chiarare che i suol sospetti 
risultano convalidati dai 
commenti di un democri
stiano come Carlo Donat 
Cattin, che «conosce certa
mente meglio di me 1 suoi 
polli». I quali «polli» — sotto
linea Craxl — o almeno «ta
luni» di loro, «indulgono in 
mezzi discorsi fatti per dire e 
non dire, dal quali traspare 
comunque la loro ostilità e la 
loro cattiva volontà». Il pre
sidente del Consiglio si con
sola tuttavia citando Turati, 
il quale già all'Inizio del seco
lo aveva scoperto che «In po
litica non bastano tanti mez

zi a fare un intero». 
A questo «sfogo» craxiano 

De Mita ha contrapposto, 
dalle colonne dei giornali 
della catena Monti, una ra
dicale contestazione della 
minaccia di dimissioni. Il se
gretario della De ha detto di 
«non credere che un successo 
del "sì" renderebbe difficile» 
conservare la coalizione a 
cinque: a meno che — ecco la 
ritorsione diretta — «non si 
voglia trovare un pretesto». 
Spadolini è d'accordo, e in 
più ha dettato al giornale re
pubblicano un corsivo diret
to a respingere, «con assolu
ta fermezza», l'insinuazione 
«in forme larvate o palesi, 
che la vittoria del "no" possa 
essere attribuita al merito 
esclusivo o prevalente di un 
partito, e che viceversa la re
sponsabilità della sconfitta 
ricada su altri partiti». 

La strumentalizzazione 
del referendum, come si ve
de, a fini di ridistribuzione 
del potere nel recinto di 
maggioranza non potrebbe 
essere più smaccata. Sul pal
co di piazza Navona, ieri, alla 
manifestazione romana del 
pentapartito, davanti al cro
nisti, si è svolta questa sce
netta: De Mita ha abbraccia
to Martelli dicendogli: «Que
sto qui quando non parla è 
bravo». Il segretario de ha in
vitato poi Martelli a scom
mettere sulla vittoria del 
«no». Risposta: «Tanto a te va 
bene comunque...». E da que
sti pulpiti viene la predica 
che ancora Ieri Martelli ri
volgeva ai comunisti, di es
sere «conservatori», di consi
derare «i lavoratori come. 
fanterie di un tsercito che 
deve stare sempre In trincea. 
E in una trincea residuale 
come quella del salarlo». 

an. e. 

I comunisti della Direzione Nazionale della Lega 
delle Cooperative rivolgono un appello a tutti i 
cooperatori per un comune impegno per 
un'affermazione del SI nella prossima consultazione 
elettorale referendaria del 9 e 10 giugno. 
La nostra esperienza di imprenditoria cooperativa ci 
spinge a questo appello. 
Una vittoria del NO significherebbe continuare nella 
vecchia via di una manovra economica che evitando 
i problemi di un rinnovamento di fondo, si esaurisce 
nel contenimento del costo del lavoro. 
Per abbassare sostanzialmente il tasso di inflazione 
occorre intervenire contemporaneamente su una 
pluralità di fattori altrettanto e più importanti del 
solo costo del lavoro quali il costo del denaro, delle 
materie prime, dell'energia e dei trasporti. Sono 
questi gli elementi strategicamente decisivi per il 
sistema delle imprese e in primo luogo per quelle 
minori e cooperative. Solo da una politica 
economica di governo organica e, 
contemporaneamente, rivolta a determinare il 
massimo di consenso possibile fra le parti sociali, 
può nascere per la parte più vitale del sistema 
imprenditoriale italiano la concreta possibilità di una 
maggiore efficienza, dello sviluppo dell'innovazione, 
della crescita di nuove professionalità e una 

maggiore occupazione. 
Un successo del SI è un'opportunità per una ripresa 
dello sviluppo superando le condizioni di lacerazione 
del tessuto sociale determinatesi con il decreto del 
14 febbraio. La Lega delle cooperative, 
unitariamente, si dissociò dal metodo della 
decretazione sostenendo il principio della piena 
autonomia contrattuale delle parti sociali. 

È nostra sincera convinzione che l'affermazione del 
SI, ristabilendo la situazione precedente al decreto 
del 14 febbraio, ricreerebbe le condizioni per la 
ricerca di una rinnovata unità, elemento di fatto 
indispensabile per promuovere una reale 
modernizzazione del Paese e dell'economia. 
L'economia italiana ha, oggi, uno dei suoi punti di 
forza e di modernità nell'esistenza di un «terzo 
settore» fatto di produttori, consumatori associati e 
di una viva e dinamica realtà cooperativa. Il «terzo 
settore» per svilupparsi ulteriormente, come è 
interesse dell'intera collettività nazionale, ha bisogno 
di un interlocutore sindacale forte, unitario, aperto. 
Nel riaffermare il nostro impegno per il voto al SI 
nel referendum ci muovono, dunque, considerazioni 
di merito radicate nella nostra esperienza 
cooperativa che proponiamo come elemento di 
riflessione e di valutazione a tutto il mondo 

cooperativo, a tutti i cooperatori, perché il 9 e 10 
giugno prevalgano le esigenze e lo spirito unitario 
del mondo del lavoro. 

OIMELIO PRANDINI, ANNALOLA GEIROLA, 
ROBERTO MALUCELLI, GIANCARLO PASQUINI. 
RINO PETRALIA, VINCENZO ANSANELLI, 
AGOSTINO BAGNATO, IVANO BARBERINI. 
GIANCARLO BAIOCCHI. ALVARO BONISTALLI, 
SILVANO BOZZO, LUCIANO BUCCHERI, M. ROSA 
CUTRUFELLI, ALBINO DAL POZZO, NICOLA DI 
BIAGIO, GIROLAMO FEDERICI, EDWIN FLETCHER, 
ADRIANO LEONARDI, SALVATORE LORELLI, 
FRANCESCO MASTIDORO, GIANCARLO MERONI, 
LUCIANO MIRAGLIA, CARLO PAGLIANI, 
ANTONIO PELLEGRINI, GIANCARLO ROSSI, 
GIACOMO ROSSO, ANDREA SECCI, SERGIO 
SOAVE, MARIO TAMPIERI, GERLANDO 
TUTTOLOMONDO, VALERIO VELTRONI, LINO 
VISANI, CINZIO ZAMBELLI, ALBERTO ZEVI, 
ADRIANO ZIOTTI. 

Questo appello è stato sottoscritto anche da: 

GIUSEPPE ALAGIA, rappresentante del Gruppo 
Indipendente 
MARIO COCCO, rappresentante di Democrazia 
Proletaria 
COSTANZA FANELLI, rappresentante del Gruppo 
Indipendente 
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8 GIUGNO 1985 l'Unità OGGI 
DalVA alla Z una guida completa al voto di domani 

A APOCALISSE — E quel che at
tende l'economia italiana se 
vincono i «sii — ripetono con 
martellante monotonia i soste

nitori del «no» -. Una nuova Impennata 
dell'inflazione, la lira in pericolo, dimis
sioni del governo, disdetta della scala 
mobile e il padronato alla ricerca di una 
rivincita nelle fabbriche. Per la verità 
qualche tempo fa era stato lo stesso 
Agnelli (Gianni l'avvocato, perché Um
berto, il fratello minore, si è invece ac
codato al «millenarismo» governativo) a 
sostenere che il referendum non avreb
be determinato nessuna catastrofe. 
Mettetevi d'accordo, signori. 

I calcoli più seri dicono che nel caso il 
recupero delle 27.200 lire al mese fosse 
tutto scaricato sui prezzi, l'inflazione 
crescerebbe dello 0,4%. È un'ipotesi tec
nica, perché le cose sono un po' più 
complesse. Siccome le quotazioni delle 
materie prime diminuiscono e anche il 
dollaro è in fase di stanca, gli effetti 
interni sarebbero controbilanciati da 
quelli esteri. Lo Stato avrebbe sì una 
spesa maggiore per gli stipendi ai di
pendenti, ma anche maggiori incassi 
perché crescendo i redditi aumentereb
bero le entrate fiscali. Il saldo finale sa
rebbe addirittura positivo per l'erario, 
pari a 1.300 miliardi In più. Natural
mente tutte le previsioni — e anche 
questi conti — vanno prese con le pinze. 
Spesso l'allarmismo in economia serve 
proprio a provocare l'effetto temuto. 
Anche in Borsa si grida «al lupo» per far 
scendere le azioni, poi le si compra a 
basso prezzo e le si spinge di nuovo al 
rialzo per intascare la differenza. Si 
chiama speculazione. 

B BETTINO CRAXI — Si è dav
vero scatenato. Ha attaccato la 
Corte costituzionale perché ha 
ammesso 11 referendum; la Rai-

tv perché non gli ha dato sufficiente 
spazio (e ci vuole un bel coraggio!). Ha 
incitato le Imprese alla «guerra sociale» 
e i magistrati a ritenere illegittimo il 
reinserimento del 4 punti In busta paga. 
Insomma, non ci vuol proprio stare. Ve
de nemici dappertutto. Immaginiamo 
che sia colpito dalla «sindrome del Prin
cipe». Eh sì, il potere logora... chi non ce 
l'ha, direbbe Andreotti. 

C CARNITI — Il colmo della pro
paganda l'ha raggiunto uno 
spot pubblicitario apparso sui 
canali televisivi privati. Vi si 

vede un bull-dozer targato «Sì» che di
strugge un muro e una voce che spiega 
cosa accadrebbe se non si vota «No». Nel 
1948 molti di noi non erano ancora nati. 
Ma abbiamo appreso, poi, che quelli 
erano i toni della battaglia politica. Ci 
dispiace sinceramente per Camiti. Che 
parabola per un intellettuale cattolico. 
E questo il sindacalismo «moderno» che 
si vorrebbe contrapporrea quello r e t e 
rò» della Cgil? Si riconoscono davvero 
in tali messaggi I lavoratori cislini? 
Certo non i 250 delegati piemontesi i 
quali hanno capito che quel bull-dozer, 
in realtà, Io guida la F ia t 

D DECRETO — Non dimenti
chiamo la ragione prima e vera 
per la quale si va alle urne. Il 14 
febbraio 1984 è stato deciso, 

con un decreto, dì tagliare 4 punti di 
scala mobile, non per sei mesi, ma per 
sempre. Lo si è fatto contro una parte 
determinante del sindacato, e doveva 
essere parte, sia pur preponderante, di 
una politica economica che, mano a 
mano, si è ridotta solo a quello. È vero, 
nel protocollo raggiunto con I sindacati 
prima della notte di S.Valentino, c'era
no molte altre promesse (sul fisco, sul
l'occupazione, sugli investimenti pub
blici). Ma nessuna è stata rispettata, 
Tant'è che, appena si è spenta la ripresa 
americana, l'economia italiana si è ri
trovata con l problemi di sempre peg
giorati dalla mancanzadi un vero risa
namento: valgano per tutti il deficit 
pubblico, 11 disavanzo della bilancia con 
l'estero, la disoccupazione. Craxl parla 
di una «manovra organica» messa in at
to nel 1984. Allora ne dovrebbe conclu
dere, stando ai dati della situazione 
economica illustrati dalla Banca d'Ita
lia, che essa è clamorosamente fallita. 

E EQUO CANONE — Se vince 11 
«sì» aumentano gli affitti che lo 
scorso anno erano stati blocca
ti. Calma, calma. È vero che nel 

luglio non c'è stato lo scatto annuale, 
ma nel corso del 1984 — e sono cifre 
ufficiali — 1 canoni sono cresciuti in 
media del 23.7% (il doppio dell'inflazio
ne) a causa degli incrementi della pri

ma parte dell'anno. Per quel che riguar
da il refererendum, valgano le parole 
del presidente della Confedilizia, che 
raccoglie i grandi proprietari di case: 
«Dire che gli affitti aumentano subito è 
falso e strumentale. È solo terrorismo 
psicologico». Certo, serve a costituirsi 
un alibi per scelte che già da mesi sono 
nell'aria. Anzi, c'è già un disegno di leg
ge presentato dal governo in Parlamen
to. Non il «sì», dunque, ma l'esecutivo 
provocherà il caro-casa. 

F FISCO — È l'altro «maledetto 
Imbroglio» del 1984 e del 1985. Il 
governo con l'accordo del 22 
gennaio 1983 si era impegnato 

ad annullare il drenaggio fiscale. Inve
ce è ancora pari a tremila miliardi. In 
più, era stata promessa una riforma 
della tassazione che riducesse le alìquo
te fiscali su chi paga le tasse. Nulla è 
stato fatto. Ora si va dicendo che il refe
rendum farebbe perdere ai lavoratori 
dipendenti 1450 miliardi (circa 100 mila 
lire a testa) benignamente concessi per 
il 1985. Siamo al colmo. Quella «conces
sione» rappresenta la metà del dovuto. 
E viola una delle solenni dichiarazioni 
programmatiche del governo, secondo 
il quale la pressione del fisco sui redditi 
dei cittadini doveva restare stabile. In
vece aumenta, per effetto della sola in
flazione. Questa volta, i cattivi allievi 
non seguono nemmeno il «maestro», vi
sto che Reagan la sua riforma fiscale 
l'ha fatta. 

G GOVERNATORE — Hanno 
cercato di strumentalizzare 
persino il governatore della 
Banca d'Italia. Benvenuto e 

Manca lo hanno iscritto tra i fautori del 
«no». Invece, Ciampi ha mantenuto la 
massima correttezza e indipendenza 
istituzionale, evitando qualsiasi confu
sione di ruoli. Si è limitato a notare che 
«la previsione del referendum accen
tuava le incertezze». Davvero un esem
plo per tanti che parlano di «regole del 
gioco democratico», poi le calpestano a 
ogni pie' sospinto. 

H HALLOWEEN — È la vigilia 
di Ognissanti, l'ultimo di otto
bre, resa nota da Lìnus come 
la «notte del Grande cocome

ro». I bambini negli Stati Uniti si ma
scherano e bussano di casa in casa per 
chiedere un nichelino e un pasticcino. 
Le buone mamme danno loro un dono. 
È, in sostanza, la funzione del sindacato 
secondo l'ala dura della Confindustria. 
Se vincono l «no», i consigli di fabbrica 
non potranno far altro che bussare nel
l'ufficio del «buon padrone» per chiede
re una volta l'anno qualche soldino. 

INFLAZIONE — Il taglio della 
scala mobile l'ha fatta scendere. I 
4 punti, una volta restituiti, la fa
ranno salire. È la più grossa mi

stificazione messa in giro in questo an
no. La riduzione del prezzi al consumo 
eracomlnclata già nel 1983 e si è accen
tuata nella prima metà del 1984. Poi, 
già nell'ultimo trimestre si è fermata 
attorno al 9%. Questo andamento ha 
seguito, con circa un semestre di ritar
do, la tendenza dei prezzi internazionali 
delle materie prime e dei prodotti semi
lavorati. Un contributo, del tutto infe
riore, l'ha dato il rallentamento delle 
tariffe, scelta obbligata perché nell'83 
erano cresciute il doppio dell'inflazione 
media, violando l'accordo Scotti. Nes
sun Istituto di ricerca serio è riuscito a 
calcolare davvero quanto ha inciso il 
taglio del 4 punti: i più convengono che 
può trattarsi dello 0,3-0,4%. Tutto ciò è 
stato pubblicato sui giornali, è stato 
scritto e detto da autorevoli economisti. 
Ma alla gente si continua a far credere 
il contrario. Tra vero e falso non c'è più 
distinzione. Nel buio della ragione, tut
te le vacche diventano nere. 

L LETTERE — Con uno scambio 
di missive si conclude tra il 26 e 
il 28 maggio li tentativo di De 
Michelis per una soluzione in 

extremis. Lama e Del Turco scrivono 
per chiedere se il governo è In condizio
ni di presentare nuove proposte sulla 
scala mobile («constatando le distanze 
che esistono»), sull'orario e sul fisco. Il 
ministro risponde due giorni dopo che 
più In là non sì può spingere; 11 suo 
mandato è limitato dal Consiglio di ga
binetto. Se ne potrà discutere dopo il 
referendum. Una dichiarazione di Im
potenza. Un gioco di veti Incrociati tra 
Craxi, De Mita, Visentinl, Goria e una 
Confindustria Irremovibile non hanno 
lasciato margini di manovra per una 
vera trattativa. 

M MEZZOGIORNO — Dal 
1974 la forbice tra nord e sud 
ha smesso di restringersi. 
Buona parte della disoccu

pazione, soprattutto giovanile e femmi
nile, si concentra nel meridione. Ci ave
vano raccontato che la questione meri
dionale era finita, poi è toccato alla 
Banca d'Italia ricordare che essa si Im
pone come «snodo decisivo del progres
so economico e civile dell'intera società 
italiana». Contro il Mezzogiorno non è il 
referendum, ma un'alleanza di governo 
che l'ha cancellato dalla agenda delle 
scelte politiche. 

N «NO» — In tutte le altre voci 
abbiamo cercato di spiegare le 
S-ragionl del «no». Chi ancora 
fosse Incerto o non convinto è 

pregato di proseguire nella lettura. 

O OCCUPAZIONE — «Fate scen
dere i salari e l'occupazione ri
salirà». Prendiamo l'industria 
dove questa relazione inversa 

dovrebbe verificarsi. E consideriamo i 
due anni (1983-1984) nei quali si sono 
fatti 1 maggiori tagli della scala mobile 
e delle retribuzioni. Il costo del lavoro 
per unità di prodotto è passato dal 
17,5% del 1982 al 5% dello scoso anno, 
rlducendosl dì ben 12 punti. L'inflazio
ne è scesa dal 16,9 al 10,7%. Quindi del
la metà. Ciò significa che l'altra metà 
del risparmio in costo del lavoro è an
data ai profitti. Ciò è servito a creare 
più posti di lavoro nelle fabbriche? No; 
anzi, l'occupazione industriale si è ri
dotta del 7,2% nel blennio (se conside
riamo anche i cassintegrati). Si dirà: ma 
è l'effetto della ristrutturazione. Ap
punto. L'aumento dell'occupazione non 
dipende solo dai salari, ma soprattutto 
dalla capacità di crescita dell'intera 
economia e da componenti strutturali. 
Povero Adamo Smith. Ha passato una 
vita a cercare di spiegarlo. E ora certi 
suol epigoni vorrebbero smantellare la 
sua teoria con chiacchiere da caffè! 

P POLITICA DEI REDDITI — Il 
suo fallimento è sintetizzabile 
in poche cifre. Il reddito da la
voro dipendente è cresciuto 

dell'11,4%, gli altri redditi (da capitale, 
impresa, lavoro autonomo) del 16,7%. 
Se prendiamo la distribuzione del red
dito nazionale vediamo che la quota del 
lavoro dipendente scende dal 71,3% del 
1983 al 69,9% del 1984, parallelamente 
cresce quella dei redditi da capitale — 
impresa e autonomi — dal 28,7 al 
30,1%. Se poi cerchiamo di guardare 
all'interno del complesso aggregato «la
voro dipendente», vediamo che si sono 
create nuove ineguaglianze. Il monte 
salari dell'industria è cresciuto solo del 
7,9% a causa del crollo degli occupati; 
mentre nei servizi è aumentato del 
15,1% e nella Pubblica amministrazio
ne del 14%. Ancora più piccola delle al
tre la fetta toccata all'agricoltura: ap
pena 11 6%. Anziché controllo di tutti i 
redditi, qui è avvenuto un trasferimen
to tra categorie e classi sociali, in parte 
per scelta del governo, in parte accom
pagnando la dinamica del mercato. La 
politica dei redditi ha finito per aumen
tare la giungla delle ingiustizie. 

Q QUAQUARAQUA — Cosa sì è 
capito dell'intervento di Negri, 
segretario radicale, in televi
sione: 11 partito comunista è al 

governo o, comunque, determina la«for
inazione delle scelte governative. Dun
que, bisogna dire «no*, contro il Pei, il 
governo e la «linea dell'Eur». Il referen
dum bisogna farlo contro le centrali 
nucleari non contro il taglio dei salari. 
Anni fa Mina cantava una bella canzo
ne intitolata «Il poeta* che si conclude
va «... poi una sera si uccise per la gran 
confusione mentale*. Negri è un poeta. 

R ROMITI — È lui l'eminenza 
grigia del «no». Il taglio della 
scala mobile ha avuto la conse
guenza, l'unica vera conse

guenza, di ampliare 11 margine di ma
novra del padroni nelle fabbriche (3-4 
punti di aumento salariale sono dati al 
di fuori di ogni contrattazione). Nel 
1984 il potere contrattuale del sindaca
to ha toccato minimi da anni cinquan
ta. Chi, se non Cesare Romiti, si è as
sunto 11 ruolo di «castiga-slndacati»? 
Chi se non lui sarebbe 11 vero vincitore 
se fosse sconfitto 11 «si»? 

S SCALA MOBILE — De Michelis 
dice che tra la sua proposta per 
riformare la contingenza e quel
la della Cgil c'era una differenza 

di 3-4 mila lire. In realtà, l'effetto per
verso di quella proposta era che il grado 

di copertura della scala mobile sarebbe 
diminuito automaticamente, anno do
po anno. 

Che l'attuale meccanismo vada rifor
mato, lo riconoscono tutti. C'è accordo 
anche sulla necessità di lasciare più 
spazio alla contrattazione salariale e al
la professionalità. Ma si deve davvero 
abolire (magari in modo surrettizio) la 
scala mobile? Paolo Baffi ha dimostra
to, con la sua autorevolezza di studioso, 
che un certo grado di copertura del po
tere d'acquisto non solo è giusto, ma è 
benefico per l'economia. SI trat ta da un 
lato di tutelare anche i più deboli, quelli 
che non hanno la forza di contrattare 11 
valore monetario del proprio lavoro. 
Dall'altro, di Impedire lo scatenarsi di 
una conflittualità continua, endemica, 
magari ai minimi livelli, che sarebbe 
negativa per le stesse Imprese. Ma chi 
ha ascoltato la lezione di Baffi? 

T TASSI D'INTERESSE — I red
diti da interesse sono aumenta
ti del 19% in termini nominali e 
dell'8% In termini reali, cioè 

sottratta l'inflazione. E sono redditi, co
me si sa, esentasse. Colpa del deficit 
pubblico che deve essere finanziato con 
Bot e Cct. Certo. Ma quel deficit non è 
da imputare al governo? Si pensi che 
nei mesi prima delle elezioni ha speso a 
più non posso, dilatando 11 disavanzo dì 
ben 40 mila miliardi (poi dicono che il 
sistema di potere non c'è più). E le ban
che non hanno nulla da rimproverarsi, 
se pagano il 9-10% il risparmio deposi
tato e chiedono 1122-23% per concedere 
un prestito? Ciò non è oggetto di refe
rendum, d'accordo. Ma non è nemmeno 
una «terra di nessuno», dove poteri in
toccabili e insindacabili decidono, te
nendo d'occhio 11 loro interesse partico
lare. Il costo del denaro è diventato or
mai ancor più rilevante del costo del 
lavoro. Lo dicono le indagini sui bilanci 
delle imprese. Ma lo tacciono i pifferai 
di palazzo Chigi. 

U UNITA' SINDACALE — Per la 
prima volta da oltre un quarto 
di secolo, in quella notte di S. 
Valentino un governo ha ra

tificato per decreto un accordo separa
to. Chi ha rotto, dunque, l'unità sinda
c a c i ? È vero che il «patto federativo» 
era in crisi, per ragioni profonde (eco
nomiche, sindacali, politiche), già da 
molti anni. Ma il colpo gobbo è stato 
inferto il 14 febbraio 1984.1 lavoratori 
10 sanno. Agli storici spetta ricostruire i 
retroscena e le motivazioni di lungo pe
riodo. Ma votare «sì* vuol dire anche 
spingere perché il cammino unitario ri
prenda su basi nuove. È scommettere 
sull'unità degli anni 90 contro chi già 
prefigura il sindacato del pentapartito. 

V VENDITA — Pezzo dopo pezzo, 
il nostro apparato produttivo 
viene messo in vendita. E pro
prio in questa fase. Le multina

zionali con una manciata di dollari 
comprano vecchie glorie come la Za-
nussi o la Invernizzi. I più grossi capita
listi privati corrono ad acquistare 
aziende Iri che per lo Stato sono da li
quidare. L'affare Sme si complica di 
manovre sottobanco, colpi bassi, accor
di spartitori. E i lavoratori dovrebbero 
stare a guardare, lasciare carta bianca 
a governo e padronato? 

Z ZERÒ IN ECONOMIA — È II 
voto che sì meritano. Hanno 
fatto del taglio al salari l'unico 
perno della lotta all'inflazione. 

Ma, poi, non sono stati in grado di spie
garci attraverso quali sequenze 1 salari 
influenzano i prezzi. Documenti ufficia
li come la «Relazione previsionale e pro
grammatica* prima ci dicono che quel 
che conta è la pressione sui costi. In tal 
caso, il punto di riferiménto sarebbe il 
costo del lavoro per unità di prodotto 
(cioè 11 salario corretto con la produtti
vità). Allora, il taglio del 4 punti è stato 
meno Influente del calo degli occupati 
nell'industria o dell'aumento del ritmi 
di lavoro. Colti in fallo, ci spiegano che 
11 problema vero è ridurre il reddito di
sponibile per diminuire la domanda in
terna e lasciar spazio alle esportazioni. 
Nel 198411 reddito disponibile è cresciu
to del 2%, cioè sotto 11 prodotto nazio
nale, ma 11 nostro export è aumentato 
meno del commercio mondiale. Con
traddizioni teoriche dietro incertezze 
politiche? La verità è che una sola «dot
trina» ha ispirato le scelte del governo: 
dare un colpo al lavoratori. In fondo, è 
11 minimo comune denominatore di 
ogni linea conservatrice, qualunque sia 
11 nome di chi la applica. 

Stefano Cingottili 
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Un mese fa Magistratura democratica — con un documen
to approvato all'unanimità — ha espresso la propria adesio
ne Ideale al referendum. Altri appelli hanno raccolto le firme 
di centinaia di docenti di diritto, avvocati, magistrati e tra di 
esse ancne le firme personali del presidente e del vicepresi
dente de.'ì'Assoclazlone nazionale del magistrati italiani. So
no fatti c'a sottolineare, anche perché mi sembra che le ragio
ni del giuristi a favore del »sJ» siano state a volte più chiare e 
precise, più Impegnative e anche politicamente più impor-

. tanti di quelle espresse da politici e sindacalisti. 

Il decreto che ha tagliato I quattro punti della scala mobile 
— si legge ad esemplo nel documento di Magistratura demo
cratica — *è stato un atto profondamente Ingiusto'. Ecco, 
questa valutazione così semplice e chiara mi sembra che 
colga 11 profilo più grave e intollerabile: è, prima di tutto, 
profondamente 'Ingiusto» che una legge tolga al lavoratori 
una parte del loro salario per darla al datori di lavoro. È 
un'Ingiustizia compiuta dalla legge a danno di milioni di 
persone e a profitto di pochi; è una legge che toglie a chi ha di 
meno (e che peraltro già paga gran parte del carico fiscale) 
per darlo a chi ha di più (e che si è sempre In gran parte a u to-
esentato dal doveri tributari). Ed è anche un'ulteriore tappa 
di una politica economica che da anni scarica sul soli lavora
tori dipendenti, sul pensionati e sul disoccupati t costi della 
ristrutturazione economica. 

Già solo per questo un provvedimento del genere costitui
sce segnale e fattore di riduzione della democrazia sostanzia
le nel nostro paese: perché un Intervento autoritario così 
Ingiusto e antipopolare non sarebbe concepibile senza mette
re in conto una perdita della capacità della gente di resistere 
e di reagire In difesa del propri valori, del propri diritti e del 
propri Interessi. Senza prefigurare, cioè, un quadro di Indebo
limento della sovranità popolare effettiva, di alterazione del 
caratteri essenziali della nostra democrazia. 

Certo, si tratta 'soltanto* di 27.200 lire al mese. Ma sono poi 
davvero così poche? Per alcuni forse sì; ma per moltissimi 
altri, per tutti coloro che guadagnano appena il necessario, 
questa somma può rappresentare il tre per cento della retri
buzione; e non è poco. Il taglio del quattro punti comporta 
infatti questa ulteriore ingiustizia: esso colpisce in misura 
proporzionalmente maggiore proprio l lavoratori più poveri. 

Si dice che non sono proprio 27 mila lire nette quelle che I 
la vora tori si trovano ora In meno nella busta paga, ma 22 o 20 
mila, a seconda del casi, perché il resto sarebbe comunque 
andato allo Stato a titolo di imposta. È vero; ma questo signi
fica soltanto che, delle 27mila lire che vanno ad Incrementa
re i profitti, una parte corrisponde ad un minore introito 

Magistrati 
Ingiustizia 
compiuta 
per legge 

fiscale. Ed è facile sapere che questo minore Introito fiscale 
viene comunque coperto con le tasse pagate dal lavoratori 
dipendenti, ad esempio ritardando, come è stato fatto, le 
promesse misure di neutralizzazione del drenaggio fiscale. 

Tra 1 caratteri essenziali della nostra democrazia vi è an
che la libertà sindacale, garantita dall'art. 39 della Costitu
zione e intesa nel duplice senso di libertà di organizzazione e 
libertà di contrattazione. Si tratta di un principio cardine del 
sistema di policentrismo democratico disegnato dalla Costi
tuzione e l'articolo 3 del decreto lo ha gravemente violato. 

La garanzia costituzionale dell'autonomia collettiva, in
fatti, non può significare altro che questo: In via di principio, 
la legge deve riconoscere l'efficacia giuridica del contratti 
collettivi, non può imporre al sindacato di consentire a con
tratti collettivi che esso non voglia stipulare, non può né 
vietare, né imporre determinate clausole, né Invalidarle una 
volta che esse siano state pattuite. Quali sono, quindi, 1 limiti 
e 1 comandi che la legga può (o, anzi, deve) Imporre alla 
contrattazione collettiva, senza negare il carattere costitu
zionale della garanzia che ad essa è assicurata? 

• La risposta mi sembra abbastanza semplice e credo che 
possa essere individuata eclusivamente nel criterio del bilan
ciamento tra valori costituzionalmente protetti. Se 11 princi
pio della libertà di contrattazione collettiva è un principio 
costituzionale, esso può essere limitato soltanto da altri prin

cipi costituzionali. L'Intervento legislativo sulla contratta
zione collettiva è quindi consentito soltanto se sia diretto a 
tutelare o promuovere valori costituzionali e In particolare a 
meglio tutelare II lavoro e I lavoratori, i loro Interessi e diritti, 
la loro libertà, la loro dignità, la loro salu te e la loro sicurezza. 
Ecco perché le norme di legge in ma feria di la voro non posso
no di regola essere derogate In peggio neppure dalla contrat
tazione collettiva: proprio perché In tanto esistono In quanto 
sono dirette ad attuare valori costituzionali. Ma la legge non 
può espropriare l'autonomia collettiva o cancellarne gli ef
fetti per imporre condizioni economiche o normative più sfa
vore voli per 1 la vora tori: non vie In fa ttl alcun principio costi
tuzionale che possa essere invocato per poter giusti ficare una 
slmile operazione. 

VI è un punto centrale che occorre ribadire. Mentre l'arti
colo 41 della Costituzione consente alla legge di Imporre limi
ti all'Iniziativa economica privata — quindi anche all'auto
nomia contrattuale Individuale — ai fine di indirizzarla e di 
coordinarla con gli obiettivi di politica economica e sociale 
del paese, l'articolo 39 della Costituzione non prevede la pos
sibilità di Imporre limiti del genere all'autonomia collettiva. 
La libertà sindacale, insomma, gode nella Costituzione di 
una tutela superiore a quella della Iniziativa economica. E le 
ragioni di questa differenza ci sono e stanno nel fatto che 
l'attività sindacale non è soltanto attività economica ma è 
essa stessa esercizio di libertà politica, è un'attività volta al 
perseguimento di quel valori di uguaglianza, di emancipa
zione e di partecipazione cui fa riferimento 11 fondamentale 
art. 3, secondo comma, della Costituzione. 

Certo, la Corte costituzionale non ha accolto le eccezioni di 
Incostituzionalità che erano state opposte al decreto. Ma le 
sentenze della Corte non sono Vangelo: non lo sono né cultu
ralmente, né politicamente, né giuridicamente. Se si pensa, 
come lo penso, che la Corte costituzionale non abbia ben 
adempiuto al suo compito di difesa del valori e del prìncipi 
della Costituzione, è più che giusto appellarsi alla sovranità 
popolare, a tutti 1 cittadini, perché quel valori e quel prìncipi 
stano ristabiliti. 

La vittoria del «si» in questo referendum sarebbe quindi — 
come conclude 11 documento di Magistratura democratica — 
una difesa dell'ordinamento costituzionale, della democrazia 
e del valori di giustizia e di uguaglianza. E soprattutto sareb
be una manifestazione di resistenza e un segnale di arresto 
alle tendenze Involutive che si vanno registrando nel nostro 
paese. 

Marco Pìvetti 
giudice del lavoro 

LETTERE 

Do per il «sì» di intellettuali e di artisti 
Università di Roma 
Contro sprechi 
a malcostume 

Noi riteniamo che questo referendum sia 
importante. Noi voteremo «sì», e questo voto 
è importante. «SI» all'abrogazione del decreto 
governativo, che danneggia iniquamente i 
lavoratori dipendenti. Se il decreto fosse sta
to un modo per alleviare la crisi non sarebbe 
stato quello giusto. L'Italia è il paese europeo 
in cui intere categorie di lavoratori dipen
denti sono atrocemente sottopagate, in cui 
viene compiuta una grande umiliazione di 
risorse Intellettuali. Non è aumentando que
sta umiliazione che la crisi pub essere risolta. 
Il decreto comunque non ha minimamente 
alleviato la crisi. Il tentativo di lavaggio dei 
cervelli, di pressioni esplicite e subdole che 
forti gruppi di potere stanno mettendo in at
to non pub nascondere questa realtà. 

Noi chiediamo una politica economica se
ria. Contro gli enormi sperperi, contro lo 
spreco continuo del denaro pubblico, contro 
l'inefficienza ed 11 malcostume, per una poli
tica fiscale rigorosa. 

Noi chiediamo che il punto di principio 
non passi inosservato. In un paese libero, in 
una democrazia occidentale progredita, la li
bera contrattazione non può essere sottratta 
alle parti sociali, il Parlamento non può esse
re privato della sua potestà legislativa. Mai, 
nella storia passata, benessere, efficienza e 
produttività sono scaturite da spinte autori
tarie. 

Noi voteremo «sì». 
(23 ricercatori dell'Università di Roma) 

Edoardo Sanguineti 

Scelta morale 
per il lavoro 

Le ragioni del «Sì» mi sembrano estrema
mente semplici poiché si pone, da un lato, un 
problema molto concreto di giustizia econo
mica e di diritto elementare, e, insieme, si 
afferma una scelta morale: con il «Sì» si trat
ta di pronunciarsi a favore dei lavoratori, per 
fondare davvero, sopra il lavoro, la nostra 
Repubblica. 

Carlo Lizzani 
Sempre promesse 
sempre tradite 

Facciamo l'unità d'Italia, vi daremo de
mocrazia e riforme. Andate In trincea, vi da
remo terra e benessere. Andate in Africa 
avrete pane e lavoro. Liberiamo l'Italia da 
fascisti e tedeschi, vi daremo una società più 
giusta. Da centocinquanta anni 1 ceti domi
nanti anche quando hanno sposato le cause 
più avanzate (il Risorgimento, la Resisten
za), hanno sempre disatteso le promesse fat
te nei giorni della lotta. 

Insomma: armiamoci e partite. 
Le nuove promesse mi pare che suonino la 

stessa musica. Rinunciate a qualcosa della 
busta paga, avrete nuova occupazione e ri
forme. Ma tutto questo non mi pare che si 
stia verificando. E la memoria storica inse
gna che certe promesse 1 lavoratori se le sono 
sempre dovute guadagnare con lotte lunghe 

e durissime. Quindi votare «sì» per costringe
re la controparte a un patto chiaro, globale e 
non pasticcione e per evitare veramente un 
nuovo salto nel buio. E senza farsi ricattare 
da minacce apocalittiche. Il governo ha ac
cettato di fare una buona politica estera. Nel 
mio settore (l'industria dello spettacolo) si 
stanno avviando riforme ragionevoli. Ma sul 
terreno economico il bilancio è negativo, e va 
bocciato. Le tensioni che lacerano il penta
partito lo hanno portato a una impasse. Vi 
dominano Interessi inconciliabili che non 
permettono una politica economica seria e 
costruttiva. 

Italo Insolera 

Basta poco 
per votare «sì» 

I referendum sono necessariamente un po' 
rozzi nelle loro formulazioni: con un sì (o con 
un no) obbligano a scegliere su problemi 
complessi, le cui soluzioni non sono certo ri
ducibili a un monosillabo. 

Ecco perché a mio avviso analisi e disqui
sizioni devono essere fatte e portate a fondo 
prima e dopo, ma occorre lasciarle da parte 
al momento del referendum. È sulla «filoso
fia» di fondo che occorre concentrarsi, maga
ri tirandola fuori da questioni economiche e 
legislative che rischiano di nasconderla. 

Allora bisogna chiedersi chi c'è da una 
parte e chi c'è dall'altra: e anche se non sia
mo più nei tempi eroici del primo socialismo 
del XIX secolo, la classe dirigente è dietro al 
•no», le classi subalterne sono dietro al «sì». E 
questo basta per votare «sì». 

Fratelli Taviani 
Dalla parte di 
quella gente 

Quando la mattina del 24 marzo andam

mo Incontro, con la macchina da presa, alla 
gente che in treno, in pullman, in auto arri
vava dal Sud e dal Nord — gente di tutte le 
età e spesso di diverse appartenenze politiche 
e sindacali — quella mattina ci sentimmo 
ripetere da tutti due cose, ognuno a suo mo
do, naturalmente, secondo 11 proprio estro: 
che In un'Italia come questa anche 20.000 lire 
al mese hanno un loro peso; e che chi lavora 
vuole gestire in prima persona le trattative 
sul proprio salarlo. Lo dicevano con serenità 
ma con forza; con severità, ma anche con 
allegria. Ora centinaia di migliaia di italiani 
hanno chiesto un referendum sulla questio
ne. Chi lo dipinge come un flagello nazionale, 
ci sembra si sia dimenticato dello spirito del
la nostra Costituzione. Noi andremo a vota
re, come ci Invita appunto, In serenità, la Co
stituzione, e voteremo dalla parte della gente 
che abbiamo Incontrato quella mattina. 

Istituto Orientale 

Dichiarazione 
di 65 docenti 

Sessantacinque docenti dell'Istituto uni
versitario orientale — uno dei tre Atenei del
la città di Napoli — hanno sottoscritto un 
appello per 11 «sì» al referendum. Tra i firma
tari anche il rettore dell'Iuo, prof. Maurizio 
Taddei. 

Lo spettacolo 
Cantanti, registi, 
attori e critici 

Cantanti: Francesco De Oregori; Antonel
lo Venduti; Roberto Vecchioni; Fabrizio De 
André; Gino Paoli; Umberto Blndl; Sergio 
Endriéo; Fabio Concato; Nada; Eros Ramaz-
zottl; Luca Barbarossa; Maria Carta; Teresa 
Gatta; Adriana Martino; Miranda Martino. 

Registi: Bernardo Bertolucci; Giuseppe 

CARO, 
VORRÒ «TARE 
CON "TE 

QUARANTA HIUOMI 
DI V O L T E ' / ' 

DONAMI, 
TeSORO, 
DOMAMI 

•WLefeffe 

Bertolucci; Gregoretti; Piero Vivarelli; Carlo 
Lizzani; Paolo e Vittorio Taviani; Ettore Sco
la; Gillo Potecorvo; Cesare Zavattinl; Giulia
no Montaldo; Francesco Maselli; Gigi Magni; 
Gianni Totl; Nanni Loy; Giuliana Berlin
guer, Maurizio Pon2l. 

Registi teatrali: Dario Fo; Luca Ronconi; 
Carmelo Bene; Gigi Proietti; Luigi Squarzl-
na; Mario MlssirolT; Carlo Quartucci; Sandro 
Segui; Gabriele Lavla; Paolo Poli; Massimo 
Milazzo. 

Musicisti: Luciano Berlo; Gianluigi Gel-
mettl; Maurizio Pollini; Luigi Nono; Giaco
mo Manzoni; Giorgio Gasllnl; Benedetto 
Ghiglla; Gioacchino Lanza Tornasi; Giovan
na Marini. 

Attori: Roberto Benigni; Mariangela Mela
to; Gian Maria Volonté; Lina Sastri; Paolo 
Villaggio; Francesco Nuti; Carla Gravina; 
Roberta Paladini; Leo Gullotta; Andrea 
Giordana; Marisa Fabbri; Stefano Satta Flo
res; Lucia Poli; Magda Mercatall; Mariano 
RIgillo; Francesca Muzio; Lina Volonghi; 
Ludovica Modugno. 

Sceneggiatori e critici di cinema: Patrizia 
Carrano; Vincenzo Cerami; Lidia Ravera; 
Adriano Apra; Gianfranco Bettetini; Goffre
do Fofi; Ugo Pirro. 

Alberto Sughi 

Io non voterò 
con Lucchini 

Sono arrivati da tutte le regioni d'Italia. 
La televisione riprende in diretta uno dei più 
grandi concentramenti di folla mai visti a 
Roma. Io cammino dentro questo fiume di 
gente ordinata e pacifica che è venuta nella 
capitale a portare la protesta ferma e demo
cratica contro 11 decreto che taglia di 4 punti 
la scala mobile. Ho l'occasione di Incontrare 
1 miei vecchi compagni di Cesena, di Forlì, di 
Bologna; sono socialisti, comunisti, cattolici. 
Ci salutiamo sorridendo, felici di essere in
sieme dentro questa grandiosa manifestazio
ne... 

Era il 24 marzo del 1984 e siccome nessuno 
poteva allora dire che il Partito comunista 
cercava lo scontro per avere una rivincita 
elettorale, dissero che si voleva «fomentare la 
piazza», che si voleva intimorire il governo e 
mettere (addirittura!) in pericolo la legalità 
repubblicana; con fiero cipiglio si assicurò 
che si era pronti a rispondere con autorità e 
decisione. Questi allarmi ed isterismi si pro
ponevano di oscurare, addirittura di falsifi
care 11 significato profondo di quella grande 
manifestazione che voleva essere, ed era so-

f>rattutto, una grande battaglia In difesa del-
a democrazia. 

La crisi economica mondiale ha fatto usci
re allo scoperto, abbandonando ogni cautela, 
i ceti più conservatori i quali per difendere 1 
propri privilegi si sono fatti più audaci e ag
gressivi. 

Un milione di lavoratori venne a Roma nel 
marzo del 1984 per dire con fermezza che 
nessuno poteva far passare il disegno di fare 
politica senza e contro di loro. 

Io sono sicuro che il «sì» al referendum 
metterà fine al sogni di chi, approfittando di 
una diffìcile congiuntura, voleva consegnare 
tutto il potere decisionale agli imprenditori. 

E risibile 11 ragionamento di chfsi adopera 
a voler convincere che 11 taglio operato sulla 
busta paga si è tradotto In un beneficio per i 
lavoratori dipendenti dato che ne è consegui
to un calo del tasso d'inflazione che permette 
una maggiore potenzialità d'acquisto. Se si 
seguisse questa bizzarra teoria economica si 
potrebbero risolvere i residui problemi del 
lavoratori riducendo loro ulteriormente la 
busta paga. 

E sconcertante Infine che dirigenti politici 
e sindacali pensino di additare come nemici 
del lavoratori il Pel e la Cgil, salendo nella 
stessa tribuna e adoperando gli stessi argo
menti della Confindustria. 

ALL' UNITA' 
Rai-Tv: con quelli del «no» 
si identifica; da quelli 
del «sì» prende le distanze 
Cara Unità, 

// mio sdegno è rivolto alla Rai, ma l moti
vi di critica non sono certo attenuali quando 
si rivolgono a quella parte dell'editoria che 
si avvale di grandi contributi finanziari pub
blici e che per questo dovrebbe garantire for
me di informazione ispirate al pluralismo 
delle 'fonti', dei contribuii giornalistici, po
litici. culturali e di opinione. 

Vorrei soltanto sottolineare, a proposito 
della campagna referendaria, il processo di 
identificazione con le 'ragioni dei no» che ha 
investito la stragrande maggioranza dei 
commentatori e degli annunciatori radiote
levisivi. 

Tutti avrete notato come net riportare i 
commenti di esponenti del 'fronte del no», 
questi personaggi (pagati, è opportuno ricor
darlo. con il contributo di tutti i cittadini) 
parlino praticamente in prima persona, qua
si a sottolineare l'unanimità della Nazione e 
delle sue strutture intorno a queste argomen
tazioni. Quando passano a riportare notizie 
del 'fronte del si» si avverte un immediato 
distacco, un atteggiamento professionale... 
improvvisamente non più le «nostre ragioni» 
ma le 'loro motivazioni», non più il vigore 
degli accenti e delle sottolineature ma l'in-
differenza del linguaggio di cronaca, proprio 
per fare apparire il 'fronte del sì» come una 
frangia marginate della società. 

E. infine, il sistematico e inaccettabile ten
tativo di fare apparire la convocazione del 
referendum come un errore o addirittura un 
atto delinquenziale e non. come in effetti è, 
un'occasione di crescita del livello di parte
cipazione alla vita democratica. 

Un commento sulta grande disparità di 
spazi radiotelevisivi dedicati alle diverse 
parti a confronto, è talmente scontato da ap
parire inopportuno; ma non può essere taciu
ta la consolidata abitudine di sommergere le 
poche notizie riportale a favore del 'Sì», con 
una montagna di comunicati a favore del 
'no», spesso emanali da organizzazioni sco
nosciute o di scarsa consistenza ma che a 
questo modo trovano spazi assolutamente 
sproporzionati, non solo rispetto alla loro 
reale presenza nel Paese ma anche rispetto a 
forze politiche e sindacali che per la loro 
effettiva capacità di rappresentare grandi 
masse avrebbero diritto a ber, diversi spazi 
nell'informazione radiotelevisiva. 

Mi auguro che l'impegno di migliaia di 
compagni e simpatizzanti sappia ancora una 
volta produrre i risultati necessari alla cre
scita della democrazia nel Paese. 

STEFANO MAGAGNI 
(San Lazzaro di Savena - Bologna) 

«Sono il ciclista che ha 
pedalato da Imola a Roma...» 
Cara Unità, 

io sono il ciclista che ha pedalato da Imola 
a Roma per respingere quel decreto che ri
tengo ingiusto ed assurdo. 

Tutte le manovre più o meno pulite com
piute da questi governanti dimostrano che le 
loro malcelate preoccupazioni altro non era
no che l'ennesima presa per i fondelli. 

Sì proclama pomposamente di avere fre
nato l'inflazione, ma la disoccupazione cre
sce ed i prezzi sono in continuo aumento. 

Si dice che col decreto si sarebbe dato la
voro ai giovani, ed invece non si è creato un 
solo posto in più. 

Si dice che se vincono i « sì» i pensionati ci 
rimettono. Ma da chi è stata perpetrata la 
recente beffa ai danni dei pensionati, che 
hanno avuto degli aumenti irrisori? 
• Le citate ragioni sono più che sufficienti 

per andare a votare 'Sì», anche se per me 
sarà un sacrifìcio assai più gravoso di quello 
di essermi recato a Roma contro il decreto ed 
a Venezia per la pace, sempre in bicicletta. 
Infatti ora sono costretto a letto in seguito 
alle spiacevoli conseguenze di un incidente 
stradale. Ma a votare 'SÌ» andrò lo stesso. 

GIULIO LEONARDI 
(Imola - Bologna) 

Nelle Poste istituti 
non propriamente in linea 
con i princìpi democratici 
Cara Unità. ' 

collegandomi all'articolo di commento 
sulle vicende, sul luogo di lavoro, occorse al 
compagno De Girolamo ucciso prima delle 
elezioni nello nostra città, poiché sono an
ch'io un dipendente postale vorrei raccontare 
alcuni fatti personali, che mi sembrano illu
minanti. 

Assunto alle Poste, ufficio telegrafico, nel 
1950. mi recai nel 1955 ad un convegno sin
dacale a Roma: al ritorno mi trovai trasferi
to a Poste Ferrovia, un reparto che veniva 
considerato luogo di confinamento. 

Inutile cercare di avere spiegazioni poiché 
il direttore dell'Ufficio si era messo in con
gedo. Il segretario del sindacato interessò 
del fatto il compagno on. Lavagnoli. che pre
sentò una interrogazione al ministro delle 
Poste. La risposta fu: non abbiamo nulla da 
dire di Pasquali, ma il trasferimento rimane. 
Sei mesi dopo, per la prima volta a quanto 
mi consta, io e tutto il gruppo di dipendenti 
assunti con me. ricevemmo la qualifica di 
•Distinto» in luogo di quella superiore di 
'Ottimo». 

La spiegazione fu: abbiamo pensato che 
sia giusto non dare una qualifica elevata a 
chi è stato assunto da poco. Ma questa prassi 
fu osservala solo in quell'occasione. 

Circa nel 1964. trovandomi in servizio al 
Circolo costruzioni telegrafiche e telefoni
che. avvenne un altro fatto che lasciò allibili 
me e tutti i colleghi e dirigenti: giunse dal 
ministero un telegramma che faceva il mio 
nome e cognome e ordinava di trasferirmi 
olla Direzione provinciale, proprio il luogo 
dove tante polemiche avevano suscitato le 
mie vicende di trasferimento. 

Ancora: nel 1974 fui addirittura sollevato 
dalle funzioni di controllore, con danno eco
nomico relativo. Questo provvedimento viene 
preso contro coloro che compiono atti gra
vissimi, come furti o cose del genere; invece 
per me l'imputazione era di aver offeso il 
direttore; e ne fui scagionato dopo l'inchiesta 
che seguì. 

Per ultimo una 'Stranezza»; fino a poco 
tempo fa veniva estratto a sorte un aumento 
periodico anticipato di stipendio e le cose 
erano congegnale in modo che tutti prima o 
poi ne beneficiassero: io non ho ricevuto quel 
benefìcio, pur avendo oggi 35 anni di servi
zio. 

Quanto sopra dimostra che esistono o esi

stevano taluni istituti non propriamente in 
linea con i princìpi democratici; ed infatti t 
sindacati hanno condotto una lunga batta
glia sui trasferimenti e sugli scatti estratti a 
sorte. 

GIUSEPPE PASQUALI 
(Verona) 

La pensione che risarcisce 
una mutilazione fìsica 
non è fonte di reddito 
Cara Unità, 

le pensioni dei mutilati di guerra, civili, 
dell'Inai! e similari non sono soggette a rite
nuta Irpef, in quanto una menomazione fisi
ca non fa reddito. Sarehbe umano che tati 
norme venissero estese anche alla benemeri
ta categoria dei mutilati e caduti militari per 
servizio. 

Chi jono questi mutilati e caduti per servi
zio militare che chiedono giustizia? Sono. 
per esempio, giovani che all'età di veni'anni 
hanno immolato la vita o hanno subito me
nomazioni fìsiche per difendere l'incolumità 
di tutti i rappresentanti delle Istituzioni del
lo Stato italiano. 

Del resto le vigenti disposizioni di legge 
sganciano le pensioni di questo tipo dalla 
valutazione dell'anzianità di sen'izio. per 
commisurarla all'entità detta menomazione 
fìsica accertata: ciò conferma che le pensioni 
dei mutilati di qualsiasi categoria hanno 
mero carattere rìsarcitorio. Manca dunque 
anche alle pensioni dei mutilati e caduti per 
servizio militare l'elemento oggettivo ael-
l'imponibilità. 

Oggi invece ha luogo una Illegittima rite
nuta per tassa Irpef, operata alla fonte, sugli 
importi di queste pensioni. 

LUIGI ZUCCHINI 
(Ferrara) 

Su Bruxelles 
l'opinione di un credente 
Speli, redazione, 

gli interventi che si sono susseguili sulla 
pagina dei dibattiti circa f tragici avvenimen
ti di Bruxelles, mi spingono a scrivere questa 
lettera al vostro quotidiano, per la premura 
che è in me di poter finalmente vedere, da 
una forza che aspira a contribuire alla co
struzione di un mondo più giusto, scaturire 
cose buone e giuste e l'affermarsi di principi 
di verità e sapienza. 

«L'unico spazio che non ci è nemico i quel
lo occupato dal proprio corpo», ha scritto 
Maura Vaghi. No, cara Maura, il nemico è 
fuori ma è anche dentro di noi, è sempre in 
agguato e pronto a manifestarsi in ciascuno 
di noi. Noi tutti siamo degli assassini poten
ziali se rimuoviamo dalla nostra interiorità 
la coscienza di noi stessi, della nostra dignità 
e di quella di ogni uomo, che proviene non 
dal nostro Io ma dalla esistenza di Dio che ci 
ha creati in carne e spirito, liberi però o di 
odiare e di essere in conflitto perenne fra di 
noi *.* con noi stessi, o liberi di amare e di 
sentirci fratelli: non schiavi o padroni, come 
tu dici, ma liberi e fratelli. 

ISMAELE ZANCONI 
(Macerata) 

«Uno sport al servizio 
del potere economico 
è destinato a morire» 
Cara Unità, 

da tempo non frequento gli stadi di calcio 
di serie A: mi sono limitato a seguire te vi
cende di serie C cui ha partecipato la squa
dretta della mia città. Anche in quel campio
nato vi sono pericolose avvisaglie di violen
za. 

Una degenerazione profonda sta colpendo 
tutti gli sport ed in particolare quelli popo
lari, i più seguiti dai mezzi di informazione e 
di conseguenza dalla gente. Degrado che ha 
colpito persino l'Olimpo dello sport, di cui 
abbiamo ancora in mente le tristi immagini 
da Los Angeles. 

Infatti questi grossi avvenimenti sono i più 
appetibili per la grossa multinazionale degli 
sponsor che ruota attorno allo sport: aziende 
che in un sol colpo possono trasmettere il 
loro messaggio di vendita a milioni di perso
ne, agenzie di viaggi che curano lo sposta
mento di migliaia di persone, stampa sporti
va pronta ad esaltare, amplificare, enfatiz
zare il tutto al massimo. 

Calciatori sacri per il pubblico, apparte
nenti ormai sempre più esclusivamente a tali 
multinazionali pubblicitarie; movimenti di 
capitali enormi che sfociano facilmente nel
l'illecito. E lo spettatore, il tifoso? Subisce 
tutto ciò: stampa sportiva che esalta in modo 
impressionante gli avvenimenti, polemiche 
che durano settimane intere. 

Decine di migliaia di persone, dopo aver 
subito mesi di questo martellamento psico
logico che si unisce alle tensioni tipiche della 
nostra società, quando si ritrovano riunite in 
uno stadio ad assistere ai 'grande avveni
mento». inevitabilmente in molti casi danno 
sfogo alle tensioni accumulate: la 'Squadra 
del cuore» è considerata parte di se stessi, il 
proprio beniamino un 'eroe» da amare, i ti
fosi dell'altra squadra dei nemici da odiare. 
i giocatori avversi sono da annientare anche 
fisicamente. Si capisce subito che una volta 
innescato un meccanismo di tale tipo risulta 
diffìcile reprimerlo all'interno dello stadio. 

I fatti funesti di Bruxelles sono la prova 
più recente di ciò: l'equilibrio tra il calcio e 
la multinazionale economica che vi ruota ai-
torno si sta rompendo. 

Penso che ciò debba fare riflettere tutti 
coloro, e sono milioni di persone, che sono i 
soggetti economici di tale multinazionale; 
credo che debba fare mutare la politica dì 
coloro, e sono poche decine di persone, che 
hanno in mano le leve della gestione di que
sta azienda: uno sport a servizio del potere 
economico è destinato a 'morire». 

GIAN MICHELE ACCOMASSO 
(Asti) 

Un Circolo ad Africo Nuovo 
Cara Unità. 

siamo un gruppo di giovani della Calabria 
che ha costituito un circolo Arci. Stiamo cer
cando di costituire una biblioteca all'interno 
del circolo stesso. 

Siccome abbiamo motte difficoltà a repe
rire i libri di cui abbiamo bisogno per portare 
a termine la nostra iniziativa, facciamo un 
invito a tutti i lettori che vogliono aiutarci in 
questa iniziativa a spedirci libri che possano 
servirci. 

LETTERA FIRMATA 
per il Circolo Arci -Umberto Zanotti Bianco-, 

via E. Toti, 89030 Africo Nuovo (Reggio Calabria) 
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Fondi neri dell'Ili: 
arrestati dirigenti di 

fiduciaria Mediobanca 
ROMA — È stato confermato a Roma che il giudice istruttore 
Napolitano ha emesso altri due ordini di cattura nell'ambito 
delle indagini sui «fondi neri» dell'Iri. La Guardia di Finanza di 
Milano ha arrestato il direttore generale della Spafid, Ercole 
Travuglini, e Pierantonio Cattaneo, dirigente della stessa socie
tà. La «Spafid* è una società che opera nel campo delle gestioni 
fiduciarie e fa capo a Mediobanca, che ne controlla l'intero 
capitale sociale (pari a duecento milioni di lire). La «Spafid» ha 
una trentina di dipendenti e dispone di mezzi propri per un 
miliardo cento milioni di lire. Venne acquisita da Mediobanca 
nel 1948. Il nome della «Spafid» è comparso sin dall'inizio delle 
indagini, allora condotte dalla magistratura milanese, sui «fon
di neri». Subito dopo l'arresto dell'ex presidente di Italstrade 
Sergio De Arnicis e dell'allora presidente di Mediobanca Fausto 
Calabria. Il 16 ottobre 1981 si ebbe infatti notizia che proprio alla 
«Spafid» erano stati recuperati dagli inquirenti circa 50 miliardi 
in titoli di stato, provenienti dal cambio dì libretti al portatore. 
Alla «Spafid» sarebbero stati infatti depositati fondi extrabilan
cio oggetto dell'inchiesta per circa duecento miliardi. Circa 150) 
miliardi, reperiti presso la «Spafid» e le società Italscai e Italstra
de sono già stati restituiti alle società legittime tramite l'affida
mento all'Ir!, mentre una decina di miliardi è stata recentemen
te restituita alle aziende tramite l'affidamento all'Iri, mentre 
una decina di miliardi è stata recentemente restituita alle azien
de tramite l'affidamento all'Italstat. 

La polizia: 
neofascisti 
allo stadio 
ROMA — Alle responsabilità 
per la strage di Bruxelles non 
sono estranee le manovre de
stabilizzanti della destra in' 
ternazionale. Questa è la con
vinzione deH'Uisp, l'organiz
zazione internazionale che 
raggruppa i sindacati di poli
zia di 16 paesi europei, chq 
rappresentano oltre 500 mila 
lavoratori delle forze dell'ordi
ne. Questa tesi è stata avanza
ta ieri a Roma durante un in
contro tra il presidente del-
l'Uisp, Quenter Schrocder, ed 
il Siuip. «In Germania e sem* 
brato molto grave — ha detto 
Schrocder — che questo aspet
to sia passato sotto silenzio. 
Abbiamo la sensazione che a 
Bruxelles fossero presenti 
gruppi che non c'entrano 
niente con il calcio e il cui uni
co scopo fosse quello di aizzare 
i tifosi e gestirne la potenziali
tà carica di aggressività». Il 
Siulp si è dichiarato d'accordo 
con Schroeder, ed ha avanzan
te la proposta di un seminario 
internazionale sul fenomeno 
della violenza negli stadi. 

24 anni, 
ucciso da 
un agente 

NAPOLI — Un giovane, Sal
vatore Schiano, di 24 anni, è 
stato ucciso con un colpo di pi
stola sparato da un agente di 
polizia. È accaduto nei vicoli 
di Napoli. Il giovane era su 
una «Vespa» senza targa gui
data da un coetaneo, insegui
ta da una macchina della poli
zia su segnalazione alla que
stura circa la presenza di due 
giovani che avevano compiu
to nella zone alcuni «scippi». 
Uno degli agenti ha intimato 
loro di fermarsi, ma i giovani 
non gli hanno dato ascolto. Al
lora ha estratto la pistola per 
sparare in aria a scopo intimi
datorio — così ha dichiarato la 
polizia — ma per una frenata 
improvvisa della macchina è 
partito il colpo. Sono stati gli 
agenti i primi a soccorrerlo, 
ma inutilmente. Successiva
mente un uomo ha riferito al
la polizia che Schiano e il com
plice erano i due giovani rapi
natori segnalati nella zona. 

Per il delitto Tobagi 
anche Morandini nega 
influenze dall'esterno 

MILANO — Con la deposizione di Paolo Morandini, condannato 
in primo grado ad otto annni e sei mesi di reclusione con la 
concessione della libertà provvisoria, si è praticamente chiuso, 
nell'udienza di ieri, il capitolo processuale dell'omicidio di Wal
ter Tobagi. In quella tremenda giornata del 28 maggio di cinque 
anni fa, Morandini aveva la funzione di «Staffetta». Appostato 
sotto l'abitazione del giornalista, il segnale convenuto era che 
lui doveva partire con la bicicletta quando avesse visto Tobagi 
uscire dal portone. Della dinamica del delitto, lui, dunnque, sa 
quanto gli venne detto dopo dagli altri. «Mi venne raccontato — 
dice — che ci fu un certo sbandamento quando Barbone e Mara
no videro Tobagi venire loro incontro, con Giordano che, in quel 
momento, era un po' defilato. A me pareva che dovesse essere 
uno solo a sparare, però io non partecipai alle ultimissime riu
nioni operative e non so dunque che cosa venne deciso». Il rac
conto di Morandini non si scosta dalla deposizione resa in primo 
grado. Aggiunge qualche frase a favore della dissociazione e, 
riferendosi alla libertà provvisoria che gli è stata concessa, «non 
so — dice — se l'ho meritata più di altri». Anche a lui, sia da 
parte della Corte, sia da parte dei legali della parte civile, vengo
no poste domande sul punto che più ha acceso la polemica, e cioè 
se sulle decisioni della banda 28 marzo abbiano pesato influenze 
esterne. Morandini Io esclude perentoriamente. Terminato l'in
terrogatorio di Morandini, il processo e stato aggiornato a mer
coledì prossimo. 

La De usa 
falso Bobo 
per il «no» 
ROMA — Finiranno in tribù-
naie i dirigenti della Demo-
crazia Cristiana di Pordenone, 
che per fare la propaganda al 
«no» nel referendum sulla sca
la mobile non hanno trovato 
di meglio che utilizzare frau-
dolenternente le vignette di 
«Bobo». È successo infatti che 
nei materiali di propaganda 
di un comizio del vicesegreta
rio de Vincenzo Scotti siano 
stati riprodotti alcuni disegni 
del nostro Sergio Staino, ma 
con il testo contraffatto in mo
do da screditare la battaglia 
per il «sì». Nonostante la tem
pestiva diffida da parte della 
federazione comunista porde
nonese, riportata dalla stam
pa locale, i democristiani delia 
Destra "ragliamento, eviden
temente a corto di argomenta
zioni serie, hanno insistito 
nella loro meschina manovra. 
A questo punto Sergio Staino 
ha dato incarico agli avvocati 
Battello e Tarsitano di citare 
in giudizio la Democrazia Cri
stiana di Pordenone. 

Strehler 
è tornato 
in libertà 

BERGAMO — Da ieri pome
riggio Giorgio Strehler 6 in li
bertà provvisoria. La decisio
ne è stata presa dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Bergamo, Mario Conte che 
ha concesso a Strehler anche 
la possibilità di espatriare in 
Francia per raggiungere Pari
gi dove dovrà impostare, nei 
prossimi giorni, il programma 
del teatro europeo sorto con la 
sovvenzione del Consiglio 
d'Europa. Gli avvocati di Stre
hler avevano chiesto anche 
questa concessione proprio in 
considerazione delle necessità 
professionali del regista. Al ri
guardo avevano allegato all'i
stanza di libertà provvisoria 
un telegramma inviato a Stre
hler dal ministro della cultura 
francese Jack Lang, in cui 
l'uomo di governo manifesta
va preoccupazione per il lavo
ro ai molte persone legato alla 
realizzazione del progetto del 
teatro europeo che, si diceva 
testualmente nel documento, 
•solo tu puoi portare a compi
mento». 

II presentatore ebbe in cambio dei soldi, dicono i coniugi Margutti 

«Abbiano visto Enzo Tortora 
consegnare polvere bianca» 

Un altro testimone ha detto d'aver incontrato l'eurodeputato radicale a pranzo con Fran
cis Turatello - Bagarre in aula - «Che brutta figura», dichiara il presidente Sandone 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ancora un «vener-
dì nero» per Enzo Tortora: nel
l'udienza di ieri, un testimone, 
Andrea Villa, ha confermato 
che il presentatore conosceva 
Turatello tanto che una volta li 
ha visti pranzare insieme; altri 
due testimoni — i coniugi Mar
gutti — hanno affermato di 
aver visto Tortora consegnare a 
tre persone della polverina 
bianca in cambio di denaro. E 
come se non bastasse c'è stato 
anche un violento scontro fra 
l'avvocato Della Valle che di
fende Tortora e un testimone, il 
pittore Giuseppe Margutti, du
rante il quale gli unici che han
no mantenuto la calma sono 
stati i giudici e il Pm Diego 
Marmo, il quale ha chiesto che 
il verbale dell'incidente sia tra
smesso in procura per accertare 
se ci siano stati estremi di reato 
nelle frasi pronunciate. 

II primo testimone di questa 
udienza di fuoco è staio il co
lonnello dei CC Roberto Con
forti il quale ha firmato il rap
porto che ha portato al •maxi 
blitz* del 17 giugno '83. La sua 
deposizione è durata pochi mi
nuti anche perché lepoche do
mande che gli sono state rivolte 
dalla difesa riguardavano ac
certamenti effettuati dai CC 
per il caso Tortora quando or-
mal il colonnello Conforti era 
stato trasferito a Pescara e 
quindi non ne poteva sapere 
nulla. L'ufficiale dei CC ha infi
ne spiegato come erano stati te
nuti rinchiusi nella caserma i 
due pentiti Barra e Pandico. 
Una testimonianza la sua di 
routine. 

Il suo posto è stato preso da 
Rosalba Castellini, moglie u'el 
pittore Margutti, che in pochi 
minuti ha confermato quanto 
già detto in istruttoria: andata 
in uno studio di una Tv privata 
milanese per assistere ad uno 
spettacolo di beneficenza del-
l'Unicef presentato da Tortora, 
aveva avuto un problema (le si 

era tolto l'elastico delle mutan
dine) e quindi era entrata con il 
marito in un «deposito» buio 
per rimettersi a posto l'indu
mento. L'illuminazione era for
nita solo da un cono di luce che 
arrivava dalla porta e proprio 
in quel locale la donna ha affer
mato di aver visto Tortora con
segnare della polvere bianca a 
tre persone che una volta as
saggiata la roba, forse droga, 
hanno consegnato a Tortora 
una valigetta 24 ore piena di 
denaro. 

Il marito della Castellini, 
Giuseppe Margutti ha confer
mato subito la deposizione del
la moglie, ma se le parole della 
donna erano state accettate in 
modo passivo dalla difesa quel
le di Margutti sono state frutto 
di maggiori osservazioni. 

Margutti è stato condannato 
per calunnia e questo lo rende 
«processualmente più debole» 
della consorte. Il pittore Mar
gutti però non s'è spostato di 
un millimetro da quando detto. 
L'avvocato Della Valle e l'avvo
cato Coppola lo hanno bersa
gliato di domande, ma è stata 
proprio una di queste a provo
care il putiferio. 

Presentando il quesito, Raf
faele Della Valle ha definito 
Margutti «venditore ambulante 
di quadri», Margutti ha asserito 
di essere un grande artista e si è 
risentito; più che naturale lo 
scambio di battute, di accuse, 
di parole grosse e la grande 
confusione con molti ad urlare 
in aula e con Tortora che dal 
suo posto si è alzato con il dito 
alzato. 

Naturalmente c'è stata l'in
terruzione dell'udienza. Du
rante la breve pausa siamo an
dati a chiedere a Tortora per
ché si fosse alzato. «Volevo fare 
un confronto con Margutti. Io 
non ho mai presentato quella 
trasmissione — ha affermato 
l'eurodeputato radicale —. So
no stato chiamato come ospite 
da Renzo Villa e sono andato 

solo per fargli un piacere, per 
non più di 15 minuti, per sosti
tuire un ospite che proprio alla 
trasmissione inaugurale aveva 
dato forfait. Poi in quella tele
visione io avevo l'ufficio più 
bello in quanto dirigevo i servi
zi giornalistici...Quello là (rife
rito a Margutti, ndr) cerca solo 
titoli sui giornali, è un menda
ce». 

Alle 12,25 la testimonianza, 
dopo 20 minuti di interrogato
rio seguiti alla ripresa del di
battimento, è finita. Una serie 
di domande della difesa non so
no state ammesse ed il presi
dente Sansone è stato molto 
impegnato per evitare altri 
scontri. Il suo pensiero su quel
lo che è successo in aula l'ha 
detto alla fine quando ha sbot
tato: «Stiamo facendo una' 
brutta figura davanti a tutti». 

Andrea Villa, un uomo di ri
spetto della malavita milanese, 
si è seduto davanti ai giudici 

qualche minuto dopo, laconica 
ed incisiva la sua testimonian
za: «Tortora e Turatello si cono
scevano, li ho visti pranzare in
sieme — ha detto — in un ri
storante. Io ero al tavolo acanto 
con un amico. La sera Turatello 
mi parlò della sua amicizia con 
Tortora. Melluso per conto di 
Turatello spacciava droga. Ho 
visto anche — ha concluso — 
una foto che ritraeva Melluso 
assieme a Tortora». 

Ultimo teste sul caso Torto
ra, Cannine Verderame: «Ho 
accusato Tortora perché Salva
tore di Maio, un cutoliano di 
spicco, mi ordinò di farlo anche 
perché minacciava ritorsioni 
contro mia madre. Poi ho ri
trattato. Ebbi l'ordine di accu
sare Tortora perché si doveva 
inquinare l'inchiesta*. Null'al-
tro. 

Vito Faenza Tortora chiede di poter intevenire nel corso del dibattimento 

Pandico: «In quella bara non c'è 
mia madre ma solo le istituzioni» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «In quella bara non c'è mia madre, ci sono le 
istituzioni. Io comunque continuerò a collaborare*. Giovanni 
Pandico, cinque giorni dopo l'uccisione della madre ha accer
tato finalmente di parlare coi giornalisti. E lo ha fatto a suo 
modo, dicendo e non dicendo, calcaldo l'accento su qualche 
frase e sorvolando su qualche altra; una cosa è sembrata 
certa: l'attentato Io ha sconvolto e la morte, in modo così 
orribile, della madre lo ha colpito profondamente. 

«I camorristi dal colletto bianco sono a Roma; sono loro 
che non vogliono che noi parliamo. Io dal canto mio — ha 
detto ancora Pandico — continuerò a parlare. Io sono morto 
il 3 giugno, era meglio che mi sparavano però un colpo di 
pistola alla testa, ma anche in punto di morte io continuerò a 
collaborare». 

Una pausa ed il «pentito» ne approfitta per polemizzare con 
chi ha scritto di un suo presunto tentativo, del tutto inesi
stente, di uccidere anni e anni fa, proprio la madre: «Sono 
falsità, sono calunnie» ha affermato inviperito. 

«A che servono le parole, a che servono — ha poi proseguito 
—. Io vorrei fare un appello: proteggessero i familiari e poi 

vedrete come arriveremo in alto. Lo Stato con questa sua 
noncuranza cerca di farci ritrattare». 

Pandico, arrabbiato, sconvolto dall'attentato però non di
mentica dì lanciare frecciate contro il suo ex capo: «Cutolo si 
è pentito, ha collaborato con lo Stato, è stato in caserma con 
me, perché non indagate! Ho già deposto sull'affare Cirillo, 
sul delitto Semerari, sull'uccisione di Casillo, sul falso pub
blicato dall'Unità e continuerò a parlare, non ho paura. Se 
volevano farmi stare zitto dovevano rapire mia madre e allo
ra se mi avessero chiesto di impiccarmi mi sarei impiccato. 
Avrei fatto qualunque cosa per salvarla. 

Invece sono solo dei vigliacchi, perché mi hanno colpito tre 
volte, perché l'hanno uccisa come hanno ucciso Casillo, per
ché era una vecchietta indifesa e perché l'hanno uccisa nel 
sonno». Il messaggio è chiaro e lo diventa ancora di più quan
do ha aggiunto: «I miei fratelli sono condannati. Io mi sento 
sicuro a Campobasso, ma io non mi curo della mia vita. Dirò 
tutto su tutto parlerò e dirò tutto dal vescovo al cardinale, e 
chi sa capirà bene cosa voglio dire!». 

v.f. 

Contro mafia e droga 
UBI «segretariato» 

delle polizie della Cee 
Una proposta del ministro degli Interni Scalfaro a Siena 
I pentiti della camorra? «Mandiamoli in giro per l'Europa» 

Dal nostro inviato 
SIENA — I «pentiti» di mafia 
e camorra ed i loro familiari, 
come proteggerli? Mandia
moli camuffati e con passa
porti falsi in giro per l'Euro
pa. È una idea che frulla in 
qualche testa al Viminale 
dopo le polemiche a.< pre sul 
caso Pandico. Ovviamente ci 
vuole una legge. Ma intanto 
occorre mettere a punto i ne
cessari contatti internazio
nali. «Martedì risponderò al
la Camera alle interrogazio
ni», si è limitato a dichiarare 
ieri il ministro degli Interni, 
Oscar Luigi Scalfaro, inter
venendo a Siena ad un con
vegno dell'Associazione 
giornalisti europei. Il re
sponsabile del dicastero de
gli Interni che già gode di 
buona stampa per l'innega
bile attivismo mostrato nei 
mesi scorsi con un tour nelle 
capitali Cee suH'euroterrori-
smo e l'euromafla, ha illu
strato una sua proposta di 
ordine generale nella quale 
potrebbe iscriversi una solu
zione. La proposta italiana 

— per «la sicurezza dei citta
dini europei» — è destinata a 
caratterizzare un vertice 
programmato a Roma il 20 e 
il 21 giugno tra i ministri de
gli Interni e della Giustìzia 
d'Europa. Occorre realizzare 
— propone Scalfaro — un 
«Segretariato generale» co
munitario delle polizie e dei 
servizi segreti. Esso dovreb
be essere articolato per set
tori (terrorismo, mafia, dro
ga), nuova professionalità 
dei poliziotti, scambi di tec
nologie, controlli più effi
cienti alle frontiere, ricerche 
dei latitanti, e, se non la ge
stione comune delle infor
mazioni, almeno raccordi 
tra le banche-dati. Accanto 
al «Segretariato» un comita
to politico dei ministri com
petenti, dotato di caratteri-

«Caso Mengele», evitata la visita del dittatore paraguayano 
* a 

Stroessner non andrà in Germania 
Le proteste dei Verdi e dei socialdemocratici hanno convinto Asuncion ad un rinvio 
Gli accertamenti sulla salma - Connivenze e protezioni - La storia di una fuga 

U viaggio di Alfredo Stroes
sner, dittatore tra operetta e 
film dell'orrore delio scono-
seiutissimo Paraguay, non si 
farà. Perlomeno per il momen
to la visita nella Germania, ter
ra dei suoi padri, esaltata. Sarà 
che sia il presidente della re
pubblica, Weiszaker. che il mi
nistro degli Esteri, Genscher, si 
erano rapidamente trovati 
qualche impegno all'estero tra 
il 3 e l'8 luglio proprio per non 
incornare Stroessner, sarà per 
le proteste di verdi e Spd, sarà 
perché l'auspicato documento 
comune al termine degli incon
tri non sarebbe stato possibile, 
è stata proprio Asuncion a de
cidere il rinvio. E non sono ba
stati i buoni auspici di Franz 
Joseph Strauss, leader della 
CSU bavarese, a far filare liscio 
questo viaggio di cui era stato 
uno degli organizzatori. 

Se perciò lo scopo del ritro
vamento del presunto cadavere 
di Mengele, medico torturatore 
nazista e gran protetto di 
Stroessner, era quello di libera
re il dittatore paraguayano al
meno da questa tra le tante sue 
colpe, il tentativo è andato ma
le. E l'attenzione può tranquil
lamente spostarsi su San Paolo 
del Brasile, dove nell'Istituto di 
medicina legale sono incomin

ciati lunghi e accurati esami sul 
cadavere riesumato dal piccolo 
cimitero di Embu dove era se
polto dal febbraio del 7 9 sotto 
il nome di Wolfgang Gerhard, 
cittadino austriaco, morto an
negato. 

Va Washington è partita 
un'equipe di inquirenti statu
nitensi, israeliani e tedesco-fe
derali. Li guida NealSher. capo 
dell'ufficio incaricato della cac
cia ai criminali nazisti. Accerte
ranno se corrispondono a verità 
le informazioni che, partite dal
la polizia tedesco-federale e 
messe in pratica da quella bra
siliana, hanno portato a ritene
re che sia Mengele, al 90 per 
cento, il morto del cimitero di 
Embu. 

A segnalare la pista è stato 
un professore universitario in
sospettito dalle dichiarazioni di 
un suo conoscente, ex rappre
sentante della fabbrica di mac
chine agricole di proprietà del
la famiglia Mengele a Guen-
sburg in Baviera. L'ex rappre
sentante si era vantato di aver 
consegnato all'estero al suo 
amico Mengele il denaro invia
togli dalla sua potente e ric
chissima famiglia. Il 31 maggio 
la polizia perquisisce la casa 
dell'uomo, Hans Sedlmeir, e 
trova corrispondenza sospetta 

con molte indicazioni cifrate 
relative al mittente. Da qui si è 
arrivati ad una anziana coppia 
di austriaci che vivono a San 
Paolo e presso i quali Mengele 
avrebbe abitato, sotto il nome 
di Wolfgang Gerhard, forse fin 
dal '65.1 due, Wolfran e Lise-
lotte Bossert, sono stati inter
rogati e rilasciati. 

Difficile che le indagini sulla 
vicenda portino a qualcosa dì 
nuovo o di risolutivo. E quanto 
all'indagine necroscopica, da 
Francoforte Hans Eberhard 
Klein, il magistrato tedesco che 
segue la vicenda Mengele, ha 
gettato acqua sul fuoco. L'arca
ta dentaria del criminale di cui 
esiste copia — ha detto — risa-
le al 1933 e, visto il normale 
processo di invecchiamento, 
non è più di grande utilità. Così 
anche per una possibile ferita 
di guerra alla mano destra che 
tempo e interventi* chirurgici 
possono aver eliminato o mo
dificato. Anche l'età del morto, 
52 anni secondo il medico che 
firmò il certificato, 68 quelli del 
vero Mengele, non corrisponde. 
Pertanto la polizia ha comin
ciato a far circolare foto di 
Mengele nella speranza di po
ter ottenere qualche consisten
te indicazione. 

Giallo senza soluzione, vi
cenda destinata solo ad instil
lare un fondato dubbio e a bloc
care o intiepidire le ricerche in
ternazionali che, a botte di ta
glie da miliardi, sono riprese 
nell'ultimo anno? Chissà, certo 
è che tutta la storia della fuga 
dell'tangelo della morte» di A u-
schwitz in questi lunghi anni la 
dice lunga sull'abilità dell'uo
mo e sul potere delle sue cono
scenze, a partire da «Odessa», 
l'organizzazione che ha gestito 
la fuga e i lucrosi traffici in 
America Latina di decine di 
criminali nazisti. 

Le versioni sono molte, rac
contiamo quella più attendibile 
secondo le informazioni raccol
te in Sud America in questi ul
timi anni. Quattrocentomila 
morti, a quanto pare, sulla co
scienza, esperimenti da gabi
netto degli orrori su donne in
cinte, gemelli, malformati che 
tra il '43 e il '45 furono condetti 
ad Auschwitz. Josef Friedrich 
Mengele è colpito da mandato 
di cattura solo nel '51. Dalla 
sua città, Guensburg il crimina
le si sposta a Roma dove ha un 
complice autorevole, il vescovo 
Hudal, in Vaticano. 

Ottiene un passaporto, si 
chiamerà Helmut Gregory, e, 
attraverso Madrid, raggiunge 

l'Argentina. Cambia ancora no
me, si chiama Friedrich Von 
Breittenbach, è tranquillo, go
de della benevolenza del gover
no di Peron. Non ha problemi 
durante un breve rientro in Eu
ropa per i funerali del padre. 

Ancora in Argentina si rispo
sa con la vedova del fratello 
Karl, Martha Maria Will. Però 
avvia contatti per ottenere la 
cittadinanza del Paraguay che 
gli pare luogo anche più sicuro. 
La ottiene nel 1959. Resta an
cora qualche anno in Argenti
na, questa volta nella località 
sciistica di Bariloche. È q ui che 
lo riconosce Nora Eldoc, ex pri-
giomiera ad Auschwitz, incari
cata.delle ricerche dai servizi 
segreti israeliani. La Eldoc ver
rà ritrovata morta in fondo a un 
dirupo. 

Nel '59, quando Eichmann 
viene catturato dagli israeliani, 
Mengele fugge. Si stabilisce a 
Encamacion, tra emigrati tede
schi, sotto la protezione di 
Stroessner. Il dittatore gli riti
rerà la cittadinanza nel 19 ma 
nei vent'anni precedentil'ange
lo della morte ha sempre dato 
scacco ai suoi inseguitori: a 
Torremolinos, in Bermuda, do
ve sfugge e Wiesenthal; a Mila
no nel 63, dove aveva appunta
mento con il figlio e riesce a 
sfuggire all'agguato; a Merano, 
in via del Parco 4 dove vive sua 
moglie; in Brasile, dove viene 
segnalato più volte alla guida di 
un traffico di droga. E forse an
che in questi giorni. 

Maria Giovanna Maglie 
NELLA FOTO: il medico legala 
di San Paolo mantre astra* 
da** tomba, quatto cha po-
trabba casata il cranio dì 
Mancala 

Luigi Scalfaro • -

stiche permanenti. 
«Non è detto che 1 colleghi 

accettino. Può darsi che in 
presenza di proposte miglio
ri io debba abbandonare la 
mia. Ma intanto occorre sol
lecitare una volontà politica 
comune, che per adesso an
cora non esiste», ha spiegato 
11 ministro, facendo intende
re che vi sono tuttora serie 
difficoltà. Già si sa, per 
esempio, che la Francia ha 
fatto sapere che non ci sta. 

Il Viminale offre, intanto, 
una significativa documen
tazione. 

TERRORISMO — Le sta
tistiche confermano un re
gresso del terrorismo di 
estrema sinistra, responsabi
le degli episodi eversivi del 
periodo 1969-1984. «L'amni
stia — ha spiegato Scalfaro, 
rispondendo ad una doman
da — non è un problema che 
ancora sia mai stato valuta
to». Adesso, dai dati statistici 
emerge con chiarezza che si 
sviluppa quasi esclusiva
mente il terrorismo delle 
«stragi», di matrice nera. 

DROGA — La portata del 
dramma è evidente: dalle 
40vittlme del '77 si è passati 
al 392 tossicodipendenti uc
cisi nell'84. Le regioni esclu
se sono, l'Umbria e il Molise. 
In testa la Lombardia con 15 
morti. Le vittime del primi 
cinque mesi dell'85 risultano 
91, l'anno scorso erano 171. 
Che sia un sintomo di re
gresso? Scalfaro ha gettato 
acqua sulle troppo facili illu
sioni: «Comprendo quelle fa
miglie che chiedono ai medi
ci di scrivere sui certificati di 
morte, collasso cardiocirco
latorio*. 

. RACKET INTERNAZIO
NALE — Il ministro ha mo
strato un grafico impressio
nante: i mercanti di morte 
lucrano l'8,8 del capltlae in
vestito per la «cannabis»; 611 
volte per la cocaina; ben. 
1.167 volte per l'eroina. Ma la 
cocaina ha costi di produzio
ne più bassi. Con un chilo 
d'oppio (costo 45 mila lire) si 
possono produrre dosi al det
taglio con un valore finale di 
75 milioni. Con dieci chili di 
foglie di coca (45 mila lire), 
250 grammi di cocaina ta
gliata, per un valore di 27,5 
milioni. 

CRIMINALITÀ — Nell'84 
sono morte per mano di ma
fia 157 persone. Nel primi 
cinque mesi dell'85, 63 vitti
me, dieci in meno dell'anno 
scorso. Ma ci si perde a se
guire i diagrammi statistici. 
Fatto sta che vittime e delitti 
si mantengono a livelli tragi
camente costanti, se non in 
salita. Infine un dato per 
smentire chi ancora si illude 
che la mafia tenga buona la 
criminalità comune: le quat? 
tro regioni mafiose — Sicilia, 
Campania, Calabria e, guar
da un po', la Lombardia — 
sono in testa anche per le ra
pine. 

Vincenzo Vasile 

Il tempo 

LE TEMPE
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20 
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SITUAZIONE — • ter.ipo suTltafia è essenzielmente controRato de 
una circolezione di aria umida • instabae proveniente dai quadranti 
nord occidentali. In seno a tata flusso instabile si muovono veloci 
perturbazioni cha durante 1 loro spostamento da nord ovest verso sud 
ast teodono ad interessare la nostra penisola con particolare riferi» 
mento al nord a al centro. 
IL TEMPO M ITALIA — Sullo regioni settentrionali cielo gonoralmonta 
nuvoloso con alternanza dì «mirate zone di sereno. Durante 9 corsa 
deus giornata sono poss«b*l intensificazioni delle nuvolosità assodata 
a fenomeni tempratescM. Tempo variabile anche suMItalia centrale 
con schiarite più empie SM»S fascia tirrenico e nuvolosità più frequente 
sua» fascia ad»letica dova non sona da escluderò fenomeni temporwia» 
acni. Tempo buono ewHe ragioni meridponai con cielo in prevalenza 
sereno. Temperatura in temporanea d*n«inuzione al nord a al cent" ' 
sansa notevoR variazioni evRe altra ragioni. 
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A Roma anche un adulto ricoverato per il terribile virus 

Tre bimbi colpiti da Aids 
Le madri sono tossicomani 

Romano Forleo: «È impossibile una diagnosi prima o subito dopo la nascita» - Alfredo Zampieri: «Si comincia
no a prendere le precauzioni necessarie per debellare la malattia» - «Ingiustificato l'eccessivo allarmismo» 

ROMA — Ha festeggiato il suo pri
mo compleanno In ospedale, al Poli
clinico di Roma. Da un mese è In 
isolamento: è stata colpita dall'Aids, 
la sindrome da immunodeficienza 
acquisita, che distrugge le difese 
dell'organismo. E sempre a Roma il 
virus sembra aver colpito altri due 
bambini. Dopo un primo ricovero al 
San Camillo sono ora tornati a casa, 
ma vengono periodicamente sotto
posti a controlli nel laboratori dell'o
spedale proprio perché è molto foite 
il sospetto che siano colpiti da Aids. 
A trasmettere la malattia ai piccoli 
sono state le madri, tutte e tre tossi
codipendenti al momento della gra
vidanza. Finora in Italia i casi accer
tati di Aids pediatrico sono stati 4. E 
al tre piccoli pazienti si aggiunge an
che un adulto che, sempre a Roma, è 
ricoverato al Policlinico. 

La bambina ricoverata al Policli
nico è sotto il controllo dei medici da 
un mese. Ricoverata in un primo 
tempo nella seconda cllnica pedia
trica, da due settimane è stata tra
sferita nell'isolamento pediatrico del 
reparto malattie Infettive. «Per 11 
momento viene curata con interfe-
ron (una sostanza antivirale prodot
ta dall'organismo, ndr) — ha preci

sato la dottoressa Maria Teresa Ava-
to, vice direttrice sanitaria del Poli
clinico —. I sintomi dell'Aids sono 
vaghi e non facilmente individuabili. 
Solo con la diagnosi precoce e con gli 
esami di laboratorio si può interve
nire. Le persone che appartengono 
alla cosiddetta fasce a rischio posso
no venire nei nostri centri per tutti 
gli accertamentii. 

Se, infatti, è possibile riscontrare 
la malattia negli adulti che rientra
no nelle categorie a «rischio» (gli 
omosessuali e, soprattutto in Italia, 1 
tossicodipendenti) è impossibile 
identificare il virus nella diagnosi 
prenatale o subito dopo la nascita. 

«Questo è per noi un campo ancora 
sconosciuto — spiega il professor 
Romano Forleo, primario del repar
to di ostetricia e ginecologia dell'o
spedale romano Fatebenefratelli — 
siamo ancora a livello di ricerca e 
non certo di pratica clinica. Per il 
momento sono quindi impensabili 
dei test da eseguire prima della na
scita, o subito dopo, per individuare 
un virus di cui sappiamo molto po
co». 

Ma se la madre è portatrice di 
Aids, il virus si trasmetterà sicura
mente al figlio? «Una risposta certa è 
impossibile; noi sappiamo che in al
cuni casi il feto riesce a difendersi 

dal virus che la madre trasmette. 
Non possiamo quindi escludere che 
un meccanismo analogo avvenga 
anche per l'Aids». 

«È comunque importante che non 
si diffonda un eccessivo allarmismo 
— afferma il professor Forleo —. Fi
nora l casi di Aids trasmesso dalla 
madre sono stati rarissimi. Certo bi
sogna evitare che questo virus si dif
fonda e si propagandi; ma oggi ci 
debbono spaventare ben altri virus 
che compromettono la gravidanza e 
la salute del nascituro: l'epatite B, la 
rosolia, la toxoplasmosi e il citome-
galovirus. Basti pensare che ogni an
no circa 2-3 mila bambini non arri
vano ad un anno di vita: muoiono 
all'improvviso senza alcuna ragione. 
E la causa della morte ci è sempre 
misteriosa. Altrettanto avviene al 7° 
e 8° mese di vita del feto: ci sono il 
3-4% di morti, probabilmente per 
malattie e virus a noi ancora scono
sciuti. È quindi opportuno non ingi
gantire e creare eccessivo allarme 
per l'Aids, anche se certo il fenome
no non è da trascurare». 

Dello stesso avviso è anche il pro
fessor Alfredo Zampieri, direttore 
del laboratorio di epidemiologia del
l'Istituto superiore di Sanità, che 
coordina il servizio di sorveglianza 
dell'Aids in tutta Italia. «Non è sicu

ramente questo II virus che deve 
preoccupare e allarmare le madri. 
L'Aids è tra l'altro un virus che si 
può facilmente sconfiggere ed estin
guere solo con precauzioni. In Italia 
nel prossimi due anni assisteremo 
ancora ad un numero elevato di casi, 
visto che questa malattia ha un pe
riodo molto lungo di incubazione. 
Dopo di che la sua curva sarà sicura
mente discendente, perché fortuna
tamente si cominciano a diffondere, 
e a propagandare metodi, analisi e 
sistemi per eliminare il rischio di 
contagio. Intanto, tutto il sangue 
verrà sottoposto a controlli: sarà così 
Impossibile la trasmissione del virus 
agli emofiliaci e a tutti coloro che si 
sottopongono a trasfusione. Tra gli 
omosessuali si diffondono i controlli 
e le elementari norme per evitare il 
contagio. Anche tra gli omosessuali 
inizia a scomparire il rito del passag
gio della siringa usata, che è proprio 
il pericoloso veicolo per trasmettere 
l'Aids. E Infatti In netto aumento 11 
numero delle siringhe acquistate; il 
dato ci porta quindi a supporre che 
questa precauzione igienica inizia a 
farsi strada tra quella che è In Italia 
la più grande categoria a rischio». 

Cinzia Romano 

Marco Manfredi, l'uomo che ha perso la memoria a Bruxelles, è ora ricoverato a Torino 

Lo «smemorato» non ha subito lesioni 
Questo particolare potrebbe dimostrare, secondo i medici, che il trauma emotivo sia stato subito prima degli 
incidenti - La paura di salire sugli autobus - Forse non ricorderà più quello che è successo allo stadio 

TORINO — E ancora tutto 
da risolvere il «giallo» che ha 
avuto come protagonista 
Marco Manfredi, 11 quaran
tenne autista dell'ospedale 
Santa Croce di Moncallerl, 
che la notte del 29 maggio si 
ritrovò privo di memoria per 
le strade di Bruxelles ed è ri
comparso l'altro Ieri nel cen
tro di Torino. 

L'uomo è da Ieri ricovera
to in osservazione al secondo 
plano dell'ospedale Santa 
Croce, nel reparto di medici
na generale. Una piccola 
stanza con due letti, costan
temente al suo fianco la mo
glie e la madre. I suol ricordi 
sono frammentari. Raccon
ta per «flash»: poche frasi da 
cui gli interlocutori stentano 
a ricostruire la sua odissea. 

Ne parliamo con il profes
sor Luigi Pecorarl, primario 
dell'ospedale che ha in cura 
11 Manfredi. «Dai primi esa
mi non risultano lesioni di 
alcun genere, né sono state 
riscontrate sul corpo contu~ 
stoni di natura traumatica. 
Indubbiamente l'amnesia 
del Manfredi si può catalo
gare come "choc" emoziona
le, verificatosi in una fase 
antecedente al disordini av
venuti allo stadio Hey-
seLPosslamo supporre che la 
sua "amnesia anterograda" 
sia stata attivata nell'istante 
in cui 11 Manfredi si è trovato 
Isolato dal suol compagni di 
viaggio, nella calca di perso
ne che attendevano da ore di 
entrare nello stadio». 'Proba
bilmente — prosegue il pro
fessor Pecorarl — 11 sentirsi 
isolato o, nella peggiore delle 
ipotesi, l'esser finito tra la ti
foseria Inglese, deve aver 
provocato un eccessivo 
stress psicologico. Interes
sante, In proposito, la fobia 
che 11 paziente manifesta 
verso 1 pullman o l mezzi 
chiusi. È una chiara associa
zione del subcosciente che 
Individua In un mezzo auto
mobilistico l'inizio del pro
prio dramma. Le conseguen
ze sono Identiche a quelle di 
un trauma cranico, cioè la 
perdita di memoria per fatti 
recenti. Insomma, vi è un 
"buco nero"nella sua mente, 
una sorta di colpo di spugna 
su tutto ciò che è accaduto 
da Bruxelles In avanti. Può 
darsi che questi avvenlmen ti 
non 11 ricordi mal più: 

Sull'argomento abbiamo 
Interpellato lo psicologo 
Claudio Grosso, presidente 
dell'Associazione psicologi e 
psichiatri di Torino. 'Pur 
non avendo esaminato diret
tamente 11 caso, ritengo si 

tratti di amnesia traumati
ca, provocata da un Incre
mento di stimoli forti, emoti
vi-affettivi, Insorta per l'in
capacità di risolvere un'e
sperienza eccessivamente 
dolorosa. Se posso usare una 
metafora, paragono il cervel
lo del Manfredi ad un com
puter che non è più in grado 
di elaborare 1 dati immessi. 
Vi è una assoluta difficoltà 
nel riconoscersi In quanto è 
accaduto. Del resto le condi
zioni ambientali in cui si è 
trovato calato si sono tradot
te in un eccesso di elabora
zioni mentali che hanno pro
vocato in lui un Imprevisto 
rifiuto. Nella mia esperienza, 
quello che mi colpisce dei pa
zienti affetti da amnesia è 
questa frase: "ho perduto la 
memoria", e ciò ha due si
gnificati. Il primo, che non 
riguarda il Manfredi, di na
tura organica; l'altro, il rifiu
to di porsi come soggetto, 
nella sua interezza, rispetto 
alla propria storia*. 

L'esperienza del Manfredi 
si può configurare quindi co
me incapacità di accettare 
un pezzo del proprio vissuto? 
'Indubbiamente. Esiste sem
pre In ogni Individuo uno 
scarto tra la propria espe
rienza e la risposta che si può 
dare in determinate circo
stanze, sia in termini di com
portamento che in termini 
dialettici. Nel Manfredi, per
sona sana, questo scarto si 
realizza con la fuga da un 
luogo che si vuole azzerare 
nella propria memoria. La 
sua piccola odissea, o grande 
se si vuole, rappresenta la ri
sposta precisa ad un ma/es
sere di cui è prigioniero. 
Inoltre l'aspetto fobico, cioè 
il rifiuto a salire su mezzi di 
trasporto, rivela che in lui il 
vissuto appare come una 
specie di contenitore mater
no, ma inospitale, in cut la 
respirazione è impossibile. 
Materialmente non ci si può 
vivere. È curioso che la pas
sione sportiva, finora consi
dera taun elemen to ca tartico 
o liberatorio, si sia tramuta
ta in una palestra di violen
za, dove il significato di "di
verso", termine che la nostra 
società in vari medi ha ri
mosso o tenta di rimuovere 
(si pensi all'omosessualità, 
al razzismo), oggi rientra, in
canalato In un'altra dimen
sione, negli stadi. Lì, in quel
l'agone sportivo, Il "diverso" 
assume una precisa Identità: 
è il tifoso di parte avversa, 
l'avversarlo da annientare 
anche a livello fisico». 

Michele Ruggiero 

Due tifosi della Juve, Giuseppe Caltigari e Remo Migliorini (indicati dalle frecce) vogliono 
conoscere il tifoso inglese che li ha salvati a Bruxelles. Nella foto a destra: Remo Migliorini. 

I lavoratori del prestigioso ente sono scesi in lotta 

«Basta con gli sprechi» 
sciopero alla Biennale 

Della nostra redazione 
VENEZIA — L'incubazione è stata lunga e 
sofferta, ma alla fine hanno incrociato le 
braccia concordi: sciopero, e la tregua si è 
rotta 12 anni dopo l'ultima lotta corale, nel 
lontano *73, quando i lavoratori della Bien
nale imposero la riforma. Le tre organizza
zioni sindacali si muovono sulla base di 
un'analisi unitaria dei mali antichi dell'ente 
e per affrontarli propongono un'Identica 
strategia. «Questa volta saranno costretti ad 
ascoltarci — dicono — altrimenti gli mostre
remo che abbiamo la forza di bloccare tutte 
le iniziative in preparazione». 

Ce l'hanno con il presidente, Paolo Porto
ghesi, soprattutto, definito «l'eterno assente», 
il presidente che non c'è, e più complessiva
mente con il governo della Biennale (control
lato da un classico pentapartito) accusato di 
non aver affrontato e risolto una quantità di 
problemi gravissimi, strutturali, normativi e 
organizzativi a più riprese evidenziati dai 
sindacati. Ma non risparmiano critiche nep
pure alla «opposizione*, (all'area comunista 
cioè), alla quale viene rimproverato un atteg
giamento poco coerente con le dichiarazioni 
di principio. E se la prendono con Gian Luigi 
Rondi, 11 direttore del settore cinema («uno 
dei veri capi della Biennali, al quale nessuno 
dice mai di no») per tre motivi: con un mas

siccio ricorso alle consulenze esterne, dicono, 
delega di fatto la realizzazione della Mostra 
del cinema ad una struttura parallela che 
sottrae ogni competenza alle forze disponibi
li all'interno dell'ente; spende in ospitalità (e 
per di più con criteri personalistici e cliente-
lari) fino ad 800 milioni all'anno «esattamen
te quanto costa — spiegano — l'attività an
nuale dell'intero settore musica». Insomma 
stanze d'albergo e posti gratis un po' per tutti 
compresi 1 segretari particolari dei ministri e 
una valanga di biglietti omaggio. Un'altra 
questione, l'archivio storico delle arti con
temporanee; dall'83 manca il Conservatore a 
causa, soprattutto, di uno -svarione dei diri
genti e della burocrazia, mentre Ca' Corner 
della Regina, il palazzo che ospita la struttu
ra, cade a pezzi. Eppure, dovrebbe essere il 
cuore della Biennale. E poi si è spenta la 
guerra, dopo le dimissioni di Sala, alla pol
trona di segretario generale dell'ente: una 
lotta tra candidati sono de e tutti di basso 
livello. Mentre ci si spartisce questa grande e 
avvilita torta e non si bandisce — concludo
no i lavoratori — il concorso estemo che do
vrebbe servire (con l'assunzione di una venti
na di nuovi funzionali) ad avvicinare il per
sonale alle quantità descritte da una inarri
vabile pianta organica. 

Toni Jop 

ROMA — Anche se non ancora definita In tutti l suol aspetti, 
si tratta di una vera e propria scissione che acuisce ancor di 
più le già gravi difficoltà in cui versa il Psdi. Il vice presidente 
del gruppo del deputati e membro della direzione, on. Co
stantino Belluscio, ha annunciato con un comunicato li pro
posito di «dichiarare l'autonomia dal Psdi». Insieme a lui 
hanno fatto lo stesso annuncio 11 consigliere regionale Di 
Nltto, 1 consiglieri provinciali Santoiannl e Filella, l consi
glieri del Comune di Cosenza, Savastano e D'Amelio, Il segre
tario della Federazione di Crotone entelli, l'assessore uscen
te al Comune di Catanzaro, Mazza e I dirigenti Procoplo e 
Assisi della federazione di Catanzaro. Allotta e Palumbo. del 

Scissione in Calabria 

Belluscio 
e i suoi 

«autonomi» 
dal Psdi 

gruppo amici dell'on. Romita — dice il comunicato — hanno 
indetto per mercoledì prossimo un'assemblea generale degli 
eletti e dei quadri dirigenti delle quattro federazioni calabre
si. Già tra i promotori dell'incontro di mercoledì è emerso il 
proposito di dichiarare l'autonomia dal Psdi. Al gruppo ade
riscono un membro di direzione, cinque membri del comitato 
centrale, consiglieri comunali e segretari di sezione. L'on. 
Belluscio, 11 cui nome era negli elenchi della lista P2, ha 
dichiarato di aver preso questa posizione «per gravissimi mo
tivi organizzativi*. «La Calabria — ha detto — è l'unica regio
ne in cui il Psdi è andato avanti, ma il partito non ha il 
coraggio di premiare chi più si è battuto per migliorarne le 
sorti elettorali e politiche*. 

Notizia ufficiosa di Gullotti 

Il Bruto 
non andrà 
ad Atene 

Il ministro si rimette al parere della Sovrin
tendenza di Firenze, che avrebbe già detto no 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il Bruto di 
Michelangelo non andrà ad 
Atene. Anche se la decisio
ne ultima sarà presa dopo 
una perizia sulla trasporta-
bilita del busto in marmo. 
Lo ha dichiarato il ministro 
del Beni culturali Antonino 
Gullotti: «abbiamo fatto 
tutto il possibile per venire 
Incontro ad una richiesta 
del governo greco, tuttavia 
la decisione finale si può 
prendere solo dopo che la 
soprintendenza di Firenze 
avrà espresso un parere 
sulla trasportabilità dell'o
pera». In realtà risulterebbe 
che sia la direzione del Bar
gello, 11 museo dove si trova 
il Bruto, che la soprinten
denza di Firenze abbiano 
già espresso pareri negativi 
sulla trasferta ateniese. 

Il ministro ha anche ri
costruito la storia di questa 
vicenda, ricordando che l'i
potesi di una esportazione 
era stata presa in conside
razione dell'importanza 
delle manifestazioni che si 
stanno preparando ad Ate
ne per il prossimo 21 giu
gno. «Il comitato di settore 
dei beni storici e artistici, 
ha detto^ancora il ministro 
Gullotti, ha espresso parere 
favorevole sulla spedizione, 
tuttavia questo comitato 
non può prendere decisioni 
sulla trasportabilità. Ho 
dato incarico al soprinten
dente di Firenze Luciano 
Berti di dare un parere a 
questo riguardo e so, alme
no ufficosamente, che il 
pezzo non sarebbe in condi
zioni di sostenere un viag
gio. Per lo meno correrebbe 
dei rischi, per una frattura 
alla spalla. Dunque, se l'o
pera non può sostenere un 
viaggio il discorso è chiuso; 
altrimenti mi sarei attenu
to al parere favorevole del 
comitato di settore». Il mi
nistro Gullotti definisce poi 
anche la sua linea operati
va riguardo alle esportazio
ni di opere d'arte all'estero: 
•sono, ha detto Gullotti, per 
una estrema rigidità sul 
problema dei rischi, se non 
ci sono certissime garanzie 
per i pezzi non è pensabile 
farli viaggiare; al contrarlo 
nel caso che ci sia un parere 
favorevole sulla trasporta
bilità delle opere allora il 
discorso si rovescia. Insom
ma, si deve valutare caso 
{ter caso, senza preconcet-
i». 

L'Ambasciata di Grecia a 
Roma, in seguito agli arti
coli dell'Unita in cui si par
lava del viaggio del Bruto 
ad Atene, ci ha inviato una 
lettera in cui precisa i ter

mini della manifestazione 
che prenderà il via tra po
chi giorni. Il Bruto avrebbe 
dovuto partecipare ad una 
mostra dal titolo «Demo
crazia e Paidela», allestita 
nella capitale greca, «nel 
quadro delle manifestazio
ni comunitarie 'Atene: ca
pitale culturale d'Europa, 
1985». Un appuntamento 
fissato dal ministri della 
cultura europei, che avrà 
un contributo di tutti i pae
si, e che, dice ancora l'am
basciata greca, «trasforme
rà ogni anno una città eu
ropea in un'arena di fratel
lanza e di solidarietà tra i 
popoli, di pace e di demo
crazia, di dialogo, e allo 
stesso tempo in un labora
torio di conservazione e di 
promozione mondiale del 
patrimonio culturale del 
nostro continente». Si trat
ta, concludono 1 rappresen
tanti greci in Italia, di «un 
grande avvenimento di ca
rattere altamente scientifi
co». 

La storia del Bruto era 
cominciata nei giorni scor
si quando dalla Soprinten
denza di Firenze erano rim
balzate alcune notizie sulla 
probabile esportazione al
l'estero. Un fonogramma 
della direzione generale del 
Minestero dei beni cultura
li avrebbe dato disposizioni 
per l'invio dell'opera in 
Grecia. Un ordine sconcer
tante, perchè già in prece
denza la direzione del Bar-
fello e la Soprintendenza di 

irenze avevano espresso 
un parere negativo. Poi sul
la vicenda era calata una 

. cortina di silenzio, interrot
ta adesso dalle dichiarazio
ni del minitro Gullotti. In
tanto il nostro giornale 
aveva raccolto una serie di 
autorevoli pareri di studio
si italiani e stranieri. Tutti, 
da Michael Hirst, dell'Uni
versità di Londra, a Charles 
Hope, del Warburg Institut 
di Londra, ad Alessandro 
Parronchl, dell'Università 
di Firenze, si dichiaravano 
fermamente contrari all'i
potesi di esportazione. «I 
pericoli sono enormi - ave
va precisato Paola Baroc
chi, dell'Università di Pisa -
è assurdo continuare a far 
viaggiare opere che poi as
sumono soltanto un valore 
di feticcio». Ora, come nei 
casi dei Bronzi di Riace e 
del Cristo di Michelangelo 
della chiesa della Minerva 
a Roma, l'allarme sembra 
rientrato. Ma anche questa 
volta è stato necessario che 
qualcuno lanciasse l'allar
me. 

Mario Fortini 

Il Csm sospende Trebisonna 
A novembre Io «Zampini-bis» 

TORINO — È stato fissato per il prossimo 5 novembre l'ini
zio del processo per lo scandalo delle tangenti, il cosiddetto 
«Zampini-bis». Il nuovo processo è stato affidato alla prima 
sezione penale. Il presidente della seconda sezione, Giancarlo 
Capirossi, che aveva condotto 11 primo dibattimento fino allo 
«stop», ha chiesto al presidente del tribunale di Torino di 
essere sollevato dall'incarico. Intanto 11 magistrato torinese 
Antonio Triblsonna, uno del due giudici a latere di quel pro
cesso, coinvolto In un procedimento penale affidato all'auto
rità giudiziaria milanese è «Incolpato», In sede disciplinare, 
dinanzi al Consiglio superiore della magistratura, è stato 
sospeso cautelativamente dalle funzioni e dallo stipendio. La 
decisione è stata presa dalla sezione disciplinare del Csm. 

Vogliamo un assessorato ai 
problemi delle donne a Bologna 

BOLOGNA — Le donne elette nella liste Due Torri (Pel e 
indipendenti) al Comune di Bologna propongono che la nuo
va giunta faccia proprio il progetto-donna e istituisca un 
assessorato o una delega al problemi femminili. Nella Usta 
«Due Torri» sono nove le donne elette, su un totale di 29 
consiglieri del gruppo. Le uniche altre presenze femminili nel 
consiglio comunale di Bologna sono nella De (1 su 15 consi
glieri) e nel Pri (1 su due consiglieri). 

Droga sull'asse Palermo-Firenze 
Arrestate trentotto persone 

FIRENZE — Trentotto arresti a Palermo, Firenze e Torino, 
sequestro di eroina e cocaina e denaro per un valore di 500 
milioni: questo il risultato di una grossa e complessa opera
zione antidroga portata a termine, nell'arco di circa 5 mesi, 
dai carabinieri al Firenze. Operazione che ha permesso di 
stroncare un traffico di stupefacenti che, partendo da Paler
mo, raggiungeva i capoluoghi toscano e piemontese: si calco
la che solo a Firenze, dal settembre 1982, sia stata immessa 
droga per un valore di 150/200 milioni alla settimana. Coin
volte nel traffico due famiglie siciliane — quella dei Catalano 
e dei De Luca — che avevano poi creato una fitta rete di 
smercio in varie zone della città. 

Cagliari, Tar boccia la nomina 
del presidente del Tribunale 

CAGLIARI — Il Tribunale amministrativo della Sardegna 
ha dichiarato nulla per carenza di motivazione la nomina del 
dott. Marco Onnis a presidente del Tribunale civile e penale 
di Cagliari fatta dal Consiglio superiore della magistratura 
nell'aprile dello scorso anno. I giudici del Tar hanno Infatti 
accolto il ricorso presentato dal dott. Mauro Floris, uno dei 
magistrati candidati alla carica, 11 quale aveva Impugnato la 
delibera del Csm ritenendola viziata da irregolarità. Per ef
fetto della decisione del Tribunale amministrativo rimane 
ancora aperta, la travagliata «questione» della presidenza del 
tribunale civile e penale cagliaritano, vacante dall'agosto del 
1982. 

Incidente ad autocolonna militare 
Muore un giovane soldato siciliano 

FIRENZE — Tre autocarri di una colonna che trasportava 
militari da Bologna a Firenze sono rimasti coinvolti in un 
incidente lungo il tratto appenninico dell'autostrada del sole 
all'altezza della galleria artificiale «Monte Frassino 1» in 
prossimità di Barberino di Mugello. Il primo del tre automez
zi ha sbandato, sembra a causa del fondo stradale reso visci
do dalla pioggia. Insieme ad alcuni automezzi civili sono 
rimasti parzialmente coinvolti nell'Incidente anche gli altri 
due autocarri militari. Un militare è morto, Romano Antoni
no, di 20 anni, di Leonforte (Enna) e altri 14 hanno riportato 
ferite e contusioni varie. Feriti e contusi anche alcuni civili. 

Capanna ha querelato 
Del Turco e «La Stampa» 

ROMA — Il segretario di Dp Mario Capanna ha querelato il 
segretario generale aggiunto della Cgll, Ottaviano del Turco 
e il quotidiano «La Stampa», per un articolo apparso ieri sul 
giornale torinese, nel quale Del Turco ha definito Capanna 
«capo dei lanciatori di sassi contro Lama all'Università di 
Roma». «L'affermazione di Del Turco è totalmente falsa», 
sostiene Capanna. Capanna è intenzionato a chiedere un ri
sarcimento di almeno 100 milioni a Del Turco, «da devolvere 
a sostegno di quei sindacalisti, molti di Dp, che sono stati 
espulsi dal sindacato per dissenso»; e di un miliardo al quoti
diano di Agnelli, da devolvere ai cassintegrati Fiat. 

Il Partito 
Convocazioni 

L'assemblea del gruppo del senatori comunisti è convocata per 
mercoledì 12 giugno alle ora 11 (programmazione sanitaria). 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA alle sedute di giovedì 13 giugno (pomeridiana ore 17 
• notturna ore 21) e a quelle successive di venerdì 14 giugno. 

avvisi economici 
TORREPEDRERA mare (Rimiro) af
fittasi appartamento da giugno a 
settembre mensilmente e quindici
nalmente. garage, tei (0541) 
620 519 (532) 

VACANZE SICURE» Scegliete pen
s e e Namur - Cattolica (Adriatico). 
Tel 0541 (962 604) Bassa L 
20000. Alta 29000 Sconto (arro
gile (508) 

ViSERBA attutasi appartamentino 
sul mare 3-4 lett i - giardino - posto 
macchma . giugno, settembre 
(0541/735 263) (531) 

VlSERBA Birroni. Hotel Grazia Sul 
mare, tutt i contorti , parcneqqo. 

specialità pesce Gmgno-Lugfo pro-
mozonaie Sabato-domenica L 
45000 Via Patena. 5. tei 10541) 
734 440 - 733 153 (493) 

AFFITTANSI periodo estivo Lago di 
LedrO e Garda (Trentino) anche set-
timanaimente Tel (0*64) 508435. 
ufficio 508103 (515) 

TRE NTlNOGarruga alt 830. albergo 
Laghetto 10461) 42 509 - albergo 
Bordone (0461) 42 189. con annes
so stabilimento termale bagni fieno 
Sogg«*no climatico ideale, cucina 
casalinga, tutt i confort, bassa 
27 500. med<a 30000. alta 34 000 
tutto compreso (530) 



SABATO 
8 GIUGNO 1985 l'Unità - DAL MONDO 

NICARAGUA 

Sì del Senato Usa 
ai finanziamenti per 

i contras di Managua 
Approvato lo stanziamento di 38 milioni di dollari - Ora dovrà pro
nunciarsi la Camera - Ortega: «Uno schiaffo per l'America Latina» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Rea-
gan si è preso una rivincita sul 
Nicaragua, anzi sugli opposito
ri americani della sua politica 
contro Managua. 11 Senato ha 
approvato Io stanziamento di 
38 milioni di dollari in aiuti non 
militari ai contras. Oli aiuti sa
ranno distribuiti dalla Cia. Già 
nel mese di aprile il Senato si 
era schierato con Reagan sullo 
stanziamento di 14 milioni di 
dollari per i ribelli mentre la 
Camera aveva bocciato la pro
posta. Il nuovo stanziamento 
vale per due anni. Martedì 
prossimo, dinanzi alla Camera 
verrà proposto un altro stan
ziamento, valido per un anno (a 
partire dalla prossima prima
vera) di 27 milioni di dollari, 
sempre per aiuti non militari. 

Al Senato i voti favorevoli 
sono stati 55 e i no 42. Hanno 
votato sì anche 14 democratici, 
in gran parte degli stati meri
dionali oppure orientati a so
stenere la politica militare di 
Reagan. I repubblicani liberals 
che hanno detto no sono stati 
10. Il presidente ha commenta
to con soddisfazione il voto de
finendolo iuna dimostrazione 
della preoccupazione bipartita 
per la genie dell'America cen
trale e per la nostra sicurezza 
nazionale». Poi ha sollecitato la 
Camera, in vista del voto di 
martedì, ad «unirsi al Senato 
per mandare un segnale sia ai 
sandinisti sia all'opposizione 
democratica che l'unico modo 
per risolvere la tragedia del Ni
caragua è seguire la stessa stra
da che il congresso ha sostenu
to per il Salvador, quella della 
riconciliazione, della democra
zia e della libertà>. 

Anche se il voto del Senato 
ha segnato uno scarto più favo
revole a Reagan di quello pre
cedente. che pure aveva appro

vato lo stanziamento di 14 mi
lioni di dollari, l'attenzione del 
mondo politico si concentra 
sull'imminente voto della Ca
mera, dove Reagan ha subito 
una serie di sconfitte. Ci saran
no ripensamenti? Le pressioni 
di Reagan convinceranno qual
che incerto? I pronostici sono 
piuttosto cauti. È accaduto, in
fatti, che non appena Daniel 
Ortega, il presidente del Nica
ragua, si è recato a Mosca alcu
ni deputati che avevano votato 
contro gli aiuti ai contras si so
no risentiti. Ha cominciato a 
farsi strada la paura di poter 
essere accusati di favorire un 
leader e un regime che si avvici
na a Mosca. La paranoia anti
sovietica è infatti una compo
nente essenziale della politica 
americana, ai livelli più alti ma 
anche tra l'opinione pubblica. 
Tutto ciò che accade nel mondo 
è visto in funzione dell'interes
se imperiale americano, il gros
so dei cittadini di questo paese 
è, in altri termini, spinto sem
pre a chiedersi: questo giova 
all'America o all'Urss? e a rego
larsi di conseguenza. Poco con
ta che Ortega sia andato a Mo
sca e in altre capitali dell'Est e 
dell'Ovest europeo per tampo
nare le falle aperte nell'econo
mia nicaraguense dall'embargo 
deciso da Reagan. E conta an
cor meno che a spingere il Ni
caragua nelle braccia dei sovie
tici sia la politica della Casa 
Bianca. E Reagan, si sa, è pron
to a lanciare (e ha già comincia
to a insinuare) l'accusa che i 
democratici e, in genere, gli op
positori sarebbero responsabili 
dell'eventuale «perdita» del 
Centro-America. 

Il voto sugli aiuti ai contras, 
in conclusione, più che un voto 
di politica estera è un voto di 
politica interna. Da esso si mi
surerà il grado di presa del ri

catto antisovietico sull'opinio
ne pubblica e sui parlamentari 
degli Stati Uniti. 

Per vincere anche alla Came
ra Reagan è disposto a fare al
tre concessioni e a tentare altri 
compromessi, oltre quelli già 
fatti, quando ha accettato che 
gli aiuti per i contras fossero di 
natura assistenziale e non mili
tare. E probabile, a quanto si 
dice, che sia disposto a rinun
ciare all'utilizzazione della Cia 
per la distribuzione di questo 
danaro. La questione, per en
trambi gli schieramenti è, in
fatti, di principio: si vota prò o 
contro la pretesa di rovesciare 
un legittimo governo, solo per
ché inviso al presidente degli 
Stati Uniti contro il diritto del 
Nicaragua all'autodetermina
zione, prò o contro una soluzio
ne pacifica e negoziata della 
crisi in America Centrale. 

Aniello Coppola 

MANAGUA — Il presidente 
del Nicaragua Daniel Ortega ha 
definito il voto del Senato ame
ricano in favore dei contras co
me un tatto in favore del terro
rismo e contro una soluzione 
pacifica» dei problemi dell'A
merica Centrale. 

Tutto ciò che il Senato Usa 
ha fatto, ha detto il leader san-
dinista, è aver ostacolato i ten
tativi di raggiungere la pace 
condotti dal gruppo Contadora 
(Venezuela, Colombia, Panama 
e Messico). Parlando ad un co
mizio in Managua, Ortega ha 
aggiunto che il voto del Senato 
di Washington «è uno schiaffo 
non solo sulla faccia del popolo 
nicaraguense, ma anche dei la
tino-americani e degli america
ni che disapprovano la politica 
aggressiva di Reagan*. 

MANAGUA — 11 blocco economico contro il 
Niacaragua deciso da Reagan non ha fatto 
cambiare gli impegni di cooperazione economi
ca fra il Canada e Managua. Monique Vezina, 

ministro degli Esteri del Canada ha visitato nei 
giorni scorsi, accompagnata dal ministro del-
TAagricotura nicaraguense. Jaimc Weelock, al
cune delle opere realizzate con il contributo ca
nadese. 

UNGHERIA 

Oggi elezioni generali 
Scelta fra più candidati 

Oltre ai nominativi ufficiali, numerosi quelli espressi dalle «riu
nioni di designazione» popolari, previste dalla nuova legge 

BUDAPEST — Oggi in Un
gheria si vota per eleggere 1 
352 deputati dell'Assemblea 
nazionale, nonché i membri 
dei Consigli dipartimentali e 
comunali . Le elezioni Inte
ressano oltre sette, milioni e 
mezzo di abi tant i . È la pr ima 
volta che, accanto al candi
dati proposti dal part i to (le 
personalità più rappresenta
tive in campo politico, eco
nomico, sindacale, religioso, 
culturale) I cittadini potran
no votare candidati scelti di
re t tamente dalla popolazio
ne at t raverso «riunioni di de
signazione». La nuova legge 
elettorale del 1983 stabilisce 
infatti l'obbligo — sinora si 
t ra t tava solo di una possibi
lità — di proporre a lmeno 
due candidati per circoscri
zione. 

Una campagna elettorale 
con affollate riunioni e acce
si contraddittori (ancora non 
è ammessa la propaganda 
murale) h a caratterizzato la 
vigilia di u n avvenimento 
che dimostra l 'apertura del 
paese verso importanti rifor
me non solo sul terreno eco
nomico m a anche su quello 
politico. Tra la metà di aprile 
e la metà di maggio un mi
lione e mezzo di persone, 
quasi il 20% dell'intero corpo 
elettorale, ha preso parte a 
oltre 43 mila riunioni di desi

gnazione per i candidati al 
Par lamento e ai consigli lo
cali. Nelle assemblee, secon
do le cifre ufficiali, un ci t ta
dino su dieci ha preso la pa
rola. 

Utilizzando le possibilità 
offerte dalla nuova legge 
elettorale, nel 16% delle cir
coscrizioni la popolazione h a 
scelto un terzo candidato, ol
t re ai due proposti dal Fron
te patriottico popolare, l'or
ganizzazione di massa socia
le e politica che raccoglie 
tu t te le classi lavoratrici del 
paese. In alcuni casi è s ta to 
scelto addir i t tura un quar to 
candidato. Nelle elezioni del 
1975 si erano avute sol tanto 
34 doppie candidature, nel 
1980 il numero era sali to a 
73. Oggi candidature mul t i 
ple sono presenti, come det
to, in ogni circoscrizione. 

La popolazione, a giudica
re dall 'interesse manifestato 
nella lunga vigilia elettorale, 
sembra a t tenta al nuovo 
esperimento. Negli ambient i 
della dissidenza intellettuale 
c'è invece perplessità. Si ri
corda che secondo la legge 
elettorale nessun candidato 
può avere un p rogramma 
elettorale contrario al socia
lismo e che tutti i candidati 
devono presentare e svolgere 
la loro attività politica in ba
se al programma elettorale 

del Fronte patriottico popo
lare. Dei dissidenti nessuno è 
riuscito a ottenere quel terzo 
dei suffragi degli elettori 
presenti alle riunioni di desi
gnazione, necessario per es
sere candidato. Essi hanno 
potuto però prendere la pa
rola davanti ad assemblee di 
centinaia di persone e venire 
a contraddittorio con i can
didati ufficiali. 

Mihaly Korom, segretario 
del Comitato centrale del 
Par t i to operaio socialista 
ungherese (Posu), h a affer
mato: «Abbiamo consultato 
numerosi esperti e abbiamo 
s tudia to oltre alle esperienze 
ungheresi , i sistemi elettora
li degli altri paesi socialisti. 
Abbiamo passato in rasse
gna le esperienze delle ele
zioni precedenti, oltre alla 
le t teratura specializzata, un
gherese e straniera, dedicata 
al dirit to elettorale. In base a 
ciò — ha aggiunto — s iamo 
pervenuti alla conclusione 
che erano necessarie nuove 
soluzioni che permettessero 
di perfezionare il s istema 
ungherese in funzione delle 
esigenze dell'oggi e del do
mani . L'Ungheria ha rag
giunto un tale stadio di svi
luppo che è necessario offri
re le possibilità per una par
tecipazione di massa alla vi
t a pubblica». 

LIBANO Prese di mira le Nazioni Unite nel sud e a Burj el Barajneh 

Lahad sequestra 23 Caschi blu 
Convoglio Onu bloccato dagli sciiti 

Le milizie filo-israeliane pretendono la liberazione di 11 dei loro che sarebbero stati rapiti da «Amai» - Il funzionario che guidava 
la colonna di aiuti per la popolazione dei campi profughi è stato liberato, dopo due ore con l'ambasciatore austriaco 

Dal nostro invieto 
BEIRUT — Due gravissimi episodi di violenza nel confronti 
del personale dell 'Onu, a Beirut e nel Sud, sono venuti a 
confermare il grado di estrema pericolosità e Incontrollabili
tà della situazione libanese. Un convoglio di viveri e medici
nali, predisposto dalle Nazioni Unite, e s ta to bloccato all 'in
gresso del campo assediato di Burj el Barajneh da un gruppo 
di donne e miliziani sciiti, che con la minaccia delle armi 
hanno costretto la colonna a fare dietro-front ed hanno trat
tenuto per due ore un alto funzionarlo dell 'Onu, Robert Gal-
lagher, e l 'ambasciatore austr iaco In Libano Georg Schnide-
rich. Nel sud del Libano gli uomini del generale Lahad hanno 
sequestrato 24 «caschi blu» finlandesi e minacciano di ucci
derli uno ad uno se non verranno liberati undici dei loro 
miliziani cat turat i dagli sciiti. 

Il sequestro del «soldati della pace» è avvenuto nei villaggi 
di Adeise e Kan ta ra e fa seguito alla presunta ca t tura da 
par te degli sciiti di undici miliziani di Lahad nella seconda 
delle due località. Le notizie sono imprecise: gli undici mili
ziani di Lahad, secondo alcune fonti, non sarebbero prigio
nieri, ma disertori. In ogni caso il movimento sciita «Amai» li 
ha esibiti in una conferenza s t ampa in un villaggio vicino a 
Kantara . La Segreteria generale dell 'Onu, da New York, sta 
conducendo trat ta t ive con la mediazione di Israele che pare 
abbiano portato in not ta ta alla liberazione di 2 caschi blu. 

E veniamo al d r a m m a di Burj el Barajneh, dove quindici
mila civili sono assediati da venti giorni senza viveri, senza 
acqua e senza assistenza, solo poche decine di feriti sono stati 
evacuati fortunosamente dalla Croce Rossa nei giorni scorsi. 
Il convoglio, organizzato dal l 'Unrwa (l'ente dell 'Onu per i 
rifugiati palestinesi), era autorizzato da «Amai» ed accompa
gnato da funzionari del movimento sciita. Si componeva di 
sei camions, con 2.500 pacchi viveri, u n a cisterna, coperte, 
medicinali e l 'assistenza di un dottore. 

Secondo il racconto dei giornalisti che ne sono stati al 
tempo stesso testimoni e partecipi, il convoglio è stato ferma
to all ' ingresso del campo, dalla parte dell 'aeroporto, da una 
donna sciita e dal figlio (armato) i quali hanno ur la to che 
nessun rifornimento dt»*e arr ivare ai palestinesi se pr ima 
non liberano sei prigionieri sciiti nelle loro mani . Va notato 
che «Amai» — pur avendo liberato l 'altro ieri quaran ta pale
stinesi, ne detiene ancora da cinquecento (secondo Nabih 
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BEIRUT — Miliziani sciiti ai funerali di due loro commil i toni 

Berri) a più di mille (secondo la Mezzaluna rossa palestinese). 
Il funzionario dell'Onu che dirigeva 11 convoglio ha cercato di 
discutere, ha sollecitato l 'intervento dei funzionari di «Amai», 
l quali hanno replicato di non potersi opporre alla volontà 
della popolazione. «Ma una donna non e la popolazione», è 
s ta to obiettato. Sono allora apparse al tre quat t ro donne, In
sieme a una ventina di elementi armat i , senza contrassegni 
visibili. Fra urla e proteste, uno di loro ha punta lo la c anna 
del mitra alla testa di Robert Gallagher, minacciando di spa
rare se non faceva subito dietro-front, poi ha colpito 11 cofano 
della vettura col calcio del mitra, dal quale è part i to un colpo. 
«Non sparate, non sparate», ha esclamato il funzionarlo del
l'Onu. Per tu t ta risposta il miliziano ha estrat to u n a bomba a 
mano, ha tolto la sicura e ha int imato «avete venti secondi 
per andarvene». 

E a questo punto, dinanzi alle r imostranze di Gallagher, 
che la situazione è precipitata. Gli a rmat i hanno bloccato lo 
stesso Gallagher e l 'ambasciatore Schniderlch e il hanno 
t rat tenut i , pretendendo in cambio la liberazione dei sei.loro 
commilitoni che sarebbero prigionieri dei palestinesi. E se
guita una convulsa t rat ta t iva che si è conclusa positivamen
te dopo due ore, quando l due sono stati rilasciati In seguito 
all ' intervento personale del leader sciita Nabih Berri. 

Poche ore prima, a Burj el Baraineh e anche a Chatlla, 
c'era s ta ta una nuova f iammata di scontri; dalle montagne 
dello Chouf l'artiglieria palestinese (dei gruppi filosirianì) 
aveva cannoneggiato le posizioni di «Amai» Intorno a Burj et 
Baraineh. Escalation anche sulla «linea verde» fra le due Bei
rut, dove si è sparato lungo tutti quelli che qui vengono defi
niti 1 «fronti tradizionali» (attivi da dieci anni), mentre tiri di 
artiglieria hanno raggiunto, per la p r ima volta dopo molti 
gior: i, anche qualche zona residenziale. 

Per la terza not te consecutiva Beirut ovest è s ta ta teatro di 
fulminei attacchi contro gli sciiti di «Amai» e della sesta bri
gata da parte di «elementi armati», che qualcuno vuole pale
stinesi; l'episodio più clamoroso è s ta to l 'attacco alla sede del 
sett imo canale (sciita) della tv, che ha dovuto interrompere i 
programmi duran te 11 telegiornale. Infine a Tripoli, capoluo
go del nord, i combatt imenti esplosi giovedì sera fra la mili
zia integralista lorale e quella filo-siriana dei «Cavalieri a ra
bi» hanno provocato In 24 ore almeno 6 morti e 25 feriti fra la 
popolazione. 

Giancarlo Lannutti 

Nilde Jotti: «Più poteri 
al Parlamento europeo» 
PARIGI — La necessità e l 'urgenza di u n 
impegno degli Stat i della Comuni tà europea 
per varare il t r a t t a to dell 'Unione Europea 
(derivato dal progetto Spinelli) sono s ta te ri
badite ieri dal presidente della Camera Nilde 
Jott i , a Parigi nel corso dell 'Incontro annua le 
del presidenti dei par lamenti dei paesi della 
Cee e del Par lamento europeo. «O questa po
s ta si vince — ha detto, — o nel futuro avre
mo sempre maggiori difficoltà». 

Nilde Jott i ha espresso l'opinione «che 
troppo ci si sia affidati fino ad ora ai mecca
nismi automatici , r i tenendo che la realizza
zione, peral tro anch'essa incompiuta, del 
grande mercato comune, avrebbe determi
na to l 'ulteriore evoluzione europea anche sul 
piano politico e istituzionale» 

Ma il problema maggiore è un altro: «Si è 
poggiata tu t t a la costruzione quasi esclusi
vamente sulla cooperazione intergovernati
va». Da qui, ora, la necessità di u n a «vera 
svolta istituzionale» che deve at t r ibuire al 
Par lamento europeo un potere decisionale 
effettivo (anche se riparti to con il consiglio 
dei ministr i , che in prospettiva può diventare 
la Camera degli stati) e un potere di controllo 
nel cui ambi to va inserito il procedimento di 
invest i tura dell'esecutivo. 

In al tre parole, per 11 presidente della Ca
mera «ciò che deve mutare , a t t raverso un au 
mento reale dei poteri del Par lamento , è la 
dialettica istituzionale che deve registrare 

Brevi 

un tendenziale spos tamento del baricentro 
verso il Par lamento . È questa infatti l 'istitu
zione che «meglio può garant i re il livello di 
partecipazione democrat ica dei popoli euro
pei, cosi da togliere al la costruzione comuni
tar ia quel carat tere di astrattezza, di lonta
nanza e di separazione tra istituzioni e base 
popolare». 

Nilde Jott i h a concluso sottolineando che 
la sostanziale unan imi t à che si registra oggi 
nel nostro paese sul progetto di Unione euro
pea «testimonia la consapevolenzza che non 
si vuole u n a Europa qualsiasi m a u n a Euro
pa che abbia in se gli s t rument i per essere 
libera e democratica, elemento au tonomo ed 
att ivo per nuovi e più stabili rapporti di pro
gresso e di pace nel mondo. Solo un 'Europa 
dota ta di una capaci tà au tonoma di decisio
ne, nei confronti delle grandi potenze , può 
svolgere infatti concrete azioni a difesa della 
pace, per lo sviluppo economico ed il pro
gresso sociale dei suoi cittadini». 

Anche il presidente del Senato, Francesco 
Cossiga, ha insistito sulla necessità di una 
Europa forte ed au tonoma; È inutile «il la
mento continuo» sulle prevaricazioni degli 
Usa e sul modulo bipolare nelle questioni del
la pace e della sicurezza, se poi l 'Europa non 
riesce ad esistere come soggetto politico spe
cifico che, per essere credibile, deve dimo
strarsi capace di raggiungere gli obiettivi 
dell 'unità politica m a anche di risolvere i 
problemi propri della sua dimensione econo
mica». 

MEDIO ORIENTE 

Israele definisce il no 
al progetto Hussein-Usa 
TEL AVIV — Il primo mini
stro israeliano Shimon Peres 
ha nuovamente manifestato ie
ri la sua contrarietà all'ipotesi 
di un impegno negoziale ameri
cano con una Giordania a sua 
volta legata ai palestinesi. Ieri 
la radio israeliana ha detto che, 
in risposta a una lettera del se
gretario di Stato Usa George 
Shultz, che gli comunicava l'in
teresse del sovrano giordano 
all'apertura di colloqui con 
Israele, il primo ministro ha 
riaffermato il rifiuto israeliano 
di trattare direttamente o indi
rettamente con l'Olp e di pren
dere in considerazione l'ipotesi 
di una conferenza internazio
nale di pace sul Medio Oriente. 

Mentre a Washington si dà 
l'impressione di voler comun
que procedere al dialogo con i 
giordano-palestinesi, le forze di 
governo israeliane si sono ma
nifestate d'accordo per le pre
giudiziali anti-Olp. Tel Aviv 
tende inoltre ad approfittare di 
alcune messe a punto giordane, 
che paiono in contraddizione 
con i chiarimenti forniti da Wa
shington. E il caso della smen
tita del dipartimento di Stato 
americano circa la data di un 

primo incontro della delegazio
ne congiunta giordano-palesti
nese con funzionari Usa. II mi
nistero dell'informazione di 
Amman aveva annunciato gio
vedì che la delegazione con
giunta avrebbe incontrato en
tro giugno il sottosegretario 
Usa Richard Murphy, ma Wa
shington ha negato che la data 
sia già stata decisa. 

D'accordo si sono inoltre 
mostrati in Israele i laburisti 
del primo ministro Peres e le 
destre del Likud (che sono in
sieme al governo) nel contesta
re ogni possibile approccio pre
liminare tra gli Usa e rappre
sentanti del Consiglio naziona
le palestinese. Secondo la radio 
israeliana, nella sua risposta a 
Shultz il primo ministro Peres 
avrebbe inserito un paragrafo, 
preteso dal Likud, secondo cui 
Israele chiede che il quadro di 
riferimento del negoziato sia 

Suello degli accordi di Camp 
tavid. In una dichiarazione te

levisiva Peres ha poi detto che 
potrebbe esplodere una «pro
fonda crisi» tra Israele e gli Lisa 
qualora Washington ricono
scesse l'Olp. 

Si è intanto appreso dagli 

Usa — attraverso un'intervista 
concessa al «Washington Post» 
dal ministro degli Esteri gior
dano Taher Masri — che Hus
sein ha in mente il seguente 
piano in quattro tappe: 1) con
versazione preliminare tra Usa 
e delegazione giordano-palesti
nese priva di esponenti Olp; 2) 
nel caso in cui ci siano buoni 
risultati, Arafat dichiarerebbe 
solennemente la sua disponibi
lità a riconoscere Israele e a ne
goziare con esso; in cambio Wa
shington prenderebbe posizio
ne a favore dell'autodetermina
zione palestinese nel contesto 
di una confederazione con la 
Giordania; 3) colloqui Usa-de-
legazione giordano-palestinese 
comprendente esponenti Olp; 
4) conferenza internazionale 
che vedrebbe allo stesso tavolo, 
tra gli altri, gli israeliani e i 
giordano-palestinesi. Lo stesso 
ministro giordano ha detto al 
«Washington Posti che l'Urss 
ha proposto alla Giordania l'i
dea della convocazione di una 
nuova conferenza internaziona
le sul Medio Oriente, di cui Usa 
e Urss dovrebbero essere i ga
ranti. 

Mitterrand in Italia il 13 e il 14 giugno 
ROMA — Su invito di Craxi il presidente della Repubblica francese Mitterrand 
compirà una visita di lavoro in Italia il 13 e 14 giugno prossimi. L'incontro, che 
avverrà a Firenze, rientra nel quadro della consultazioni periodiche fra i due 
governi 

Incidente tra militari britannici e sovietici 
BERLINO — La Gran Bretagna ha presentato una protesta all'Urss per un 
incidente accaduto martedì scorso nella Rdt tra militari britannici e sovietici. 
Pare che un veicolo dell'esercito sovietico abbia investito un'auto militare 
britannica 

Honecker: cooperazione Eureka-lntercosmos? 
PARIGI — In un'intervista a «Le Monde», d presidente della Rdt Errcti Hone
cker definisce l'mir.ativa Usa di difesa spaziale «un pericolo per l'umanità» e 
afferma che per «il ben diverso progetto Eureka, si può immaginare una 
cooperatone con "Intercosmos". l'organizzazione dei paesi socialisti per lo 
sfruttamento pacifico deOo spazio» 

Nuovi attacchi iracheni su Teheran 
BAGHDAD — L'aviazione rachena ha comparto reti diverse incursioni su città 
•ramano, fra cui Teheran. Ilan. Abadan. Ahvaz. GG attacchi sufla capitale, uno 
ieri m a n i a , e uno netta notte, sono stati confermati daTIran. 

Indagine Onu sui desaparecidos peruviani 
LIMA — Dal 17 al 27 giugno una Commissione Onu visiterà «1 Perù per 
indagare su oltre 300 denunce documentate di «desaparecidos». Sebbene 4 
governo abbia negato I esistenza di «scomparsi» nel paese. l'Associazione 
nazionale dei familiari degb scomparsi ha denunciato che non si hanno più 
notizie di crea 5 OOO persone 

Pinochet appoggia «Avanzata nazionale» 
SANTIAGO OEL CILE — Per la pnma volta dal golpe dei '73 il generale 
Pmochet ha espresso pubblicamente il suo appoggio a un movimento polìtico: 
r«Avanzata nazionale» che del resto ha sempre appoggiato i regrme e al quale 
i dittatore ha espresso l'auguno di divenire «il primo partito del paese». 

Un morto in Colombia durante manifestazioni 
BOGOTA — Uno studente morto, un autobus incendiato e una cinquantina di 
studenti fermati dada polizia sono H bilancio dì disordini antigovernatrvi a CaS, 
m Colombia. 

Incontro Pcì-Sed 
ROMA — Un cordiale incontro ha avuto luogo tra Roland Bauer (Comitato 
centrale del Sed) e Manfred Haustem (dipartimento internazionale del Sedi, e 
Gastone Gensmi (Commissione centrale r> controllo Po) e Claudio Ugas 
(Sezione esteri PcO 

FRANCIA 

Dopo Ivry 
tensione 

tra Pcf e Ps 
nei consigli 
comunali 

PARIGI — Gli incidenti di 
mercoledì scorso ad Ivry, 
q u a n d o un gruppo dì 200 
persone h a ten ta to di occu
pa re la fabbrica della «Skf» 
scontrandosi violentemente 
con la polizia, rischia di ave
re serie ripercussioni politi
che nella collaborazione t ra 
Pa r t i t o socialista e Par t i to 
comunis ta a livello di consi
gli municipal i . I socialisti in
fatti h a n n o reagito molto 
d u r a m e n t e al fatto che i vei
coli del municipio «rosso» di 
Ivry s iano s tat i utilizzati per 
appoggiare i manifestanti 
che ten tavano di occupare la 
fabbrica e che i manifestanti 
stessi fossero in maggioran
za non operai m a impiegati 
municipali mobilitati dal 
Pcf. Un pr imo segno concre
to del ma lumore dei sociali
sti si è avu to ieri con la deci
s ione del minis t ro per l 'Edu
cazione Jean-Pierre Cheve-
nement , s indaco di Beifort, 
di procedere ad u n r impasto 
del consiglio comunale della 
c i t tà che h a espulso il vice 
responsabile per l 'Educazio
ne, comunis ta , poiché «in di
saccordo con la politica del 
fjoverno». Come si legge nel-
a motivazione dell'espulsio

ne: «L'assessore comunista 
f irmava a nome del sindaco 
(cioè Chevenement) lettere 
che a t taccavano II ministro 
per l 'Educazione (sempre 
Chevenement». 

POLONIA 

Processo 
di Danzica: 

Michnik 
espulso 
dall'aula 

VARSAVIA — La sesta 
udienza del processo contro i 
t re esponenti di «Solidar-
nosc» Wladyslaw Frasyniuk , 
Bogdan Lis e Adam Michnik 
è s ta ta dedicata ieri all 'ascol
to di u n a registrazione: quel
la dell ' incontro, avvenuto a 
Danzica il 25 gennaio, t ra Lis 
e due funzionari dei servizi 
di sicurezza. A parere del
l 'accusa, si t ra t terebbe di 
u n a prova contro Lis, men
tre la difesa sostiene che i 
nastr i sarebbero s tat i m a n i 
polati. S ta di fatto che Ieri in 
au la quei nast r i sono s tat i 
fatti ascoltare ad u n a tonali
t à di voce s ingolarmente 
bassa, cosa che h a fatto d a 
spunto ad u n ennesimo inci
dente. Michnik h a da to segni 
di nervosismo perché non 
riusciva a capire bene le pa
role e, ai r improveri del pre
sidente del t r ibunale, h a rea
gito con u n «mi sento discri
mina to e vengo t r a t t a to in
giustamente». Risul tato: è 
s ta to espulso dall 'aula. Lu
nedì si r iprende. Tra i testi
moni previsti c'è Lech Wale
sa, che già avrebbe dovuto 
comparire in aula, m a che 
ha presentato un certificato 
medico. In teoria Walesa do
vrebbe essere un testimone 
d'accusa, m a egli h a già fatto 
sapere che si autoincolperà 
per la r iunione del 13 feb
braio, per la quale sono agli 
arrest i i t re imputat i . 
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Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno partigiano 

REMO PICCININI 
(Davide) 

la moglie, il figlio, la nuora e i nipoti 
lo ricordano con immutato affetto e 
in sua memoria sottoscrivono L. 30 
mila per Wnttà. 
Genova. 8 giugno 1985 

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

G.B. PASTORINO 
la moglie e i figli nel ricordarlo con 
affetto m sua memoria sottoscrivono 
L. 30 mila per VUnità 
Genova, 8 giugno 1935. 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 
ADELFO GHIRLANDICI 

gli abiurili del caseggiato di via P.N. 
Cambiase 1. Io ricordano con affetto 
« in sua memori* sottoscrivono L 40 
mila per l'Umià. 
Genova. 8 giugno 1985. 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

SALVATORE POGGIO 
la moglie, il figlio, la nuora e i nipou 
lo ricordano con affetto e in sua me
moria sottoscrivono L. 50 mila per 
Il/ruta 
Genova. 8 giugno 1985 

Nel terzo anniversario della morte 
di 

BENITO SACCO 
avvenuta il 7 giugno 1982 a Chiusi 
(Si), la famiglia lo ricorda a tutu 
quanti lo conobbero e stimarono e. 
in sua memoria sottoscrive 50 mila 
lire per l'Unita. 
Firenze. 7 giugno 19S5 

È deceduto ti compagno * 
RICCARDO GAIONE 

iscritto al Partito dal 1921 A funera
li avvenuti i compagni della sezione 
Marrano, della Federazione e de l'U
nità porgono alla famiglia le loro 
sentite condoglianze 
Genova, 8 giugno 1985. 

Con commozione partecipiamo al 
dolore di Antonio per la perdita del 
papa 

TOMMASO 
MONTEVERDE 

La seconda sezione Fs del Pei. 
Torino, 7 giugno *85 

Abbonatevi a 

Rinascita 
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Lega Goop: «Ecco perché 
vogliamo la Sme dall'Ili» 
Intervista ad Annalola Geirola - «Non siamo una cordata come le altre» - «Rifiutiamo 
la logica dell'asta» - Le garanzie per lo sviluppo del settore agricolo e alimentare 

ROMA — Quattro preten
denti per la Sme e mille pole
miche che si rincorrono da 
un mese. Ora entrano In bal
lo anche le Coop. Non c'è 11 
rischio che questa vicenda 
già complicata e Ingarbu
gliata si aggrovigli ulterior
mente? La domanda è rivol
ta ad Annalola Geirola della 
Lega delle Cooperative. 

•No, nel modo più assolu
to. La nostra proposta va 
proprio nel senso opposto, 
cioè nel senso della chiarezza 
e della trasparenza. In tutta 
questa vicenda rischiavano 
di scomparire gli interessi 
veri, cioè quelli economici 
complessivi, quelli dello svi
luppo del settore agroali
mentare che definire non 
strategico per lo sviluppo del 
paese e pura follia». 

— Ma allora siete contro la 
privatizzazione della Sme? 
«Riteniamo una scelta 

grave quella fatta dall'Iri di 
abbandonare completamen
te un ramo economico vitale 
e sarebbe altrettanto e forse 
ancora più grave che, dopo 
la delibera del Cip! che auto
rizza quella vendita, la Sme 
finisse nelle mani di privati 
con tutto quello che ciò si

gnificherebbe. Per questo ri
teniamo che la nostra offerta 
sia la migliore, proprio per
ché permette di superare 
questo rischio di privatizza
zione». 

— Cioè, in sostanza, vuoi 
dire che le Coop non sono 
acquirenti qualsiasi, non 
sono una cordata che va ad 
aggiungersi alle altre... 
«Voglio dire che siamo l'u

nico acquirente che dà dav
vero e fino in fondo tutte 
quelle garanzie che, giusta
mente, 11 governo, attraverso 
quella delibera Cipl, Intende 
acquisire prima di disfarsi 
del patrimonio agricolo e ali
mentare dello Stato». 

— ?la anche gli altri acqui
renti hanno offerto garan
zie... 
«D'accordo, non ci vuole 

molto a mettere sulla carta 
che si intende far questo e 
quell'altro. Ma è ovvio che 
privati che acquistano que
sto colosso poi lo gestiscono 
con l loro criteri, criteri da 
privati. E qui sta la differen
za. Noi slamo una cosa di
versa, istituzionalmente di
versa, la nostra realtà econo
mica è diversa, il nostro ra
dicamento nella società è di

verso da quello che possono 
vantare Barilla o De Bendet-
tl». 

— Puoi farmi degli esem
pi? 
«Prima di tutto 11 nostro 

collegamento reale con l pro
duttori agricoli di tutt'Italia, 
poi la nostra scelta, strategi
ca, per 11 Mezzogiorno e Infi
ne il nostro collegamento ca
pillare, diffuso con l'impresa 
minore agricola e alimenta
re. Già 11 complesso Sme ave
va questo filo diretto con 
questa realtà Importantissi
ma del nostro paese; 1 priva
ti, 1 vari Barilla e Berlusconi, 
manterrebbero questa impo
stazione? E come?». 

— Però Barilla e compagni 
e De Benedetti possono 
mettere in campo un patri
monio così rilevante che, 
sommato alla Sme, li met
terebbe in grado di costitui
re un pool agricolo-alimen-
tare eccezionale. 
«E perché, le Coop non 

hanno dimensioni simili? 
Anzi, sono senz'altro mag
giori, sono, in pratica, l'equi
valente della Sme, senza es
sere Stato. Abbiamo oltre 
quattromila miliardi all'an
no di fatturato sommando il 

settore agricolo-allmentare 
a quello distributivo e abbia
mo già una dimensione di 
mercato internazionale, con 
scambi ramificati che arri
vano perfino negli Stati Uni
ti. Ecco perché diclamo di es
sere davvero in grado, più 
degli altri, di costituire un 
polo per aggredire i mercati 
internazionali e per aumen
tare l'autonomia del nostro 
paese in campo alimentare». 

— L'ultima offerta per la 
Sme prima della vostra vie
ne da un gruppo di im
prenditori campani (anco
ra sconosciuti) che ha mes
so nel piatto 620 miliardi. E 
le Coop? 

«Abbiamo già detto che 
ancoreremo la nostra offerta 
ai prezzi di mercato e a quel
lo già formulate. Ma quel che 
rifiutiamo è la logica dell'a
sta. Di fatto asta non c'è. C'è 
solo la volontà dell'Ir! e del 
governo di disfarsi del setto
re alimentare pubblico ri
spettando alcune condizioni. 
Noi siamo In grado più di al
tri di rispettare queste condi
zioni». 

Daniele Martini 

aso marzotto-Bassetti 
La parola passa alle banche 

Il giudizio del sindacato sull'intesa raggiunta - Per decidere sul consolidamento 
dei debiti occorrerà ancora qualche settimana - Poi dovrebbe esserci la vendita 
MILANO — È stata la vertenza degli ultimatum, sempre scandita 
dalla minaccia del conte Pietro Marzotto di lasciar perdere tutto 
quanto. Invece, alla fine, dopo tre giornate di diffìcile trattativa, 
l'accordo per il gruppo Bassetti è arrivato. Era la prima volta che 
Bassetti si degnava di partecipare alla trattativa. Per lui hanno 
sempre parlato e agito l'avvocato Maugeri e il consigliere Provaso-
li. Ma, d'altra parte, la sua firma era necessaria dal momento che 
il passaggio del gruppo alla Marzotto non è ancora avvenuto. 

Momento particolarmente duro per Bassetti, democristiano, il 
«Kennedy lombardo» degli anni d'oro dello sviluppo, a capo di un 
impero industriale di tutto rispetto ora sull'orlo del fallimento, 
sommerso da una valanga di debiti pari a trecento miliardi di lire. 
Situazione che ha condizionato la vertenza fin dall'inizio. 

Marzotto, che aveva subito colto la palla al balzo per acquisire 
un marchio che mantiene un indubbio prestigio e soprattutto ac
quisire la polpa della Bassetti costituita dal Lanifìcio nazionale 
che gli permetterà di diventare il monopolista del lino in campo 
europeo, ad un certo punto è stato lì lì per rinunciare a causa delle 
resistenze che ha trovato nel management del suo gruppo. A quel 
punto, ci sarebbe stato l'intervento diretto di Enrico Cuccia (Me
diobanca) che avrebbe agevolato i contatti con gli istituti di credi
to che avevano chiuso i rubinetti. 

Con l'accordo il primo passo verso il passaggio del gruppo alla 
Marzotto è fatto. Adesso verrà costituita una società di gestione 
(durerà quindici-venti giorni al massimo) per rimettere in moto 
flussi finanziari e produzione ora praticamente ferma in modo da 
non perdere la stagione autunnale. Per le banche toccorrerà qual
che settimana; affermano ambienti aziendali. All'appello per il 
consolidamento dei debiti a condizioni di favore mancherebbero la 
Banca nazionale dell'Agricoltura e alcuni istituti esteri. A quanto 

Brevi 

Trattori Fiat in Cina 
ROMA — La Fiat costruirà in Cina due stabilimenti per la produzione (fi 
trattori (20mi!a all'anno). Il protocollo d'intesa ò stato firmato ieri a Pechino. 

L'Ansaldo cerca giovani 
GENOVA — L'Ansaldo cerca giovani ricercatori. È stata infatti costruita 
l'cAnsaldo ricerche» che opererà per l'innovazione. Entro l'anno avrà un 
centinaio dì dipendenti. 

Argentina: accordo con il Fmi 
BUENOS AIRES — Il governo argentino sarebbe arrivato ad un accordo di 
massima con il Fondo monetario internazionale per evitare che tra quattro 
giorni il paese venga dichiarato insolvente dal comitato governativo di credito 
degli Stati Uniti. 

A Tecnopolis computerà Siemens 
BARI — I nuovi elaboratori «Siemens data* verranno presentati a Tecnopofis 
a metà giugno. Sono i tvettoriali VP 100 e VP 200», ovvero supercomputers 
con un'amplissima capacità di elaborazione. 

risulta una parte dei debiti sarebbe liberata, il resto fortemente 
facilitata nei tempi e nelle condizioni di restituzione. Marzotto 
godrebbe di una riduzione del taglio fiscale sugli utili di gruppo 
pari a 40-50 miliardi di lire. Acquisirebbe la Bassetti per una cifra 
simbolica irrisoria. 

L'operazione per Marzotto è di quelle buone: entrerà al posto di 
Bassetti nella Standard tele che, insieme con Eiiolana e Zucchi 
produce milioni di metri di tela 24 ore su 24; diventerà il primo 
produttore europeo di lino, si appresta (a quanto si dice) a produr
re spugne in consorzio con Zucchi ed Eiiolana, diventerà compro
prietario al 37% della Mascioni, la famosa fabbrica di fissaggio, 
laddove la tela diventa nobile e pregiata. 

E veniamo all'accordo. Il giudizio di Nella Marcellino, segreta
ria nazionale del sindacato tessili CgiI, è estremamente franco: 
'Permette di salvaguardare tre stabilimenti, Rescaldina, Magno
lia e Coneglìano, ma non ribalta pienamente tutte le condizioni 
poste da Marzotto. A Vimercate resta una modesta attività indu
striale (70 dipendenti) e i lavoratori di quell'area sono i più 
penalizzati sul piano dell'occupazione e delle condizioni econo
miche e normative». C'è l'impegno di Marzotto a trovare lavoro 
per 140 dipendenti Bassetti in attività sostitutive, le quali però 
restano imprecisate. Gran parte dell'area (85 mila metri quadrati) 
dove sorge lo stabilimento di Vimercate sarà venduta pur restando 
sotto vincolo industriale e si dovrebbero insediare altre imprese. 

Dice ancora Nella Marcellino: 'Di fronte ad una obbligata ces
sione finanziaria e sulla ristrutturazione, conseguenza di uno 
stato prefallimentare, il sindacato si trova inevitaoilmente a gio
care ai rimessa: Ieri l'accordo è stato approvato alla Magnolia, 
martedì toccherà a Vimercate. 

A. Pollio Salimbeni 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

8 / 6 7 / 6 
Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvege? • 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1953,40 
637.77S 
209.07 
565.705 
31.631 

2406,25 
1995,75 
177.805 
14.424 

1429.60 
1423.725 

7.845 
758.525 
90.732 

220.02 
306.30 
11.115 
11.218 

1951.60 
638.745 
209.485 
565.51 
31.728 

2478.80 
1988.79 
178.005 
14.439 

1431.35 
1424 

7.861 
759.715 
90.804 

221.385 
306.807 
11.13 
11,252 

Siderurgia: Firn 
molto polemica 

«A Cornigliano eccessiva la presenza priva
ta» - «Ci sono casi di finanziamenti arbitrari» 

ROMA — Bordate polemi
che della Firn sull'andamen
to delle trattative per l'in
gresso del privati a Corni
gliano e sulla gestione della 
legge 193, quella che stanzia 
fondi per lo smantellamento 
degli impianti siderurgici. Il 
segretario della Fiom-Cgil, 
Battistelli. e quello della 
Fim-Cisl, Baretta, in due di
stinte dichiarazioni hanno 
sollevato forti critiche sul 
modo In cui si sta riorganiz
zando la siderurgia Italiana, 
Per baretta «a Cornigliano ci 
troviamo di fronte non più 
ad un Intreccio pubblici-pri
vati, bensì ad un tentativo di 
privatizzazione analogo a 
quello in discussione per la 
Sme». Secondo Baretta la 
presenza privata verrebbe 
portata addirittura al 75%, 

favorendo tra l'altro la cor
data Lucchlnl-Rlva-Leall ri
spetto ad altri imprenditori 
che pure sarebbero interes
sati all'operazione Corni
gliano. Il rischio è che 1 tre si 
trovino «ad essere i veri pa
droni del mercato». 

Dure critiche al modo In 
cui è stata gestita la 193 sono 
venute. Invece, da Battistelli 
per il quale «c'è stato un uso 
distorto delle risorse, si sono 
verificati casi di Irregolarità 
e casi di finanziamenti arbi
trari concessi dalla commis
sione del ministero dell'In
dustria Incaricata di vaglia
re le domande*. Si sarebbe 
avuto anche 11 caso di un'a
zienda che ha ricevuto Tondi 
per chiudere addirittura 
quando l'attività produttiva 
si era già Interrotta da due 
mesi. 

Autovox, accordo 
ma senza la Fiom 
I metalmeccanici CgiI rifiutano un'intesa 
che potrebbe danneggiare altri lavoratori 

ROMA — Per I'Autovox, azienda romana di autoradio, è 
stato firmato ieri mattina al ministero dell'Industria un ac
cordo separato per il piano di ristrutturazione. Per i sindacati 
hanno messo la firma solo la Fim-Cisl e la Uilm. La Fiom-
Cgll si è Invece astenuta e ha riassunto in un documento i 
motivi del proprio dissenso. In pratlfca la Fiom non ha accet
tato soprattutto la «premessa» dell'accordo in cui si stabilisce 
•l'accentramento nella nuova Autovox di tutte le attività Ine
renti alla produzione e commercializzazione di autoradio ed 
autronica in generale Indicando la stessa come polo naziona
le unico del settore». 

Secondo la Fiom questo «cappello» è stato frutto di pressio
ni «Inconcepibili» da parte dell'azienda. Ma i metalmeccanici 
della CgiI temono soprattutto le conseguenze di questa Impo
stazione che «oggettivamente rende difficili valide soluzioni 
industriali ed occupazionali per altre aziende». Il documento 
fa riferimento In particolare alla vicenda della Voxson, altra 
azienda elettronica romana In difficoltà, per la quale nel 
mesi scorsi era stata prospettata una produzione tempora
nea nel settore dell'autoradio. 

Lo stesso sottosegretario Sisinlo Zito, che ha partecipato a 
tutta la trattativa Autovox e ha firmato l'intesa separata, ha 
ammesso che «rimane 11 problema Voxson» per 11 quale ha 
promesso generici Impegni di soluzione. Zito ha comunque 
criticato ugualmente l'atteggiamento della Fiom. 

VOLKSWAGEN 

Tutta più bella. 
Anche nel prezza 

Motore di 1600 e me e 75 CV. 
Ruote con cerchi in lega leggera 

e pneumatici maggiorati. 
Spoiler posteriore. Parafanghi allargati. 

Paraurti e fasce laterali bordati in rosso. 
Specchietti retrovisori esterni 

regolabili dall'interno. 
Tergicristallo con temporizzatore 

Volante sportivo a quattro razze. 
Cruscotto in colore nero, imbottito, 
con cassetto portaoggetti illuminato. 
Console con portacenere e accendisigari. 
Contagiri e orologio digitale. 
Moquette in velluto al pavimento. 
Luce interna a spegnimento ritardato, 
collegata a tutte le portiere. 
Avvisatore acustico bitonale. Sedili sportivi. Rivestimenti esclusivi. 

una fuoriserie di primavera con un equipaggiamento esclusivo 

VOLKSWAGEN c'è da fidarsi. 

il metano è... un caldo amico 

HAI 5 MOTM IN PIÙ' PER SCEGLIERE 

M O T » 
PER H TUO RiSCALDAVENTO 

NB1A «UANTTfA* VOLUTA I IN ASSOLUTA StCUfKZZA f CON LA 
24 ORI SU 24 / CON GRANDI RB**ABMK> 

MASSIMA PUUZtA 

^ìéD&AÀ LE 
INIZIATIVE 
A FAVORE DEGLI UTENTI: 
a) NELLE ZONE GIÀ SERVITE: campagna pro
mozionale fino al 30 giugno 1985 per la trasforma
zione a metano degli impianti centralizzati di riscal
damento; 

b) NELLE ZONE IN CORSO DI METANIZZAZIO
NE: Ameglia, Follo, Vezzano, Arcola, Castelnuovo, 
Santo Stefano (Ponzano, Madonnetta), Lerici (Fia-
scherino, Tellaro), fino al 30 giugno 1985 prezzi 
scontati mediamente del 40% sull'importo dei la
vori di allacciamento. 

AFFRETTATEVI A PRESENTARE LE DOMANDE 
PER USUFRUIRE DEGLI SCONTI PREVISTI DALLE 
CAMPAGNE PROMOZIONALI RIVOLGENDOVI A: 

/TAAA 
V I 

AZIENDA CONSORZIALE ACQUA - METANO 
Uffici di LA SPEZIA: Via Picco. 22 - Telefono 538.111 

Uffici di SARZANA: Vìa Torrione S. Francesco, 13 - Telefono 626.265 

A B E L L A R I A . residence vicinissimo 
mare, aifitta appartamenti con ga-
raoe Settimanalmente, mimmo L 
100000 Tel (0541)46513-44223 

(4921 

A CESENATICO 300 m mare, affit
tasi appartamenti giugno. tuglo. 
settembre anche quindicina In-eni e 
da L 300000 Ne» prezzi speciali 
sono compresi spese e servizi 
spiagge, giardino, posto macchina 
Tel (0547) 86 451 - 86 670 (503) 

Al LIOI Ferraresi affitti estivi villet
te. appartamenti da L 330000 
mensili Possibilità affitti settima
nali Tel (0533)39416 (486) 

AL MARE Cesenatico affittasi ap
partamenti casa pri/ata. cortile re
cintato giugno-luglio-settemtxe 
qinnd.cinatmenie Tel 0547/87 179 
festivo e serale (522) 

AL MARE Cesenatico Zadma. Ta
gliata di Cervia, alfittansi apparta-
menti-vifle. mensili-qumdicinali. a 
partire da 250 000 Informazioni Ba
lestri Alvaro Tel 0547/84424 • 
76515 (479) 

AL MARE • Gatteo Mare. Cesenati

co afftttansi appartamenti e ville 
_ mensili qo ndionali a partire da L 
25O000 P.-enctazioni horefs. pen
sioni Infcrnvazmni Adria HotidayS 
Tel (0547)65511 (489) 

AFFITTASI Torrepedrera (Rimmi) 
appartamenti 30 metri dal mare. 
nuovi ancf'e quindicinalmente, tei 
(0541)30216 (528) 

ATTENZIONE Vacanze prezzi ecce
zionali • Beiiaria igea marma affit-
tia-no appartamenti anche settima-
naìmente - 0541/630 292 anche fe
stivi («!?•*) 
BELLARIA affittasi mensilmente. 
Qwnd cmatmente appartamenti tu
ristici \arie diTiensoni Telefonare 
(0541)630442 (499) 

BELLARtA • Hotel Rana, tei* 
0541/44 712. direttamente sul ma
re. ambiente familiare Bassa L 
22 000. atta L 25000/31000 

(431) 
BELLARtA igea Marma affittasi ap
partamenti vista mare ollerta 
16-30/6 3 0 0 0 0 0 - 16-31/8 520000 

Lugio agosto mensitmeiv 
te/quindicinaimente Telefono 
0541/630607 (524) 

avvisi economici 

BELLARIA - Igea Manna • RUTUÌI af
fittiamo appartamenti 4-6-6 posti 
letto ancr-e quindicinalmente, vici
no mare Sconti speciali bassa sta
gione Agenzia Adriatica 10541) 
49507 (469) 

CeSENATlCO/VALVEROE Hotel 
Condor, tei (0547) 85 456 Sul ma
re. ogni confort, menù scelta, giar
dino Bassa L 21000. media L 
24 000. aita L 28000 (507) 

IGEA MARINA affittasi appaga
menti estivi vicini mare Posto mac
china Tel (0641)630082 (518) 

IGEA MARINA (BeRana). affittasi 
appartamenti estivi. 30 metri mare. 
posto auto Tel (0541)630256 

(506) 

IGEA MARINA • 100 m mare, priva
to affitta appartamenti estivi, m vil
lette ampio giardino chiuso, posto 
macchina coperto Tel (0641) 
630505.631004 (498) 

IGEA MARINA - Hotel Metropolitan. 
2* categoria Vicmo mare, manu 
scelta Bassa L 23000. media 
25 000. alta 28000-34000 Tel 
(0541) 47 328 ufficio. 630 230 ho-
tei (468) 

MAREBELLO (Rimimi affittasi ap
partamenti estivi 4-5 posti letto an
che quindicinalmente, tei (0641) 
33 656 ore pasti (526) 

MILANO MARITTIMA (Ravenna) af
fittesi appartamenti, villette mare. 
luglio agosto settembre, giugno 
190000. tei 10544) 949 121 (527) 

MIRAMARE/RlMlNl affittasi appar
tamenti estivi centrali 0541/32 159 
- settimanalrrente-quindicinalmen-
te-mensrtmente - garage (521) 

RICCIONE vicino mare affittasi ap
partamenti agosto, settembre -
Giardino • Posto auto - Tel 
0541/615196 (516) 

RlMiNI affittasi anche qimdtcmal-
mente gmgno-tuglo-settembre - vi
sta mare - 2 camere servizi - Tel 
0641/28 COI (529) 

RiMiNl e Viserba. affittasi vicino 
mare miniappartamenti nuovi, arre

dati. anche quindicinalmente Par
eheggi» Tel (0541) 738982 anche 
nre ot"< (509) 
H1MINI80 metri mare aliatasi mgio 
anche quindicinalmente apparta
mento m villetta 4/5 posti letto - Tel. 
0541/82 038 - 3 2 266 (pasti) (535) 

RiVABELLA (Rimmi) affittasi appar-
tamento lugio. agosto 6 posti letto -
Tel 0541/25 237 ore pasti (533J 

RIVAZZURRA (Rimimi affittasi ap
partamento 3 camere, cucina, ser
vizi. Agosto Settembre - Tel (0541) 
-J75 7TS creo»*». («Oi) 
HIVAZZURRA/tilMINI attittasi ap
partamenti 3-10 posti letto • da giu
gno a settembre - 0641/750 285 
(pasti) (534) 

SAN MAURO MARE (Rimim) affitta
si appartamenti estivi arredati vici
no mare, prezzi vantaggiosi, setti
mana azzurra L 99 000. tei (0641| 
4 6 0 2 2 - 4 6 4 0 ? t*0?) 

SAN MAURO MARE (HimmiT Pen
sione Sopiva - Tel 0541/46656. 
46140 - ottima cucina - parcheggio 
• camere bagno Bassa 18500-Lu-
glo 22 000 - Agosto 26000 lutto 
compreso (466) 

file:///arie


L'UNITÀ / SABATO 
8 GIUGNO 1985 

adio 

Parte domani su Raiuiio lo sceneggiato Usa «La figlia di Mistral» 
Arte e amore sullo sfondo di una Parigi oleografica e «pittoresca» 

Bohème alla yankee 
Cosa sono ormai due miliardi? Nien

te. E due miliardi è costato il nuovo sce
neggiato che va in onda da domani in 
cinque puntate su Raluno (ore 20,30). 
Ispirato al best seller di Judith Krantz 
(una furba scrittrice americana che ha 
pensato bene di sposarsi con un produt
tore), si intitola La figlia di Mistral. È 
ambientato In una Parigi oleografica e 
•molto pittoresca», tutta bohemtenne, 
tale e quale se la immaginano gli ame
ricani. I quali, essendo molto perbeni
sti, pensano che agli europei spettino 
tutti i primati della passionalità irri
spettosa delle convenzioni. Amori che 
scoppiano improvvisi danno vita a figli 
che si perdono nel mondo, per poi tor
nare adulti e inconsapevoli del loro le
gami di sangue. 

Sono, se ci pensate, gli ingredienti del 
romanzo d'appendice e tale sembra es
sere In tutto e per tutto questo che arri
va, mentre si va verso un oscuro Due
mila, a ricordarci di una Parigi che non 
c'è più e che forse non c'è mal stata. È la 
Parigi degli artisti squattrinati e delle 
loro belle modelle, delle tele e del colori 
scambiati per un quadro e per la diffici

le arte della sopravvivenza. Mistral, il 
protagonista, ha la fortuna di Imbatter
si In una ricca americana e da lì nasce
ranno amori e soldi, gloria e figli. Ma 
andiamo con ordine. Anzitutto il cast, 
che poi è quel che conta. 

Mistral (genio e sregolatezza) è l'otti
mo attore Stacy Keach, già protagoni
sta del bel film di John Huston Città 
amara, Interprete del detective Mike 
Hammer (in onda il giovedì su Rete-
quattro) e in questi giorni venuto agli 
onori della cronaca per essere stato ar
restato per droga. Ma è di ieri la notizia 
del suo rilascio. Qui è conciato da sbat
tere via, come direbbero a Milano: una 
parrucca bionda coi ricci che neppure 
un clown da circo se la metterebbe .sen
za vergogna, due baffoni non da spar
viero e perfino (Dio lo perdoni) sciarpet-
te d'artista legate attorno al collo tauri
no. Nonché spennellature di colori a 
olio dappertutto, tanto per dargli un'a
ria verace. -

Attorno a lui, sempre corrucciato per 
via delle sue artistiche ossessioni, tutto 
un fior fiore di ragazze. C'è la bionda 
Lee Remick (è la mecenate americana, 
che sposerà). C'è la rossa Stephanle Po-

wcrs (quella di Cuore e batticuore e di 
tante tragiche vicissitudini sentimenta
li), modella del suo cuore, che lo lascerà 
per tornarsene In America. Qui si spo
serà e avrà una figlia che, cresciuta, 
tornerà a parlgl per fare, Indovinate un 

Ro'... la modella. La ragazza Incontrerà 
listral e... fate voi il resto. 
Ma tutto ciò non basterebbe ancora a 

dare il tono dello spettacolo, che è lento, 
sfilacciato, sdolcinatamente scopiazza
to e ridicolmente sceneggiato. Ci sono 
scene di feste In costume nelle quali il 
povero Stacy Keach è ancora più Incre
dibile di quando è conciato da artista e 
perfino un bagno nella fontana preso a 
prestito da opere ben diverse. Alla im
presa collaborano anche alcune giovani 
attrici, come Philppine Leroy, e un re
gista (Douglas Hlchox) che è responsa
bile del tutto. A partire dall'inizio, che è 
ambientato nell'anno 1025 a Montmar-
tre e poi si sposta qua e là per le strade 
del mondo, seguendo le tracce multlge-
nerazionali del protagonisti. Ci sono le 
guerre, le persecuzioni e le deportazio
ni, ma alla fine amore e pittura trionfe
ranno. 

Maria Novella Oppo 

D Raiuno 
10.00 

10.60 

11.00 
11.55 
12.15 
1 3 - 1 * 
13.30 
14-19. 
14.50-
16.20 
16-16, 
18.20 
20 .00 
2 0 . 3 0 

21.55 

22.55 
23.50 
23.55 
00.15 

CERA UNA VOLTA... LO SPAZIO 
la) 
UN CAMPIONE. MILLE CAMPIONI - «E se le attrezzature non ci 
sono*, con Giorgio Ariani 
SANTA MESSA 
SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 
LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli, regia di Vito Minore 
TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 - NOTIZIE 

50 DOMENICA IN... - con Pippo Baudo 
17.55 NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING '84- '85 

30 68 ' GIRO D'ITALIA - (22* tappa: Lido di Camaiore-Lucca) 
90* MINUTO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
LA FIGLIA DI MISTRAL • Regia di Douglas Hickox. con Stefanie 
Povvors. Leo Ramile. Stacey Keach. Robert Urich. Timothy Dalton. 
Stéphane Audràn. lan Richardson, Stephanie Dunnam, Cotter Smith 
LA DOMENICA SPORTIVA - A cura della Redazione sportiva del 
TG1 
TELECONFRONTO '85 - Un premio internazionale per il telefilm 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
AGRIGENTO: ASSEGNAZIONE PREMI EFEBO D' ORO 
PALLACANESTRO: ISRAELE-ITALIA - Campionati europei 

O Raidue 
9.30 DSE • A CONFRONTO CON L'AUTORE 

10.00 OMAGGIO A J. S. BACH - Nel terzo centenario della nascita 
10.45 PIÙ SANI, PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
11.15 AGGUATO SUL FONDO - Regia di Archie Mayo con Tyrone Power 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C'È DA SALVARE - A cura di Carlo Picone 
13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Milo 
14 .30 TG2 - DIRETTA SPORT - Motociclismo - Ippica 
17.50 MIXESTAR 
18.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di serie B 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della giornata 

sportiva 

Lunedì 
D Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 POMERIDIANA - Un programma di Luciano Rispoli (45* puntata) 
13.30 TELEGIORNALE 
14.10 TG1 - Tre minuti di... 
14.25 CLAP CLAP - Applausi in musica. Regia di Leone Mancini 
15 .00 SPECIALE PARLAMENTO - (Replica) 
15.30 OSE: IL SISTEMA ZOOTECNICO - L'avicoltura 
16 .00 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
16.30 RICHIE RICH - Cartoni animati 
17 .00 TG1 - SPECIALE REFERENDUM 
17.15 IX FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL CIRCO DI MONTECARLO 
18.00 TG1 - SPECIALE REFERENDUM 
18.15 L'OTTAVO GIORNO - Vivere le Beatitudini (6- puntata) 
18.45 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19 .00 TG1 - SPECIALE REFERENDUM 
19.15 ITALIA SERA RISPONDE 
19.35 ALMANACCO DEL GIOHNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 .45 LA FIGLIA DI MISTRAL - Film. Regia di Douglas Hickox 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 SAHEL - 2* - Sul confine della speranza 
22 .55 TG1 - SPECIALE REFERENDUM 

D Raidue 
11.55 CHE FAI MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.O0 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C E DA VEDERE - A cura di Carlo Picone 
13.30 LA MALA HORA - Sceneggiato 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16 TANDEM - Programma di attualità e giochi elettronici 
16.00 UN CARTONE TIRA L'ALTRO - eli cucciolo» Stella lucente 
16.25 DSE: FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
16.55 DUE E SIMPATIA • «Jane Eyre» (5* puntata) 
17.30 TG2 - FLASH 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studio Rita Dana Chiesa 
18.10 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Il mio regno per un leone» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 2 0 T G 2 - LO SPORT 
2 0 . 3 0 DI TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore 

Walter Chiari (Raitre, 13.20) 

20 .30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Il testimone Jurowski». con 
Horst Tappert. Friu Wepper 

21 .35 TG2 - DOSSIER - Il documento della settimana, a cura di P. Meucci 
22 .25 T G 2 - STASERA 
22.35 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
23.05 PROTESTANTESIMO 
23.35 TG2 - STANOTTE 

• Raitre 
11.30 SPECIAL COLETTE MAGNY 
12.20 STARS - Elton John in Central Park 
13.20 L'INAFFERRABILE 12 - Film. Regia di Mario Mattoli. con Walter 

Chiari. Carlo Campanini 
14.55-19 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Tennis - Ginnastica 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE - Edizione della domenica 
19.40 ROCKLINE - Il meglio della hit parade inglese 
20 .30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
21 .30 PRIMA GUERRA MONDIALE - Guerra nei cieli - Gallipoli 
22 .15 TG3 
22 .40 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE B 
23.25 DANCEMANIA - Con Laura D'Angelo. Stephany e Faber Cucchetti 

• Canale 5 
8.30 CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 
9.30 RUBRICA RELIGIOSA . . .. 

Paul N e w m a n (Canale 5 , 2 0 . 3 0 ) 

21 .30 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Una scuola di paura» 
22 .25 TG2-STASERA 
22 .35 QUELLI DELLA NOTTE - Di Renzo Arbore e Ugo Porcelli 
00 .15 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
15.40 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE B 
16.30 TG3 - EDIZIONE STRAORDINARIA REFERENDUM 1985 
17.05 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE B 
17.50 CENTO CITTA D'ITALIA - Cascia e la Val Nanna 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
20 .00 SPORT REGIONE DEL LUNEDI - Settimanale a diffusione regionale 
20 .30 TV STORY - I personaggi che hanno fatto grande il piccolo scher

mo: Mike Bongtorno. Regia di Camillo Peilegatta 
21 .30 TG3 
22 .00 DSE: LE PIETRE DEL SUD • Testo di Giovanni Fallani 
22 .15 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Biscardi 
23 .15 DSE: LA CATTEDRALE DI REIMS 
2 3 . 3 0 TG3 

• Canale 5 
9.20 MAUDE - Telefilm " 
9.50 LA SBORNIA DI DAVID - Film 

11.20 IL SALOTTO DI MINIUNEA 
12.00 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.50 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz 

ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 
PHYLLIS - Telefilm 
SUPERCLASSIFICA SHOW - Le Hit Parade della settimana 
PUNTO 7 - Settimanale di informazione 
BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo e Simona Izzo 
ORAZIO - Telefilm 
BUONA DOMENICA 
BUONA DOMENICA - Con Corrado e Roberto Gervaso 
SIGNORE E SIGNORI BUONASERA - Telefilm 
BUONA DOMENICA - Conduce Corrado 
MADAME X - Film con Lana Turner e John Forsythe 
CASABLANCA - Telefilm 
PUNTO 7 • Settimanale di informazione 
Al CONFINI DELLA REALTÀ - Telefilm 

Retequattro 
8.30 

10.15 

12.00 
13.00 
13.30 
14.00 
15.00 
16.00 
17.30 

19.05 
19.30 
20.00 
20.30 

22.20 
23 .30 

2.00 

PSICANALISTA A TEMPO PERSO — Film con Bonnie Franklin 
LE ARMI DELLA VENDETTA - Film con Isa Miranda e Gerard 
Barray 
VEGAS - Telefilm 
THE MUPPET SHOW 
LAST OF THE WILDE - Documentario 
AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
ATTENTI A QUEI DUE - Telefilm 
LE PERLE NERE DEL PACIFICO - Film con Virginia Mayo 
L'ALBERO PIÙ PAZZO DEL MONDO - Film con Jeff Redford e Bill 
Daily ' 
RETEQUATTRO PER VOI 
BRAVO DICK - Telefilm 
CON AFFETTO TUO SIDNEY - Telefilm 
SHERLOCK HOLMES NEW YORK - Film con Roger Moore e 
Charlotte Ramplmg 
VEGAS - Telefilm 
BASTOGNE - Film 
L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 CARTONI ANIMATI 

10.15 INVITO AD UNA SPARATORIA - Film con Yul Brynner e Janice 
Rule 

12.00 HARDCASTLE & MCCORMICK - Telefilm 
13.00 SPORT - Grand Prix 
14.00 DOMENICA SPORT - Avvenimenti sportivi internazionali 

16.00 DEEJAY TELEVISION 
19.00 HAZZARD - Telefilm 
20.00 MISTER T. - Cartoni animati 
20.30 DRIVE IN - Spettacolo con E. Beruschi. G. D'Angelo. L. Del Santo 
22.20 FANTASMI - Film con Michael Baldwin e Bill Thornbury 
24 .00 PREMIERE - Settimanale di cinema 
00.15 L'ASSASSINO CHE PASSA - Film con Carole Laure e Jean Louis 

Trintignant 

Q Telemontecarlo 
16.30 IL MONDO DI DOMANI - Analisi degli avvenimenti 
17.00 TMC SPORT - Tennis: Internazionali di Francia 
19.15 TELEMENÙ - Una ricetta e utilissimi consigli di cucina presentati da 

W De Angelis 
19.35 TMC SPORT - Ciclismo. Giro d'Italia: Lido di Camaiore-Lucca 
19.55 TMC SPORT - Basket. Campionato d'Europa: Spagna-Francia 
21.30 PICCOLO MONDO INGLESE - Sceneggiato 

• Euro TV 
11.30 COMMERCIO E TURISMO - Rubrica settimanale 
12.00 OPERAZIONE LADRO - Telefilm con R. Wagner 
13.00 SPORT - Football australiano 
14.00 DIEGO 100 % - Telefilm con D. Abatantuono e L. Visini 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 CUORE SELVAGGIO - Telefilm con S. Dosannantes e A. Maria 
20.30 LA NOTTE DEL FURORE - Film con George C. Scott e Richard 

Basehart 
22 .30 NERO WOLF - Telefilm 
23 .30 IN PRIMO PIANO - Rubrica di attualità 
24 .00 NEW YORK-PARIGI: PER UNA CONDANNA A MORTE - Film 

con Serge Gainsbourg e Jane Birkin 

• Rete A 
10.30 IL TRENO DEI DESIDERI 
14.00 HASSAN - Vendita promozionale 
16.00 LE MURA DI GERICO - Film con Linda Darnell e Cornei Wilde 
18.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con M. Stuart e W. 

Tiggit 
20 .25 LA DOTTORESSA CI STA CON IL COLONNELLO - Film con 

Nadia Cassini e Lino Banfi 
22 .30 I FIGLI DEL LEOPARDO - Film con Franco Franchi e Ciccio Ingrassi» 
23 .30 AIAZZONE - Offerte promozionali in diretta 

D RADIO \ 
GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13. 
13. 19, 23. Onda verde: 6.57. 
7.57, 10.10. 10.57. 12.57, 16.57, 
18.57. 21.10. 22.57. 9.30 Santa 
Messa: 10.16 Ruotalibera; 10.26 
Varietà varietà: 12 Le piace la radio?; 
14 Musicinema: 14.30 Carta bianca 
stereo (V parte): 17.22 Tutto il cal
cio minuto per minuto; 18.30 Carta 
bianca stereo (2* parte): 19.20 
Ascolta, si fa sera; 19.25 Punto 
d'incontro. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.25. 18.28, 19.30. 
22.30: 9.35 L'aria che tira: 11 L'uo
mo della domenica: 12 Mille e una 
canzonò: 12.45 Hit Parade 2; 14 GR 
regionali: 14.30 Domenica con noi; 
16.30 Domenica sport: 17.20 Do
menica con noi; 20 II pescatore cS 
perle; 21 Domani è di nuovo lunedì; 
22.50 Buonanotte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 20.45: 6 Preludio; 
6.55 Concerto del mattino (1* par
te): 7.30 Prima pagina; 8 Concerto 
del mattino 12' parte): 9.48 Domeni
ca Tre; 10.30 Concerto del mattino 
(3* parte); 11.48 Tre-A; 13.15 Gì 
Etruschi: 14 Antologia di Radtotte; 
18 I Concerti di Milano; 19.45 Di
mensione Brasile: 20.25 Un concer
to barocco; 21.10 III Centenario na-

. scita di J. S. Bach. 

13.25 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 IL SELVAGGIO MONDO DEGLI ANIMALI 
17.00 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
18.00 IL MIO AMICO ARNOLD - Telefilm 
18.30 HELP - Gioco musicale 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz 
20 .30 BRONX, 4 V DISTRETTO DI POLIZIA - Film 
23 .00 JOHNATAN - Dimensione avventura 
23 .30 SPORT - Golf 
00 .30 Al CONFINI DELLA REALTA - Telefilm 

(ZI Retequattro 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
9.40 MALO - Telenovela 

10.30 ALICE - Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.15 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 ALICE - Telefilm 
13.15 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.45 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.10 CARTONI ANIMATI 
16.10 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE • Telefilm 
18.50 MALO - Telenovela 
19.45 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
20 .30 OPERAZIONE CROSSBOW - Film con Sophia Loren 
22.45 QUINCY - Telefilm 
23.45 LA BATTAGLIA DI ALAMO - Film con John Wayne 

D Italia 1 
8.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
9.30 DIARIO DI UNA GIOVANE AUTOSTOPPISTA • Film Charlene 

Tilton 
11.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
12.00 AGENZIA ROCKFORD • Telefilm 
13.00 CHIPS - Telefilm 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
15.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 

18.00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
19.00 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 
20 .00 IL GRANDE SOGNO DI MAYA - Cartoni animati 
20 .30 ZODIACO - Spettacolo musicale con Claudio Cecchetto 
22.45 SPORT - Basket: Finali NBA. Boston Cehics/Los Angeles Lakes 
00 .45 MALOU - Film con Ingrid Caven e Grischa Huber 

G Telemontecarlo 
17.00 L'ORECCHIOCCHIO • Quotidiano musicale 
17.45 LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela 
18.40 UN CONCERTO AL GIORNO 
19.00 TELEMENU - Una ricetta e consigli di cucina 
19.30 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm 
20 .00 GIANNI E PINOTTO - Canoni 
20 .30 TE LO DO IO IL BRASILE - Spettacolo di varietà con Beppe Grillo 
21 .45 T M C SPORT - Basket: Campionato d'Europa: Urss-Francia 

• Euro TV 
10.00 ENTRATE SENZA BUSSARE - Film con Eke Sommer e Richard 

Todd 
12.00 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 MARCIA NUZIALE - Telefilm 
14.30 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 
15.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 CUORE SELVAGGIO '- Telefilm 
20 .30 KAKKIENTRUPPEN - Film con Gianfranco D'Angelo e lino Banfi 
22 .30 NERO WOLFE - Telefilm 
00 .30 SENZA UN FILO DI CLASSE - Film con George Segai e Ruth 

Gordon 

• Rete A 
13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 LA FELICITA NON SI COMPRA - Telefilm 
15.00 SCANDALO AL COLLEGIO - Film con Betty Grable e Charles 

Coburn 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
17.00 THE DOCTORS • Telefilm 
17.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 TÉ PER DUE - Film con Doris Day e Gordon McRea 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm 
20 .00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
20.25 LA FELICITÀ NON SI COMPRA - Telefilm 
21 .30 NAPOLI SPARA - Film con Henry Sdva e Léonard Mann 
23 .30 Superproposte 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7, 8, 10. 11. 
12. 13. 14. Onda verde: 6.05, 
6.57, 7.57, 9.57, 11.57, 12.57. 
13.56. 14.57; 9 Radio anch'io '85: 
10.30 Canzoni nel tempo; 11.30 Ri
cordi di Caria Boni; 12.03 Via Asia
go Tenda: 13.20 La diligenza: 13.28 
Master. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
B.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
15.30, 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 7 Bolletti
no del mare: 7.05 Girando col Giro: 
8.45 «Matilde»; 9.10 Discogame: 
10.30 Radiodue 3131 ; 12.45 Tanto 
è un gioco; 14 Programmi regionali -
GR regionali - Onda verde Regione; 
15 «I promessi sposi»; 15.42 Omni
bus: 19.55 Speciale GR 2 Cultura: 
20.02 Le ore della musica 21 RacSo-
due sera jazz; 21.30 Radiodue 3131 ' 
notte: 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45,23.45; 7.30 Prima pagina: 8 
Concerto del mattino; 10 Ora D; 11 
Concerto del mattino; 11.48 Succe
de in Italia: 15.30 Un certo discorso: 
17.30 Spazio Tre; 21 Rassegna del
le riviste: 21.10 HI Centenario della 
nascita di J.S. Bach; 22 II monitore 
lombardo: 23 II jazz. 

CI Raiuno 
11.55 
12.05 
13.30 
13.55 
14.05 
15.00 
15 .30 
16 .00 
17.00 
17.05 
17.55 
18.20 
18.4Q 
18.60 
19.35 
2 0 . 0 0 
20 .30 
2 1 . 3 0 

22.45 
22-65 
23.35 
OO.OS 

CHE TEMPO FA - T G 1 - FLASH 
POMERIDIANA - Un programma r* Luciano Risoci 
TELEGIORNALE 
TG1 - Tre minuti r i . . . 
CLAP CLAP • Applausi in musica 
CRONACHE ITALIANE 
DSE - TESORI DEI FARAONI 
TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON G U EROI DI CARTONE 
TG1 - FLASH 
ADDIO, SCOTLAND YARD - Affari locali 
RICHIE RICH • Cartone animato 
SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
H FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - • cavallo deaa regna 
ITALIA SERA - Fani, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
QUARK - Viaggi nel mondo della scienza, a cura di Piero Angela 
25* PREMIO NAZIONALE REGIA TELEVISIVA GIARDINI NA 
XOS TV 1985 - Regia di Enzo OeT Aquila 
TELEGIORNALE 
TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA - Con Enzo Biagi 
OSE: ASPETTI DELLA VITA DEL NORD EUROPA 
TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
11.55 CHE FAL MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - COME NOL DIFENDERE G U HANDICAPPATI 
13 .30 LA MALA HORA - Sceneggiato 
14.35-16 TANDEM 
16.00 UN CARTONE TIRA L'ALTRO - «R cucciolo». «Picce* padrn.» 
16.25 DSE: SCENE DA al PROMESSI SPOSI» - La poggia purificatrice 
16.65 DUE E SIMPATIA • «Jane Eyre» (6* puntata) 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce m studio Rita Dalla Chiesa 
18.35 TG2 - SPORTSERA 
18 .40 CUORE E BATTICUORE • Telefilm «Buon Natale dagli Hart» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 2 0 T G 2 - L O SPORT 
2 0 . 3 0 LA DOLCE ALA DELLA GIOVINEZZA • Regia di Richard Brooks 
2 2 . 3 0 TG2-STASERA 
2 2 . 4 0 QUELU DELLA NOTTE • di Renzo Arbore e Ugo Porcelli 

Charlie's Angels (Italia 1 , 19) 

00.15 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
13.45 OSE: CURARSI MANGIANDO 
14.15 OES: LA CASA DI SALOMONE 
14.45 GALLERIA DI DADAUMPA 
16.00 VITERBO: CALCIO «OVAIWLE 
18.00 CENTO CITTA D'ITALIA 
18.15 L'ORECCMOCCHK) - Quasi un quotidiano tutto <* musica 
19.00 TG3 
19.30 T V 3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
20 .05 OSE: ANaMAU DA SALVARE 
2 0 . 3 0 3 SETTE - Speciale - Oltre la paura 
21 .20 H. JAZZ-MUSICA BIANCA E NERA 
22.35 TG3 
2 3 . 1 0 THEODOR CMNDLER - Storia di una famiglia tedesca dal 1912 al 

1918 
0 0 . 1 0 SPORT: FOOTBALL AMERICANO 

D Canale 5 
9.50 CUORE SOLITARIO • Film 

12.00 TUTTINFAMIGUA &oco a quiz 
12.50 H. PRANZO E SERVITO • Gioco a QUIZ 
13.25 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 GENERAL HOSPITAL • Telefilm 
15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.J0 IL SELVAGGIO MONDO DEGÙ ANIMALI - Documentario 

17.00 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
18.00 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.30 HELP - Gioco museale 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG-ZAG - Gioco a quiz 
20 .30 DALLAS - Telefilm 
21 .30 FALCON CREST - Telefilm 
22 .30 INCONTRI D'ESTATE - Spettacolo con M*e Bongrarno 

1.00 PREMIÈRE - Settimanale di cinema 
1.15 LA ROMANA - Film con Gina LotJobrigida 

D Retequattro 
10.30 AUCE - Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.15 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 ALICE - Telefilm 
13.15 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.45 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.10 CARTONI ANIMATI 
16.10 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
17.00 LA SQUADRIGUA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.50 MALÙ - Telenovela 
19.45 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
20 .30 ITAUAN SECRET SERVICE - FUm con Mno Manfredi 
22 .30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
23 .00 LA COMMEDIA É FINITA • Film 

1.30 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
Film 9.30 LA DONNA CHE NON VOLEVA PERDERE 

11.15 R. SALOTTO DI MINIUNEA 
11.30 SANFORD ANO SON - Telefilm 
12.00 AGENZIA ROCKFORD > Telefilm 
13.00 CHIPS - Telefilm 
14.00 DEEJAY TELE VISION 
14.30 LA FAMIGUA BRADFORD - Telefilm 
15.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
19.00 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 
20 .00 I CARTONISSIMI 
20 .30 A-TEAM - Telefilm 
21 .30 SIMON & SIMON • Telefilm 

22 .30 HARDCASTLE & McCORMICK - Telefilm 
23 .20 SPORT-Basket 

1.00 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefilm 

D Telemontecarlo 
17.00 L'ORECCMOCCMO - Quotidiano musicale 
17.45 LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela 
18.40 UN CONCERTO AL GIORNO 
19.10 TELEMENU - Una ricetta e utilissimi consigli di cucina 
19.30 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm 
20 .00 GIANNI E PINOTTO - Cartoni 
20 .30 A CIASCUNO * . SUO - F3m di E. Petri 
22 .00 T M C SPORT - Basket - Campionato d'Europa 

• Euro TV 
10.00 CATENE - Fibn con Maurizio Mark e Rosemarie Dexter 
12-00 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
13.00 LUPIN m - Cartoni animati 
13.30 COCCINELLA - Cartoni animati 
14.00 MARCIA NUZIALE - Telefilm 
14.30 ADOLESCENZA INQUIETA - TeteWm 
15.30 TIVULANDIA - Cartoni animati 
18.00 COCCINELLA - Cartoni animati 
18.30 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
19.00 C ANDY CANDY - Cartoni animati 
19.30 CUORE SELVAGGIO - Telefilm 
20 .30 R. RAS DEL QUARTIERE - F*n con Diego Abatantuono 
22 .30 SPORT - 0 Catch 
2 3 . 3 0 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
00 .30 2 4 ORE... NON UN MWUTO DI PIÙ - Film 

D Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA • Idee per le famiglia, spettacolo, rubriche 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 LA FELICITA NON SI COMPRA - Telefilm 
15.0O LA COMMEDIA £ FINITA - F*n con Deanna Durian 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm 
17.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 IL TESORO DEI FARAONI - Film con Eddie Cantar 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm 
20 .00 ASPETTANDO R. DOMANI - Sceneggiato 
20 .25 LA FEUCITA NON SI COMPRA - Telefilm 
21 .30 STURMTRUPPEN • Film con Renato Pozzetto 
23 .30 SUPERPROPOSTE 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 12. 13. 
14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 13.56. 14.57. 16.57. 
18 .05 .18 .57 .20 .57 .22 .57 .9 Ra
do anch'io '85: 12.03 Via Asiago 
Tenda: 16 n Paginone: 17.30 Ra-
diouno iazz'85:19.15 Ascolta, si fa 
sera; 19.20 Sui nostri mercati: 20 II 
teatro francese tre i due secoi 
1850-1915: 20.40 Dopo teatro: 
21.03 Vierma-Broadway; 21.30 
poeti al miocrof ono. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30, 22.30. 6 I giomì; 9.10 Di
scogame: 10.30 Radiodue 3131 ; 
12.10 Gr regionali; 12.45 Tanto è 
un gioco: 14 Gr regionali; 15 «I pro
messi sposi»: 15.42 Omrnbus; 
18.32 Le ore deaa musica: 21 Ra-
cfcodue sera jazz: 21.30 RacSodue 
3131 notte: 22.20 Panorama parla
mentare. 

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6. 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45,13.45.15.15, 18.45. 
20.45. 23.53. 7.30 Prima pagina: 
8.30 Concerto del mattino; 10 Ora 
0: 11 Concerto del mattino; 11.48 
Succede in Italia; 15.30 Un certo, 
discorso: 17.30 Spazio Tre; 21 Ras
segna defle riviste: 21.10 Appunta
mento con la scienza: 21.40 M>j»t-
che; 22.25 Cultura e antropologia: 
23 H iazz. 



Mercoledì 
D Raiuno 
11.55 
12.00 
12.05 
13.30 
13.65 
14.05 
15.30 
16.00 
17.00 
17.05 
17.55 
18.10 
18.40 
18.60 
19.35 
20 .00 
20.30 

21.25 
21.55 
23 .50 

CHE TEMPO FA 
T G 1 - F L A S H 
POMERIDIANA - Un programma oN Luciano Rispoli (47* puntata) 
TELEGIORNALE 
TG1 - Tre minuti di... 
CLAP CLAP • Applausi In musica di Stefano Bonagura 
OSE SCHEDE: ARCHEOLOGIA • Tesori dei faraoni 
TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
T G 1 - FLASH 
CIAO. COW BOY - Telefilm, «Eldorado» 11" puntata) 
LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 
TG1 - NORO CHIAMA SUD-SUD CHIAMA NORD 
IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES • Cartone animato 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
F.B.I. OGGI - Telefilm, «La droga». Con Mike Connors. Joseph Cali. 
Harold Sylvester. Richard Hill, Caro! Potter, Richard Yniguez. Regia 
di John Florea 
TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA - Con Enzo Biagi 
CALCIO: INGHILTERRA-GERMANIA 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - I LIBRI - A cura di Carlo Cavaglià 
13.30 LA MALA HORA - Sceneggiato (3'puntata) -
14.30 TG2 - FLASH 
14.35-16.06 TANDEM - Nel corso del programma: Super G. attualità, 

giochi elettronici 
16.05 IL CUCCIOLO - Un cartone tira l'altro: «Addio, cari amici» 
16.30 CICLISMO - Giro d'Italia dilettanti (1* tappa) 
17.00 DUE E SIMPATIA - «Jane Eyre» (7' puntata) 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studio Rita Dalla Chiesa 
18.10 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 

Giovedì 
CI Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 -FLASH 
12.05 POMERIDIANA - Programma di Luciano Rispoli (48" puntata) 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti di... 
14.05 CLAP CLAP - Applausi in musica di Stefano Bonagura 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 DSE: IL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 
16.00 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 CIAO. COW BOY - Telefilm «Eldorado» (2* puntata) 
17.55 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 
18.10 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Memo Remigi e Fabio Fazio. 

Coreografie e regìa di Gianni Brezza 
22 .00 TELEGIORNALE 
22 .10 MISTER O - Sorprese, esperimenti ed enigmi della parapsicologia 
23 .00 TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA - Con Enzo Biagi 
23.45 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

O Raidue 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - AMBIENTE - A cura di Manuela Cadringher e Giorgio Salva

tori 
13.30 LA MALA HORA - Sceneggiato (4* puntata) 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM - Nel corso del programma: Super G, attualità, giochi 

elettronici 
16.05 IL CUCCIOLO - Un cartone tira l'altro: «L'amicìzia e la vita» 
16.30 CICLISMO. GIRO D'ITALIA DILETTANTI - (2' tappa) 
17.00 DUE E SIMPATIA - «Jane Eyre» (8* puntata) 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studio Rita Dalla Chiesa 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Benvenuti in Perù» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm, «Week-end a Santa Luisa» 
M5TEO 2 - PREVISIONI DEI TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.Z0 TG2 - LO SPORT 
20.30 DOPPIO INTRIGO • Film con: Ernest Bagnine e George Kennedy-

Regia di Joe Camp 
22.15 T G 2 - STASERA 
22.25 QUELLI DELLA NOTTE - Di Renzo Arbore 0 Ugo Porcelli 
00.15 T G 2 - STANOTTE 

• Raitre 
16.15 DSE: CURARSI MANGIANDO 
16.45 DSE: VIVERE LA MUSICA - Sviluppo dell'orecchio 
17.10 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.35 DOLCE SORRENTO... DOUCE FRANCE - «V parte) 
20.05 DSE: ANIMALI DA SALVARE - Il passaggio del Leviatano (2* 

parte) 
20.30 LADY HAMILTON - Film con Leurence Olivier. Vivien Leigh, Alan 

Mowbray. Sara Ailgood. Regia di Alexander Korda 
22.30 DELTA SPECIALI - Il diritto alla città 
23.15 TG3 . 

D Canale 5 
8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.20 MAUDE • Telefilm 
9.50 SANGUE BIANCO • Film con Claudette Cofaert e Jack Hawkins 

11.20 IL SALOTTO DI MINILINEA 
12.00 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.60 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz 
13.25 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 IL SELVAGGIO MONDO DEGLI ANIMALI 
17.00 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
18.00 WEBSTER - Telefilm 
18.30 HELP - Gioco musicale 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz, con Raimondo Vianello 
20.30 INCONTRI D'ESTATE - Spettacolo con Mike Bongiorno 12' parte) 
23.00 KOJAK - Telefilm 
24.00 CANALE 5 NEWS 

1.00 

• 
8.30 
8.50 
9.40 

10.30 
10.60 
11.15 
12.00 
12.45 
13.15 
13.45 
14.18 
16.10 
16.10 
17.00 
18.00 
18.50 
19.45 
20.30 
23.30 

1.30 

I TRAFFICANTI - Film con Clark Gable e Ava Gardnar 

Retequattro 
O Telemontecarlo 

VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
LA FONTANA DI PIETRA - Teltnovela 
MALO • Telenovela 
ALICE • Telefilm 
MARY TYLER MOORE - Telefilm 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
ALICE - Telefilm 
MARY TYLER MOORE - Telefilm 
TRE CUORI IN AFFITTO - Telef.lm 
LA FONTANA DI PIETRA • Telenovela 
CARTONI ANIMATI 
I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE • Telefilm 
FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
MALÙ - Telenovela 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
I CONTRABBANDIERI DEL CIELO • Film con Claudia Cardinale e 
Rod Taylor 
L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

17.00 L'ORECCHIOCCHIO - Quotidiano musicale 
17.45 LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela . 
18.40 UN CONCERTO AL GIORNO 
19.00 SHOPPING - TELEMENÙ • OROSCOPO 
19.30 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm 
20 .00 GIANNI E PINOTTO - Cartoni 
20 .30 TMC SPORT • CALCIO - Torneo del Messico-quadrangolare: In

ghilterra-Germania 

• Euro TV 

D Italia 1 
8.30 L'UOMO DA SEI MILIONI 01 DOLLARI - Telefilm 
9.30 DONNE ALLO SPECCHIO • Film con Lorena Swigt e Janet Leigh 

11.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
12.00 AGENZIA ROCKFORD • Telefilm 
13.00 CHIPS - Telefilm 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD • Telefilm 
15.30 SANFORD AND SON • Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI • Telefilm con Lee Malore 
19.00 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 
20 .00 IL GRANDE SOGNO DI MAYA - Cartoni 
20.30 OKI IL PREZZO É GIUSTO 
22.30 SPORT BASKET - Finali NBA, Boston Celtics/Los Angeles Lakes 
00.30 LA SCIMMIA D'AVORIO - Film con Jack Palanca e Cindy Pickette 

10.00 LA TERRIFICANTE NOTTE DEI ROBOT ASSASSINI - Fiim con 
Jack Randa» e Suzan Bcgarde 

12.00 OPERAZIONE LADRO • Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 MARCIA NUZIALE - Telefilm con Ofelia Guilmain e Bianca Sanchez 
14.30 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 
16.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 CUORE SELVAGGIO - Telefilm con Susana Dosamantes e Angelica 

Maria 
20.30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm 
21 .30 RICOMINCIARE AD AMARSI ANCORA • Film con Susannah York 

e Elhot Gould 
2 3 . 3 0 OPERAZIONE LADRO - Telefilm con Robert Wagner 
00 .30 CONTINUAVANO A CHIAMARLI... ER PIÙ ER MENO - Film 

D Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA - Idee per la famiglia, spettacolo, rubriche 

13.16 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 LA FELICITA NON SI COMPRA - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 AMBIZIONE • Film con Edward Arnold. Regia di H. Hawks e W. 

Wyler 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Mary Stuart 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm, con Alee Baldwin e Lydia Bruco 
17.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 PRIMAVERA DI SOLE - Film con Jearette MacDonald e Lkryd 

Nolan. Regia di Richard Thorpe 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm 
20 .00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Mary Stuart 
20.25 LA FELICITA NON SI COMPRA - Telefilm 
21.30 GLI ASSASSINI DEL KARATÉ - Film con Robert Vaughn e David 

McCallum. Regia di Burry Shear 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 11. 
12. 13, 14, 15. 17, 19, 2 1 , 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57, 9 5 7 , 
11.57. 12.57, 13.56. 1657 , 
17.55, 18.57. 20.57, 22.57: 9 Ra
dio anch'io '85; 10.30 Canzoni nel 
tempo; 11.10 La ladra; 12.03 Via 
Asiago Tenda; 16 II Pagincna; 
17.30 fladkxino jazz '85; 18 Obiet
tivo Europa; 18.30 Musica sera; 
19.15 Ascolta, si fa sera; 19.25 Au-
diobox Urbs; 20 Molière o La cabala 
dei bigotti; 21.30 Muskjd notte; 22 
Stanotte la tua voce. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 
8.30. 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30. 17.30. 18.30, 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 8 DSE: 
Infanzia, come, perché; 8.45 Matil
de: 10.30 Radiodue 3 1 3 1 ; 12.10 
GR regionali; 12.45 Tanto 6 un gio
co; 14 GR regionali; 15 I Promessi 
Sposi: 15.42 Omnibus; 18.32 Le 
ore della musica ( 1 ' parte); 19.50 
Capito!; 19.57 II convegno dei cin
que: 20.45 Le ore della musica (2* 
parte); 21 Radiodue sera jazz. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 
9.45. 11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 
20.15, 23.53; 7.30 Prima pagina; 
8.30 Concerto del mattino; 10 Ora 
D; 11.48 Succeda in Italia; 12 Po
meriggio musicale; 15.30 Un certo 
discorso; 17 Spazio Tre; 19 Spazio 
Tre (2* parte); 23 II jazz. 

20.20 
20.30 

22.30 
22.40 
23.15 
00.15 

TG2 - LO SPORT 
MOMENTI DI GLORIA - Film. Regìa di Hugh Hudson, con Ben 
Cross, lan Cnarleson. Nicholas Parrei, Daniel Gerrot, Nigel Havers, 
Cheryl Campbell. Alice Krige. Linsday Anderson 
TG2 - STASERA 
TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento del giovedì 
QUELLI DELLA NOTTE - Di Renzo Arbore e Ugo Porcelli 
TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
15.40 ICTUS CEREBRALE - Di Maria Concetta Mal tei 
16.20 DSE: CURARSI MANGIANDO - Colloqui sulla prevenzione (3* pun

tata) 
16.50 DSE: ASCOLTO DUNQUE PENSO - (1 V puntata) 
17.20 GALLERIA DI DADAUMPA - A cura di Sergio Valzania 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
20.05 DSE: ANIMALI DA SALVARE - «Il meraviglioso canguro» ( 1* parte) 
20 .30 EUROPEI CONTRO - (2* puntata) 
21.20 TG3 
22.05 LAURENCE OLIVIER: UNA VITA - (2* puntata) 
23.25 RECITAL 01JOAN SUTHERLANO E LUCIANO PAVAROTTi - ( 1* 

parte) 

• Canale 5 
8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.20 MAUDE - Telefilm 
9.50 ATTANASIO. CAVALLO VANESIO - Film con Renato Rasce) e 

Tina Oe Mola 
11.30 RUBRICHE 
12.00 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.50 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz 
13.25 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 IL SELVAGGIO MONDO DEGLI ANIMALI 
17.00 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 HELP - Gioco musicale con Marco Columbro e Fabrizia Carminati 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con Raimondo Vianello 
20 .30 SUPERFLASH - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
23.30 PRIMA PAGINA - Interviste di Giorgio Bocca 
24 .00 STRIKE FORCE - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
9.40 MALÙ - Telenovela 

10.30 ALICE - Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.15 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 ALICE - Telefilm 
13.15 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.45 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.10 CARTONI ANIMATI 
16.10 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.50 MALÙ - Telenovela 
19.45 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
20.30 MATT HOUSTON - Telefilm 
21 .30 MIKE HAMMER - Telefilm 
22 .30 CACCIA AL 13 - Rubrica sportiva 
23 .00 CHI È HARRY KELLERMAN E PERCHÉ PARLA MALE DI ME? 

Film con 0. Hotfman e B. Harris 
1.00 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
9.30 JACK E LA PRINCIPESSA - Film 

11.15 IL SALOTTO DI MINILINEA 
11.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.00 CHIPS - Telefilm 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
15.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
19.00 CHARLIE'S ANGELS - Telefi'm 
20 .00 I CARTONISSIMI 
20 .30 UN UOMO CHIAMATO CAVALLO - Film con Richard Harris 
22 .30 CIN CIN - Telefilm 
23 .00 PREMIÈRE - Settimanale di cinema 
23 .20 IL PIANETA FANTASMA - Film con D. Frederick* 
00.45 UNA STRANA COPPIA DI INVESTIGATORI • Film 

LJ Telemontecarlo 
17.00 L'ORECCHIOCCHIO • Musicale 
17.45 LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela 
18.40 UN CONCERTO AL GIORNO 
19.10 TELEMENÙ - Oroscopo, notizie flash 
19.30 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm 
20 .00 GIANNI E PINOTTO - Cartoni animati 
20 .30 LA CLASSE OPERAIA VA IN PARADISO - Film di E. Patri, con G. 

Volontà e M. Melato 
22 .00 TMC SPORT - Basket: Campionato d'Europa. Turno finale 

• Euro TV 
10.00 DIVORZIA LUI. DIVORZIA LEI - Film con Elizabeth Taylor e Richard 

Burton 
12.00 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 MARCIA NUZIALE - Telefilm 
14.30 ADOLESCENZA INQUIETA • Telefilm 
15.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 CUORE SELVAGGIO • Telefilm con Susanna Dosamantes, Angelica 

Maria e Martin Cortes 
20 .30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm 
2 1 . 3 0 IL PRINCIPIO DEL DOMINO: LA VITA IN GIOCO - Film con Gene 

Hackman e Candice Bergen 
23 .30 SPORT - Football australiano 
00 .30 ENTRATE SENZA BUSSARE - Film con Elke Sommar e Richard 

Todd 

D Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA - Idee per la famiglia, spettacolo, rubriche 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 LA FELICITA NON SI COMPRA - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 CROCIERA DI LUSSO - Film con George Brent e Jane Powell. 

Regìa di Whore 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Mary Stuart 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm 
17.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 LA COLPA DELLA SIGNORA HUNT - Film con Andrew King e 

Elisabeth Pattorson. Regia di J. Mitchell Leisen 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm 
20 .00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Mary Stuart 
20 .25 LA FELICITA NON SI COMPRA - Telefilm con Veronica Castro 
21 .30 PIERINO IL FICHISSIMO - Film con Maurizio Esposito e Adriana 

Russo. Regia di Sandro Metz 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7, 8. 10, 11, 
12, 13. 14, 15, 17, 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.05, 6.57. 7.57. 
9.57. 11.57. 12.57. 14.57. 16.57, 
18.57. 20.57, 22.57. 9 Radio an
ch'io '85: 10.30 Canzoni nel tempo: 
11.30 Ricordi di Carla Boni; 12.03 
Via Asiago Tenda; 13.20 La diligen
za; 15.03 Megabit; 16 II Paginone: 
17.30 Radiouno jazz '85: 18.30 
Musica sera; 19.20 Sui nostri mer
cati; 19.25 Audiobox Desertum; 20 
Spettacolo '85; 22.49 Oggi al Parla
mento; 23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30. 16.30. 17.30, 18.30, 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 8 DSE: 
Infanzia, come, perché...; 8.45 «Ma
tilde»; 9.10 Discogame; 10.30 Ra
diodue 3 1 3 1 ; 12.10 GR regionali -
Onda verde Regione; 12.45 Tanto ò 
un gioco; 15 «I promessi sposi»; 
15.42 Omnibus; 19.50 DSE: La Ra
dio per la Scuola; 21 Radiodue sera 
jazz; 21.30 Radiodue 3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53; 7.30 Prima pagina; 
10 Ora 0 ; 11 Concerto del mattino: 
11.48 Succede in Italia; 15.30 Un 
certo discorso; 17 DSE: Fiabe irlan
desi; 17.30 Spazio Tre; 18.45 Euro
pa '85: 19.15 Spazio Tre: 21.10 Die 
Spìeldose: 22.25 Erwartung; 23 II 
jazz; 

Venerdì 
G Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 POMERIDIANA - Un programma di Luciano Rispoli (49* ed ultima 

puntata) 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti di... 
14.05 CLAP CLAP - Applausi in musica di Stefano Bonagura 
15.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del Tgl 
15.30 DSE: IL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO - 2* puntata 
16.00 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GU EROI DI CARTONE 
17.05 CIAO. COWBOY - Telefilm. «In fuga», con Jerry Reed 
17.55 EUROVISIONE - Canoa: Campionati mondiali 
18.20 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Una storia d'amore 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 SERATA D'ONORE - Con Pippo Baudo. Regia di Luigi Bonori 
22 .50 TELEGIORNALE 
23 .00 TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA - Con Enzo Biagi 
23 .45 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
23 .65 DSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 
00 .40 FANO: PUGILATO • Kaciar-Davis 

D Raidue 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - CHIP - Appuntamento con l'informatica 
13.30 LA MALA HORA - Sceneggiato. Con Frank Ram'rez e José Gatvez 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16.05 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.05 IL CUCCIOLO - Ricordi lontani 
16.30 CICLISMO - Giro d'Italia dilettanti 13' tappa) 
17.00 DUE E SIMPATIA - «Jane Eyre» (9* puntata) 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce m studio Rita Dalla Chiesa 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE • Telefilm. «Un letto da 5 milioni di dollari» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .20 T G 2 - L O SPORT 
20 .30 ABOCCAPERTA - Un programma di Gianfranco Funari 

22 .00 TG2-STASERA 
22 .10 QUELLI DELLA NOTTE - Di Renzo Arbore e Ugo Porcelli 
00 .15 TG2-STANOTTE 
00.20 TUTTOCAVALLI - Telecronaca della corsa Tris della settimana 

D Raitre 
13.00 DSE: CURARSI MANGIANDO (4* puntata) 
13.30 DSE: UOMO E NATURA - Un parco in Toscana (1* puntata) 
14.00 BOLOGNA: TENNIS - Torneo internazionale 
17.15 GALLERIA DEL DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto dì musica • 
19.00 TG3 
19.35 LA TESTA NEL PALLONE - Il calciatore nuovo tra mito e realtà 
20.05 DSE: ANIMALI DA SALVARE - Il meraviglioso canguro 
20 .30 PROTAGONISTI DEL '900: STALIN 
22.05 TG3 
22 .40 FINCHÉ DURA LA MEMORIA - La doppia morte di Stalin 
23.35 RECITAL DI JOAN SUTHERLAND E LUCIANO PAVAROTTI 

D Canale 5 
8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.20 MAUDE - Telefilm 
9.50 MAKADATUMBA. MA NON É UNA RUMBA - Film, con Renato 

Rasce! e Paolo Stoppa 
11.20 IL SALOTTO DI MINILINEA 
12.00 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.50 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz, con Corrado 
13.25 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 IL SELVAGGIO MONDO DEGLI ANIMALI 
17.00 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - Telefilm 
18.30 HELP - &oco musicale 
19.00 I JEFFERSON - Te'eWm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz, con Raimondo Vianello 
20 .30 HOTEL - Telefilm 
21 .30 LOVE BOAT - Telefilm 
23 .30 SPORT: LA GRANDE BOXE 
00 .30 PREMIÈRE - settimanale di cinema 

0.45 STRIKE 'ORCE - Telefilm 

Q Retequattro 
8.30 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 

8.50 LA FONTANA DI PIETRA • Telenovela 
9.40 MALÙ - Telenovela 

10.30 ALICE - Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.15 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 ALICE - Telefilm 
13.15 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.45 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.10 CARTONI ANIMATI 
16.10 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.50 MALÙ - Telenovela 
19.45 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
20.30 W LE DONNE - Gioco spettacolo con Andrea Giordana • Amanda 

23 .00 IL PONTE DI WATERLOO - Film, con Robert Taylor • Vrvien Leigh 
1.00 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
9.30 LASCIARSI - Film, con Lee Remick e GranviUe Van Dusen 

11.30 SANFORD & SON • Telefilm 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.00 CHIPS - Telefilm 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
15.30 SANFORD & SON - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
19.00 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 
20 .00 IL GRANDE SOGNO DI MAYA - Cartoni 
20.30 LA VENDETTA DELL'UOMO CHIAMATO CAVALLO - Film, con 

Richard Harris e Gale Sondergaard 
23 .00 GLI EROI DELLO SPORT 
23.30 I SERVIZI SPECIAU DI ITALIA 1 
24.00 APPUNTAMENTO CON IL DELITTO - Film, con Uno Ventura e 

Sandra Milo 
1.30 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER • Telefilm 

• 
17.00 

17.45 
18.40 
19.00 
19.30 
20 .00 
2 0 . 3 0 
21 .30 

Telemontecarlo 
DISCORING ' 8 4 / ' B 5 - Le classifiche e le novità discografiche della 
settimana 
LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela 
UN CONCERTO AL GIORNO 
SHOPPING - TELEMENÙ - OROSCOPO 
LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY Telefilm 
GIANNI E PINOTTO - Cartoni 
CHOPPER SQUAD - Telefilm, con Robert Coleby e Graham Rouso 
T M C SPORT. BASKET: CAMPIONATO D'EUROPA 

• Euro TV 
10.00 SENZA UN FILO DI CLASSE - Film, con George Segai e Ruth 

Gordon 
12.00 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 MARCIA NUZIALE - Telefilm 
14.30 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm, con Fabio Cardoso a Norma 

Bengueil 
15.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 CUORE SELVAGGIO - Telefilm, con Susana Dosamantes e Angeli

ca Maria 
20 .30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm 
21 .30 AMITY VILLE HORROR - Film, con James Brobn e Margot Kidder 
23 .30 EUROCALCIO - Rubrica sportiva 
00 .30 L'ALLUCINANTE NOTTE DI UNA BABY SITTER - Film, con 

Susan George e Honor Blackman 

D Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA - idee per la famiglia, spettacolo, rubriche 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 LA FELICITA NON SI COMPRA - Telefilm, con Veronica Castro 
15.00 L'UOMO DELLE SCOMMESSE - Film, con Ronald Coiman e Loret

ta Young. regia di George F. Maurice 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato, con Mary Stuart 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm, con Alee Baldwin e Lycia Bruco 
17.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 GU AMORI DI SUSANNA - Film, con Jcon Fomaine e George 

Brent, regia di William Setter 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm, con Alee Baldwin e Lydia Bruco 
2 0 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
20 .25 LA FELICITA NON SI COMPRA - Telefilm 
21 .30 TUTTA UNA VITA - Film, con Marine Keller e André DussoB 

• RADIO 1 
GIORNALI RADÌO: 6. 7. 8. IO. 11 , 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda Merde: 6.05. 6.57. 7.57. 
9.57. 11.57. 12.57. 13.20. 13.56, 
14.57. 16.57. 17.55. 18.57. 
20.57, 22.57. 9 Radio anch'» '85; 
10.30 Canzoni nel tempo; 12.03 
Via Asiago Tenda; 15.03 Homosa-
piens; 16 II Paginone; 17.30 Ra
diouno jazz '85; 18 Europa spettaco
lo; 18.30 Musica sera; 19.25 Ascol
ta. si fa sera: 20 La Fonit-Cetra pre
senta; 20.29 «L'immaginifico Ga
briele»; 21.03 Stagione Sinfonica 
Pubblica di Primavera 1985. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 «Ma
tilde»; 9.10 Discogame: 10.30 Ra
diodue 3 1 3 1 ; 12.10 Gr regionali; 
12.45 Tanto è un gioco; 14 Pro
grammi regionali - Gr regionali - On
da verde Regione: 15 ci promessi 
sposi»; 15.40 Omnibus; 17.32 Di
ventarono famosi; 19.50 Speciale 
Gr2 Cultura: 2 1 Radtodue sera jazz; 
21 .30 Radtodue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
9.45, 11 .45 .13 .45 .15 .15 .18 .45 . 
20.45. 23.53: 8.55 Conceno del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 8 .30 
Concerto del mattino; 12 Pomerig
gio musicale: 15.30 Un cerio decor
so; 17 Spazio Tre; 21 .10 Festival di 
musica contemporanea: 

Sabato 
D Raiuno 
10.00 
I t .OO 
11.65 
12.00 
12.05 
12.30 
13.30 
13.55 
14.00 
14.30 

15.50 
16.30 
17.00 
17.05 
18.05 
18.10 
18.35 
19.35 
20 .00 
20 .30 

22 .10 
22 .20 
23 .10 

23 .40 
2 4 . 0 0 

PUZZLE - Di Claude Dessailty (2' puntata) 
IL MERCATO DEL SABATO - Conduce Luisa Riveli. 
CHE TEMPO FA 
T G 1 - FLASH 
IL MERCATO DEL SABATO - (2' parte) 
CHECK-UP - Un programma di medicina 
TELEGIORNALE 
TG1 - Tre minuti di... 
PRISMA - Settimana!* dì varietà t spettacolo del Tgl 
UN RE PER QUATTRO REGINE - Film con Clark Gable. Eleanor 
Parker 
RICHTE RICH - Cartone animato 
SPECIALE PARLAMENTO 
TG1 - FLASH 
IL SABATO DELLO ZECCHINO 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessione sul Vangelo 
LA STRAORDINARIA STORIA OELL'iTALIA - Il Medioevo 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
AL PARADISE - Con Oreste Lionello. Vrvian Reed. il Quartetto 
Cetra. Borirne Bianco. Arturo Brachetti. Livia Romano, Antonello 
Fassarì. Emanuela Giordano, Massimo Wertmuller. Lee Anne Loomis 
(9* trasmissione) 
TELEGIORNALE 
SPECIALE TG1 - A cura di Alberto La Volpe 
CROCIERA D'INVERNO - «Quel fallito di Edward Barnard» Rac
conti di W. Somerset Maugham. Regia di Oaus Peter Witt 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA - Programma di G. Favero. A cura d G. Colletta 
10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
10.46 SIMPATICHE CANAGUE - Comiche degli Anni Trenta 
11.05 DUE E SIMPATIA • «Viaggiatore senza bagaglio», con Giulio Bosetti 
12.30 TG2 - START - Muoversi come e perché. À cura di Paolo Meticci 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.26 TG2 • I CONSIGLI DEL MEDICO - A cura di Lucano Ondar 
13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Otta, paesi, uomim e cosa da difendere 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA - Le arti applicate 
14.30 T G 2 - F L A S H 

14.35 
14.40 

16.30 
17.30 
17.35 
18.30 
18.40 
19.45 
2 0 . 2 0 
20 .30 

22 .20 
22 .30 
23.15 
23.45 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
SABATO SPORT - Automobifismo. QusteDo: Ciclismo. Giro d'Italia 
dilettanti. Canoa: Campionati monriafi 
SERENO VARIABILE • Turismo, spettacolo e calassimo (1* parte) 
T G 2 - FLASH 

18.30 SERENO VAHIABH.E - (2* pane) 
TG2 - SPORTSERA 
CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Profumo pericoloso» 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 
LA RAGAZZA DI BUBE - Film. Regia di Luigi Cornencini. con 
Claudia Cardinale. Georges Chakins. Marc Michel. Emùo Esposito. 
Carla Calò. Monique Vita. Mario Lupi 
TG2 - STASERA 
IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
14.00 BOLOGNA - Ciclismo-. Criterium degfi assi 
14.15 BOLOGNA - Tennis: Tomeo intemazionale 
16.05 DSE: COLLOQUI SULLA PREVENZIONE - Curarsi mangiando (6* 

ed ultima puntata) 
16.35 DSE: LABORATORIO SCUOLA N- 2 - (2- puntata) 
17.05 DESTINAZIONE SAN REMO - Film con Yvorme Monlaur. Gabriele 

Tinti 
18.26 IL POlllCE-Programmi visti e da vedere su Raitre 
19.00 TG3 
19.35 GEO - L'avventura e la scoperta 
20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
20.30 W8-WENDERS/BERTOLUCCI 
21.15 TG3 
21 .50 PRIMA GUERRA MONDIALE - America neutrale - Le terre promes

se 
22 ,40 DA CÉZANNE A PICASSO - Quarantadue capolavori dai musei 

sovietici 
23.25 JAZZ CLUB - Concerto del Trio Ganehn 

• Canale 5 
8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
8.30 PHYLllS - Telefilm 

10.00 FACCIAMO L'AMORE - Film con Yves Montand e Manfyn Monroe 
11Ì45 CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 
12.50 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 

14.00 TOTO DIABOLICUS - Film con Totò e Raimondo Vienefc 
16.00 FRA DIAVOLO - Film con Sten Laura! a Otver Hardy 
18.00 FREEBIE & THE BEAN - Telefilm 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianeeo • S. Mondami 
20 .30 RISATISSIMA - Spettacolo con Lino Banfi. Edwige ransch. Carmen 

Russo. Massimo Boli* e Lino Toffcto 
23 .00 ANTEPRIMA - Programmi per setta aera 
23 .30 I 4 FIGLI DI KATIE ELDER - Rem con Jvhn Wayna • Dean 

Martin 

D Retequattro 
8.30 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
8.S0 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
9.40 MALÙ - Telenovela 

10.30 ALICE - Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.15 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 ALICE - Telefilm 
13.15 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.45 CACCIA AL 13 - Rubrica sportiva 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.10 CARTONI ANIMATI 
16.10 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
16.40 RETEQUATTRO PER VOI 
17.0O LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Tetsfibn 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.50 MALÙ - TetenoveU 
19.45 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
20 .30 I GUERRIERI - Film con Cfint Eastwood • Tefly Savatas . 
23 .20 RETEQUATTRO PER VOI 
23.45 HEC RAMSEY - Telefilm 

1.30 L'ORA W HITCHCOCK - Telefilm 

• Italia 1 
8.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
9.30 LA PIRAMIDE DI CRISTALLO - Film con Chris Barnes e Hans 

Conried 
11.15 IL SALOTTO DI MINILINEA 
11.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.00 CHIPS - Telefilm 
14.00 SPORT • American Bau. Basket: Campionato NBA 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 MUSICA E - A cura di M. Sevmandi 

19.00 CASSIE AND COMPANY - Telefilm 
20 .00 I CARTONISSIMI 
20 .30 SUPERCAR - Telefilm 

,21 .30 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
22 .30 AUTOMAN - Telefilm 
23 .30 SPORT - Gran Prix 
O0.3O DEEJAY TELEVISION - Video Music non stop, con Claudio Cec-

chetto 

Q Telemontecarlo 
17.00 T M C SPORT • Automobibsmo: Le 24 ore di Le Mans 
18.00 IL GRANDE PALIO - Gioco a quiz 
19.00 TELEMENÙ - Oroscopo, notizie flash 
19.30 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm con Stacy Doming 
20 .30 LA FONTANA DELLA VERGINE - Fdm di I. Bergman con M. Von 

Sydow e B P-tterson 
22 .00 T M C SPORT • Ciclismo: Giro d'Italia. Tappa Saint Vincent-Genova. 

Basket: Campionato d'Europa 

• Euro TV 
10.00 LA GUERRA DI TROIA- Film con Steve Reeves • Hedy Veaaal 
11.55 IL VANGELO 
12.00 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
13.00 SPORT-Catch 
14.00 SPORT - Eurocakao 
1S.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 CUORE SELVAGGIO - Telefilm con Susanna Dosamantes 
20 .30 fLLUSIT-NE O'AMORE - Telefilm 
21 .30 L'ARBITRO - F*n con Landò Buzzanca e Joan Cc*ns- Regìa di Luigi 

Filippo D'Amico 
23 .30 ROMBO T V - Rubrica sportiva a cura di Marcelo Sabbatini 
0 0 . 3 0 L'UOMO CHE VIL,\E DA LONTANO • Firn con Van Heffin a Pelar 

Vaugnn 

D Rete A 
8 .30 ACCENDI UN'AMICA - Idee per la famiglia, spettacolo, rubriche 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 HASSAN • Vendita promozionale 
16.00 IL TRENO DEI DESIDERI 
19.O0 LA FELICITA NON SI COMPRA - Telefilm con Veronica Castro 
20 .28 CATTIVI PENSIERI • Film con Ugo Tognazzi • Edwige Fsnech. 

Regia di Ugo Tognazzi 
22 .30 DUE MAFIOSI CONTRO GOLOGINGER • Film con Franco Franchi 

e Ciccio Ingrassa Regia di Gorgo S<moneflì 
23 .30 SUPERPROPOSTE - Offerte promozionali reievisrv* in drena 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verdr. 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57, 14.57. 16.57. 18.57, 
20 .57 . 22.57. 6.45 Ieri al Parla
mento: 10.15 Black-out: 11.44 
Lanterna magica: 12.26 «Mahatma 
Gandhi»; 13.25 Master: 14.05 Old 
blue eyes; 15.03 Varietà varietà: 
16.30 Doppiogioco; 18 Obiettivo 
Europa: 18.30 Musicalmente: 
19.20 Ci siamo anche noi: 19.55 
Black-out; 20.35 «Uno studw par 
voi»: 21.03 «S» come salute; 21 .30 
Giato sera; 22 Stasera: 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7 .30, 
8 .30 . 9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30, 17.30, 18.15. 
19 .30 .22 .30 .6 Le dorme, i cavalie
ri. Tarme. g> amori...; 8 Giocate con 
noi; 8.05 DSE: Infanzia come, per
ché.. : 8.45 Ma»» • una canzone: 
9.06 Spsziofibero: 9.32 Ho sognato 
I paradiso; 12.45 Kit Parade: 14 GR 
regionali: 15 Viaggiatori a Trieste; 
15.50 Hit parade; 17.02 Mite e una 
canzona; 17.32 «Lorna e Ted»; 
19.05 Insieme musicale: 19.50 Eri 
forte, papi; 21 Stagione Sinfonica 
Pubblica 1984-85; 22.50 Eri forte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO-. 6.45. 7.25. 
9.45. 11 .45 .13 .40 .15 .15 . 18.45. 
20.45. 23.53: 6 5 5 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina; 8 .30 
Concerto del mattino; 10 H mondo 
d>reconomia; 10-30 ni Centenario 
dato nascita tfej. S. Bach; 12 I rac
conti di Hoffmann; 14.55 Musiche: 
15.18 Controsport; 15.30 Fokon-
certo: 16.30 L'arte in questione 
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L'UNITÀ/SABATO 
8 GIUGNO 1986 

Ecco gli 
indovinelli 
(d'autore) 

di UMBERTO ECO 

La rivista «Alfabeta» nel 
numero di giugno che sarà in 
edicola e in libreria il dieci del 
mese, pubblica dodici indovi
nelli firmati da Umberto Eco e 
lancia un concorso: ai primi 50 
lettori che sapranno risolvere 
tutti e dodici gli enigmi propo», 
sti dal «mago» della seminio* 
già verranno offerti gratuita
mente altrettanti abbona
menti alla rivista. Le risposte 
verranno pubblicate sul nu
mero di luglio. Per gentile 
concessione di «Alfabeta» e 
della Cooperativa Intrapresa 
pubblichiamo...degIi indovi
nelli di Eco. 

Un lurido guardone 
Dal fondo del tuo nulla 
nascosto alla finestra 
tra 1 rami di ginestra 
tu guati la fanciulla 
che lieta dirimpetto 
scioglie il crine sul petto 
e ignara di tua voglia 
agucchia sulla soglia. 
La notte solo solo 
tu vaghi errante al suolo 
per osservar la faccia 
delia vergine diaccia. 
Reputì cosa bella 
se a fine settimana 
pedini la donzella 
col fiori alla sottana? 
Né ti basta: t'occorre 

solitaria la passera 
sbirciare nella torre 
tra resti di filossera. 
Nel giorni di tempesta 
occhieggi anche l'uccello 
che fugge dal bordello 
e a te sembra una festa: 
la vista ti rincuora 
e membri, e membri ancora! 
Di qual noia ti rodi? 
Di che piacere sai? 
Un solo amore: odi. 

Un bullo di periferia, poco virile -
Afa se ti sei venduto 
per uno scudo! Ti credevi astuto 
ed hai voltato il tacco 
davanti a un damerino, filavi con l'amico 
e l'hai perduto 
per correr dietro alla moglie di un altro! 
Sin da bambino ti mostravi fiacco 
come una femminuccia, moscardino! 
Non sei scaltro: ti credi un leone 
ed hai del punti deboli, coglione! 

Il più vecchio whisky della mia cantina 
Un poco polveroso, venerabile, 
e dei tuoi gradi al sommo, Inarrivabile, 
11 tuo poter non scema, ed anzi dura 
al coperto di antica muratura. 
L'artefice io lodo, e quella scienza 
per cui provvedi forza e confidenza. 
Per scendere da te ogni festino 
abbandono: mi basta un cappuccino. 
Metto 11 grembiul di chi laggiù ora spera 
discender polveroso e compassato, 
e alla squadra fraterna un invecchiato 
rendere omaggio, oh gloria! Questa sera 
godremo Insieme tutti, In fede mia, 
del doni della tua etichetta nera, 
con antica scozzese liturgia! * * * 
Adorabile, ma incostante 
Mia luce, dell'aureo tuo giro 
di vite m'avvinci, e lo guardo 
te, folle falena, e lo sguardo 
m'acclechl se solo ti miro. 
Io vedo da bianca corolla 
fiorir le tue forme tornite 
di anfora greca, di ampolla, 
di giara di latte, squisite. 
La sera, mia piccola, sosto 
su un libro, e tu dietro le spalle 
conforti le pagine gialle, 
m'avvolgi di quei fili d'oro 
che al sommo del capo tu ostenti. 
Lo sguardo tuo chiaro io- adoro 
felice, e una vampa tu senti 
percorrere tutti 1 tuoi nervi se solo fo un 
f esto. Ed a quello 

l ecciti, ardi, mi servi, 
e quasi con il polpastrello 
non oso toccarti perché • 
d'ardor bruceresti anche me. 
Adoro con te, mia fedele, 
sedere in un ristorantino 
al lume di poche candele 
per intimo e dolce festino. 
Adoro nei luoghi più aperti 
indurii un poco alla volta 
a offrirmi, dei tuoi lacci sciolta, 
dei lumi sui gesti più esperti. 
Ma come ti sento insicura! 
Talora il tuo viso si oscura, 
ti scuoto, ti stringo alla vita... 
E come se fossi svanita, 
sei diaccia, è finita, è finita! 
Lo sai che ti dico, o svampita? 
Ne trovo altre cento, se credo! 
Ritomo a un'amica sincera, 
a un'antica fiamma. E io tento: 
rivivo un languore ormai spento 
da tempo. A che serve? Non vedo 
che ombre. Mi osservo allo specchio, 
mi sembra di esser più vecchio 
e mormoro: *Che brutta cera!» 

Ricostruiti, nel libro di André 
Chastei, trecento anni di storia 

dell'arte italiana, attraverso 
la lettura di testi e fonti 

L'arte nella cronac 
Il titolo dell'ultimo saggio 

di André Chastei (Cronaca 
della Pittura Italiana 
1280-1580, Fratelli Palombi 
editori, lire 79.000) è di per sé 
abbastanza indicativo; si 
parla di trecento anni di sto
ria dell'arte italiana che van
no dai primordi del Rinasci
mento tino al suo termine, in 
piena Controriforma. Il so
stantivo cronaca sembra 
usato in modo casuale, tanto 
per non riproporre i termini 
storia o compendio. Ma non è 
così. Il libro è composto da 
dieci episodi particolarmen
te significativi che Chastei 
cerca di ricostruire sulla ba
se di documenti e di fonti sto-. 
riche antiche. L'autore vuole, 
per guanto possibile, resti
tuirci «il vissuto» dell'opera 
d'arte. I giudizi fatti a caldo 
alla presentazione di un nuo
vo dipinto al pubblico, le 
amicizie e gli odi tra artisti 
che in parte determinavano 
il loro orientamento espres
sivo, diventano gli elementi 
«minimi- attraverso i quali 
Chastei si ripropone di scri
vere una storia dell'arte non 
finalizzata ad una tesi. Il mo
dello a cui guarda sono le Vi
te del Vasari, la prima storia 
dell'arte italiana con cui que
sto saggio viene a coincidere 
anche cronologicamente. 

La cronaca di Chastei co
mincia con Duccio di Buonsi-
segna, l'autore della Maestà 
che per secoli è stata il sim
bolo della città di Siena. Dai 
documenti scopriamo che 
Duccio aveva continui pro
blemi con la giustizia. Era 
multato per non avere parte

cipato, come avrebbe dovuto, 
a qualche assemblea civica, 
perché disturbava la circola
zione stradale o perché non 
pagava le tasse. Evidente
mente fare il pittore alla fine 
del '200 non significava anco
ra potere infrangere delle re
gole sociali. Ma nel secondo 
capitolo, con Giotto, vediamo 
che le cose cambiano. Ricco 
(cosa piuttosto rara per un 
artista del tempo) e celebra
to in vita, la famosa terzina 
dantesca (Purg. XI, 82-84) è 
del 1312, da morto Giotto di
venta il prototipo ideale del
l'artista fiorentino. Secondo 
Chastei la celebrazione lette
raria del pittore, di cui sono 
citati diversi brani, è l'ele
mento che dà il via in pittura 
ad un accademismo giotte
sco che raggiunge "apice 
nell'ultimo quarto del '300. E 
vero però che un artista co
me Cennino Cennini, che a 
parole si dichiara di stretta 
discendenza giottesca, non lo 
è in modo così evidente nei 
suoi dipinti. 

Si continua ad andare 
avanti e incontriamo artisti 
famosi come Domenico Ve
neziano e Piero della France
sca. Di entrambi pochissimi 
sono i documenti rimasti. Al 
contrario numerosa è la do
cumentazione relativa ad 
Andrea Mantegna, uno dei 

filimi artisti che accetta di 
avorare stabilmente per una 

corte. Chastei ricostruisce 
attraverso le fonti l'impor
tanza dinastico-religiosa di 
un dipinto come la Madonna 
della Vittoria (Louvre). E un 
peccato che l'autore non 

metta in rilievo in questo 
specifico episodio come l'an
tisemitismo diventi l'ele
mento coagulante della con
cordia civica e della fedeltà 
ai Gonzaga. Un ebreo che 
aveva chiesto e ottenuto la 
rimozione di un'immagine 
della Madonna dipinta su una 
casa da lui acquistata, era 
stato poi costretto a finanzia
re il dipinto del Mantegna. 

Perugino, che incontriamo 
in due episodi di questa cro
naca, non solo era inviso a 
Vasari ma sembra poco sim
patico allo stesso Chastei. 
Forse parlando di questo pa
dre dell'arte sacra non sareb
be stato male citare proprio 
Vasari che un po' scandaliz
zato ricorda che «non credet
te mai all'immortalità del
l'anima». 

L'enorme sviluppo della 
letteratura artistica durante 
il '500 rende l'analisi dello 
Chastei ancora più vivace 
per la ricchezza ed il numero 
di riscontri documentari che 
possono essere utilizzati. Si 
analizzano famose rivalità 
tra artisti come quella tra 
Leonardo e Michelangelo a 
Firenze, o tra Tiziano e Por
denone a Venezia. In entram
bi i casi delle dispute che 
vengono quasi sempre pre
sentate sotto un aspetto teo
rico si mostrano legate an
che a motivazioni dì ordine 
più concreto come, ad esem
pio, l'accesso a commissioni 
pubbliche. Vediamo nei vari 
episodi l'Aretino scendere in 
campo a favore di Tiziano 
contro Pordenone e con una 
vera e propria «campagna di 

stampa» farlo considerare il 
migliore, e più tardi dare ad
dosso a Michelangelo per le 
figure sconvenienti che ave
va dipinto nel Giudizio Uni
versale. I commenti e soprat
tutto le critiche che seguiro
no la presentazione di questa 
opera nel 1541 dimostrano un 
nuovo atteggiamento nei 
confronti dell'arte in partico
lare quella di soggetto sacro. 
Da una parte vediamo chi 
continua un omaggio indi
scusso all'artista; un cardi
nale pagherebbe qualsiasi ci
fra pur di avere anche una 
delle figure dipinte dal mae
stro. Dall'altra un atteggia
mento critico, che talvolta si 
appoggia su motivi prete
stuosi; un gruppo di cardina
li, che saranno poi tra i prin
cipali animatori della Con
troriforma, pone il problema 
del decoro, cioè della decen
za delle immagini sacre. E 
l'inizio di quel processo che 
porterà alla copertura delle 
nudità nel Giudizio Universa
le e che imporrà, in nome 
delle regole del «decoro», una 
forte limitazione alla libertà 
creativa dell'artista. 

Dalle varie censure che 

Iiiovono sul capo di Miche-
angelo, traspaiono delle con

trapposizioni politiche, delle 
critiche velate al pontefice 
Paolo III, che si intrecciano 
con elementi di interesse più 
concreto come nel caso del
l'Aretino, come è suggerito 
da Chastei, che probabilmen
te si era schierato contro Mi
chelangelo nella speranza di 
diventare cardinale. La cro
naca termina con il processo 

a cui fu sottoposto il Verone
se nel 1573 per avere dipinto 
con troppa libertà un'Ultima 
Cena che, alla fine, per vole
re dell'Inquisizione fu tra
sformata in un Convito in ca
sa Levi I verbali del proces
so mostrano da una parte Ve
ronese che difende fa licenza 
che si prendono «i pittori, i 
poeti e ì matti», e, dall'altra, 
la corte che setaccia ad una 
ad una le immagini; forse 
non tanto per prender l'arti
sta in castagna e farne un 
eretico, quanto per ammoni
re, lui e tutti gli altri artisti 
veneziani, ad un uso appro
priato dei soggetti sacri, an
che quando la licenza non 
vuole prendere di mira la re
ligione, ma utilizzare un te
ma religioso per celebrare la 
grandezza di Venezia. 

Alla fine del libro, dopo es
sere passati senza fatica dal
la lettura del testo a quello 
delle fonti continuamente al
ternate, abbiamo una storia 
dell'arte molto concreta
mente fondata su dei fatti e 
che può essere letta senza 
difficoltà da un pubblico non 
specialistico. Forse Chastei 
non ha elaborato un nuovo 
metodo di indagine storio
grafica, ma certamente rie
labora in modo magistrale 
una serie di saggi specialisti
ci di scuola anglosassone e fa 
divulgazione culturale ai 
massimi livelli Una veste 
editoriale più modesta ed un 
prezzo più contenuto avreb
bero potuto fare di questo li
bro un bestseller. 

Enrico Parlato 

In un libro di Pietro Scoppola l'analisi di un movimento «stretto» 
tra laicismo, sogno di una nuova cristianità e riemergenti integralismi 

Terza via cattolica? 
Negli ultimi cinquantanni tanta parte del mondo cattolico ha 

subito il fascino e l'influenza di quell'ideale di una diversa e più 
giusta era della civiltà che Jacques Maritain condensò — a metà 
degli anni Trenta — nella formula carica di suggestione della 
«nuova cristianità*. L'arco di tempo trascorso, con tutti i travagli e 
le trasformazioni, fornisce certamente il banco di prova migliore 
per un disegno ambizioso di quello stampo. Qual è il bilancio? 
Quale traccia lascia quell'«ideale storico concreto»? 

Proprio dal seno della più aggiornata cultura cattolica giunge 
ora una risposta destinata a provocare discussione, e forse anche 
scalpore. La tesi-chiave dell'ultimo libro di Pietro Scoppola {La 
nuova cristianità perduta — Edizioni Studium) muove dalla con
statazione che il corso della storia non è stato affatto lineare: vi è 
stata una sorta di deviazione, e il punto di arrivo è stato un altro, 
molto diverso se non antitetico rispetto agli obiettivi di partenza. 
Le energie del mondo cattolico catalizzate e spinte alla mobilita
zione dall'idea di un mondo rinnovato che sfuggisse alla contrap
posizione tra il capitalismo da un lato e il comunismo (o comunque 
le espressioni storiche del movimento operaio) dall'altro, hanno 
agito di fatto in altra direzione: *Sono servite — afferma Scoppola 
— a creare le condizioni di una nuova fase di compromesso tra 
capitalismo e democrazia e hanno reso perciò possibile quello 
sviluppo industriale che il paese ha registrato. Quel compromes
so fra capitalismo e democrazia che il fascismo aveva spezzato e 
che la crisi degli anni Trenta sembrava avere incrinato a livello 
mondiale è stato ricostruito in Italia anche per l'apporto del 
consenso democratico da parte del movimento cattolico»; ma il 
rovescio della medaglia è stato che lo sviluppo — questo tipo di 
sviluppo — ha tsilenziosamente corroso, assai più delle ideologie 
avverse, marxista e laicista, le basi stesse della presenza cattoli
ca'. 

La dinamica dei fatti ha insomma smentito il progetto origina
rio, e il risultato è quello di una società non solo laicizzata in senso 
classico, ma anche disincantata, attraversata da spinte individua
listiche e corporative, e impoverita dalla caduta dei valori. Il pro
cesso di industrializzazione medesimo, e cioè la base del dinami
smo della società di massa, frantumando bruscamente il mondo 
contadino, ha provocato l'erosione del radicamento cattolico. E ciò 
è avvenuto esattamente in parallelo con i decenni del potere de
mocristiano. 

Nell'analisi di Scoppola vi è più di una traccia delle remote 
battaglie di Giuseppe Dossetti. Certo, il percorso politico e sociale Pietro Scoppola 

degli ultimi quarantanni non era fatale. Il risultato avrebbe potu
to essere diverso, se la Chiesa preconciliare non avesse fatto pesare 
i propri orientamenti sui cattolici democratici — contestati, a 
volte, proprio perché democratici —, se le riforme fossero state più 
incisive e tempestive, e — anche — se la fuoriuscita dalla fase 
centrista fosse stata più decisa e meno contradditoria (ma occorre 
aggiungere che questi impacci e deviazioni sono stati tutt'altro che 
casuali!). Uno dei pochi momenti alti, ricchi di avvenire, viene 
individuato nel periodo dell'unità nazionale che produsse la Re
pubblica e la Costituzione. Proprio nella carta costituzionale il 
solidarismo della cultura cattolica trova un punto di fusione con i 
principi e le posizioni della sinistra storica, dando il frutto maggio
re di quel 'reciproco riconoscimento di valori» di cui (più tardi e in 
un altro contesto) parlò Palmiro Togliatti. 

Le conclusioni di Scoppola non sono forse così ricche come le 
premesse dalle quali vengono fatte derivare. Sono però — ed ecco 
un altro motivo di interesse — in una certa misura controcorrente, 
specialmente dopo la campagna elettorale del 12 maggio scorso, la 
quale ha visto segni diversi e a volte contrastantì di riattivazione 
del mondo cattolco e, tra questi, anche un ritorno di interventismo 
integralista. È sicuro Scoppola che le uniche tentazioni da cui la 
Chiesa dovrebbe guardarsi siano quella della fuga dal mondo e 
quella del puro pragmatismo? 

Più netto è il discorso sullo stato della democrazia e sul suo 
ruolo attuale della Democrazia cristiana. Se non si va a una rifor
ma delle istituzioni e non sì prepara con lucidità lo sblocco del 
sistema italiano dando finalmente avvio al meccanismo dell'alter
nanza di forze diverse al governo — questo mi sembra il nocciolo 
del ragionamento — il logoramento progressivo non può che sboc
care in crisi sempre più gravi. E il giuoco dell'alternativa, avverte 
Scoppola, comporta (come conseguenza logica ma certo non pa
cifica) il non intervento della Chiesa nella stretta dialettica politi
ca, poiché i cattolici saranno fatalmente schierati tanto in un 
blocco politico quanto nel blocco opposto. 

L'inversione dì tendenza della De nelle grandi aree urbane, 
dopo anni di arretramento o di risacca, è un dato che senza dubbio 
travalica il campo puramente elettorale. Accanto all'intervento 
più mobilitante di una parte del clero, nel dato de del 12 maggio 
confluiscono con tutta evidenza molti altri fattori: una più elastica 
e aggiornata pratica del collateralismo con organizzazioni e movi
menti cattolici, una ripresa multiforme di contatti col mondo eco
nomico, uno sforzo per selezionare segmenti nuovi della classe 
dirigente parallelamente al processo di consunzione ulteriore degli 
apparati e dei metodi delle correnti tradizionali. 

E indubbio che la De ha trovato antenne più sensibili per met
tersi in sintonìa con spezzoni della società soggetti od oggetti delle 
trasformazioni. Non si vede ancora però quale potrà essere il pun
to di coagulo delle forze che premono. Ci sarà una sintesi politica 
efficace? E quale? Il libro di Scoppola sbozza a grandi linee un'ipo
tesi, una sorta di terza vìa, risultato del rifiuto contemporaneo sia 
del capitalismo selvaggio, sia della difesa statica dell'assistenziali
smo e del burocratismo. In questo vi è il germe di un'esigenza, il 
segno di una questione aperta. Non certo un programma. Il resto 
è naturalmente affidato alla complessa fase politica che si apre, ai 
suoi difficili passaggi, e alle battàglie che la segneranno. 

Candiano Falaschi 

Un uomo, 
un'idea. 

IL COMPAGNO 

BERUN0 
A un anno dalla scomparsa, un 
libro fondamentale su un uomo 
politico fra ì più carismatici 
degli ultimi quarant'anni. 

MONDADORI 
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Videoguida 

Un Rigoletto 
per Bolognini 

a Macerata 
ROMA — Tanto rumore per 
nulla attorno alla stagione 
estiva dell'arena Sferisterio di 
Macerata. Né Dario Argento 
con «Rigoletto», né Guttuso 
con «Lucia di Lammermoor» 
si offriranno in pasto ai tritici 
musicali, ma solo il molto più 
collaudato e meno «eversivo» 
Mauro Bolognini. A lui è stata 
infatti affidata la regia di «Ri* 
§oletto«, dopo che u maestro 

ell'horror all'italiana è stato 
messo da parte. Anzi, a detta 
del direttore artistico Carlo 
Perucci c'è stato un prolifera
re di voci infondate: sia quelle 
relative ad Argento sia quelle 

che affidavano a Guttuso la 
regia dell'opera di Donizetti. 
Un «giallo', insomma, che ha 
avvolto la stagione dello Sferi
sterio in un'aura di polemi
che, sempre utili per avere un 
po' di pubblicità. «Avrei prefe
rito restare in platea a goder
mi questo «Rigoletto* fatto da 
un bravo collega stravagante 
— ha esordito Mauro Bologni
ni — ma sono dovuto passare 
dall'altra parte». Il suo sarà 
dunque un «Rigoletto» nuovp 
ma legato alia tradizione: -E 
nuovo anche ciò che si pone 
l'obiettivo di una riscoperta, 
ritrovando le cose dimentica
te» ha aggiunto il regista, rive
lando che la sua sarà una Gil
da-bambina, mentre grande 
spazio avrà la palude manto
vana, «una palude dei luoghi 
fisici, ma anche dei sentimen
ti». Gilda sarà Cecilia Gasdia, 
e l'opera debutterà il 20 con la 
direzione di John Mauceri. 

Canale 5, ore 20.30 

Banfi 
&Co, 
quasi 
come 

un serial 
Il sabato sera, da che mondo è mondo, cioè da che Rai è Rai, è 

stato sempre dedicato al varietà, genere figlio della nostrana rivi
sta. Genere spezzettato, di corto respiro, che mischia comicamente 
(e talvolta tragicamente) il parlato allo sgambettato, la battuta 
alla natica, il canto allo sberleffo. In tv la rivista ha avuto i suoi 
anni di ammorbante moralismo, di pudiche coulottes e di battute 
censurate. Poi vennero le sgambate sorelle Kessler, le ironie proi
bite di Dario Fo, le luci elettroniche e la disco-dance, a rinnovare 
il tutto. O quasi. Ma poi vennero anche le Tv private a rispolverare 
il più vecchio repertorio del varietà stile Rai. Fatte salva natiche e 
gambe, scollature e paillettes. Stiamo parlando, per esempio, di 
[Usatissima, un varietà che oggi avrebbe dovuto competere con Al 
Paradise, ma che a causa dello sconvolgimento di programmi do
vuto al referendum combatte con la sagra canora presentata da 
Pippo Baudo da Montecatini Terme. Rimane, in casa Rai // cop-
peìfo sulle 23 (Raidue ore 22.40) che, inutile dire, ci farà rimpian
gere i lazzi di Quelli della notte. 

Tornando a Risatissima, (Canale 5 ore 20.30), si tratta del solito 
megashow berlusconiano, che mette troppa carne al fuoco, ma non 
è poi così vecchio come potrebbe sembrare. Va dato atto al regista, 
Rampello, di aver tentato di mettere in atto dentro il contenitore 
traboccante di numeri, una sorta di storia a puntate, cioè di teleno-
vela o di serial che vive sui tic dei personaggi e sul ripetersi delle 
circostanze e delle gags. Nello slabbramento dei tempi, e perfino 
nelle pause pubblicitarie, quelli di Risatissima in certo senso sono 
come gli eroi di Dallas: ricchi, pacchiani, ma abitudinari e profes
sionali. Non tutti ovviamente: c'è anche della qualità. Quella di 
stasera, poi, è una sorta di antologia. Vengono riproposti i numeri 
considerati migliori. 

Garibaldi e 
Verdi, Gassman e Sordi: ecco 

le proposte Rai per P86 
Intanto dagli Usa arrivano 

le cassette hard fatte in casa 

Dal nostro inviato 
CIUANCIANO — In tv qui al festival ci sono le ragazze di «Play
boy». E un programma «soft». Gli organizzatori del Teleconfron
to aspettano le ore della notte per programmare hard-core, il 
porno. Eppure sono state proprio le «cassette» pornografiche, 

?[uelle pudicamente tenute al di fuori di tutte le statistiche, a 
are da testa da ariete per la diffusione di un fenomeno mondia

le: r«home-video», la tv fatta in casa. 
Porno a parte, in Inghilterra il 48% dei teledipendenti è at

trezzato con videoregistratore e cassette e in America il mercato 
delle cassette, insieme alla tv via cavo, porta alla Paramount il 
50% degli incassi. La diffusione dei videoregistratori cala al 18% 
in Spagna e al 16% in Francia, e precipita al 4% in Italia: 
attualmente esistono da noi poco più di mezzo milione di video
registratori tra uffici, biblioteche, università, associazioni varie 
ma anche case private. Perché in Italia non c'è il boom del «fai 
da te» televisivo? Gli addetti ai lavori e i rappresentanti Rai 
hanno trovato, in un dibattito al Teleconfronto almeno tre bi<o-
ne ragioni: in nessun'altra parte del mondo c'è tanta tv gratis, ci 
sono degli oggettivi ritardi tecnici (il colore in tv si è affermato 
solo nel'77), ma soprattutto comprare un videoregistratore e 
delle cassette, vergini o registrate, è maledettamente caro. 

Vediamo più da vicino che cos'è, almeno all'estero, ('«home-
video». Il suo slogan è: «La tv mai più spenta». Ma «home-video» 
significa oggi soprattutto film, riviste, anche lezioni di pro
grammi tv, corsi di lingue, di windsurf o di golf, guide turisti
che, corsi dimagranti e perfino trasmissioni per cani («Arf Arf» 
in America è esaurito, un bestseller in lingua canina con sottoti
toli per eli umani). La storia deU'«home-vÌdeo» è recentissima; 

el 
in 

due 
lire (anzi, due dollari) comprò vecchi film della Fox e segnò una 
nuova era televisiva. In un anno diventò un uomo ricco: ci pensò 
la stessa Fox che, per ricomprare i suoi sfruttatissimi film, ac
quistò l'intera società. E a caro prezzo. 

s. gar. 

Raiuno, ore 20.30 

Una «Serata 
d'onore» 

per Baudo 
e Baglioni 

Come ampiamente annun
ciato, ecco Serata d'onore con
dotta (ci potere giurare) da 
Pippo Baudo dal teatro Verdi 
di Montecatini Terme (Raiuno 
ore 20,30). Si tratta della solita 
sfilata estiva di canzoni. Ma 
meglio così: almeno il tutto può 
anche funzionare da colonna 
sonora di una tranquilla serata 
familiare. In cartellone ci sono 
alcuni bei nomi del disco no
strano. Il clou sembrerebbe 
Claudio Baglione, con il suo 
nuovo disco (non ancora in 
vendita), ma poi ci sono anche 
lo sbalestrato Vasco Rossi dalla 
bellissima raucedine, la tene
brosa bellezza di Alice, la 
asciutta Rettore, la esigua e 
snodata Heater Parisi (che do
ve c'è Baudo non può manca
re). Come vuole il copione di 
queste serate, ci deve sempre 
essere un comico. Stavolta (ma 
non è una novità) tocca al sicu
ro Pino Caruso. 

Raiuno, ore 11.00 

Frutta e cure 
termali al 
«Mercato 

del sabato» 

Italia 1, ore 21.30 

Quei sette 
teppisti 

al servizio 
della legge 

Non si riesce più a star dietro 
alle nuove serie di telefilm che 
vengono snocciolate come 
niente ogni giorno. Per esempio 
Italia 1 propone la Banda dei 
sette (ore 21,30) ennesimo ciclo 
americano che si potrebbe defi
nire un poliziesco-sociale. Si 
tratta di una banda di ragaz
zacci, arruolati e perciò stesso 
riscattati dal tenente Marciano 
della polizia di Los Angeles. Il 
solito italoamericano che sta
volta è un po' anche Don Bosco. 
I sette diventeranno irrespon
sabili tutori della legge. Tra di 
loro c'è un po' di tutto, il bello e 
il brutto, il ricco e il povero e 
anche una ragazza che tiene te
sta a tutti. Nella puntata di og
gi i sette giovani delinquenti si 
lasciano convincere da Maxcia
no a indagare su un traffico 
d'armi. 

- * ' - M 4 * "$• THÈ'?' * ììc . 
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Il tMercato del sabato» (Raiuno ore 11), programma condotto 
da Luisa Rivelli e diretto da Piero Panza, affronta temi legati alla 
vita quotidiana, anzi alla cosiddetta «vita materiale» (quasi che ce 
ne fosse una immateriale!). Oggi in particolare si occupa di cure 
termali, del modo di poterne godere tramite la assistenza e del 
modo per ottenere i rimborsi delle spese sostenute. Per quel che 
riguarda, in particolare, i consumi, invece, si tratterà del paniere 
ortofrutticolo e del valore nutritivo della frutta. 

Raiuno, ore 17.05 

La Spezia 
contro Forlì, 

ma solo 
per gioco 

Il «Sabato dello zecchino» 
(Raiuno ore 17,05) è un pro
gramma che si può considerare 
un varietà con giochi per i bam
bini. Si presentano libri, si sfi
dano squadre, si fanno dibatti
ti. Qualche volta nella sfida tra 
squadre di ragazzi di diverse 
città l'agonismo travolge i par
tecipanti, si arriva alle parole 
grosse e spesso ci scappano an
che lacrime di rabbia. Nell'in
sieme, però, il gioco è gioco. Il 
presentatore Gianfranco Scan-
carello si destreggia con garbo 
conducendo dibattiti e metten
do pace nelle diatribe infantili. 
Oggi ai affrontano bimbi di La 
Spezia e coetanei di Forlì. 

Raiuno, ore 12.30 

«Check-up»: 
246 puntate 

e qualche 
distorsione 

Check-up tocca oggi la sua 
246* tappa di vita. Peggio di 
una telenovela, meglio della 
Carrà. Si fa per ridere. Intanto 
però la rubrica di Raiuno (ore 
12,30) che ci accompagna da 
tanto tempo, ha trattato di 
quasi tutte le possibili malat
tie, deformità, fastidi e scom
pensi del corpo umano. Oggi, 
per esempio, si parla di distor
sioni, roba che interessa tutti. 
Conduce come sempre Luciano 
Lombardi, mentre partecipano 
in qualità di esperti i professori 
Aloo Maiotti e Renato Mastro-
marino dell'università di Ro
ma. Il programma di medicina 
è stato ideato per la divulgazio
ne televisiva da Biagio Agnes. 

Prossimamente in tv 
Dal nostro inviato 

CHIANCIANO — L'ultima america
nata. li telefilm d'avventura a ritmo 
di video music. È stato presentato a 
Chianclano appena sbarcato dal vo
lo transoceanico, ancora nello slang 
di Los Angeles: si tratta di The lnsl-
ders, una serte che la rete ABC ha 
commissionato per bloccare davanti 
alla tv 1 giovanissimi e che andrà in 
onda in America il prossimo autun
no. Tredici puntate interpretate da 
Nicholas Campbell (l'interprete di 
La zona morta,) Stoney Jackson 
(Strada di fuoco; e Gafi Strìckland 
(Norma RaeJ, accompagnati dalla 
musica di B. B. King, di Sade, di 
Frankie goes to Hollywood, ovvero 
gli assi delle clips musicali. La ABC 
punta tutto su questo matrimonio 
fra thriller e hit parade, ed ha già 
annunciato che The Insiderà pren
derà il posto di Dynasty in prima se
rata, mentre le vicende della fami
glia Carrlngton (in declino) slitte
ranno alle dieci di sera. La prima tv 
Italiana a mettere le mani su questo 
nuovo genere è stata Euro-Tv, chia
mata alla gara d'appalto dagli stessi 
americani, che evidentemente non 
vedono di buon occhio l'oligopolio 
italiano. Irappresentanti di Euro-Tv 
hanno approfittato dell'occasione al 
Teleconfronto anche per mettere 
l'accento su un palo di questioni: la 
prima di programmazione, intendo
no continuare a puntare sui giovani 
e coprire gli spazi lasciati liberi dalla 
Rai (si sono già assicurati anche il 
telefilm tratto da GhostbustersJ ma 
soprattutto Euro-Tv resta in attesa 
di una legge che chiarisca il mondo 
dell'emittenza privata e non solo di 
un decreto che altro non fa che foto
grafare l'esistente, penalizzando le 
tv minori. 

Programmi TV 

Se gli americani hanno fatto que
sta entrata chiassosa ad un Festival 
dedicato al telefilm europeo, gli ita
liani — ovverol la Rai — sono arriva
ti in punta di piedi, con proposte già 
«vecchie». La prima soiree è stata de
dicata a Cenerentola 80 di Roberto 
Malenottt, che al cinema non aveva 
avuto i risultati sperati, nonostante 
puntasse sulla vedette del sabato se
ra, Bonnle Bianco, e sul nuovo divo 
del tempo delle mele, Pierre Cosso. 
Questa favola-musical, che ha recu
perato nel cast anche Sandra Milo, 
Sylva Kosclna, Vittorio Caprioli e 
Adolfo Celi, tra pizzerie di Broccoll-
no e aristocrazia romana In blue 
Jeans, neppure nella versione televi
siva di quasi quattro ore sembra po
tersi trasformare in un successo: le 
magie di Charles Perrault non ba
stano. Niente di nuovo anche sul ver
sante serial. Raiuno, a corto di fan
tasia, ha proposto a Chianclano due 
vecchie conoscenze: Casa Cecilia, 
con Delia Scala, terza serie (sette epi
sodi), che il pubblico ben conosce, e 
Caccia al ladro d'autore che 1 tele
spettatori non conoscono ma i fre
quentatori di rassegne televisive sì. È 
il secondo 'pilota» di una serie stron
ca ta duramente dalla critica due an
ni fa proprio quia Chianclano. L'epi
sodio presentato questa volta sem
bra decisamente più azzeccato (Giu
liano Gemma e Tonino Valerli, il 
protagonista e 11 regista, vecchie vol
pi degli «spaghetti-western*, ce la 
mettono tutta per movimentare l'a
zione e dare ritmo al telefilm) ma la 
sceneggiatura non riesce a mimetiz
zare la grossolanità degli ìngredien ti 
spettacolari. Si è voluto fare un tele
film da esportazione, e si è puntato 
sull'Italia da cartolina (questa volta 
Venezia e i suol canali *by night» e 

durante la regata storica), sulle ope
re d'arte sempre rubate e sempre re
cuperate dal carabinieri, e sull'azio
ne poliziesca all'americana. 

Sul versante d'autore Raidue ha 
presentato il Don Chisciotte televisi
vo di Maurizio Scaparro, uno del 
'frammenti» multimediali con cui 
Scaparro attraverso il teatro, il cine
ma e la tv ha condotto in porto la sua 
ambiziosa operazione. La miniserie è 
stata però tolta dalla competizione 
del Teleconfronto all'ultimo mo
mento, perché il regista era Insoddi
sfatto delia copia giunta a Chiancla
no: la Rai ha perso così il suo asso. Le 
cinque puntate del Don Chisciotte, 
infatti, fino ad ora sono le uniche in 
grado di suscitare dibattito intorno 
ai prodotto italiano. Le buone sor
prese arrivano per l'Italia dalle pro
duzioni minori, fuori concorso, come 
li film per la tv umbro Dopo il tra
monto: un film povero (200 milioni) 
prodotto al 50% dalla Regione Um
bria, insieme alla sede regionale del
la Rai e con la consulenza dell'Istitu
to di etnologia dell'Università di Pe
rugia. Dopo 11 tramonto potrebbe es
sere quasi considerato un «pilota» 
per una serie di telefilm sulla storia 
delle nostre regioni, sullo stile di 
quella fortunata produzione austria
ca (presentata anche da Raitre) che 
si Intitolava Alpensaga. Dopo 11 tra
monto, diretto da Giuseppe Galeotti, 
Lorenzo Rendei e Giorgio Rinaldi, 
racconta le vicende di una famiglia 
contadina intorno agli anni 20: ci so
no le lotte per I pa W agrari, la fame, 
le squadre fasciste che corrono le 
campagne, i morti ammazzati, la 
tradizione patriarcale, le gelosie, 1 
sogni (gii animali, 11 padre morto che 
torna a portare consiglio) l'ignoran
za, quella che fa credere agli indemo

niati, e la volontà dì riscatto. Un film 
diretto da tre registi alla prima espe
rienza, con un cast di attori non pro
fessionisti (a parte Renata Zamengo, 
che abbiamo già visto nella Notte di 
San Lorenzo dei fratelli Tavlanl). 
Sempre fuori concorso anche La fa
miglia Ceravolo, di Melo Freni, an
cora un film sulla terra, ma questa 
volta siciliana: è una storia sul tra
monto della borghesia agraria. 

Berlusconi quest'anno si è defilato 
dal Teleconfronto, ed ha inviato sol
tanto un telefilm australiano a rap
presentarlo: la storia di un 'Papillon» 
romantico, dai titolo La rosa d'In
ghilterra, nel cui cast compare an
che Anthony Perkins, e che andrà in 
onda dal prossimo autunno. 

Sulle novità prossime venture del 
nostroplccolo schermo sono Interve
nuti Fuscagnl (Raiuno), De Berti 
(Raidue) e Rossini (Raitre), che han
no tutti presentato il piano delle col
laborazioni europee, con inglesi, 
francesi e tedeschi soprattutto, ma 
anche con televisioni minori. 

Tra le novità c'è 11 varietà di Gas
sman Cinecittà, La storia di un ita
liano (parte quarta) di Sordi, oltre ad 
un serial con I francesi dal titolo Ri
viera funa storia poliziesca di qua e 
di là del confine), Il generale Gari
baldi di Gigi Magni, La storia di Co-
menclnt e Lo scialo di Franco Rossi 
per Raidue. Raitre ha Invece in can
tiere, con una fitta rete di coprodu
zioni, un'Impresa kolossal: un Tutto 
Verdi In cinque anni, con concerti re
gistrati nei maggiori teatri europei, 
costo globale previsto intorno ai 25 
miliardi. Intanto, però, si lavora alle 
serie Confllct con 1 canadesi e Fee
ling con l'Austria e il Lussemburgo. 

Silvia Garambois 

Verrà eseguita l'edizione filo
logica curata da Martin Chu-
sid e diretta nel 1983 a Vienna 
da Riccardo Muti. Si prosegui
rà con un balletto, «I promessi 
Sposi» (25 luglio) di R.Hazon 
con il corpo di ballo della Sca
la. Poi sarà la volta di «Aida» (4 
agosto) diretta da José Collado 
e con Fiorenza Cossotto. Se
guirà «Lucia di Lammer
moor» (10 agosto) che vedrà 
come protagonista femminile 
June Anderson, uno dei sopra
ni più apprezzati del momen
to. La regia sarà di Mario Cor
radi, la direzione d'orchestra 
di Michelangelo Veltri. La sta
gione sarà completata da una 
«rassegna di nuova musica», 
dedicata ai compositori del
l'ultimo trentennio, che si ter
rà dall'I al 7 luglio all'abbazia 
di Fiastra e da una serie di 
concerti di musica da camera 
nella chiesa di S.Maria della 
Porta, (rn.pa.) 

La morte del 
filosofo 

Jankelevitch 
PARIGI — Vladimir Jankele
vitch, filosofo ebreo di origine 
russa allievo di Henry Ber* 
gson, è morto nella sua casa 
parigina all'età di 81 anni. 
Strenuo difensore dei diritti 
dell'uomo e ostile a ogni for
ma di autoritarismo, Jankele
vitch fu uno spirito libero, co
me appare dalle opere che ha 
lasciato: da «La mauveaise 
conscience» a «Le mal», da 
«Du mensonge» a «Lamort». Il 
filosofo scomparso scrisse an
che di musica: è autore, infat
ti, di saggi su vari compositori 
tra i quali Ravel e Debussy. 

Il film 

Come far 
carriera 

alla 
corte 

di Lady 
Thatcher 

L'AMBIZIONE DI JAMES 
PENFIELD — Regia: Ri
chard Eyre. Sceneggiatura: 
Jan Me Ewan. Fotografia: 
Clive Tickner. Interpreti: Jo
nathan Pryce, Tim Curry, 
Rosemary Harris, Frank Fin-
lay, Charlie Dorè, David De 
Keyser, Nat Jackley. Gran 
Bretagna. 1983) 

Dov'è finita la favoleggiata 
swinglng London d'appena 
Ieri? Dissolta, volatilizzata. 
L'Inghilterra degli anni Ot
tanta, la Gran Bretagna 
«thatcheriana» mostra un 
volto cupo, desolato, confor
mista. Quando non assume 
palesemente atteggiamenti 
cinici, amarissime sembian
ze. Vedere per credere questo 
L'ambizione di James Pen-
field (in ordlginale (The 
plonghman lunch) realizzato 
con abile mano da Richard 
Eyre: vi si racconta la poco 
edificante vicenda di un ar
rampicatore sociale deter
minato a tradire convinzioni 
politiche e ogni altra cosa 
pur di conseguire i propri 
scopi. 

James Penfield, redattore 
di notiziari radio della Bbc, 
sta preparando un servizio 
sulle Falklands e nello stesso 
tempo cerca di migliorare le 
sue prospettive professionali 
e le sue condizioni economi
che scrivendo libri popolari 
su fatti recenti della storia 
britannica. Ha due ossessio
ni: convincere il suo editore 
Tom Gold a fargli fare un li
bro sulla crisi di Suez e con
solidare il suo rapporto con 
Susan Barrington, una ri
cercatrice della televisione. 
La prima ossessione lo porta 
a negare le sue convinzioni 
politiche, la seconda a na
scondere resistenza della 
sua casa proletaria in perife
ria, dove suo padre accudisce 
la madre che è gravemente 
ammalata. Attraverso un 
suo compagno di Oxford, 11 
famoso giornalista di Fleet 
Street Jeremy Hancock, vie
ne a sapere che la madre di 
Susan, Ann, una studiosa di 
storia, socialista, che ora vi
ve in una bella casa sulla co
sta del Norfolk, in passato si 
è occupata della questione di 
Suez. 

Per poter migliorare le sue 
prospettive di rapporto con 

D Raiuno 
10.00 PUZZLE - di Claude DessaOy 
11 .00 IL MERCATO DEL SABATO 
11.SS CHE TEMPO FA - T 6 1 - FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO - (2* pane) 
12.30 CHECK-UP - Un programma di metfcina 
13.30 TELEGIORNALE 
13.65 T G 1 - Tre minuti di... 
14 .00 PRISMA -Settimanale di varietà e spanacelo del Tgl 
14.45 LE AVVENTURE DI PETEY - Cartona animato 
15.15 68» GIRO DTTALIA- 21* tappa: Saint Vincent-Genova 
1B.30 RICHIE RICH - Cartone animato 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessione sul Vangelo 
18.35 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA • Il Medioevo 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SERATA D'ONORE • Da Montecatini Terme 
22 .50 TELEGIORNALE 
23 .05 SPECIALE TG1 - A cura di Abano La Volpe 
2 4 . 0 0 GRANDI MOSTRE - Da Cerano» a P»casso. a Roma 
0 0 . 3 0 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
00 .45 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
9.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
9 .35 OSE: A CONFRONTO CON L'AUTORE 

10.05 GIORNI D'EUROPA 
10.35 DUEES«MPATIA-nveMa9firJLaoVWindrmere 
12.30 TG2 - START - Muoverai come • perché 
" . 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - 1 CONSIGLI DEL MEDICO 
1 X 3 0 TG2 - BELLA ITALIA - Otte, paesi, uomini e c o n da «fondere 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA - Le parole net» scuola 
14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 SABATO SPORT - Monza: Mowcicesmo 
18.15 SERENO VARIABILE - Turismo, apettacoto e calassimo (1* parte) 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35-18 .30 SERENO VARIARLE- (2* parte) 
17 .50 «N» 10- RASSEGNA WTERNAZIONALE DEL CALCIO INTER

NAZIONALE 
18,30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - TeteRm. Primo premio per Ma=» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 2 0 T G 2 - L O SPORT 
2 0 . 3 0 A M A M I O LASCIAMI • Firn. Regia di Charles Vidor 
2 2 . 3 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 4 0 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
23 .16 PALLACANESTRO: OLANDA-ITALIA 

T G 2 - STANOTTE 

• Raitre 
11 .10 MONZA: MOTOCICLISMO 
12.00 CENTO CITTA OTTAUA 
12.25 O.K. Nerone - Firn. Regia t» Mano Soldati, con Silvana •ampamni 
14.00 TENNIS; ROLAND GARROS 

18.30 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere su Raitre 
19.00 TG3 
19.35 GEO - L'avventura e la scoperta 
20 .15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
2 0 . 3 0 IL PROCESSO Di TOKIO - 2- pane 
22 .30 TG3 
23 .05 JAZZ CLUB - Trio Riccardo Passi 

D Canale 5 
10 Film «La mie geisha»; 11.50 «Campo aperto», rubrica di agricoltu
ra; 12.50 eli pranzo è servito», gioco a quii; 13.30 «Anteprime»; 14 
Film «Che fine a fatto Totò Baby»; 18 Fem cGM aaegri eroi», con Sten 
Laurei • Oliver Hardy: 18 Telefilm: 19.30 «Zig Z ig» , gioco a quiz; 
2 0 . 3 0 «Risatissima». spettacolo; 2 3 Boxe da Las Vegas. A seguire. 
«Anteprima» e «Bravado». film. 

D Retequattro 
8 .30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8 .60 «La f o n t i ai di pietra», tele
novela; 9 .40 «All'ombra del grande cedro», telefilm; 10.30 «ABce», 
telefilm; 10.50 «Mary Tyler Moore», telefilm: 11.15 «Fiume • pafltat-
tes». tetonovele; 12 «Febbre d'amore», talsfeui; 12.45 «Afice», tele
film; 13.15 «Mary Tyler Moore». telefBm; 13.46 «Caccia a l 13». rubri
ca sportiva; 14.15 «La fontana di pietra», telenovale: 15.10 Cartoni 
animati; 16.10 «Vicini troppo vicini», talentili; 16.40 Retequattro par 
voi; 17 « la «quadriglia deae pecora nera, tetafibn; 18 «Febbre d'amo
re». telefilm; 18.50 «Mefite. talenovale; 19.45 «Piume a paMettes», 
telenovela; 20 .30 FBm «48 ore per non morire»; 2 2 . 3 0 A Est qualcosa 
di nuovo (sull'incontro Ciaxi-Gorbeoov; 22 .48 «Hec Marmar», tele
film; 0 .35 «Rete 4 per voi»; 0 .55 «L'ora dì Hrtchcocfc». telefilm. 

D Italia 1 
9 .30 Film «Se le cose fossero diverse», con Suzanne Pleenatte e Don 
Murray; 11.15 8 salotto di Mmaaiaa; 11.30 «Sendford and Sor» . 
telefilm: 12 «Agenzia Rockford», teiefenv 13 «Chip*», telefBm; 14 
Sport; 16 «Bim Bum Barn»; 18 «Musica è»; 19 «Cesoie and Company», 
telefilm; 2 0 I cartonissimi; 2 0 . 3 0 «Supercer». tetofMm; 2 1 . 3 0 «La 
benda dei sette», telefilm; 22 .30 «Awtomen», tetefibn; 23 .30 Spere 
Grand Prix; 0 .30 Deejay Television. 

D Telemontecarlo 
17 Sport - Tennis; 18 «8 grande peSos. gioco a quiz: 19 Telemenu, une 
ricetta e utilissimi consigli di cucina; 19.16 Sport - Tennis; 2 0 . 3 0 Firn 
«R poeto deae fragole», di L B e i g n i i con V. Stesti uni a L Tnuan; 2 2 
Sport - CicSsmo Giro d'Itane; Saint Vincent-Genova; 22 .15 Basket. 

• Euro TV 
10 Fffrn «Zorro il vendicatore»; 11.55 • Vangelo; 12 
ladro», telefilm; 13 Sport; 15 Cartoni animati; 19.15 
colo; 19.30 «Cuora selvaggio», telefilm; 20 .30 aHueiune d'amore». 
telefilm; 21 .30 Film «James Tont operazione O.U.E.»; 23 .15 Tuttoct-
nema: 23 .30 Rombo TV; 0.30 F * n « • mopjrefioo avventuriero». 

D Rete A 
8.30 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'i 
vendita promozionale: 16 R treno dei desideri; 19 
domani», sceneggiato; 20 .25 Film «Signore a aignori. 
22 .30 Film ( V parte): 23 .30 Sweerpropcete. 

14 
in 

Scegli il tuo film 
AMAMI O LASCIAMI (Raidue, ore 20.30) 
Un musical-melodramma hollywoodiano del '55, interpretato da 
due divi d'epoca: lui (James Cagney) è bravissimo, uno dei massi
mi talenti espressi dal cinema americano; lei (Doris Day) è forse 
Fattrice più insopportabile della storia. Il film è la storia di Ruth 
Etting, giovane cantante di belle speranze che conquista il succes
so e l'amore del proprio manager. Ma anche quel poveraccio del 
pianista la ama, e sorgeranno complicazioni... Regìa di Charles 
Vidor, quello di Gildo. 
48 ORE PER NON MORIRE (Retequattro, ore 20.30) 
Deserto del Messico: in un campo di lavoro presta servizio un 
medico la cui vita è avvelenata dal ricordo della moglie e del figlio, 
morti per colpa sua. Una ragazza che Io ama tenta inutilmente di 
aiutarlo— Il film è messicano. Io dirige (nel '66) Gilberto Gazcon. 
I protagonisti, però, sono gringos, ovvero americani: Stella Ste
ven* e Glenn Ford. 
IL POSTO DELLE FRAGOLE (Telemontecarlo, ore 20.30) 
Almeno una segnalazione per questo capolavoro di Ingmar Ber-
gman, giunto crediamo alla milionesima replica tv. Un vecchio 
professore ripercorre la propria vita, fatta di egoismo e di solitudi
ne. Victor SjSstrom e Ingrid Thulin gli splendidi protagonisti. 
CHE FINE HA FATTO TOTÒ BABY? (Canale 5. ore 14) 
II pomeriggio comico di Canale 5 comincia con questa parodìa del 
celebre Che fine ha fatto Baby Jane? di Aldricb. Totò e Pietro De 
Vico sono due fratelli che «si arrangiano* per sbarcare il lunario. 
Un giorno rubano una valigia che contiene un cadavere e comin
ciano i guai. Regia (1964) di Ottavio Alessi. 
ALLEGRI EROI (Canale 5, ore 16) 
Dopo Totò, Stantio e Ollio: il pomeriggio in letizia è assicurato. 
Stavolta i due catastrofici amici giungono in Europa per riscuotere 
una erediti, che si rivela composta di una cornamusa e di una 
tabacchiera. Per una serie di squinternate circostanze i due si 
ritrovano arruolati nell'esercito scozzese di stanza in India. Girato 
nel 1935, è uno dei migliori lungometraggi della magica coppia, qui 
più moderna e scatenata che mai. Regia di James w. Home. 
BRAVADOS (Canale 5, ore 23.30) 
Non poteva mancare il nostro western quotidiano, diretto da Hen
ry King che nella vecchia Hollywood era considerato un robusto 
artigiano di film d'azione. La moglie del rancherò Jim Douglas 
viene violentata e uccisa. L'uomo giura vendetta e insegue tre 
cowboy», fino al regolamento di conti finale. Tìpico western gioca
to sui temi della vendetta e dell'inseguimento. Gli attori: Gregory 
Peck, Joan Collina e Stephen Boyd (1958). 
LA MIA GEISHA (Canale 5, ore 10) 
Un regista, frustrato perché i suoi film hanno successo grazie a sua 
moglie attrice, si reca in Giappone per girare un film senza la 
consorte. Ma la donna, a sua insaputa, riesce ugualmente a farsi 
scritturare. Diretti da Jack Cardiff (1962). campeggiano nel film 
due ottimi protagonisti: Yves Montand e ShirJey MacLaine. 

Jonathan Pryce 

Susan, ma con 11 pretesto di 
interessarsi agli studi di 
Ann, James riesce a farsi In
vitare nel Norfolk. Susan si 
dimostra molto distaccata e 
ironica nel suol confronti, 
ma Ann, conquistata dal si
mulato interessamento del 
giovane, gli si affeziona, pro
babilmente anche perche Ja
mes le ricorda suo fratello, 
un Idealista da lei Idolatrato 
dopo la sua morte durante la 
seconda guerra mondiale. 

Imbarazzato dalle atten
zioni di Ann e non riuscendo 
a concludere nulla con Su
san, James si rende conto di 
essere caduto nella trappola 
tesagli da Jeremy. A una ce
na James fa di tutto per In
graziarsi 11 suo editore e gli 
offre di riscrivere la storia di 
Suez in modo che si adatti 
all'attuale politica conserva
trice sulla questione delle 
Falklands, ma gli viene bru
scamente comunicato che 11 
suo compito si limita a com
pilare un testo per studenti 
universitari. Al congresso 
del partito conservatore a 
Brighton, James rompe sia 
con Susan sia con Jeremy 
dopo averli visti baciarsi du
rante il discorso di Margaret 
Thatcher al delegati. James 
si butta a capofitto nel lavo
ro e termina il suo mano
scritto. 

Avrete capito che questa 
specie di antieroe contempo
raneo è, Insieme, artefice e 
vittima di una macchinazio
ne squallida. Proprio perché 
l'ambiente e i personaggi tra 
1 quali si muove — il mondo 
giornalistico di Fleet Street, 
la Bbc, editori reazionari e il 
Congresso del Partito Con
servatore — costituiscono il 
«terreno di coltura* specifico 
dell'arrivismo più cinico, 
dell'affermazione sociale 
conseguita con ogni mezzo, 
senza guardare in faccia 
niente e nessuno. Richard 
Eyre maneggia questa spu
ria materia narrativa con in
dubbia perizia ed il suo film 
L'ambizione dì James Pen
field diviene un «ritratto di 
interno-esterno» ferocemen
te graffiante sul tetri giorni 
Inglesi delibera Thatcher». 

Sauro BoreHi 
• A l Capranichetta di R o m a 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9 . IO. 
12. 13. 14. 15. 17, 19. 2 1 , 23 . 
Onda verde: 6. 6.55. 7.55. 13.55. 
22.S5. 7.15 Qui parla 1 Sud; 9 
Week-end; IO. 15 Ruota-bara. 68* 
Giro cfltaSa; 10.25 Black-out: 
11.05 Incontri musicai del mio tipo: 
11.45 La lanterna magica: 12.25 
cMahatma Gandhi»; 13 Estrazioni 
del Lotto; 13.25 Master: 14.05 Old 
blue eyes. Frank Snatra; 15 Tu mi 
senti...: 15.45 68* Geo d'Hata; 
17.30 Autorad»; 18 Obiettivo Euro
pa: 18.30 Musicalmente; 19 Ascol
ta, si fa sera: 19.20 Ci siamo anche 
noi: 19.55 Black-out; 20.35 Uno 
stuolo per voi; 21 «S» come salute; 
21.30 Giaco aera: 22 Stasera con; 
22 .30 Teatrino: cMt son messo rA-
monca»; 23.05 Le teiffonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. 6.30, 7 .30 , 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
15.30. 18, 19.30. 22.30. 6 La 
dorme, i cavater. Tarme e gS amo
ri...; 7.05 Girando col Grò; 8 Gioca
te con noi: 8.10 Infanzia, come, per
ché...; 8.30 Mae a una canzona: 
9.05 SoazioMoero: 9.30 Ho sognato 
B paradbo; 11 Long Ptaying Hit: 
12.10 Programmi ragionai: 12.30 
Hit Parada: 14 Programmi ragionai: 
15 Viaggiatori a Trieste: 15.30 Par
lamento Europeo: 15.50 Hit Parade; 
16.30 Estrazioni del Lotto: 16.35 
Speciale Gr2 Agricoltura; 17 Invito a 
teatro: tAdafcfcr»; 19.30 Eri fona 
papà; 21 Stagione sinfonica '84-
'85; 22.50 Eri forte papà. 

D RADIO 3 
GIOFNAU RADIO: 6.45. 7.25 
9 .45 .11 .45 .15 .15 ,20 .45 .23 .50 . 
6.45 Concerto del mattino; 7.2E 
Prima pagrta/Concarto; 9.45 fi 
mondo deTecvnomie; 10.30 Armo 
europeo dato rnuatea; 11.45 Press 
House: 12 tB corsaro» : 14.20 Festi
val di LudwngsburB 1984; 15.15 
Controsport; 16.30 L'arte in que
stione; 17 Spazio Tre: 20.45 Rasse
gna date riviste; 21.10 La rmwca: 
23 0 jazz. 

£. 
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«La passione secondo 
Matteo» nella 
chiesa di San Marco 

Musica Né «trasgressione» né 
grande fantasia nella «Passione 

secondo Matteo» messa 
in scena dal regista a Milano 

Bach intimidisce Ljubimov 
MILANO — Dall'inizio della 
stagione scaligera i sacerdoti 
del culto bachiano ci terro
rizzano con gli spettri della 
dissacrazione, previsti nel
l'allestimento della Passione 
secondo Matteo, affidata a 
Ljubimov. La profezia, come 
quelle dei maghi televisivi, 
non si è realizzata. Lo spetta
colo, nella storica chiesa di 
San Marco, non ha scanda
lizzato neppure il Cardinal 
Colombo che, seduto davanti 
all'altare trasformato In pal
coscenico, non ha avuto oc
casione di inarcare il soprac
ciglio. 

Rimettiamoci quindi al 
suo tacito e autorevole pare
re. Tanto più che il Cardinale 
la rappresentazione l'ha vi
sta davvero. Mentre, dopo le 
prime file, quel che si vede 
bene è soltanto la gran croce 
di ghiaccio, «plangentei sotto 
i riflettori. Il resto si Intrav-
vede tra le teste, tutte al me
desimo livello, oppure spen
zolandosi nel corridoio sotto 
il torso dello spettatore pre
cedente. I più fortunati, in 
realtà, sono i disgraziati del
le navate laterali che — esi
liati In zone cieche — seguo
no le ultime giornate di Gesù 
proiettate dalle telecamere 
su grandi schermi a colori, 
con un'accentuazione del
l'azzurro a destra e del rosso 

a sinistra, come è ovvio. 
Quel che si scorge, comun

que, sbirciando un po' al lati 
e un po' al centro, dal settore 
privilegiato del giornalisti, è 
uno spettacolo che, della 
provocante fantasia di Lju
bimov, conserva poco. L'ori
ginalità sfoggiata nel Gran 
sole, nel Boris, nella Lulu e 
in tante altre occasioni è co
me castigata In una conce
zione elegantemente povera. 
V'è, all'inizio, attorno alla 
gran croce di ghiaccio, il ta
volo dell'ultima cena, sor
montato dalle candide sta
tue degli angeli dietro uno 
schermo-specchio traspa
rente. L'evangelista narra gli 
eventi dal pulpito e il coro si 
raggnippa attorno o sullo 
sfondo, commentando l'a
zione con gesti sobri e un po
co elementari. 

L'impostazione, suggesti
va, resta sostanzialmente la 
medesima sino alla fine. Nel 
momenti drammatici — co
me la cattura di Gesù sul 
Monte degli Ulivi — le luci 
esplodono in lame balenanti. 
Ma, salvo questi effetti tipici 
del linguaggio del regista 
russo, il racconto è suggerito 
da una simbologia minuzio
sa, legata a una concezione 
più letteraria che teatrale, 
come la croce gocciolante o 
la trasformazione del leggìo 

Il personaggio Ecco chi è 
Fautore più conteso d'Europa 

Muller, 
un poeta 
contro la 

rivoluzione 
Nostro servizio 

TORINO — Recentemente il Gruppo della Rocca, che sta provan
do l'allestimento della Missione di Heiner Miiller, ha ospitato a 
Torino l'autore per il ciclo di conferenze sulla sua opera di dram
maturgo e regista. Muller vive a Berlino Est: tut'e le mattine 
prende il treno per andare a lavorare in una casa editrice di Berli
no Ovest; è stato espulso nel 1961 dall'Unione Scrittori della Ddr 
a causa di un testo che criticava aspramente la collettivizzazione 
forzata delle terre. Ma. a differenza del regista di quello spettaco
lo, spedito per qualche tempo a lavorare in miniera, lui ha potuto 
continuare a fare il suo mestiere, anche come regista, sia alla 
Volksbiihne di Berlino Est che in Germania Occidentale. Intanto, 
i suoi testi vengono liberamente rappresentati in tutta Europa. 

Accanito fumatore, non molto alto, jeans sdruciti, occhiali scurì 
e pancetta che Io fanno assomigliare a un Belushi o a un Fassbin-
der, Muller parla a voce bassa, con ironia e intelligenza sottili. 

Ricorda il suo lavoro con Bob Wilson, per il quale ha steso i testi 
dì una sezione di Civil Wors e osserva come fosse nata un'intesa fra 
loro due. uomini di teatro «così diversi»: uno, i cui primi ricordi 
d'infanzia sì ambientano nei supermarket americani, l'altro, cre
sciuto nel nazismo. Racconta della sua esperienza di «regista di se 
stesso»: «Un'esperienza liberatoria: durante le prove potevo final
mente dimenticare il testo che avevo scrìtto e chiedevo agli attori 
come andava a fìnire, secondo loro, la storia. Proprio nel momento 
in cui mi allontanavo dalla pagina scrìtta nasceva l'allestimento*. 
Dice, a proposito degli altri registi che si sono cimentati coi suoi 
drammi: «Spesso cercano di semplificare i miei testi con regie 
didascaliche. II risultato è che il pubblico pensa che le mie opere 
siano difficili. E questo non è vero». La sua conversazione è ossessi
vamente intessuta di ricordi d'infanzia propri e di amici: la sua 
ossessione sono le ideologie, il nazismo, le «rivoluzioni» e il loro 
tragico ruolo di portatori di morte. Nella Missione tre emissari 
della Rivoluzione Francese vanno in Giamaica per riscattare gli 
schiavi negri. Nel frattempo Napoleone è già console e tutto, così, 
affoga nel tradimcr.to. Dice un personaggio del dramma: «La mor
te è la maschera della rivoluzione, la rivoluzione è la maschera 
della morte». 

In Germania Ovest Muller è stato definito, sulle colonne di «Der 
Spiegel», un «nichilista cui piace molto passeggiare nel sangue a 
teatro» e «il drammaturgo del sangue e del pus erte viene dall Est*. 
Ma lui sembra piuttosto crìtico nei confronti dell'Est e dell'Ovest, 
della società comunista come di quella capitalista, una voce che 
parla, dalla Germania, a tutti gli europei: «In Germania, in questi 
anni, c'è bisogno di veder rappresentata la violenza, una violenza 
che è come un risvolto simbolico di una fase di stagnazione storica 
— conclude -. Germania è il nome di una malattia europea. Se 
l'Europa è malata, le macchie si vedono prima in Germania che 
altrove. Hegel diceva che dove un tedesco pensa, non cresce più 
l'erba. I tedeschi sono un popolo che non vuol vivere: iì tasso di 
natalità continua a decrescere e questa non è che una manifesta
zione pacifica dello stesso impulso suicida che ha spinto lo stato 
nazista contro l'Europa e l'Unione Sovietica». La sorte storica di 
cui parla è, in fondo, anche un po' nostra. 

Daniele A.Martino 

evangelico in albero di Giu
da. Ljubimov, insomma, in
timidito e troppo rispettoso 
del gran testo bachiano, ri
nuncia all'esteriorità del 
•teatro» per riportare la sa
cra rappresentazione al suo 
originarlo aspetto di orato
rio, appena ravvivato dalla 
semplicità del costumi e dal 
•dispositivo scenico» di Pa
squale Grossi. 

Perciò, l'impresa artistica, 
spogliata di ogni elemento 
•scandaloso», resta affidata 
— come duecentocinquan-
t'anni or sono nella chlea di 
San Tommaso in Lipsia — 
alla suggestione musicale 
delle grandi arie, del corali, 
delle vertiginose costruzioni 
polifoniche che accompa
gnano il testo di San Matteo. 
Con la differenza che il Van
gelo, cantato nella versione 
tedesca di Lutero per un 
pubblico di tedeschi, suona
va più familiare a loro che a 
noi poveri milanesi, immersi 
nel buio, senza neppure la 
possibilità di aiutarci col li
bretto stampato dalia Scala 
in due lingue ma, ahimé, non 
in caratteri luminosi. 

Non stupisce che, in simili 
condizioni, gli spettatori an
dassero man mano diradan
dosi lungo le quattro ore del
la Passione. Anche perché 
tanta «severità» visiva e filo

logica non è compensata dal
la necessaria varietà musi
cale. Anzi, l'interpretazione 
di Zoltan Pesko è dettata dal
la medesima discrezione che 
frena l'invenzione di Ljubi
mov. L'eccellente mestiere 
del maestro non si smenti
sce; ma 11 direttore e gli in
terpreti, poco favoriti dal
l'ambiente, restano riluttan
ti a seguire il gran Bach nelle 
sue spericolate avventure. 

L'aggettivo non è impro
prio: spericolato lo giudica
vano i contemporanei, affa
scinati e preoccupati. Ed an
che oggi e evidente che, dopo 
il geniale lirismo della Pas
sione secondo Giovanni (di 
cui abbiamo parlato pochi 
giorni or sono), Bach affron
ta 11 testo di Matteo con 
un'audacia e una forza ben 
diverse. Qui 11 dramma cre
sce vestissimo, tra angoscio
se affermazioni, struggenti 
compianti e furenti esplosio
ni, sino a concludersi col do
lore del mondo «prostrato in 
lacrime». Nella lettura di Pe
sko, 1 contrasti si attenuano 
In una malinconica contem
plazione che rende tutto un 
po' uniforme e (dando la sua 
parte di responsabilità all'a
custica) anche un po' sfilac
ciato. Solo a momenti — tra 
cui 11 sublime doppio coro fi
nale — l'esecuzione si fa vi

gorosa e veramente Intensa. 
In questo limite — che è 

pur sempre quello delle cose 
fatte con serietà — si è ap
prezzato l'Impegno di una 
compagni a più omogenea 
che svettante, tra cui emer
gono Hans Peter Blochwltz, 
appassionato Evangelista, e 
Bernd Weikl, nobilissimo nel 
declamato di Cristo, assieme 
ai due bassi Matthias Hoelle 
e Ralner Buese, al tenore 
Christer Bladin e alle due vo
ci femminili Krisztlna Laki e 
Ortrun Wenkel. Impegnato 
a fondo il coro di Giulio Ber-
tola con l'efficace aggiunta 
delle Voci Bianche della Sca
la istruite da Schmidt-Ga-
den, oltre agli strumentisti 
dell'orchestra che han fatto 
del loro meglio. 

Il pubblico si è reso conto 
delle difficoltà e l'esito, no
nostante le defezioni, è stato 
caloroso, senza neppure 
l'ombra degli scandali pro
messi dalle pretestuose pole
miche della vigilia. Bach, s'è 
visto, sopporta benissimo 
una messa in scena. La te
muta dissacrazione non c'è 
stata, se è lecito dirlo, pur
troppo, perché quel che è 
mancato è semmai un mag
gior coraggio. 

Rubens Tedeschi 

«li 
c S o l ' d i Cagliari pres'en» ad Asti «La serra» di Haro.d Pinter 

MILANO — Un festival co
raggiosamente monografi
co, dedicato alla dramma
turgia contemporanea. Un 
festival che non vuole essere 
una semplice vetrina di ciò 
che succede, ma svolgere 
una funzione propositrice, di 
dibattito: è il compito che, 
quest'anno — giunto alla 
settima edizione — il festival 
di Asti si è assunto. Per il 
1983, dunque, la manifesta
zione si presenta allo stri
scione del via (astata presen
tata a Milano nel corso di 
un'affollata conferenza 
stampa) con più di un propo-
sta in teressan te al suo arco e 
più di una prima assoluta. 
Lo hanno giustamente sotto
lineato Salvatore Leto diret
tore del festival e Graziella 
Boat assessore alla cultura 
della giunta uscente, che 
hanno voluto mettere in ri
salto la 'caparbietà politica* 
e la curiosità culturale che 
sono state alla base della na
scita di questa manifestazio
ne. Le linee programmatiche 
del festival, invece, le ha pre
sentate, a nome della com
missione di esperti, Giorgio 
Guazzottl. 'Asti Teatro 7— 
ha detto — è un festival che 
non ha nulla a che fare con 
la politica degli spettacoli 
considerati come "beni di ri
fugio" propria di molti car
telloni invernali di teatri an
che importanti. E un festival 
interamente dedicato alla 
drammaturgia contempora
nea che, accanto ad alcuni 
professionisti affermati, dà 
spazio — e anche questo è un 
atto di coraggio — a giovani 
registi e attori. La nostra 
proposta è dunque innovati
va, provocatoria fin che vole
te, ma sicuramente non stra
vagante». 

Guardiamolo dunque da 
vicino questo festival. Il de-

EU 
festival 
di Asti 
insegue 
i nuovi 

testi 
butto è per 11 5 luglio con La 
missione, testo di Heiner 
Mailer (prima assoluta) si
curamente Il .drammaturgo 
di lingua tedesca, più famoso 
in Europa. A metterlo In sce
na questo apologo sul sogno 
e sull'utopia di una rivolu
zione fallita è un regista af
fermato come Roberto Guic
ciardini, Il gruppo è quello 
della Rocca, Lo spettacolo, 
che è stato preceduto da una 
serie di seminari al quali ha 
partecipato anche l'autore, 
si annuncia come uno degli 
appuntamenti più attesi del
l'estate. Il 6 luglio sarà la 
volta dell'unico autore ita
liano presente In program
ma, Manlio Santanelll con 
Regina madre (Premio Idi 
1985) con Regina Bianchi e 
Roberto Herlitzka, regia di 
Sergio Fantonl: storia di un 
figlio e di una madre fino al 
•duello» finale. Domenica 7 
luglio sarà di scena Harold 
Pinter. Il gruppo II crogiuolo 
di Cagliari presenta La 
serra, testo del 1958 pratica
mente sconosciuto In Italia 

(la regia è di Lorenza Codi-
gnola), unico spettacolo a 
non essere In prima assoluta 
a Asti, ma molto poco visto 
nella stagione precedente. 
L'8 luglio Gigi Proietti «sfi
derà» Ben Kingsley recitan
do l'Edmund Kean di Fits 
Simons, successo londinese 
dell'interprete diGandhi del
la passata stagione, un mo
nologo che mette in luce la 
contraddizione esistente fra 
il personaggio pubblico di 
Kean attore e 11 Kean uomo, 
pauroso ed egoista, timido e 
introverso. 

Venerdì 12 luglio si potrà 
vedere uno spettacolo non 
facile, ma di grande interes
se: Bent di Martin Sherman 
(dove *bent» in slang signifi
ca omosessuale), storia di 
due omosessuali nella Ger
mania di Hitler. Lo mette in 
scena Marco Mattolinl, e lo 
Interpretano Emilio Bonuccl 
e Massimo Popoìizìo (produ
zione Teatro di Porta Roma
na - Asti teatro, prima asso
luta). Sabato 13 infine sarà 
di scena la nuova star della 
drammaturgia Usa, Sam 
Shepard con Vero West, re-

f ia di Franco Però con Luca 
barbareschi e Massimo Ven-

turiello (produzione teatro 
Carcano - Asti teatro; prima 
assoluta): una lotta tra fra
telli, uno sceneggiatore af
fermato, l'altro ladruncolo, 
che si confrontano a colpi di 
tostapane nella cucina di ca
sa. 

Da segnalare, oltre a molti 
spettacoli che si terranno per 
le strade, all'interno del car
tellone *fra musica e teatro» 
lì recital Parola magica, pa
rola musica, di Edmonda Al
dini, già presentato con suc
cesso al Beaubourg di Parigi 
(16 luglio). 

Maria Grazia Gregori 
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L'AVVENTO 
POST-INDUSTRIALE 
a cura di 

Domenico De Masi 

Ciò che effettivamente è mutato nel 
lavoio, nell'impresa, nel sindacato, 
nelle istituzioni, L. 25.000 

Ch. Gower Chapman 
MILOCCA 
Una giovane antropologa 
americana negli anni venti in 
un villaggio della Sicilia, 
L. 26.000 

Giorgio Grossi 
RAPPRESENTANZA E 
RAPPRESENTAZIONI 
Indagini ed esempi concreti 
sui rapporti tra mass media 
e politica in Italia, L. 15.000 

f r a n c o a n g e l i 

AMMINISTRAZIONE DELLA 
PROVINCIA DI VENEZIA 

Avviso di vandlta a trattativa privata 
dell'Immobile di proprietà provinciale sito in acquabona 
di Cortina d'Ampezzo (Belluno), già adibito a co'onle 
costituito da un Fabbricato su più p-em di me 8 484, da 
un fabbricato umfemiHore di due piani di vani 6,5 s da 
uno acoperto di HA 2 99 49 con annessi rustici minori 
Si rende noto che è pervenuta un'offerta di acquisto 
dell'intero lotto sepredescritto. par il complessivo proz
io di 1.300 000.000. 
Chiunque sia interessato all'acquisto, è invitato a pre
sentare all'Amministrazione Provinciale di Venezia - S 
Marco 2662 » offerta migliorativa in carte da bollo da L. 
3000 entro le ore 12 del giorno 25 giugno t e 
Per essere considerata valida, la proposto di acquisto 
oo«ra essere assistita da idonea cauziono nell'importo 
del 10% di quanto offerto 
IL SfcGRET. GtN. Mario Adottino Forzaglia 
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Consorzio Autocarrozzieri Tappezzieri 
Società Cooperativa a responsabilità limitata 

SEDE' Via Malavolti. 5 • Tel. 252 393 
41100 MODENA 

NEGOZIO Via Radici in Piano. 475-Tel 804.604 
41049 SASSUOLO 

Sezione Soci FERRARA 
Via R S Paolo. 1 • Tel (0532) 49 393 

Odiceli 
CONSORZIO IDRAULICA 

IMPRENDITORI RISCALDAMENTO 
INSTALLATORI CONDIZIONAMENTO 

IMPIANTI OVILE e INDUSTRIALE 
4B'00 RAVENNA - V i t ROWFA SUD « B»TEL 105441 6H26 

S o c . C n o p . n r . l . 
m o d e n a 

cooperat iva 
ar t ig iani modenese 
escavatoristi, ruspisti 

41100 Modena - Via Malavolti 5 - Tet. (059) 25.25.02 (2 linee) 
Ufficio decentrato: 41059 Zocca - P.zza Ronchi 35 - Tel. 98.77.33 

C00P.VA ARTIGIANA 
DI GARANZIA 

47100 FORLÌ - Via Gerolimini. 12 - Tel. (0543) 35 230 

IL CREDITO SENZA «GARANZIE REALI» 

GESTITO DAGLI ARTIGIANI 

SO.C.E.D. 
Società 
Coop. 
Elaborazione 
Dat i 

47100 FORLÌ - Via Zanchini. 31 -Tel . (0543) 69.000 

SO.C iE iD i ! un gradito ospite nella galleria 
dell'innovazione al servizio dell'artigianato J 

CONSORZIO 
MODENA BUS 

Viaggi Italia-Europa 
Via Malavolti. 5 • 41100 Modena (Zona Torrazzi) 

Tel. (059) 25 26 32 

CQN50UO S U AjtTKUH tMOtiA 

Via Braccesca, 6 8 - S. Michele (RAVENNA) 
Telefono (0544) 4 1 . 8 8 . 5 3 - 4 1 . 8 7 . 3 5 

Costruzioni edili 
civili ed industriali 

CONSORZIO 
ARTIGIANI 
EDILI ED AFFINI 

FORLÌ - Via Risorgimento 309 - Tel. (0543) 85.595 

costruzioni edili civili 
e industriali 

MODENA - Via Malavolti 5 
Telefono 252.503 

società cooperativa a r.l 

manabile di 
MATEMATICA 

2500 formule 
in edicola e libreria 

Ed. MANOBOOK 

TECNOLOGIE AVANZATE - CREATIVITÀ ARTIGIANA 

5 2 imprese artigiane associate 
p e r : lavori di movimento terra 

edifici civili e industriali 
ristrutturazioni e manutenzioni 
impianti tecnologici 
costruzioni e pavimentazioni stradali 
acquedotti e fognature 
lavori di difesa e sistemazione idraulica 
gasdotti - oleodotti 
impianti di sollevamento, potabilizzazione e de
purazione acque 
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artigianato 
Lunedì l'assemblea dei delegati del Centro forme associative artigiane 

artigianato 
una realtà di 
ande rilevanza 

A colloquio con il presidente 
del Centro Forme Associative Fosco Corradini 

BOLOGNA — C'è in Emilia-
Romagna una realtà econo
mica e sociale di grande rile
vanza, l 'artigianato, il quale 
pur in presenza di difficoltà 
crescenti si muove per gua
dagnare nuovi spazi. Una ot
t ima occasione per verificare 
10 stato di questo settore è 
rappresentata dall 'assem
blea dei delegati del Centro 
regionale delle forme asso
ciative artigiane, che si terrà 
lunedì prossimo alle 21 nella 
sede di piazza XX Settem
bre. Ne parliamo, all ' imme
diata vigilia, col segretario 
regionale. Fosco Corradini. 

La vostra si configura or
mai come associazione im
prenditoriale consolidata: 
come sta lavorando in que
sti momenti di trasforma
zioni sempre più rapide? 

Sì, il Cfa (questa la nostra si
gla) dell 'Emilia-Romagna è 
un'associazione imprendito
riale i cui aderenti sono i 
consorzi tra artigiani e le 
piccole e medie imprese. Es
so si propone l'affermazione 
dell'associazionismo quale 
fulcro della qualificazione 
del comparto dell 'impresa 
minore. Infatti s iamo con
vinti che la piccola impresa è 
oggi s t rut turale nel sistema 
economico, e che le sue po
tenzialità vadano sviluppate 
e incentivate; elementi quali 
la flessibilità, la possibilità 
di veloce riconversione, la 
capacità di soddisfare una 
domanda articolata e di se
miserie, accanto ad un'ele
vata professionalità, sono 
elementi di indubbia porta ta 
e valore in un'economia in 
profonda crisi di trasforma
zione. 

Occorrono risorse, mana
gerialità, per stare al passo 
col nuovo: come ve la cava
te? 

Esistono cer tamente proble
mi seri. Accanto ai fattori 
positivi coesistono elementi 
negativi quali le modeste ri
sorse finanziarie, la s t ru t tu 
ra manageriale debole e il 
difficile impat to con l ' inno
vazione, i quali rendono 
l 'impresa ar t igiana incerta e 
fragile. Orbene, l'associazio
nismo può essere Io s t ru
mento, e lo ha già dimostra
to in molti casi, per ovviare a 
tali debolezze e rendere s ta
bile il comparto affermando
lo in una prospettiva di ulte
riore sviluppo. 

Quale composizione ha il 
vostro movimento associa
tivo, e in quali settori i con
sorzi hanno avuto maggio
re successo nell 'incontrare 
le esigenze delle imprese? 

11 Centro regionale associa 
190 consorzi con una base 
aderente di 80 mila imprese 
circa. Bisogna poi tener con
to che molti artigiani sono 
soci di più consorzi, secondo 
fini e scopi sociali cui sono 
interessati. È un movimento 
imponente che registra un 
incremento costante di nuo
ve forme associative, nelle 
quali le imprese trovano ri
sposte alle loro esigenze 
sempre più complesse. Il fat
tura to complessivo si aggira 
sui 310 miliardi annui , e se 
teniamo conto che quasi 
sempre rappresenta un 'a t t i 
vità di servizio alle imprese 
socie, ciò significa che l'asso
ciazionismo è un formidabi
le volano per l 'economia del
la regione. I settori di attivi
tà principali sono: l'acquisi
zione e distribuzione dì ma
terie prime e semi-lavorati, 
acquisizione lavori in edili
zia. trasporti , servizi tecnici 
e amministrat ivi , credito. 
promozione all 'export. Non 
vi è mestiere art igiano che 
non abbia il proprio eonsor-
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Fosco Corradini 

zio, e vi è da dire che l'asso
ciazionismo contribuisce a 
rendere più razionale la di
stribuzione, e a mantenere 
competitive le aziende sul 
mercato. Nell'acquisizione 
del lavoro (edilizia e traspor
ti), l 'artigiano consorziato ha 
oggi a disposizione s t rut ture 
che lo rendono capace di 
esprimere appieno le proprie 
capacità imprenditoriali. 
Per quanto si riferisce ai ser
vizi tecnici e all 'export, i con
sorzi hanno contribuito ad 
introdurre l'innovazione nel
le aziende e a renderle in 
grado di essere competitive 
sui mercati internazionali. 

La Regione Emilia-Roma
gna ha approvato la legge 
regionale di incentivo al
l'innovazione tecnologica 
per l 'artigianato. Qual e il 
vostro giudizio intorno alla 
legge e l'impegno su questo 
terreno? 

Conosciamo la legge regio
nale n. 13/85. Ne condividia
mo l'impostazione e i conte
nuti anche perché ne siamo 
stati sostenitori, proprio in 
quanto per l 'artigianato non 
esistevano incentivazioni in 
tal senso. Dobbiamo anche 
rilevare che la Giunta regio
nale ha avuto la sensibilità 
di accogliere le nostre propo
ste, che sono successivamen
te divenute legge operante. 
L'Emilia-Romagna è oggi 
l 'unica regione in Italia che 
ha previsto interventi per 
rinnovazione attraverso in
centivi alle imprese. Questo 
provvedimento interviene a 
finanziare progetti di ricerca 
per l 'introduzione e trasferi
mento di nuove tecnologie, 
eseguite da aggregazioni t ra 
imprese nel numero minimo 
dì due con particolare a t ten
zione ai consorzi. Noi su que
sto terreno s iamo impegnati, 
uni tamente alla Cna, nell'e
laborazione di proposte da 
produrre alla categoria ar t i 
giana, in particolare nel set
tore metalmeccanico, al fine 
di incentivare processi di 
ammodernamento tecnolo
gico. 

Questa area di intervento 
potrà trovare grande spazio 
nello sviluppo dell'associa
zionismo, poiché nell 'impre
sa ar t igiana è possibile co
niugare l 'introduzione delle 
tecnologie più avanzate con 
l'occupazione. Infatti, se nel
la grande azienda l'elettroni
ca e la robotica hanno dra
st icamente colpito la forza-
lavoro, per la necessità di 
eseguire produzioni di lunga 
serie, al contrario, nella pic
cola azienda l'introduzione 
della tecnologia serve a sod
disfare meglio quella do

manda più articolata cui la 
grande impresa non può far 
fronte. 

Da ciò discende, a nostro 
parere, che l'innovazione di 
processo e di progetto nel
l 'artigianato è fonte anche di 
occupazione. È evidente che 
a ciò deve anche accompa
gnarsi un adeguamento del
la legislazione nazionale cir
ca i limiti dimensionali posti 
all ' impresa artigiana, e per
tanto vogliamo sottolineare 
che, apprezzando Io sforzo 
della Regione Emilia-Roma
gna, è necessario che si ac
compagni un disegno di poli
tica industriale da parte del 
Governo e del Parlamento 
che valorizzi il comparto 
partendo dalla revisione del
la legge 860/56. Diciamo, 
dunque, che l'impresa art i 
giana associata in consorzio 
per obiettivi di innovazione 
tecnologica, in un quadro le
gislativo al passo con i tem
pi, soprat tut to per quanto si 
riferisce al numero degli ad
detti, e alla definizione delle 
forme associate artigiane, 
può dare un notevole contri
buto allo sviluppo dell'eco
nomia regionale e nazionale, 
rilanciando gli investimenti 
e occupando nuove mae
stranze. 

Da ultimo, \ orremmo sape
re se questo fenomeno del
l'associazionismo tra im
prese e tipicamente emilia
no e se invece ha una sua 
identità nazionale ed an
che momenti organizzativi 
a quel livello. 

L'associazionismo t ra im
prese ha una storia lunga e 
radicata nell 'artigianato del
la nostra regione. Infatti i 
primi consorzi sono nati nel
l ' immediato dopoguerra per 
gli acquisti collettivi, per la 
difesa del modesto reddito 
degli artigiani di quei tempi. 
Era un associazionismo per
meato anche di visioni ideo
logiche circa la solidarietà e 
mutual i tà fra i partecipanti. 
Oggi, a distanza di anni, si è 
affermata la più giusta con
cezione imprenditoriale del
la utilità del consorzio, e t ro
viamo i soci artigiani a di
scutere della validità econo
mica dell'iniziativa con la 
necessaria e opportuna luci
dità da imprenditori. Dob
biamo però riconoscere che 
il tessuto culturale ed il co
s tume democratico della no
st ra regione hanno favorito 
raffermarsi dell'associazio
nismo t ra imprese, e pertan
to si può dire che la nostra 
regione è certamente il pun
to più avanzato di sviluppo 
di queste collaborazioni inte
raziendali. Rileviamo al con
tempo che nell 'intero Paese è 
presente una vasta e consi
stente realtà consortile t r a 
artigiani (circa 1500 consor
zi) nei diversi settori di a t t i 
vità e che nuove forme asso
ciate si formano di giorno in 
giorno. Si è dunque senti ta 
l'esigenza di creare un mo
mento di rappresentanza na
zionale che tutelasse gli inte
ressi e promuovesse l ' imma
gine dei consorzi anche a 
quel livello istituzionale. I 
rapporti con il Parlamento, 
con gli Enti nazionali e le as 
sociazioni d' impresa, con i 
Ministeri, sono per le forme 
associative di importanza 
fondamentale per promuo
vere anche presso questi isti
tuti la valorizzazione del 
comparto. 

Quindi l'associazionismo 
art igiano rappresenta ormai 
un movimento esteso terri
torialmente e adulto per il 
peso economico di grande ri
levanza per l'intero Paese. 

Remigio Barbieri 

ROMA — Gli artigiani han
no un nuovo .strumento per 
l'accesso al credito. O me
glio: per l'acquisizione di be
ni s trumental i necessari alla 
conduzione ìniprenditonale 
dell'azienda. È la società Ar-
tigianfin Leasing che è nata 
recentemente da un singola
re •matrimonio» tra la più 
grande associazione di arti
giani (la Cna) e il più grande 
istituto di credito italiano (la 
Banca Nazionale del Lavo
ro). Scopo dell'iniziativa è 
quello di favorire gli associa
li alla Cna nella ricerca di fi
nanziamenti per l'acquisto 
di beni •impiantistici e non» 
ritenuti necessari per una 
corretta gestione aziendale. 
La formula del leasing, af
fermano > promotori dell'ini
ziativa. può costituire un va
lido punto di riferimento e la 
s t rut tura societaria messa in 
piedi dispone di un'articola
zione nazionale che le con
sente di operare con tempi 
•concoirenziali- nell'intero 
Paese. 

Per approfondire le moti
vazioni che hanno spinto al
la creazione della Artigian-
fin Leasing S.p.A. e per cono
scerne meglio gli obiettivi, 
rivolgiamo alcune domande 
al presidente Angelo Capec
chi e al l 'amministratore de
legato Luigi Menegatti. Li 
troviamo entrambi nella se
de sociale romana di via 
Umbria 7. 

Prima di parlare sul tema 
vero e proprio, Menegatti 
precisa la composizione 
azionaria della società che 

Un nuovo 
strumento per 

il credito 
Ne parlano Angelo Capecchi e Luigi Menegatti 

presidente e amministratore delegato delle Artigianfin Leasing 

•per il 51 per cento è in mano 
alla BNL Holding Italia e più 
precisamente per il 31 per 
cento alla BNL Holding, per 
il 10 per cento alla Locafit e 
per un altro 10 per cento alla 
Sudleasing che sono tut te 
società del gruppo bancario». 
Per l'altro 49 per cento »è di 
proprietà dell'Artigianfin 
che però a giorni cederà un 
10 per cento di quota alla 
Unifinase che è poi la società 
finanziaria dell'Unipol». 

Il presidente Capecchi, un 
artigiano di Borgo San Lo
renzo, in provincia di Firen
ze, che opera nel campo della 
meccanica s t rumentale ap
plicata all'ottica, spiega co
me «la Cna ha fatto esperien

ze in questo campo negli an
ni passati, effettuando con
venzioni con società di lea
sing (per lo più con la Loca
fit) nelle diverse realtà loca
li». Proprio la positiva espe
rienza compiuta ha spinto la 
Confederazione a promuo
vere un intervento diretto, 
ricercando la partecipazione 
di un grosso gruppo finan
ziario, nella fattispecie la 
Bnl, che ha accettato la col
laborazione intervenendo di
re t tamente nella società di 
leasing sulla base anche del
le proprie capacità tecniche 
operative. 

«Il risultato di questa ope
razione — afferma ancora 
Capecchi — è una s t ru t tu ra 

che si avvale di tut te le sedi 
regionali della Cna e degli 
sportelli della Bnl: in sostan
za è un'organizzazione in 
grado di portare ovunque un 
servizio reale e qualificato 
alla categoria artigiana». 

Ma in pratica cosa deve fa
re un art igiano per accedere 
ai servizi di questa nuova so
cietà di leasing? Una volta 
deciso il bene da acquistare, 
l 'interessato si fa rilasciare 
un preventivo dire t tamente 
dal venditore o dal produtto
re. Preventivo alla mano si 
reca negli uffici della Cna 

Fiiù vicini (e, detto per inciso, 
a Cna ha 2.100 sedi provin

ciali e regionali) dove riceve 
una prima consulenza. Si va
luta, cioè, quale intervento 

7 consorzi per l'export: 
200 aziende, 2000 addetti 

La bilancia commerciale 
denuncia un aumento preoc
cupante del saldo passivo, 
ma ancora scarsa è la capa
cità di reazione del Paese. 

Le imprese artigiane se 
adeguatamente sostenute 
possono dare un contributo 
notevole a questo aspetto 
dell'economia, e già lo dimo
st rano i consorzi all 'export 
associati al Cfa dell'Emilia-
Romagna. Sono sette i con
sorzi all 'export aderenti con 
200 aziende associate per un 
totale di duemila addetti cir
ca. Nel solo 1984 è s ta ta svol
ta una att ività promozionale 
per l'estero che ha compor
tato costi per 1.700 milioni. 
Ci si rende ben conto della 
mole di esportazioni indotte 
da questa promotion, che h a 
dato stabilità alle aziende sia 
in termini di fat turato che di 
occupazione. 

I consorzi sono tutt i mo
nosettoriali t ra artigiani e 
piccole imprese diffusi nei 
comparti delle macchine 
agricole, dell 'arredamento, 
delia moda, delle macchine 
per legno e delle macchine 
per riscaldamento. I mercati 
internazionali dove le azien
de si sono inserite grazie a l 
l'attività consortile, sono or
mai in tu t to il mondo: dagli 
Usa all 'Australia, all'Africa 
Centrale e al Medio Oriente. 

II consorzio Cupal, del set
tore mobile indotto, è appe
na reduce dall 'aver effettua
to una missione commercia
le negli Usa alla Fiera inter
nazionale di High-Pomt. La 
missione era composta da un 

imprenditore, un esperto di 
marketing designato dal-
PErvet e d a un designer. Ora 
il consorzio s ta mettendo a 
punto un programma di ini
ziative commerciali sulla 
scorta delle informazioni 
raccolte in u n a corposa rela
zione all 'esame degli artigia
ni. 

Il Cermac, consorzio t ra 
produttori di macchine agrì
cole, s ta svolgendo una im
portante att ività promozio
nale in molte aree, t r a cui i 
Paesi anglosassoni in cut già 
nel 1984 si sono realizzate 
important i vendite. Si guar
da ora oltre Oceano, poiché 
le missioni svolte in Canada 
hanno da to buoni risultati; 
consolidando inoltre i rap
porti con il Centro Africa, si 
valuta la possibilità di una 
presenza ad una manifesta
zione specializzata in Au
stralia. 

Il settore della moda è pe
rò cer tamente quello più di
namico e di maggiore attivi
tà. anche perche si trova a 
dover fare due presentazioni 
annuali delle collezioni degli 
associati. Il «MODA IN ITA-
LY> ha già ot tenuto successi 
nell 'Europa del Nord e nei 
Paesi Arabi. Ora si s ta valu
tando la possibilità di ese
guire una-missione in Estre
mo Oriente, con particolare 
interesse per il Giappone. 

Altre forme associative si 
sono costituite t ra produtto
ri di macchine per legno e 
per r iscaldamento e si vuole 
con il consorzio aumenta re il 
volume dei contatti che già 

le aziende hanno con l'este
ro. La concorrenza interna
zionale è certo agguerri ta , 
m a le aziende art igiane non 
sono da meno e lo dimostra
no con le loro presenze nelle 
fiere internazionali del setto
re. 

Non va poi dimenticato il 
consorzio t ra artigiani della 
sub-fornitura, che rappre
senta il comparto con mag
giori difficoltà, m a che gra
zie alla tenacia delle aziende 
e all 'attività promozionale 
svolta in forma collettiva 
reagisce positivamente al 
morso della crisi. Anche in 
questo caso si dimostra che 
1 ar t igianato è competitivo 
per tecnologie e quali tà di 
prodotto, proprio perché la 
sfida si svolge nei Paesi del 
Centro Europa, r icavandone 
altresì dei positivi risultati . 

Infine si e costituito da po
co più di un mese un organi
smo per l'export che associa 
costruttori di scale in legno. 
La fiducia di fare un impor
tan te balzo in avanti è pre
sente nelle aziende, le quali 
a t t raverso questa s t ru t tu ra 
potranno al largare il rappor
to diretto con il mercato. 

In sostanza i consorzi a l 
l'export hanno come obietti
vo fondamentale il supera
mento della intermediazio
ne, creando presupposti di 
maggiore stabilità per le 
aziende e capacità di pro
grammazione produttiva. Il 
consorzio è dunque uno s t ru
mento che dà più certezze 
agli artigiani e alle stesse 
maestranze. 

Cer tamente le att ività 
promozionali costano. E pe
rò a l t re t tanto certo che, pur 
con modeste capacità di in
vestimento, anche l 'artigia
nato r iunito in consorzio può 
aggredire il mercato con la 
qualità d ' immagine della 
medio-grande azienda. Per
tanto, da ta la positiva pro
pensione degli art igiani ver
so il mercato estero, vanno 
incentivate le aggregazioni 
consortili con questa finali
tà. Nella Regione Emilia-
Romagna vige una legge, la 
21/83. che aiuta le aziende 
consorziate per tali a t t ivi tà 
di promotion, ed eroga con
tributi per la partecipazione 
a fiere e per progetti di pene
trazione commerciale sui 
mercati esteri. È necessario 
però modificarla per la co
pertura di più vaste aree di 
costi che le aziende incontra
no nella promozione. 

Anche la legge dello Stato 
n. 240/81 va modificata s t an 
ziando maggiori fondi per il 
capitolo relativo all 'export; 
da ciò pot ranno venire bene
fici alla bilancia commercia
le e all 'occupazione. Da ult i
mo va rilevato che anche le 
produzioni dell 'art igianato 
vanno prese in considerazio
ne da par te di chi sottoscrive 
accordi commerciali con al
tri Paesi come aper ture di 
credito e compensazioni; In
fatti, troppo spesso, è la 
grande azienda pubblica e 
privata che beneficia delle 
relazioni bilaterali t r a l 'Ita
lia e l'estero, ment re l 'arti
gianato, e la piccola impresa 
in generale, deve farsi s t r ada 
con gravi sacrifici ed oneri, 
godendo anche di scarso ap
poggio politico. 

Su questo terreno si muo
vono la Camera di Commer
cio e lo stesso Isti tuto per il 
commercio con l'estero, m a 
ancora di più è necessario 
appoggiare le piccole azien
de in questa direttrice per le 
notevoli potenzialità che es
se esprimono. La dutti l i tà 
dell 'impresa ar t ig iana sia 
nel processo che nel prodotto 
si at taglia anche a mercati e 
bisogni di altri Paesi e, in tal 
senso, si potrebbe svolgere 
un 'at t ivi tà esportativa di 
grandi dimensioni costituita 
di piccole serie e di produzio
ni specializzate. 

Sia incentivata dunque la 
costituzione di nuovi consor
zi t ra artigiani e piccole 
aziende, anche dalla politica 
del Governo e delle Regioni. 

Piero Vannuccì 
Ufficio promozione Cfa 
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ricercare: il contr ibuto in 
conto interessi dell 'Artigian-
cassa, il medio credito, la 
legge 696, il contra t to di lea
sing. Posto che all 'art igiano 
convenga II leasing (e ciò ac
cade spesso) inizia la fase 
istruttoria della pratica al 
termine della quale la socie
tà acquista il bene che conse
gna all 'artigiano. I tempi di 
tu t ta questa procedura? 

Menegatti è perentorio: 
•Tempi es t remamente con
correnziali rispetto alle più 
qualificate società che ope
rano in questo campo. Dai 7 
ai 15 giorni dal momento 
della presentazione del pre
ventivo». 

Ci sono dei limiti, mìnimi 
o massimi, per il valore del 
bene da acquistare? 

«Cifre minime no — ri
sponde Capecchi — le cifre 
massime invece sono quelle 
indicate dall 'Artìgiancassa: 
120 milioni più eventual
mente altri 60 del contributo 
regionale». 

Capecchi insiste anche su 
un altro punto dell'iniziati

va. Il rapporto di collabora
zione pienamente «paritario» 
tra la Cna e la Bnl. «Per la 
pr ima volta in Italia — dice 
— si mette in piedi u n a 
s t ru t tu ra che vede l 'artigia
nato in una posizione di non 
subalternità rispetto alle 
banche. E questo grazie a 
due motivi fondamentali: da 
una parte la crescita dell 'as
sociazionismo art igiano, la 
sua matur i tà , e dall 'al tra 
parte la strategia della Bnl 
che mira al coTnvolglmento 
dei soggetti interessati al fi
nanziamento». 

Anche la composizione del 
consiglio di amminis t raz io
ne rispecchia la pariteticità 
del rapporto: su 10 membri 
del consiglio di ammin i s t ra 
zione, cinque sono di nomina 
Cna e al t ret tant i sono di no
mina Bnl. La banca esprime 
l 'amministratore delegato 
(Menegatti è anche condiret
tore generale della Locafit e 
dirigente della Bnl Holding) 
e la Cna il presidente (Capec
chi). 

Guido Dell'Aquila 
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Chiusa la campagna referendaria 

La grande 
festa 
piazza 

Sì in musica, 
in autobus, sui 

palloncini 
Occhetto: «Non si può governare contro i 
lavoratori» - Gli striscioni delle fabbriche 

Sfolgorante nel suo abito di lino bianco Nlcolinl prova il 
microfono: «Pronto, Pronto... Sì, Sì». Si comincia, così, In un 
pomeriggio un po' strambo, con il sole che si alterna a nuvo
loni neri e un vento improvviso che attenua l'afa. Da fondale, 
dietro il palco, Il suggestivo scenario del Pincio e anche da 
lassù, dalla celebre terrazza, sono In molti a seguire la grande 
festa. Perché la manifestazione di chiusura della campagna 
per 11 «Sì» non ha niente di paludato o di ufficiale; le mamme 
sono scese da Villa Borghese con le carrozzine, e l bimbettl 
già in grado di camminare si rincorrono fra le sedie con in 
mano un palloncino colorato. Qualcuno se lo fa scappare e il 
«Sì» che vi campeggia sopra vola alto su Roma. Arriverà a 
piazza Navona, dove i «cinque del no» hanno ritrovato per 
l'occasione un afflato Impensabile? 

Sul palco, sparsi tra la folla, i dirigenti del Pel, Giovanni 
Berlinguer, Sandro Morelli, Ugo Vetere e ancora Antonello 
Falomi, Piero Salvagni, Piero Della Seta, Goffredo Bettinl, 
Impossibile nominarli tutti; sugli striscioni al lati sono pre
senti 1 lavoratori delle fabbriche, la Contraves, 1 postelegrafo
nici ma anche i bancari, le donne. Al discorsi (brevi, concisi, 
efficaci) si alternano le canzoni di Mimmo Locasciulll, di 
Luca Barbarossa, di Francesco DI Giacomo del Banco, «per
ché si può dire Sì anche cantando», sottolinea lo scatenato 
Renato Nlcolinl. E quale migliore auspicio Iniziare con «Buo
na fortuna» di Mimmo Locasciulll, un lavoratore delegato... 
un po' speciale del S. Spirito? 

Intanto nella piazza ha fatto il suo ingresso trionfale (è 
proprio il caso di dirlo visto che ad accompagnarlo è la Mar
cia dell'Aida) un autobus stipato di lavoratori dei trasporti. 
Zeppo, come può esserlo un autobus nelle ore di punta, di 
«tifosi» del Sì che sventolano bandiere dal finestrini. Porta 
sulla fiancata una grande scritta: «Sì nell'interesse tuo e del 
Paese». Appollaiati sul loro trespoli gli operatori della Kai-Tv 
che questa volta non ha potuto fare a meno di essere presen
te. 

Applausi scroscianti accolgono Ugo Vetere, le prime file si 
alzano e poi sono seguite da tutti gli altri. È un affettuoso 
omaggio al sindaco di questa città, che ha sempre fatto il suo 
dovere, che si è battuto per 11 benessere di tutti. Poche parole 
per dire che dal suo osservatorio privilegiato il sindaco ne ha 

viste tante e ha visto soprattutto che nessuna concreta con
tropartita è stata offerta a coloro che hanno subito la scure 
del decreto governativo: non il blocco degli sfratti e Immis
sione sul mercato di alloggi sfitti, per esemplo, non un au
mento delle assunzioni, ne provvedimenti in favore di anzia
ni e emarginati. 

Prende la parola «a volo» Paolo Bufallni appena arrivato: 
«La Confindustria — dice — dovrà abbassare la cresta se 
vincono 1 Sì, altrimenti saranno guai per tutti anche per quel 
sindacati che oggi sono schierati dall'altra parte». Le ragioni 
del Sì sono tante, e la gente che ascolta, che si ferma, mostra 
di conoscerle tutte. Mario Tronti ne illustra una: battere il 
progetto governativo di rimettere «In riga» l lavoratori che 
hanno troppo alzato la testa. Il Pel oggi mantiene la promes
sa fatta subito dopo quel 14 febbraio dell'84: quella di far 
parlare tutti i lavoratori attraverso il referendum. 

Il grande stendardo rosa gonfiato dal vento mostra la 
scritta «Votiamo Sì per avere giustizia» perché quel tagli che 
dovevano nelle Intenzioni contribuire a risanare l'economia 
— dice Lalla Trupìa — e a creare occupazione per 1 più deboli 
non sono serviti a niente; anzi le donne, che sono 1160% di chi 
cerca lavoro, sono state le prime ad essere punite e nello 
scorso anno In 105 mila se ne sono dovute tornare a casa. Le 
falsità e 11 terrorismo di questa campagna elettorale sono 
sotto gli occhi di tutti, la verità ha affermato Donatella Tur-
tura è che lo scontro rimane tra evasori protetti e contribuen
ti operosi e tartassati e se l no vincono — sottolinea 11 compa
gno Bottaccioll di Dp, la Confindustria non arretrerà comun
que, nessuno si Illuda. 

Fra un intermezzo musicale e l'altro, una battuta e l'altra 
di Nicolinl ci si avvia alla conclusione della Festa e prende la 
parola 11 compagno Achille Occhetto: «Loro vogliono vincere 
con le carte truccate — dice —, intimorendo pensionati, di
soccupati, inquilini, mentre noi abbiamo messo la nostra 
forza a disposizione di uomini che vogliono e hanno diritto 
ad esprimersi. La vittoria del Sì non rappresenterebbe affatto 
un qualche tipo di rivincita, ma uno strumento per riaprire la 
strada oggi chiusa al temi dell'occupazione e dello sviluppo. 
Non si può pensare di governare contro 1 lavoratori». 

a. mo. 

Un nuovo terribile gesto di cieca violenza, stavolta contro l'istituto Don Orione a Monte Mario 

ciano una molotov in classe: 
ustionato un radazzo 

L'ordigno scagliato attraverso una finestra mentre era in corso una lezione - Il ferito ricoverato al S. 
Eugenio con venti giorni di prognosi - La polizia sospetta che sia stato un ex studente - Altre ipotesi 

Una afosa giornata di giu
gno, tanto più afosa per i ven
tuno ragazzi chiusi nel labora
torio della scuola professionale 
«Don Orione», intenti a monta
re una radio. Improvvisamente 
l'aria stagnante è squarciata da 
un boato: qualcuno ha lanciato 
una bottiglia molotov attraver
so al finestra semiaperta: le 
fiamme si alzano dai materiali 
altamente infiammabili, un ra
gazzo è colpito da frammenti di 
vetri, è raggiunto dal fuoco. Un 
compagno lo avvolge immedia
tamente con una coperta, men
tre il segretario della scuola con 
un estintore in un battibaleno 
spegne l'incendio. Una strage è 
così evitata per un soffio. 

Il gravissimo episodio è acca
duto ieri mattina verso le 9,40: 
un ragazzo di quindici anni, 
Massimo Trappini, è ricoverato 
al «Sant'Eugenio» per ustioni 
su tutto il corpo e per alcune 
ferite alla testa. In ospedale vi 
resterà per altri venti giorni. 

Intanto la polizia del com
missariato di Monte Mario sta 
procedendo all'interrogatorio 
degli studenti della sezione A, 
presenti al momento dell'at
tentato, dei docenti e del presi
de, don Bruno. «L'attentatore 
può essere uno studente della 
scuola, ma ancora non sappia
mo con precisione chi. Proba
bilmente uno dei quelli che ha 
interrotto gli studi per negli
genza prima della fine dell'an
no scolastico, e che quindi per 
"ripicca", ha voluto vendicar
si». Queste cono le prime im
pressioni dei funzionari di poli
zia. Nella scuola nessuno è riu
scito a vedere nulla, a sentire 
nulla. 

Si fanno varie ipotesi per 
cercare di capire il «perché» del 
gravissimo attentato. Passato il 
momento del panico, della ten
sione, dei primi soccorsi al ra
gazzo ferito, si riesce a rico
struire il clima in cui probabil
mente è nato. E per questo bi
sogna affidarsi alla testimo
nianza di un ragazzo interno al 
•Don Orione», Giovanni Ramio-
lo, un siciliano, di 24 anni, al 
racconto avaro del custode 
Amerigo Greci, ai dati di Gen
naro De Lucia, segretario di
dattico. Nella scuola da qual
che tempo c'è aria di tensione. 
Soprattutto la sezione A degli 
elettrotecnici — l'istituto ospi
ta corsi professionali per ester
ni e anche handicappati e orfa
ni, in tutto circa cinquecento 
studenti — è quella più «turbo

lenta». Per tutti gli studènti la 
legge prevede un monte orario 
mensile da consumarsi in as
semblee e collettivi. Ed esatta
mente questo avevano deciso di 
fare i ragazzi della I-A giovedì 
mattina. Ma ad un certo punto 
l'assemblea è degenerata: «Vo
lavano addirittura le borse», 
racconta il professor Lucenti, 
insegnante del corso B che in 
quel momento faceva lezione 
nel laboratorio contiguo all'au
la della riunione. Lucenti non si 
è fatto scrupolo di richiamarli 
all'ordine e al silenzio: qualcu
no ha anche minacciato la so
spensione di tutti per due gior
ni. È forse nata da questo epi
sodio la decisione di fare l'at
tentato? Non è facile capire, 
anche perché la bottiglia molo
tov è finita nel laboratorio pro
prio mentre erano a lezione gii 
stessi studenti della sezione A. 

«Un gesto assurdo, impreve
dibile, commenta Lucenti. È 
inaccettabile che si possa arri
vare a tanto: sono ragazzi di 
quindici, sedici anni, non di
mentichiamolo». 

L'attentatore doveva cono
scere bene l'istituto. Il labora
torio, teatro dell'incendio, è in 
una posizione assolutamente 
nascosta rispetto all'ingresso 
principale della scuola, in via 
della Camilluccia. Lo si può 
raggiungere soltanto dal retro, 
dalle pendici di Monte Mario, o 
costeggiando via De Amicis, 
lungo la succursale della scuola 
media «Genovesi», attaccata al 
•Don Orione». Insomma, in una 
•posizione» difficile per chiun
que estraneo volesse fare una 
allucinante bravata. 

«Non riesco a spiegare quan
to è avvenuto, ammette don 
Bruno, il preside. Non abbiamo 
mai avuto contrapposizioni po
litiche, né scritte violente sui 
nostri muri. La classe tutto 
sommato funziona bene, per
ché solo in tre si sono ritirati. 
Se qualcuno avesse voluto fare 
un attentato contro l'ente 
avrebbe scelto un orario diver
so, magari la notte; se invece si 
voleva colpire una persona spe
cifica sì sarebbe potuto utiliz
zare altri metodi». Don Bruno, 
dunque, esclude che l'attenta
tore sia un «interno». 

Diversamente pensa la poli
zia che forse ha già in mano 
qualche indizio, ma che inten
de anche procedere con i piedi 
di piombo. 

Rosanna Lampugnani Massimo Trappini, lo studente ustionato: l'abbraccio del padre al S. Eugenio. In alto, la classe 
dopo il drammatico episodio 

L'apertura di un singolare «Centro intellettuale» contro il femminismo 

Riscossa del maschio? Il prof ci prova 
Si dice professore, ma non ha voglia 

di rivelare che cosa insegna. Non si sen
te reazionario, né conservatore, e osten
ta con orgoglio la sua partecipazione at
tiva alla lontana campagna per il divor
zio. Però ce l'ha con quelle donne rite
nute colpevoli di «aver fornito un'imma
gine dell'uomo che ha finito per convin
cere anche i maschi». Per questo, spinto 
da un'irrefrenabile desiderio di investi
re certe tendenze, ha deciso di fondare 
un «centro dì coordinamento di contri
buti intellettuali, culturali e pratici» per 
la lotta, appunto, «contro il femmini
smo». L'indirizzo è viale dei Colli Por-
tuensi, 347. L'annuncio è contenuto in 
uno scarno comunicato che il professor 
Gazzani ha inviato a tutti i giornali. Non 
una parola sullo scopo dell'iniziativa, 
non un accenno ad eventuali proposte. 
Solo una raccomandazione aggiunta in 
calce: «Per le risposte si prega di allegare 

il francobollo». 
Quarantacinque anni, sposato, Giu

liano Gazzani si ritiene «un filosofo, un 
pensatore, un intellettuale». E di più 
non aggiunge. Del centro parla con rigo
re e estrema serietà. Comincia dai «di
ciassette anni di femminismo», dai mes
saggi continui che hanno bersagliato da 
allora la società. Riconosce che molti 
degli slogan su cui le donne hanno fon
dato le loro battaglie sono spesso «intel
ligenti», «congruenti» e con «una base di 
motivazioni scientifiche». «Ma — ag
giunge — nessuno ha mai provato a con
trobatterle con precisione». 

Ed eccoci al punto. Se non la fa nes
suno, ci proverà il coordinamento. Sta
remo a vedere in che modo. E intanto 
Gassant, evidentemente incurante degli 
strali che si sta tirando addosso, prose
gue nelle sue considerazioni. Non fa ap
pello ella «verginità», però sostiene che 

ormai per colpa delle femministe è di
ventata un «disvalore». E poi sembra di
re «che cos'è questa moda di mostrarsi a 
tutti i costi emancipate se l'emancipa
zione non la si è raggiunta veramente?». 
Un esempio? «Andare all'estero — so
stiene lo strenuo difensore dei ma
schietti — rimanendo però nella sostan
za quelle di sempre». E ancora: «Le don
ne in questi anni hanno dato un'imma
gine dell'uomo che ha finito per avere il 
sopravvento sui maschi». «Li hanno con
vinti di essere dei poveretti, costretti a 
fare appello alla virilità per farsi corag
gio». 

& non poteva mancare il rituale raf
fronto con gli americani: anche gli ita
liani — dice ancora il professore, vanno 
con una donna solo il sabato notte: «Ho 
Ietto che ormai un giovanotto fa all'a
more solo cento volte all'anno. Siamo 

ormai allo sfascio». 
Il maschio, dunque, deve essere tale 

ad ogni costo. Contro una tale situazio
ne, è questa l'unica reazione — stando 
almeno all'indicazione del centro — 
proponibile. D'altra parte — conclude 
Gazzani — anche le donne che apparen
temente si sono fatte strada da sole, 
hanno avuto un uomo che le ha appog
giate, che è stato al loro fianco. Quindi 
che non venissero a raccontare fando
nie. È ora di rimettere a posto le carte in 
tavole». 

Non c'è dubbio. Giuliano Gassano è 
proprio deciso, e dato che con tanto im
pegno si è gettato a capofitto sotto la 
bandiera della riscossa, vale la pena di 
aspettare il seguito della sua campagna 
nell'attesa viene da chiedersi: cosa mai 
penserà sua moglie di tanto accanimen
to? «Lei è fuori discussione — risponde 
— è una donna deliziosa, che adoro*. 

«Lo ha salvato la prontezza 
del suo compagno di banco» 

Pronto, è il papà dì Massimo? 
La voce è un po' affannata. Antonio 

Trappini, il padre del ragazzo rimasto 
ustionato nell'incendio provocato dalla 
molotov lanciata contro il Don Orione, 
non ha lasciato squillare il telefono che 
per pochi secondi. 

«Sì, sono io. Chi è»? 
Rapide spiegazioni poi la richiesta: 

«Ci racconta come è andata»? 
•Cosa vuole che le dica — risponde 

affranto Antonio Trappini —. Non rie
sco ancora a crederci che possano ve
rificarsi queste cose. Insomma, è anda
ta così. Ero in ufficio, alla società Iaco-
rossi, quella che si occupa di prodotti 
petroliferi, quando un amico di Dario, il 
mio primogenito, mi ha avvertito che 
qualcuno aveva lanciato una bomba 
contro il Don Orione. Terrorizzato ho 
telefonato immediatamente all'istituto 
e qualcuno mi ha detto che in realtà 
"non era nulla di grave, ma che un ra
gazzo, 'tal Trappini', era rimasto ustio
nato". Può immaginare il resto: la corsa 
agli ospedali, e poi la contentezza nel 
verificare che le ustioni non erano tan
to gravi...». 

Ma perché Massimo era al Don Orio
ne? 

«Cosa intende dire? Ah, perché "visto 
che era sano"? Ma quella è una scuola 
come le altre, con il vantaggio che è 
vicino a casa. Vi studia anche un altro 
mio figliolo e si è sempre trovato be
ne...». 

Ci parla di Massimo? 
•È un ragazzo come gli altri. Studia, 

vede gli amici...». 
Ma è bravo a scuola? 
«Così e così. Non è fra i più bravi, ma 

nemmeno fra I peggiori. Il suo debole è 
la matematica. Mentre-ha una vera e 
propria passione per l'elettronica, quel
la applicata alle radio e alle tv. Pensi 
che è stato capace di montare una radio 
fin dai primi mesi di scuola...». 

Crede che sarà promosso quest'an
no? 

«Dovrebbe farcela, anche se, come le 
ho detto, non è proprio bravo. Se gli 
facessero fare solo 1 circuiti, If sarebbe 
un mago. Resta anche delle notti intere 
con quel "glocattolinl"...». 

Massimo ha altri tre fratelli: il già 
citato Dario, 17 anni. Marco di 13 e Lau

ra di 7. 
«Anche Dario studia al Don Orione — 

racconta il padre del ragazzo — ma ha 
scelto un'altra specializzazione...». La 
famiglia ha un problema grosso in que
sti giorni: venerdì prossimo l'ufficiale 
giudiziario verrà a sfrattarli. «Non ci 
voleva quest'altra disgrazia...» si sfoga 
Antonio Trappini. -

Come ha reagito il ragazzo quando 
l'ha visto In ospedale? 

«La prima cosa che mi ha detto è sta
ta: "non voglio andarci più, in quella 
scuola non voglio più metterci piede". 
Lo capisco. Deve essere stata una cosa 
terribile: si è visto bruciare addosso 
pantaloni, maglietta, scarpe e calzini, 
certo ormai di essere finito. Solo la 
prontezza di riflessi di un suo compa
gno che lo ha tirato via e gli ha gettato 
uno straccio addosso gli ha salvato la 
vita*. 

Cosa pensa di chi ha lanciato la botti
glia incendiaria? 

•Sono assassini. Non posso che defi
nirli assassini. Nessuna comprensione 
sociologica. Nessuna giustificazione*. 

Maddalena lutanti 

Quindicimila e seicento 
dipendenti dell'Atac rischia
no di non percepire lo stipen
dio, addirittura a partire da 
questo mese, perché l'azien
da è ormai arrivata sull'orlo 
della bancarotta. L'annun
cio, drammatico per i lavo
ratori e per le conseguenze 
che questa eventualità po
trebbe avere sull'essenziale 
servizio pubblico cittadino, è 
stato dato Ieri dal presidente 
dell'Atac Bosca all'agenzia 
Agi, Insieme alla notizia del
l'immediata convocazione 
dei sindacati per discutere la 
situazione. 

•Ormai l'Atac — ha di
chiarato Bosca — non solo 
ha esaurito tutte le disponi
bilità del fondi propri (liqui
dazioni del personale, am
mortamento, ecc.), ma ha 
anche speso fino all'ultima 
lira l'anticipazione di 120 mi
liardi concessagli dagli Isti
tuti di credito per la gestione 
1985. Il livello di guardia è 

L'allarme del presidente Bosca 

«AJPAtac mancano 
i soldi 

per gli stipendi» 
stato superato», ha concluso 
Bosca, rivolgendo un appello 
al ministro dei Trasporti Si
gnorile perché Intervenga In 
qualche modo a sanare il de
ficit 

Le grida di allarme che da 
più parti erano venute nel
l'ultimo anno sull'esplosiva 
situazione dell'azienda di 
trasporto pubblico di Roma 
non si sono, dunque, rivelate 
esagerate. Soprattutto quelle 

degli amministratori comu
nali capitolini. Solo alcuni 
esempi: la lettera del dicem
bre scorso Inviata dal sinda
co Vetere al ministro del Te
soro Goria («l'Atac e l'Aco-
tral presentano quote cre
scenti di disavanzo».*), o la 
dichiarazione dell'assessore 
al bilancio Falomi, non più 
di un mese fa. In cui si ricor
dava che l'azienda non 
avrebbe «retto oltre giugno*. 
Cosi sembra accadere. 

Le cause? Molte e, sostan
zialmente, esterne all'azien
da stessa. Innanzitutto la 
più volte denunciata (dalle 
Regioni e dall'associazione 
dei Comuni) carenza del fon
do nazionale trasporti, che 
penalizza particolarmente la 
Regione Lazio e Roma dove 1 
costi di esercizio sono mag
giori. La legge finanziaria, 
inoltre, ha previsto che fos
sero gli stessi enti locali (e 
non lo Stato) a «ripianare» 1 
deficit delle aziende di tra
sporto, «cancellando» con un 
colpo di spugna solo appa
rente questo disavanzo dal 
bilancio nazionale: un'ope
razione per la quale le Regio
ni hanno addirittura fatto ri
corso alla Corte costituzio
nale e che i Comuni hanno 
sempre detto di non poter 
pagare senza andare Imme
diatamente In bancarotta. 
Lo stesso ministro Goria, al
la fine dello scorso anno, r i 
conobbe fondate queste pro
teste, ma non è accaduto 
nulla: e ora? 



16 
Appuntamenti 

• I LAMPIONI ROMANI Da 
oggi al 20 giugno al Museo del 
Folklore (piazza S. Egidio) la 
mostra fotografica e l'audiovi
sivo di Roberto Agostinucci sui 
lampioni della città e la (oro 
storia all'interno della storia di 
Roma. La mostra ò aperta tutti 

Mostre 

• BIBLIOTECA NAZIONALE. La scuola primaria dal
l'unità d'Italia alla riforma Gentile: libri di testo, quaderni, 
registri, pagelle e via dicendo, viale Castro Pretorio e via 
deila Sforzesca. Ore 9-19. Sabato 9-13, festivi chiuso. 
Fino el 13 luglio. 
• GALLERIA ALINARI. Roma: i monumenti, le strade. 
la gente. Tutto nelle fotografie Alinari doll'800. Via Ali-
bert. 16/A. Ore 9-13 e 16-20, lunedì mattina e festivi 
chiuso. Fino al 30 giugno. Da Cezanne a Picasso: i più 
importanti dipinti dell'impressionismo e del cubismo per 
la prima volta in Italia. Fino al 15 giugno. 
• PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le sculture del 
tempio di Apollo Sostano: un combatlimento dei Greci 
contro le Amazzoni, opera del V secolo a.C. restaurato e 
ricomposto. Ore 9-13 e 17-20. sabato 9-13 e 
20-23.30. lunedi chiuso. Fino al 30 giugno. 
• MUSEO NAZIONALE ROMANO. Materiali da Ro
ma e dai suburbio per il tema tMisurare la terra: centuria-
zione e coionie del mondo romano», materiali riferiti all'a
gricoltura. 6 ai commercio e epigrafi, attrezzi, strumenti, 
macine, anfore e pesi. Via Enrico De Nicola, 79. Ore 
9-13.30. domenica 9-13. lunedì chiuso. Fino al 30 giu
gno. 
• CENTRO CULTURALE FRANCESE. I maestri del 

Taccuino 
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i giorni nella mattinata ed i po
meriggi di martedì e giovedì. 

• VIAGGIO IN CINA L'As-
sciazione Italia-Cina (via del 
Seminario 87. tei. 
6797090-6790408) informa 
che sono ancora disponibili po

sti per il viaggio «in battello sul 
canale imperiale e sul lago 
Thaihu». Il viaggio partirà il 12 
luglio e durerà complessiva
mente 19 giorni. Itinerario: 
Beijing, Xi'an, Shanghai. Wu-
xu, Suzhou, Hangzhou, Guan-
gzhou, Hong Kong. 

manifesto: opere di grafica murale alla fine dell'Ottocento 
francesi, anglosassoni, belghe. italiane; piazza Navone, 
62. Ore 16.45-20, festivi chiuso. Fino all'8 giugno. 
• . PALAZZO BRASCHI. Les Frères Sablet. 
1775-1815. Dipinti, disegni, incisioni. Fino al 30 giugno. 
I giardini italiani: un pellegrinaggio fotografico del cana
dese Jeoffrey James attraverso i giardini barocchi. Fino al 
15 giugno. Ore 9-13.30. Martedì, giovedì, sabato anche 
17-19.30. Festivi 9-12.30. Lunedì chiuso. 
• PALAZZO SFORZA (Lanuvio), 75 anni di fotogior
nalismo. Le immagini più famose dell'Upi. Fino all'8 giu
gno. Un paese: il suo ritratto storico e il suo ritratto in 
tempo reale. Foto di ieri e di oggi. Fino all'8 giugno. 
Orario: 10-13: 15.30-19. Domenica chiuso. 
• ASSOCIAZIONE CULTURALE UNDERWOOD (sa
lita Sebastianello, 6). Forme d'acqua, colori d'ombra: è 
la selezione di opere su carta di Carla Federici e Silvia 
Stucky- Fino al 22 giugno. Orario: 16-20. 
• 2RC EDITRICE (via dei Delfini. 16). Presenze grafi
che: incisioni di 23 artisti che hanno lavorato con la 2RC 
per un periodo di 15 anni. 
• SCUOLA MEDIA «DANTE ALIGHIERI* (Alatri). 
Mostra documentario sul cinema in occasione del 90° 
anniversario della prima proiezione cinematografica pub
blica. Fino al 12 giugno. Orario: 9-12.30. 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 1 1 2 - Questura 
centrate 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

Sangue urgente 4956375 -
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 • Farmacie di turno: 
zona centro 1921: Salario-Nomen-
tano 1922; Est 1923: Eur 1924; 
Aurelio-Flaminio 1925 - Soccorso 
stradale Aci giorno e notte 116; 

viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241-5754315-57991 - Enel 
3606581 - Gas pronto intervento 
5107 - Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 Vìgi
li urbani 6769 - Conartermid. 

La città in cifre 
Giovedì: nati 35 maschi e 42 femmi
ne. Morti 33 maschi e 31 femmine. 

Tv locali 
VIDEOUNO canale 59 
13.25 e Capriccio e passione», telefilm; 14.40 «Incredibi-
le ma veroi, documentario; 15.10 iRyan», telefilm; 
16.10 Cartoni animati; 18.3U Telegiornale; 19 Rubrica 
medica: 19.30 «Incredibile ma vero», documentario; 20 
Cartoni. Addio Giuseppina; 20.35 fCaprkxìo e passio
ne», telefilm; 21.10 Film «Whisky sì. missili no»; 23 
«Ryan». telefilm; 24 « Lo sceriffo del Sud». 

T.R.E. canali 29-42 
11.30 «Marna Linda» telefilm; 12.30 Film «Stasera ho 
vinto anch'»»; 14 «Veronica, il volto dell'amore», tele
film; 15 «Un uomo una citta», telefilm; 16 «Marna Lin
da», telefilm; 17 «Coralba», sceneggiato: 18 Cartoni ani
mati; 19 Superclassifica show; 20.30 Film «Classe 
1963»; 22 «Veronica il volto dell'amore», telefilm; 23 TG 
sport flash • Speciale calcio mercato: 23.30 «Star Trek». 
telefilm. 

TELEROMA canale 56 
7 Cartoni animati; 8.25 Telefilm: 8.50 Film «Amarti é la 
mia dannazione»: 10.10 «La grande vallata», telefilm; 
11.10 Film «La ragazza dell'ultimo spettacolo»: 12.45 
Prima pagina: 13.05 Cartoni animati: 14.25 «Andrea 
Celeste», telefilm: 15.20 «La grande vallata», telefilm; 
16.15 Cartoni animati: 18.05 «Dimensione lavoro», ru
brica: 18.45 UIL; 19 Telefilm; 19.30 «Andrea Celeste». 
telefilm; 20.20 Film «Adorabile infedele»; 22.10 «Replay 

3». rubrica sportiva; 23 Prima pagina; 23.20 «Barrage». 
rubrica sportiva a cura di M. Plastino; 23.50 Film «Passa
porto per Cantoni. 

GBR canale 47 
17 «Equipaggio tutto matto», telefilm: 17.30 «Le mera
viglie della natura», documentario; 18 «Le stelle stanno a 
guardare», sceneggiato: 19 «Sir Francis Drake», telefilm: 
19.30 «Equipaggio tutto matto», telefilm: 20 La dotto
ressa Adelia... per aiutarti; 21 Film «Suspense»; 22.30 
GBR nella città, servizi speciali: 23 Touch Down: 23.30 
Qui Lazio; 24 Film «Un napoletano nel Far West». 

RETE ORO canale 47 
9 «Project UFO», telefilm»; 10 Cartoni animati: 11 Film 
«Operazione Zanzibar»; 12.30 «Le spie», telefilm; 13.30 
«Bill Cosby Show», telefilm; 14 Incontri; 14.30 Gran 
Bazar Show; 17.30 Cartoni animati; 18 Rosetti per bam
bini; 18.30 «Le spie», telefilm; 19.30 Notiziario regiona
le: 20 Invito alla musica; 20.30 Cartoni: 21 Film; 22.30 
Incontri; 23 Roto Roma; 23.30 Rugby Time: 0.30 Film 
«Il leone di San Marco». 

ELEFANTE canali 48-58 
7.30 Film «Beatrice Cenci»; 9 Buongiorno Elefante: 14 «I 
viaggi e le avventure», dovumentarìo; 14.30 DDA Dirittu
ra d'arrivo: 18 Laser, rubrica; 19 Giochiamo con Valerio; 
19.50 Pesca e sport; 20.25 «L'emozione e l'occasione»; 
22.30 «Il soffio del diavolo», telefilm; 23 Lo spettacolo 
continua - Film «Lontano dal Vietnam». 
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Comincia il rodaggio delle strutture e dei macchinari, che durerà qualche mese 

Ostia finalmente ha un ospedale: 
sarà aperto alla fine dell'estate 

Il nuovo complesso sanitario, che offrirà servizi ai duecentomila abitanti del litorale di Roma, presentato ieri mattina ai gior
nalisti - Trecentosessanta posti Ietto, un pronto soccorso, cinque sale operatorie, ambulatori e day hospital - Le assunzioni 

•Consegneremo il nuovo 
ospedale di Ostia entro mag
gio dell'85». Questo l'impe
gno preso due anni fa dal-
l'Inso, società del gruppo 
Eni. Strano ma vero, la pro
messa è stata rispettata. Per 
gli ormai duecentomila abi
tanti di Ostia si tratta della 
realizzazione di un sogno co
minciato vent'anni fa quan
do, sulla carta, venne deciso 
di dotare la «città sul mare» 
di una struttura sanitaria 
adeguata. Non siamo ancora 
al via vero e proprio, ma una 
visita compiuta ieri assieme 
ad alcuni membri della 
giunta regionale lascia bene 
sperare. «I lavori sono com
pletati — ha detto 11 presi
dente della giunta regionale, 
Gabriele Panizzi. In questo 
momento si sta effettuando 
il collaudo delle strutture 
che terminerà a luglio. Da 
quella data — ha aggiunto 
Panlzzl, che era accompa
gnato dal vicepresidente, 
Bruno Lazzaro, e dall'asses
sore alla Sanità, Rodolfo Gi
gli — partirà il periodo di ro
daggio del macchinari che 
dovrebbe durare dai tre ai 
cinque mesi». 

Può fare — gli abbiamo 
chiesto — una previsione 
sull'apertura effettiva dell'o
spedale? «Se la ditta ce la fa
rà a rispettare il periodo mi
nimo di rodaggio pensiamo 
di aprire entro novembre l'o
spedale al 50%: 170 posti let
to sui 360 effettivi». A che 
punto siamo con le pratiche 

f ier l'assunzione del persona-
e? «La pianta organica è sta

ta disegnata — ha detto Pa
nizzi —, gli avvisi sono stati 
publicizzati e la commissio
ne che deve vagliare le do
mande è al lavoro». Dell'or
ganico del nuovo ospedale 
dovrebbero far parte anche 
medici e paramedici che, 
una volta sciolto il nodo del
la convenzione tra Regione e 
Università per il Policlinico, 
risulteranno in surplus. 

Ma vediamo da vicino 
questa nuova struttura sani
taria. L'ospedale di Ostia Li

do sorge nel pressi della sta
zione Stella Polare della me
tropolitana su un'area di 
100.000 metri quadrati. Di 
questi 13.500 sono coperti 
dagli edifici, 18.300 occupati 
da strade e parcheggi e 
63.800 dal verde della pineta, 
nella quale è stato inserito 
l'ospedale, e da quello delle 
nuove sistemazioni arboree. 
Il nuovo ospedale appare co
me adagiato grazie al pro
getto che ha previsto una 
struttura di un solo piano, 
oltre a quello rialzato. Per la 
sua realizzazione che è co
stata 55 miliardi è stato usa
to Il metodo Oxford che pre
vede l'utilizzazione di pre
fabbricati per strutture sani
tarie. I posti letto sono 360. 
Ci sono poi 1 servizi sanitari 
(pronto soccorso, radiologia, 
centro raccolta sangue, il 
blocco operatorio con 5 sale, 
laboratori, ecc.). La struttu
ra è stata concepita In modo 
da separare la zona degenza 
da quella sanitaria che co
municano, tuttavia, tra loro 
attraverso dei percorsi pedo
nali. Separate per motivi di 
sicurezza e logistici sono an
che le centrali tecniche e 1 
servizi generali che formano 
il cosiddetto «blocco tecnolo
gico». L'ospedale poi è stato 
concepito non come struttu
ra nella quale si va per essere 
ricoverati, ma anche come 
centro dove il cittadino può 
trovare tutti i servizi sanitari 
di cui ha bisogno. Per questo 
un posto importante occupa
no il pronto soccorso, il po
liambulatorio e 11 day-hospi-
tal. Tutto appare razionale e 
pensato secondo una conce
zione moderna dell'assisten
za sanitaria. 

Si tratterà ora di vedere — 
come ha sottolineato l'asses
sore comunale alla Sanità, 
Franca Prisco, che ha preso 
parte alla visita ufficiale in 
rappresentanza del sindaco 
Vetere — se il tipo di gestio
ne che verrà dato all'ospeda
le sarà in sintonia con quan
to è stato realizzato». 

Ronaldo Pergolini 
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Madri di ragazzi handicappati 
bloccano la strada per protesta 

I familiari di dieci handicappati gra
vi ospitati in un locale della Usi Rm 34 
hanno ieri mattina bloccato il traffico 
sulla Nomentana per protestare contro 
11 blocco dei lavori di ristrutturazione 
della clinica Villa Azzurra di Tor Lupa
ra. Sono ormai due anni che i ragazzi 
handicappati vivono nei locali della Usi 
che si trovano proprio davanti alla cli
nica. «Avrebbe dovuto restarci per qual
che mese, 11 tempo di ristrutturare la 
clinica — dice una madre — ed invece i 
lavori vanno avanti a singhiozzo e non 
riusciamo a trovare il bandolo della 
matassa. La Usi dice che è colpa della 
Regione che non dà 1 soldi e Intanto la 
situazione non viene, risolta». 

Villa Azzurra ha una triste storia ini
ziata tre anni fa. Nel giugno dell'82 11 

pretore Eugenio Bettlol ordinò la chiu
sura delia cllnica dopo avere scoperto 
che settanta handicappati erano tenuti 
ammassati in tre stanzoni in condizioni 
allucinanti. L'istituto cadeva letteral
mente a pezzi e all'interno i ricoverati 
erano abbandonati a se stessi in condi
zioni igieniche scandalose. Chiusa la 
clinica, si presentò il problema di dove 
trasferire i ragazzi handicappati. Il giu
dice indicò l'ospedale psichiatrico di 
Guidonia «La Martellona». Il provvedi
mento scatenò un coro di proteste. I fa
miliari non volevano accettare il trasfe
rimento senza sapere quale sarebbe sta
ta la destinazione definitiva dei loro ra
gazzi. Diversi operatori si scagliarono 
contro la decisione del pretore di rin
chiudere gli handicappati in un mani

comio, anche se era soluzione tempora
nea, In attesa di rimettere a posto Villa 
Azzurra, Villa Azzurra anche se rimes
sa a nuovo non sarebbe mai stata — 
dicevano — il luogo adatto per creare le 
condizioni di un recupero e relnserl-
mento del ragazzi handicappati. Il tra
sferimento venne comunque effettuato. 
Dopo alcuni mesi, però, un gruppo di 
famiglie decise di tornare a Villa Azzur
ra e sistemò i ragazzi in alcuni locali 
della Usi. «Per noi — dice un'altra ma
dre — Villa Azzurra, una volta sistema
ta, va bene. Ma sono due anni che chie
diamo di far presto con questi lavori 
che non finiscono mai». 

r. p. 

In Provincia dopo il «no» del CoReCo 

Lavoro per i 
detenuti: nuova 
approvazione 
della delibera 

La giunta provinciale rilancia la sua decisio
ne innovativa sorprendentemente bloccata 

Per il «Progetto Rebibbia», 
varato dalla Provincia di Roma 
con una delibera approvata al
l'unanimità dal Ccnsiglio, e poi 
bocciata (subito dopo le elezio
ni) dal Comitato di controllo, 
un nuovo colpo di scena: su 
proposta del vicepresidente 
Marroni (che di questo «Pro
getto» è stato un po' l'artefice), 
la Giunta provinciale ha nuo
vamente approvato, ieri, la de
libera che prevede l'affidamen
to di lavori di manutenzione 
stradale ad una cooperativa 
composta da detenuti e da gio
vani disoccupati della V Circo
scrizione. 

Una prova di forza dell*Am
ministrazione di sinistra di Pa
lazzo Valentin!, o un atto di co
raggio? «Più semplicemente — 
ha sottolineato il vicepresiden
te Marroni — un atto dovuto a 

quanti (detenuti, responsabili 
del penitenziario, operatori 
carcerari) hanno creduto nelle 
possibilità di un reinserimento 
dei detenuti nella società attra
verso un rapporto nuovo con gli 
Enti locali, sia sul piano di la
voro che delle attività culturali 
e dello sport». 

La «storia» di questa delibera 
risale al giugno dell'84 quando, 
dopo mesi dì lavoro e con l'ap
porto tecnico della Provincia di 
Roma, un gruppo di detenuti 
rappresento nel carcere di Re
bibbia, di fronte ad ammini
stratori, magistrati, politici e 
giornalisti l'Antigone di Sofo
cle. Era l'avvio — almeno si 
sperava — di un nuovo rappor
to tra la «società estema» e il 
mondo carcerario. 

L'avvenimento già straordi
nario di per sé, fu seguito poco 
dopo dal 1* Congresso mondia

le di detenuti, svoltosi sempre a 
Rebibbia ed organizzato dalla 
Provincia. Le «basi» del rappor
to nuovo tra detenuti ed Enti 
locali furono gettate proprio in 
questa occasione: possibilità di 
lavorare anche all'interno del 
carcere, o di far cultura, di pra
ticare lo sport. 

È in questo momento, fatto 
di entusiasmo e di emozioni, di 
aspettative e di speranze che 
comincia a prendere forma 
questa delibera deila Provin
cia. 

La elabora il vicepresidente 
Marroni e la presenta alla 
Giunta; si prevede un sostegno 
per le attività culturali e sporti
ve nel carcere, corsi di forma
zione professionale, la creazio
ne di cooperative di lavoro. La 
Giunta approva la delibera ed il 
lavoro ha inizio; si organizzano 
tornei di calcio con squadre 

esterne in un campo all'interno 
di Rebibbia che la Provincia ha 
provveduto ad illuminare per le 
partite notturne (...anche se poi 
la partita di inaugurartene «Re
bibbia-Provincia» si è conclusa 
col risultato di 15 a 2 a favore 
dei detenuti!), sorgono due coo
perative di detenuti e di giova
ni della V Circoscrizione. Una 
si occupa della produzione di 
pomodori, l'altra avrebbe do
vuto avere in affidamento dal
l'Amministrazione provinciale 
lavori di manutenzione strada
le. 

Quest'ultima delibera viene 
approvata all'unanimità dal 
Consiglio provinciale nei giorni 
«caldi» dell'ostruzionismo pri
ma delle elezioni. Poi la doccia 
fredda della bocciatura del Co-
reco. 

Gregorio Serrao 

Fallito 
i l colpo, 
lasciano 

gli attrezzi 
Ecco il materiale da scasso 

lasciato in tutta fretta ieri 
mattina dai ladri che, con 
l'ormai sperimentatissimo 
sistema del buco, si erano in
trodotti in una gioielleria di 
viale Ippocrate. Da uno 
scantinato erano già passati 
nel negozio e si erano impa
droniti dei gioielli contenuti 
negli scaffali, quando sono 
stati messi in fuga dal via vai 
degli inquilini dello stabile. 
Più tardi in una strada non 
molto distante dalla orefice
ria la polizia ha fermato tre 
persone mentre tentavano di 
allontanarsi in macchina 
con i vestiti sporchi di polve
re: sono sospettate del tenta
tivo di furto. 

Altre denunce per i 
tifosi che fecero 

festa dopo Bruxelles 
Ora il commissario di 

Fiuggi sta cercando di iden
tificare gli altri tifosi Juven
tini che la tragica notte di 
Bruxelles organizzarono un 
corteo di festeggiamenti per 
la vittoria della Coppa dei 
campioni. Una trentina di 
macchine sono sfuggite ai 
controlli della polizia, che è 

riuscita però a prendere i nu
meri di targa: da questi si 
può risalire ai proprietari. 
Anche per loro, se presenti 
nel corteo, scatterà la de
nuncia per disturbo della 
quiete pubblica e radunata 
sediziosa; per 40 tifosi Juven
tini è stata già chiesta l'in
criminazione per gli stessi 

reati al pretore di Alatri: 11 
magistrato deciderà nel 
prossimi giorni. 

Davvero il corteo di festa 
era solo «una chiassata», co
me ha cercato di giustificare 
il presidente dello «Juventus 
Club» di Frosinone, Aldo Si
ca? Il commissario Amodio è 
convinto di no. «Con quel 
corteo hanno offeso I senti
menti di pietà della gente, 
privilegiando un valore Infe
riore a quello della solidarie
tà sociale, tutelato dalla Co
stituzione. Potevano avere le 
loro ragioni ma non era pro
prio il caso di gioire nel mo
mento in cui numerose fa
miglie vivevano una trage

dia. Per questo ho preparato 
la denuncia per radunata se
diziosa. E poi era passata 
mezzanotte ed hanno com
pletamente bloccato il paese 
con un traffico e schiamazzi 
Indescrivibili». E la gente che 
ne pensa? La grande mag
gioranza è d'accordo con il 
commissario: perfino il pre
sidente dello «Juventus 
Club* di Fiuggi ha deplorato 
11 corteo. Qualcuno cerca di 
difendere I tifosi facendo pa
ragoni Improponibili con la 
notte della vittoria del Mun-
dial. Ma quella notte non c'e
rano trentanove persone uc
cise dalla violenza negli sta
di. 

La De in Campidoglio boicotta 
urgenti finanziamenti 

L'assessore al bilancio capitolino, Antonello Faloml, e i 
consiglieri comunisti Luigi Panatta e Sergio Rossetti, mem
bri della speciale commissione nominata dal Consiglio co
munale allo scopo di non interrompere il finanziamento de
gli investimenti, denunciano «la gravità della situazione che 
si è venuta a creare a seguito dell'atteggiamento assunto dal 
consiglieri della De di non consentire nemmeno l'avvio dell'i
ter burocratico necessario a concretizzare l'assunzione del 
mutui». «La conseguenza di tale posizione comporta — è spie
gato in una nota diffusa ieri — nell'immediato il blocco dei 
fìnanziament« di opere pubbliche per 386 miliardi. Ove tale 
atteggiamenf) negativo non venisse superato e prevalesse 
l'idea di rimettere in discussione il piano degli investimenti 
1985 approvato nel marzo scorso dal Consiglio comunale, 
andrebbero In fumo finanziamenti per altri 1.400 miliardi: le 
conseguenze per la città e soprattutto per i livelli di occupa
zione sarebbero assai pesanti*. Faloml, Panatta e Rossetti 
nella nota fanno appello al Fri, Psi, Psdi, che assieme al Pel 
hanno approvato il plano degli investimenti, e «al senso di 
responsabilità della De affinché sull'interesse di parte pre
valga l'interesse della città». 

Proclamati dalla Prefettura 
gli eletti aUa Provincia 

La Prefettura ha pubblicato l'elenco ufficiale dei candida
ti, eletti nelle votazioni del 12 maggio, che entrano a far parte 
del nuovo Consiglio provinciale di Roma. Per il Pel risultano 
eletti: Gino Settinl, Gennaro Lopez, Vincenzo Caruso, Maria 
Antonietta Sartori, Giulio Benclnl, Lina Di Rienzo Ciuf fini, 
Tito Ferretti, Annita Pasquali, Pietro Tidel, Sergio Micucci, 
Renzo Caretta, Giorgio Fregosi, Vittorio Parola, Enzo Mazza
rino Luciano Attianl. Il gruppo della De è così composto: 
Giancarlo Cascone, Guido Moretti, Giuseppe Marchetti, Do
menico Gallucci, Franco Possi, Enrico Diacettl, Giampiero 
Oddi, Francesco Durastante, Gaetano Penna, Antonio Paris, 
Ruggero Benedetto, Benedetto Todinl, Adelio Canali, Angelo 
Raponi. Del gruppo del Psi fanno parte: il presidente uscente 
Gian Roberto Lovari e Gustavo De Luca, Carlo Proietti, Sil
vano Muto, Giuseppe Tardlnl. Per il Msi-Dn sono stati eletti: 
Alfredo Sallusti, Donato La Morte, Herzen Albanese, Franco 
Ercoli, Mario MatteL Per il Pri: Evaristo Ciarla e Adriano 
Petrocchi. Per 11 Psdi: Lamberto Mancini. Per la lista Verde: 
Athos De Luca. Per il Pll: Nicola Girolamo Per Dp: Loretta 
Caponi. 
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Divieti di balneazione a Torre Astura, Foce Verde e Rio Martino 

Mare di Latina, addio? 
Dopo il poligono 
e l'erosione, ecco 

i colibatteri 
Era uno degli ultimi 

tratti del litorale dove l'ac
qua era un po' pulita. Nel 
libro nero delle zone inqui
nate erano segnate decine 
di località laziali ma la 
spiaggia di Latina era dav
vero il fiore all'occhiello 
delle nostre coste. E Invece 
l'esercito dei colibatteri è 
arrivato massiccio anche 
da qveste parti. È di pochi 
giorni fa il divieto di ba
gnarsi in corrispondenza 
del canali principali. A 
Torre Astura è pericoloso 
immergersi in mare per un 
tratto di 400 metri a destra 
e a sinistra del canale. A 
Rio Martino le coste sono 
inavvicinabili: il canale di 
scarico immette in conti
nuazione detriti e schiu
me. A Foceverde le cose 
vanno ancora peggio: la 
spiaggia è inutilizzabile 
per circa due chilometri in 
corrispondenza del fiume 
Mascarello. 

Eppure la costa di Lati
na rispetto ad altre spiagge 
del Lazio è «fortunata». Qui 
non ci sono pesanti indu
strie e neppure grandi città 
che scaricano nel mare i 
detriti. Perché allora l'in
quinamento si fa sentire 
con tanta prepotenza? 
Inutile cercare una rispo
sta all'Ufficio igiene e pro
filassi della unità sanitaria 
locale Latina 3, quella in- I 

caricata delle analisi e dei 
prelievi d'acqua. Ci si sen
tirà rispondere solo frasi 
generiche e rassicuranti: 
•Inquinamento? Ma no, 
niente di grave si tratta so
lo di misure preventive». 
Sembra quasi che l divieti 
siano un'invenzione degli 
ecologisti. Eppure da qual
che giorno nelle strade di 
Latina sono comparsi i 
manifesti che avvisano gli 
abitanti di non andare a 
fare il bagno nelle zone «in
criminate». Sulla spiaggia 
invece, dove i cartelli dì di
vieto di balneazione sareb
bero molto più utili, anco
ra non si vede nulla. Si dice 
che i cartelli regolarmente 
piantati nell'arenile ven
gano tolti tutte le notti. Sa
rà, ma Intanto chi vuole 
andare a fare il bagno non 
sa dove può tuffarsi a cuor 
leggero e dove invece ri
schia di prendersi una ma
lattia. 

Se i medici della Usi pre
feriscono non parlare i gio
vani del Wwf hanno invece 
un lungo elenco di do
glianze da fare. Secondo 
loro i nove depuratori che 
il Comune di Latina ha in 
funzione non sono poi così 
efficienti. Altre «colpe» sa
rebbero da addebitare alle 
industrie che immettono le 
loro acque nel canale di 
Rio Martino. Anche la cen-

Avvisi nelle strade, ma in 
spiaggia non ci sono i cartelli 

per avvertire i bagnanti del 
rischio - La Regione Lazio non 

ha approvato la legge per 
prevenire l'inquinamento 

Una situazione che rischia 
di peggiorare - Nessuna risposta 

sul poligono di tiro 

Due immagini del canale delle Acque Alte a Foce Verde. Nella foto grande a destra, il canale di Rio Martino 

trale nucleare avrebbe le 
sue responsabilità: i suoi 
rifiuti sarebbero responsa
bili di un lento processo di 
«eutrofizzazione». Una 
«malattia» molto diffusa 
nelle nostre coste, non è 
dannosa per gli uomini, 
ma provoca una crescita 
«abnorme» di alghe che 
«mangiano» ài mare le so
stanze necessarie alla vita. 

«Il vero problema — dice 
Giuseppe Vanzi, ex asses
sore regionale comunista 
— è che la Regione Lazio 
non ha mai approvato il 
piano dei presidi multizo-
nali di prevenzione. L'uni
co strumento che ha il po
tere di pianificare un in
tervento per combattere 
l'inquinamento. Senza i 
presidi non può essere ap
plicata la legge Biondi, 
non si può fare lì "catasto" 
degli scarichi, in altre pa
role non esiste nella nostra 
Regione nessuno strumen

to per controllare la situa
zione. Le Usi infatti non 
possono fare altro che mi
surare il grado di "sporci
zia" delle acque, niente 
più». 

E così ogni anno vedre
mo aumentare i cartelli di 
«divieto di balneazione» 
sulle nostre coste. Gli abi
tanti di Latina che si sono 
visti portar via un'altra 
fetta di spiaggia hanno co
minciato Intanto a preoc
cuparsi sul serio. Da tempo 
i militari hanno sottratto 
loro nove chilometri di co
sta riservati al poligono di 
tiro di Torre Astura. 

L'istallazione militare è 
in una delle zone più affa
scinanti della zona: vi sono 
ancora dei resti di un porto 
romano, una torre che dà il 
nome alla zona e un mac
chia mediterranea ben 
conservata. Contro il poli
gono gli abitanti di Latina 

sono in guerra da anni. Nel 
maggio scorso con un refe
rendum hanno chiesto che 
il campo militare fosse tra
sferito in un'altra zona. 
Tra le motivazioni, una va
lidissima: a poche centi
naia di metri c'è una cen
trale nucleare. 

Un altro nemico dei ba
gnanti è l'erosione della 
spiaggia. Fino a pochi anni 
fa erano 0,08 i metri di sab
bia che ogni anno spariva
no. Nel biennio '81-82 l'e
rosione è stata di 4,5 metri 
l'anno. L'anno scorso, do
po aver cancellato una 
spiaggia, il mare ha porta
to via una strada. Ad «aiu
tare» la natura ci hanno 
pensato gli uomini co
struendo barriere e dighe 
parallele. Dovremo dire 
addio per sempre a questo 
angolo di costa? 

Carla Cheto 

Proteste e appelli da tutt'Italia 

Appaltato un 
nuovo carcere 

nel Reatino: 
primi ospiti... 
flora e fauna 

Una costruzione di oltre 90mila metri qua
drati per 900 occupanti in piena Valle Santa 
Un inestimabile patrimonio minacciato 

RIETI — C'è un passo ufficiale di Italia Nostra per scongiu
rare la costruzione, nel bel mezzo dell'agro reatino, del carce
re di massima sicurezza voluto dal ministero di Grazia e 
Giustizia. Autore dell'Intervento il presidente nazionale del
l'associazione, Giorgio Luciani. Il quale, in una lettera aperta 
al ministro Martinazzoli, lo invita a «bloccare una Iniziativa 
che assumerebbe, per 11 territorio reatino, il significato di 
una compromissione definitiva». Il presidente Luciani non fa 
certamente dell'allarmismo. La delegazione laziale del Fon
do mondiale per la natura, 1 parlamentari locali e in genere 
tutto il fronte del «no» hanno espresso valutazioni ben più 
negative e preoccupate. Il progetto del provveditorato alle 
opere pubbliche localizza 11 penitenziario a Colle Aluffi, un'a
rea centrale intensamente coltivata della pianura. Saranno 
sacrificati 90 mila metri quadrati e la cubatura finale, dati gli 
attuali indici di costruzione, risulterà sufficiente per ben 900 
occupanti, equivalenti alla popolazione di un centro di medie 
dimensioni di questa provincia. L'investimento sarà di oltre 
50 miliardi di lire. 

I lavori sono stati già appaltati. Per una zona che punta 
tutte le sue carte sul turismo e l'agricoltura, siamo In presen
za di un'autentica iattura, anche perché non esistono tradi
zioni di convivenza con strutture di questo tipo. Insomma, 
secondo Italia Nostra, questa manomissione ambientale «è 
tale da compromettere, senza ombra di dubbio, definitiva
mente ed irrimediabilmente 1 valori e i significati storici e 
naturali del paesaggio della Valle Santa, con indubbie e pe
santi ripercussioni particolarmente nel settore del turismo, 
in ordine al flussi attuali e potenziali: rischi di modificazione 
quindi in relazione al fatto sociale, estetico, economico». 

L'alterazione sarà gravissima anche secondo il WWF, che 
mette in particolare evidenza i delicati equilibri naturali che 
si minaccia di sconvolgere, essendo la conca reatina una 
zona umida e un sistema ambientale raro per le specialissime 
presenze floro-faunistlche. Questa valle, residuo dell'antico 
Lacus Velinus, dall'idrografia complessa, dal reddito agrico
lo elevato (2 milioni e mezzo annui per ettaro), compenetrata 
di spiritualità francescana per la presenta di ben quattro 
mistici santuari, va dunque preservata come un bene unico 
ed irriproducibile. Per il WWF è scandaloso barattarlo con 
opere pubbliche incapaci di introdurre reali possibilità di 
progresso. Pare inoltre che i lavori inizino senza che la Re
gióne Lazio abbia rilasciata la necessaria autorizzazione di 
variante al piano regolatore generale del capoluogo (da zona 
agricola a zona S). 

Non è questa l'unica contraddizione nella storia di questa 
moderna fortezza. Nell'82 ne caldeggiarono la realizzazione, 
adottando i necessari atti amministrativi con l'opposizione 
del soli comunisti, anche le forze politiche — De e Psi — oggi 
ricredutesi o folgorate sulla via di Damasco. Ben vengano, 
tuttavia, anche queste conversioni, se servono a dare forza 
alla battaglia ecologista. Se finiscono Invece, come sembra, 
per ribadire In un logoro gioco delle parti la vecchia attualità 
di comportamenti ambigui tra Roma e Rieti, la malafede che 
le ispira diventa a tutti chiara. Non tutti, dunque, hanno le 
carte in regola in questa avventura dal salatissimo prezzo 
ambientale e finanziario, e la conferma la si trae anche dalle 
inchieste avviate dall'autorità giudiziaria reatina nel quadro 
della tutela dell'ambiente e della difesa della intera collettivi
tà da speculazioni, episodi di malcostume, Intrighi politico 
affaristici. La generale sollevazione contro il super carcere 
ha finora fruttato, attraverso un intervento del senatore An
derlini, una sospensione della procedura di consegna ed ini
zio del lavori. 

Cristiano Euforbie* 

Orietta 
Annibali! 

è Swanilda in 
«Coppella» 

Carico di futuro 
il pianista di Liszt 

Si chiama «Maggio musi
cale all'Aventino», ma 1 con
certi dalle Basiliche di San
t'Anselmo (la Messa di 
Bach, diretta da Sergio Si-
monovich), Sant'Alessio 
(Bruna Llguorl Valenti e il 
suo coro femminile «Aure
liano») e San Saba (organi
sta Vincenzo De Gregorio), 
son dilagati anche a San 
Martino ai Monti (Colle Op; 
pio). Ed è un «Maggio» crie 
dura fino a metà giugno. 

Sono manifestazioni pro
mosse dall'Associazione 
«Alessandro Longo» (piani
sta e compositore pieno di 
meriti, del quale ricorre il 
quarantesimo anniversario 
della morte), diretta da una 
appassionata pianista: An
na Bellantoni che, in que
st'ultima sede si è esibita in 
«Duo» con Anna Maria Or
landi. 

E qui (San Martino) ab
biamo ascoltato, l'altra sera, 
un giovane pianista, carico 
di futuro, com'è, del resto, 
carico di passato: è cresciu
to, non per nulla, alla scuola 
di Gloria Lannl. Diciamo di 
Flavio Manganaro che, co* 
me Schumann fece con 
Brahms ventenne (Manga
naro ha ventitré anni), Indi
cheremmo come un prota
gonista delle «Vie Nuove» del 
pianoforte. 

Manganaro ha dato una 
sua visione della Sonata di 
Llszt, ricostruita a tutto ton
do, con energia e delicatez

za, nel respiro di un suono 
moderno, sottratto a gesti 
retorici, concentrato in una 
essenzialità di pathos musi
cale. II pianista ha avvertito 
11 centro pulsante di questa 
musica, il suo slancio vitale, 
gli incantesimi melodici e le 
«aggressioni» del ritmo, 
sfoggiando un tocco e una 
ricchezza timbrica straordi
nari. Insomma, una inter
pretazione preziosa. Ne ten
gano conto le Istituzioni che 
l'anno prossimo vorranno 
celebrare il centenario di 
Llszt (1811-1836) in un modo 
più nuovo e vero. Tantissimi 
gli applausi a) Manganaro, 
come, nella prima parte del
la serata, alla Corale San Fi
lippo Neri, intensamente di
retta da Fabrizio Bareni (do
dici in tutto, quasi espostoli 
della musica), che aveva ese
guito, forse con eccessivo ri
gore, pagine prevalente
mente «profane» del Pale» 
strina. 

L'interessante «Maggio» 
dell'Associazione «Alessan
dro Longo» (dedichiamogli 
una serata) si concluderà 
con due Maratone: la prima 
di pianisti (14 giugno tra le 
18 e le 23, animata dalla 
stessa Anna Bellantoni); ia 
seconda con solisti vari, tra 
le 19 e le 23. Succederà alla 
Sala Baldini (Piazza Campi
teli!, 9) il 14 e 15 giugno. Au
guri. 

Erasmo Valente 

Brillante «Coppella» 
per scuola di danza 

«Coppella» o «La ragazza dagli occhi di smalto», è la grande 
commedia del balletto. Gli allievi della Scuola di danza classica e 
moderna di piazza del Teatro di Pompeo ne hanno dato una inter
pretazione brillante. Il tutto è avvenuto nei giorni scorci al Teatro 
Parioli, nel saggio conclusivo. La Scuola, aperta nel 1977, e diretta 
da Raffaella Borni, diplomata all'Accademia nazionale di Danza. 
Collaborano Gabriella Borni, prime ballerina e coreografa e Isabel
la De Angelis. La prima parte del saggio ha impegnato bambine 
dei corsi di preparazione e «priraino»; poi quelle deicorso superio
re; infine quelle dei vari gradi di corsi professionali, che hanno 
proposto «Paquita», un bel lavoro di Minkus elaborato da Gabriel
la Borni. La seconda parte è stata occupata da «Coppella». In 
questa storia d'amore, confusa tra vita reale e vita della fantasia, 
ottima la prova di Orietta Anniballi nella parta di Swanilda, balle
rina di sicuro talento tecnico e di forte carica espressiva. Altrettan
to bravi Luca Commiri (Coppelius), Micaela Fabrizi (Coppella) e 
le amiche Laura Arzillo e Susanna Murtas. 

didoveinquando 
Guardigli, quelle tinte 

per restituirci un po' di speranza 
L'Associazione culturale «L'Incontro», con 

sede in via dei Latini, 80, ha inaugurato gio
vedì una bella mostra del pittore Luigi Guar
digli. Nato a Napoli nel 1945 e trasferitosi 
definitivamente a Roma nel 1977, Guardigli 
ha trasformato il suo studio in una scuola 
aperta a tutti, l'Accademia libera di arti ap
plicate. 

Scrive Gianni Borgna nel catalogo di pre
sentazione della mostra: «Giungeva l'auto
bus al Portonaccio / sotto il muraglione del 
Verano: / bisognava scendere, correre attra
verso / un piazzale brulicante di anime, / 
lottare per prendere il tram: le parole del poe
ta mi sono tornate alla mente, una mattina 
di qualche mese fa, mentre mi recavo un po' 
trafelato a visitare, nel popolare quartiere 
romano, 11 laboratorio di Luigi Guardigli. 

La Roma di oggi non è più quella di Pasoli
ni; e anche Portonaccio è diverso. Eppure, 
sarà stato l'ora — tra il pranzo e 11 dopopran
zo —, sarà stato per l'aria finissima e quasi 
marina che a Roma annuncia improvvisa
mente, come d'incanto, la primavera, ma per 
un attimo mi è parso che il quartiere riacqui
stasse la sua antica vitalità, quel "caos" 
espressivo che per Pasolini era sinonimo del
la vera "ricchezza". E un "caos", ma quanto, 
quanto analogamente espressivo — era 11 la
boratorio di Guardigli (.„). I suoi colori acce
si, le sue macchie di rosso, 1 suoi fondi blu 
tenebra danno espressione a un'angoscia la
tente... Ma quelle tinte celestiali, quasi slava
te, che danno forma al due più Intensi nudi di 
donna della sua collezione, ci riportano dal
l'Inferno In Paradiso e hanno il potere di re
stituirci un po' di speranza». 

ROMANO NOTAR1 — Galle» 
ria «La Margherita-, vìa Giu
lia 108; fino al 10 giugno; ore 
10-13 e 17-20. 

Prima degli impressionisti e 
di Matisse, ci fu un periodo 
fantastico per i pittori innamo
rati del sola, il periodo che va 
da Correggio a Fratel Pozzo, 
che potevano bucare cupole e 
volt* • aprirla al cielo a al fulgo
re solare fìngendo di narrare 
storie di Cristo e di santi in glo
ria. 

Un vero e proprio adoratore 
del sole barocco e sempre stato 
Romano Notali favoleggiatore 
incandescente di nuvole e di 
raggi e creatore originale di pic
coli stupori parche la pittura 
poteva chiudere in piccolo spa
zio un sole simbolico e prigio-

Notarì 
e l'amore 
per il sole 
barocco 

nitro. 
Notarì qui presenta una ven

tina dì pitture 1983/1984 dove 
è passato dalla pittura di cirri e 
banchi di nuvole perforate dal 
•ole glorioso all'apparizione dì 
figure sensuali che sembrano 
farsi e disfarti nell'aria con un 

erotismo dolcissimo color rosso 
ruggine e oro fuso. Visioni ap
pena ironiche di paradisi terre
stri o giardini proibiti che si vo
glia ove abita una nebbiolina da 
pianura padana ma compiacen
te all'apparire tondeggiante 
dalle forme. 

Un Notarì assai più figurati
vo e che ha potenziato la sua 
gamma coloristica perdendo 
qualcosa di quel bagliore co
smico/solare che era suo tipico. 
Da italiano, umbro anzi, neori
nascimentale pagano e neofigu
rativo autografico, Notarì ha 
cominciato a narrare. C'è da 
suturargli che non finisca an
che lui nel museo per scoprire 
magari un torinese; • cha, in
vece, nel suo incandescente 
crogiuolo riesca a matterei la 
materia viva del nostro presen
te. 

r •: 
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Luia* Guardigli, particolare di «Studio par scultura» 
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Scelti 

D La rosa purpurea 
del Cairo 

Diret tamente da Cannes, dove ha 
mie tu to i migl ior i consonsi d i cr i t ica e 
d i pubbl ico, ecco il nuovo capolavoro 
d i W o o d y Al ien: un f i lm delizioso d i 
8 0 minut i , garbato e amarognolo, 
ohe racconta l ' impossibi le amore per 
un divo di celluloide col t ivato da una 
cameriera americana (e M ia Farrow, 
compagna anche nella v i ta d i A l len i 
nogli anni della Grande Depressione. 
Con una t rovata squisi ta, dal sapore 
pirandell iano, ved iamo l 'a t tore Gii 
Sheperd scendere d i re t tamente in 
sala dallo schermo, dove sta rec i tan
do appunto in un f i lm in t i to la to f L a 
rosa purpurea del Cairo», e innamo
rarsi teneramente di quella ragazza in 
quarta f i la. Tra sogno e commed ia un 
omaggio al c inema di una vol ta e una 
lezione di st i le. 

EURCINE. R I V O L I . K I N G 

O Starman 
Un Carpenter diverso dal s d i t o . Do
po tant i horror in chiave iperrealista, 
il regista di «Halloween» e di (Fuga 
da N e w York» si i s p r a a Spielberg 
per questo sal to nella favola fanta-
scent i f ica, S tarman. ovvero l ' uomo 
delle stello, d un alieno ( Jeff Bridges) 
caduto sulla terra per t re g iorni . A l l ' i 
nizio è spaur i to ma poi prenderà gu 
s to (ha un corpo umano) alla vacan
za. E troverà pure l 'amorapr ima di 
r ipart irsene, t r is te, verso le sue ga
lassie 

A D R I A N O . N E W Y O R K . 
U N I V E R S A L 

O Tutto in 
una notte 

Thriller bur lesco che è anche un 
omaggio al c inema che John Landis 
ama di p iù. Il regista di « Blues Bro-
t h e r s i racconta un sogno lungo una 
no t te : quello v issuto (o immaginato. ) 
da un ingegnere aerospaziale che 
soffre di insonnia. Durante una delle 
sue to rmenta te peregrinazioni no t 
turne, Ed Oakin inciampa nel l 'avven
tura, che ha le fattezze conturbant i d i 
una bionda da favola inseguita dai 
killer bella Savak d'ex polizia dello 
Scià). Sparatorie inseguiment i , ca
muf fament i e 17 regist i (da Roger 
Vad im e Don SiegeO in veste d i a t to -

M E T R O P O U T A N 

• Stranger than 
Paradise 

È già d iventa to u n cu l t -mov ie questo 
f i lm f i rmato J i m Ja rmusch , all ievo e 
amico d i W ì m Wenders . Spi r i toso. 
so t t i lmente verboso, in f rammezzato 
dalla mi t ica t i put a speli o n you», 
cStranger than paradise* è la stor ia 
di un viaggio da N e w York f ino in 
Florida. Ci sono due ragazzi (di cui 
uno d i or igine ungherese, m a fa d i 
t u t t o per somigl iare a d uno yankee) e 
una ragazza volata fresca da Buda
pest in cerca d i for tuna. A m o r i , m i t i . 
disiHusioni. Ed un finale r o m e o che 
suona quasi c o m e uno scherzo della 
sor te. 

C A P R A N I C A 

O II gioco 
del falco 

Variazione moderna d i «La sce l ta* . 
Schlesinger s i e ispirato ad una stor ia 
vera accaduta nel 1 9 7 6 : due ragazzi 
di Los Ange les , ex ch ier ichet t i , pas
sarono (per gioco? per sfida? per de
lusione?) document i segret i delta Cia 
al K g b . Scoper t i , fu rono arrestat i e 
sono tu t to ra in carcere. Una stor ia d i 
spie che è anche uno spaccato de l 
l 'Amer ica dei pr imi anni Set tanta . 
Bravi gl i interpret i T i m o t h y Hu t t on e 
Sean Penn. 

F I A M M A 

• Witness 
(II testimone) 

Torna l 'austral iano Peter We i r («Pic
nic a Hanging Rock*) con un polizie
sco sui generis in terpretato daH'ot t i -
m o Harr ison Ford e dalla v ibrante 
Ketty McGi l l is . U n occh io a «Mezzo
giorno d i f u o c o * , un a l t ro al vecchio 
«La legge del s ignore* . We i r raccon
ta la fuga del pol iz iot to fe r i to e brac
ca to (perché onesto) John Book ne l 
la comun i tà degb A m i s h . gente p a 
ci f ica che v ive in una d imensione 
(niente macch ine, luce elet t r ica, b o t 
toni) quas i o t tocentesca. Per d c i t t a 
d ino John Book ò la scoper ta del l 'a
more , del silenzio, dei sent iment i . 
M a i ca t t iv i sono a i r or izzonte. . . 

B A R B E R I N I 

Il giorno 
delle Oche 

Birdy 

Prime visioni 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L 7.000 
Tel. 322163 

Starman di John Carpenter - FA 
(17-22.301 

AFRICA 
Via Galla e Sdama 

L 4.000 
Tel. 83801787 

Film per adulti (16.30-22 30) 

AIRONE L 3.600 Un piedipiatt i a Beverly Hill» di Martin 
Via Ur ia . 44 Tel. 7827193 Brest • SA (16.30-19.30) 

ALCIONE L 5.000 Urla del silenzio di Roland Joffiè - OR 
Via L o Lesina. 39 Tel. 8380930 • «17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 3.500 Film per adulti 
Via MontebeBo. 101 Tel. 4741570 

(10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 67 

L 5.000 
Tel. 5408901 

Amadeus di Milos Forman - OR 
(17-22.30) 

AMERICA 
Via N. dal Grande. 6 

L 5.000 H mistero del cadavere scomparso di C. 
Te». 5816168 Rener - BR < . (17-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L 7.000 
Tel. 353230 

shining di Kubrick - DR (16.30-22.30) 

ARISTON H 
Galleria Colonna 

L 7 000 II papocchio di Renzo Arbore, con Benigni -
Tel. 6793267 SA (17-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L 5.000 
Tel. 7610656 

Scuola guida di Neal Israel - C 
(17.30-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L 5 000 Stranger than paradise di Jim Jarmusch • 
Tel. 655455 SA (16.45-22.30) 

AZZURRO 
V. degli Sapioni 84 

SCIPIONI 
Tel. 3581094 

16 30 La legge della t romba: 18.30 Effi 
Br iest; 20.30 La ragazza eschimese ha 
freddo: 22.30 Schiava d'amore 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Ghostbusters di Ivan Reitman - FA 
(17-22.301 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Witness il test imone con Harrison Ford -
OR (16.30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stamra. 5 

L. 6.000 
Tel. 426778 

Flash point di Kris Knstofferson • DR 
(16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 4.000 
Tel. 7615424 

48 ore di Walter HiH - A (16-22) 

CAPITOL L 6 000 Biade runner con Harrison Ford - A 
Via G. Sacconi Tel. 393280 (17.30-22.30) 

Cur ioso f i lm presentato r a n n o scor
so alla Mos t ra d i Venezia. «Il g iorno 
delle oche* (in originate «Tha lau-
ghter Haouse*) è una specie d i ver
s ione br i tann i :a de l celebre wes te rn 
«Fiume rosso* . Solo che al pos to de l 
la enorme manet ta d i vacche c 'è u n 
eserci to d i oche starnazzant i che un 
i rsuto agricoltore deve por tare in 
t e m p o al merca to d i Londra per ven 
derle. Il t o n o è g ro t tesco , m a lo spet 
tacolo (archi te t ta to argutamente dal 
b ravo Richard Eyre) è assolutamente 
gus tosa . 

QUIR I N E T T A 

Gran p remio dona giuria a Cannes. 
ques to «Birdv* n o n è p iac iu to m o l t o 
aBa cr i t ica, che l o ha t rova to lezioso 
e «ar ty* . In reatta, A lan Parker ha 
impag ina to u n firn a e f fe t to , mo t t o 
elegante, che pero n o n s i nsofve ne l 
la sofi ta lamentazione sufta guerra del 
V ie tnam. A l centro de*a v icenda due 
ragazzi d is t ru t t i da3a «sporca guer
ra»: «Bi rdy* . u n ragazzo fragi le e so 
gnatore che ha sempre sognato d i 
volare, e Jack, psù compagnone e 
sobdo. che cerca d i curare l 'amico da 
una specie d i t rance. 

F I A M M A A 

• L'ambizione 
di James Penfìeld 

è il m o m e n t o d Richard Eyre. 1 g io
vane regista inglese autore de l «Gior
n o delle oche». Questo è i l suo p r imo 
f f lm . u n o spaccato r o n c o e crudele 
de i l ng ru l t e r r a d i Maggie Thatcher. 
Chissà se i giornal ist i de la Bbc sono 
davvero o n i c i e arrivist i c o m e questo 
James Penfìeld. che calpesta • col le
gn i e v iene beffato in amore . Bella 
p rova d i Jonathan Pryce. già v i s to 
ne l cur ioso «Brazi» d i Terry GdSam. 

C A P f t A N r C H E T T A 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica, 101 Tel. 6792465 

Calore e polvere di James Ivory - DR 
(17.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

L'ambizione di James Panfield di Richard 
Ejre (Prima) (18-22.30) 

CASSIO L. 3.500 Un piedipiatt i a Beverly Hills di Martin 
ViaCassia.692 Tel. 3651607 Bres t -SA (16.30-19.30) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

48 ore di Walter Hill - A (17-21) 

DIAMANTE 
Via Prenestiiò, 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Runaway con Tom Selteck - A (16-22.30) 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Strypes d» B. Murray - C (16.30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 

L 7.000 TRassegna dì cinema spagnolo 
Tel. 870245 (apertura ore 16.15) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita. 

L 7.000 Purple rain (vers. ong. sottotitoli in italiano 
29 T. 857719 (16.30-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana, 11 

L 3.500 
Te». 893906 

Runaway con Tom Selieck • A (16-22) 

ETOHE L 7.000 Scuola guida di Neal Israel - C 
Piazza in Lucina, 4 1 Tel. 6797556 (17.30-22.30) 

EURCINE L 6.000 La rosa purpuree del Cairo dì e con Woo-
V ia l i sz t . 32 Tel. 5910986 dy A l i en -C (17.15-22.301 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 6 000 Innamorarsi con R. D e N r o e M . Strecps-
Tel. 864868 S (16.30-22.30) 

F IAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Birdy te ali della l ibertà con Mat-
TeL 4751100 thew Modme - OR 

(17-19.55-22.30) 
SALA B: Il gioco del falco di John Schtesm-
g e r - O R (17-19.55-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 4 .500 
Tel. 582848 

H gioco del falco di John Schlesinger • DR 
(17-22.30) 

GIARDINO L 5.000 Ghostbusters di Ivan Reitman - FA 
P.zza Vulture Tel. 8194946 (16.45-22.30) 

GIOIELLO L 6.000 Amadeus di Mùos Forman - DR 
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 (16.30-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : A v v e n t u r o s o ; B R : B r i l l a n t e ; C : C o m i c o ; D A : D i s e g n i a n i m a t i ; D R : D r a m m a t i -
c o : E: E r o t i c o : F: F a n t a s c i e n z a : G : G i a l l o ; H : H o r r o r ; M : M u s i c a l e ; S A : S a t i r i c o 

GOLDEN L. 5.000 Urla del silenzio di Roland Solfe • DR 
Via Taranto, 36 Tel. 7596602 (17-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 Colore e polvere di James Ivory • DR 
Tel. 380600 (17.30-22.30) 

HOLIDAY L. 7.000 II mis tero del cadavere scomparso di 
Via B. Marcello, 2 Tel. 858326 Cari Remer - C 117-22.30) 

INDUN0 
Via G. Induno 

L. 5.000 Starman si John Carpenter - FA 
Tel. 582495 (17-22.30) 

KING L. 6 .000 La rosa purpurea del Ceiro di e con Woo-
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 dy A l i e n - C 117.15-22.30) 

MADISON L 4 .000 Un piedipiat t i a Beverly Hills di Martin 
Via Chiabrera Tel. 5126926 Brest • SA 116.30-19.30) 

MAESTOSO L. 6.000 C'era una volta in America di Sergio Leo-
V i a A p p i M i e Tel. 786086 ne (17-21) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 6 .000 C'è un fantasma tra noi due di R. Mulli-
Tel. 6794908 gan - BR (17-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 3 500 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

China blue di Ken Russell - E 
(21.15-23.15) 

METROPOLITAN L. 7.000 Tu t to in una not te di John Landis - BR 
Via del Corso, 7 Tel. 3619334 117.30-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L 4 .000 
Tel 460285 

Film per adulti 110-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4 .000 , 
Tel. 460285 

Film per adulti 116-22.30) 

Visioni successive 

ACILIA Uno scandalo perbene 

A D A M 
ViaCasilma 1816 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Film per adulti 

AMBRA J0VINELU 
Piazza G, Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Relazioni perverse 

ANIENE 
Piazza Semptone. 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Grande momento 

SCREENING POLITECNICO 
L 4.000 

Tessera bimestrale L 1.000 
ViaTiepolo13/a Tel. 3611501 

Francitca di M. Oe Olivera • OR 
(18.30-20.3O-22.30) 

TIBUR Via daga Etruschi, 4 0 Conan U d is t rut tore 
Tel 496776 

TIZIANO Via G. Reni, 2 Tel. 392777 Non pervenuto 

Cineclub 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

Rassegna cinema Urss Stalker di Andreij 
Tarkovskij 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 312283 

Mi qutrida seAorita di Oe Armman 
(16.15-19.25). El espir i tu de la colmarvi 
di U. Erica (17.40-20.50). Fuori dal o»w-
no di P. Bologna (19.30-21-22.30) 

Sale diocesane 

AVORIO ER0TIC MOVIE. L. 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.000 f > o r n i d 'o t tone e manici di scopa 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel 5010652 

Film per adulti 

ESPERIA 
P.zza Sonnino. 17 

L 4 .000 
Tel. 582884 

Impariamo ad amarci 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 5.000 
Tel. 7810271 

shining con J . NiccJson - H (17-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6 .000 L'attenzione di G. Soldati, con S. Sandrelh 
Tel. 5982296 - OR (16.30-22.30) 

PARIS L. 6 .000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Amadeus di Mitos Forman • DR 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT L 4 .000 Blue Erotic Video Sistem 
Via Caroli. 98 Tel. 7313300 (16-23) (V.M. 18) 

QUATTRO FONTANE L 6 .000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Lianna, un amore diverso di John Sayles -
DR (17.30-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L. 6.000 
Tel. 462653 

Sole nudo di Tonino Cervi - E (17-22.30) 

QU1RIMETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L. 6 .000 H giorno delle oche • di Richard Eyre • SA 
Tel. 6790012 (16.30-22.30) 

BEALE L. 5.000 Biade Runner con Harrison Ford- A 
Piazza Sonnino, 5 Tel. 5810234 (17-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

4 8 ore di Walter Hill - A (16.30-22.30) 

RIALTO L 4 .000 Paris. Texas di Wim Wenders - DR 
Via IV Novembre Tel. 6790763 (16.30-22.30) 

BITZ L 6 .000 Scuola guida di Neal Israel - C 
Viale Somalia, 109 Tel. 837481 (17-22.30) 

RIVOLI L 7.000 La rosa purpurea del Cairo di e con Woo-
Via Lombardia, 23 Tel. 460883 dy A l i e n - C (17.15-22.30) 

ROUGE ET N0IR 
Via Salaria. 31 

L 6.000 
Tel. 864305 

Ange! Kil ler - E (17-22.30) (V.M. 18) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L 6 0 0 0 H papocchio di R. Arbore, con R. Benigni -
Tel. 7574549 C (17-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

Operazione sesso - E 
(17-22.30) (V.M. 18) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7.000 
Tel. 485498 

Arcobaleno servaggio (17-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 6 0 0 0 Biade runner con Harrison Ford 
Tel. 85é030 (17.30-22.30) 

VERBANO L 5.000 lo e Ann ie di e con Woody Alien - SA 
Piazza Verbano. 5 Tel. 851195 (17.30-22.30) (V.M. 14) 

VITTORIA 
P.zza S. Maria Liberatrice 

L 5 .000 Uccellacei uccell ini di P.P. Pasolini ( 18.30 
Tel. 571357 e 22.30). Accat tone di P.P. Pasolini 

(20.30) 

MERCURY 
Via Porta Castello, 44 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

Mona, i giochi erotici di una moglie sve
dese 

MISSOURI 
V. Bombelli, 24 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

Fiim per adulti 

CINE FIORELU 
Via Terni. 94 

Riposo 

tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

Non ci resta che piangere 

N0MENTANO 
Via F. Redi, 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Aus i r - i f fe 

Riposo 

Fuòri Roma 
M 0 U U N ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Via Asciangrw. 10 

L 3.000 
Tel. 5818116 

2 0 1 0 l 'anno del con tano (16.30-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 1/6-22.30) 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Bolero Exstasy 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 3.000 Indiana Jones and the tempie of doom 
Tel. 5803622 (16-22.40) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtioa. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Il r i to rno dei mor t i v ivent i 

VOLTURNO L 3.000 L* locanda della maladolescenza e nv. 
Via Volturno. 37) spogliarello 1VM 18) 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Reuben reuben di Robert E. Miller • SA 

ASTRA L 3 .5000 Casablanca Casablanca di 6 con F. Nuti -
Viale Jonio. 225 Tel. 8176256 C (16.30-22.30) 

DIANA L. 3 .000 
(Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Broedway Denny Rose di W. Alien - C 
(16-22.30) 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L 4 .000 
Tel. 6564395 

Urla del silenzio - SA (16.30-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Splash, una sirena a Manaht tan db R. 
Howard 

NOVOCINE D'ESSAI L 3.000 Zelig di W. Alen 
ViaMarry Del Val. 14 Tel. 5816235 

(16-22.30) 

KURSAAL 
Tel. 864210 

Via Pasieflo. 24b Strade d i fuoco 

O S T I A 

CUCCIOLO L 5.000 II 9*K>co del falco (17.15-22) 
Via dei Paitottmi Tel. 6603186 

SISTO L 5.000 Witness i l test imone con H. Ford - DR 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 116.30-22.30) 

SUPERGA Splash una sirena a Manathan 

V.le della Marina, 44 Tel. 5604076 (17-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Innamorarsi 

A L B A N O 

ALBA RAD1ANS Tel. 9320126 Amadeus 

FLORIDA Tel. 9321339 * r i torno dei mor t i viventi (16-22.30) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA TeL 9420479 Dm* - A (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA Chiusura estiva 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Chiusura estiva 

VENERI Tel. 9457151 Imperiamo ad amarci - FA 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 H is to i red 'O 

Prosa 

A G O R A 8 0 (Via della Penitenza. 
3 3 ) 
R iposo 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riarì. 
8 1 ) 
A l le 2 1 . 1 5 . T u s e i l a r o v i n e d e l 
l a f a m ì g l i e d i Pietro De Si lva. Re
gia di P. De Silva e P. Loret i 

A N F I T R I O N E (Vìa S. Saba. 2 4 -
Te l . 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Af r ica . 
5 / A - Te l . 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R G O S T U D I O (Via Nata le del 
Grande. 2 7 • Te l . 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Riposo 

B E A T 7 2 (Via G.C. Bei l i . 7 2 - Tel . 
3 1 7 7 1 5 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S . Apol lon ia. 1 1 / a -
Tel . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Riposo 

B E R N I N I (Piazza G . L Bernini . 2 2 -
Tel . 5 7 5 7 3 1 7 ) 
R iposo 

C E N T R A L E (Via Celsa. 6 - Tel . 
6797270) 
Riposo 

C E N T R O T E A T R O A T E N E O 
(Piazzale A l d o Moro) 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del 
Colosseo. 6 1 ) Riposo 

D E I S A T I R I [Piazza Grot ta P in ta , 
1 9 - T e l . 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
R iposo 

D E L L E A R n (Vìa Sicilia 5 9 - Tel . 
475B598) 
Al le 2 1 . 1 5 . Teatroinarìa presenta 
Scenario - Informazione - 3 Atel ier 
8 5 • A lessandra Vanzi i n M a l o 

D E L P R A D O (Via Sera. 2 8 - Tel . 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Ore 2 1 • t M r i n d r f f e r e n t e d i 
Jean Cocteau - Traduzione e regia 
d i M a r c o Gagl iardo 

E T M U R R M O (Via Ma rco M u g h e t 
t i . 1 - TeL 6 7 9 4 5 8 5 ) 
R iposo 

E T I - S A L A U M B E R T O ( V a oefla 
Mercede 5 0 • TeL 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Riposo 

E T i - T E A T R O V A L L E (V ia de l Tea
t r o Vane 2 3 - a • TeL 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Riposo 

Q H I O N E (Via da ta Fornaci . 3 7 - TeL 
6372294) 
R e o s o 

O J U U O C E S A R E (Viale G * * o Ce
sare. 2 2 9 • TeL 3 5 3 3 6 0 ) 

Riposo 

L A C H A N S O M (Largo Brancaccio, 
8 2 / A - TeL 7 3 7 2 7 7 ) 
ABe 2 1 . 3 0 . f i l m u s i uiipiw c i 
Guido Finn 

L A P S R A M K X (Via a Benzeni . 
4 9 - 5 1 - T e L 5 7 6 1 6 2 ) 
AHe ore 2 1 . Lucftnde C M M e D a n -
e * C o m p a n y . - U l t im i due grami 
S A L A B: Riposo 

a T E M P I E T T O ( T e i 7 9 0 6 9 5 ) R i -
poso 

L A S C A L E T T A (Via dal C o t e g o 
Romano. 1 • Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
S A L A A: R iposo 
SALA B: R iposo 

L A M A D D A L E N A (Via della Stel
letta 18) 
Riposo 

M E T A - T E A T R O (Via Marne* , 5 -
TeL 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

M O « a » O V M O (Via G . Genocch». 
15) 
Riposo 

M O N T A G G I O D E L L E A T T R A 
Z I O N I (Via Cassia. 8 7 1 - Tel . 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
Riposo 

P A R I O L I (Via G. Borsi 2 0 - Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
Riposo 

P O L I T E C N I C O (Via G.B. Tìepolo 
1 3 / a - T e l . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar 
gent ina - Tel . 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Riposo 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O 
(Via Galvani . 6 5 - Te l . 5 7 3 0 8 9 ) 
Ore 2 1 . R i s o i n r t a l y . V Festival 
nuov i comic i . Paolo Hendei i n V i a 
A n t o n i o P i g a f e r t a n a v i g a t o r e . 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Forti 
4 3 - Te l . 8 6 2 9 4 9 ) 
Ore 2 1 G i u t l a r a t a p o v e r a d i U g o 
De V i ta . Musiche d i Stefano Mar i -
nucc i • U l t im i due giorni 

T E A T R O D E L L ' O R O L O G I O ( V a 
dei Fi l ippini . 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Mar tedì alle 2 1 . 
La Coop «Il Teatrone» presenta 
W i l l i a m S h a k e s p e a r e s h o w d i 
Mauro Galantucci 
S A L A CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO: Al le 2 1 . 3 0 . L 'az 
z u r r o d e l c ie lo d i G. Bataìl le. Re
gia d i Caterina Mer l ino. 

T E A T R O EL ISEO ( V i a N a z i o n a l e , 
1 8 3 - T a L 4 6 2 1 1 4 ) 
R i p o s o 

T E A T R O F L A I A N O ( V a S. Ste fano 
del Cacco. 15 - Te l . 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo M o r o n i , 3-a - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A : Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - T e l . 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Martedì ade 2 1 . 3 0 . Comune d i Ro
m a Assessorato alla Cultura e M o 
st ra i n t T i a n o n a l e de* nuovo c ine
m a presentano T e a t r o / D a n z a 
O l i s s i c o n A loka Panfcar 

T E A T R O D U E (V ico lo Due Macetf i . 
37 ) 
R iposo 

T E A T R O P I C C O L O E L I S E O (Via 
Nazionale. 1 8 3 • Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani . 
6 1 ) 
Riposo 

T E A T R O S I S T I N A (Via S is t ina. 
1 2 9 - T e L 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A (Piazza M a n c a i -
TeL 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T O R D M O N A (Via d e e * 
Acquaspar ta . 16 - TeL 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O W (Via Muz io 
Scevoia. 101) 
Riposo 

T E A T R O D E L L ' U C C E L U E R A (Va
ia Borghese • TeL 4 7 4 1 3 3 9 ) 
A l e 2 1 . 3 0 . A i a c e d i Sofocle. C o n 
A f e e n o Di S t a s o . Regia d i Bruno 
MazzaK. Traduzione d i Riccardo 
Re<m. 

V I L L A M E D I C I (Viale Trini tà dei 
M o n t i . 1 - T e L 6 7 6 1 2 5 5 ) 
ABe 2 1 . M a c h e t i ! et Si lvio Bene
d e t t o e Al ida Gar rJna. Da Shake
speare. Regia d i S*v io Benedetto. 

Per ragazzi 

C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E 
R E B M W A BVSMÌME (Via Luigi 
Speron i . 13) 
Riposo 

T E A T R O D I R O M A - T E A T R O 
F L A I A N O (Via Santo Ste fano del 
Cacco. 15 - T e l . 6 7 9 8 5 6 9 
Al le 17 . Rassegna B t e a t r o s a l 
v a t o d a i b a m b i n i 

T E A T R O T R A S T E V E R E (Circon
vallazione Gianicoiense. 10) 
Mar tedì alle 1 7 . Rassegna I I t e a 
t r o s a l v a t o d a i b a m b i n i 

I L T O R C H I O (Via E. Moros in i . 16 -
Tel . 5 8 2 0 4 9 ) 
Tut t i i g iorni feriali mat inées per le 
scuole. 

M U S E O N A Z I O N A L E D ' A R T E 
O R I E N T A L E (Via Merulana. 2 4 3 ) 
Riposo 

Musica 

T E A T R O D E L L ' O P E R A (Via Firen
ze. 7 2 - T e l . 4 6 3 6 4 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O 
C U L T U R A L E A R T S A C A D E M Y 
(Via Madonna dei M o n t i . 101 ) 
R iposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A (Via A . Fr iggeri . 8 9 
R iposo 

A S S O C I A Z I O N E A . L O N G O (Via 
Spirovales. 4 4 - Te l . 5 0 4 0 3 4 2 ) 
R iposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A C E C I L I A (Via V i t to r ia . 6 
- Te l . 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
R iposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A 
S T E L S . A N G E L O (Lungotevere 
Castel lo. 1 - TeL 3 2 8 5 0 8 8 ) 
R iposo 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
C A M E R A T A O P E R I S T I C A R O 
M A N A ( V i a N a p o l i , 5 8 - T e l . 
4 6 3 3 3 9 ) 
A H e 2 0 . 3 0 . P r e s s o C h i a v a S . 
P a o l o E n t r o l e M u r a ( V i a N a 
z i o n a l e ) L e n o z z e d i F igaro d i 
W . A . Mozar t . D r e t t o r e T h o m a s 
CockreH 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E I N 
T E R N A Z I O N A L E R O L A N D O 
N I C O L O S I 
Doman i alte 2 0 . 3 0 . Presso Au la 
Magna Fatebenefratel l i (Isola Tibe
rina) Concer to dei Duo pianist ico a 
4 m a n i : Mon ica Lonero e Renata 
Parent i . Mus iche d i Mozar t . Cle
m e n t i . Schuber t . Brahms ( ingresso 
boero) 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M I T H 
(Viale dei Salesiani. 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E P R I S M A R iposo 
A R C U M (Piazza Epiro. 12) 

R iposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassar ione. 3 0 ) 
R iposo 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosis) 
Al le 2 1 . 1 5 . Concer to . D i re t tore 
U m b e r t o Benedet t i Michelangel i . 
Mus iche d i Haendel e Mozar t . 

l'Unità 
Tutti i giorni 

Lunedì 3 pagine 
Alimentazione e consumi • Scienza e Medicina • Motori 

Martedì 1 pagina 
Anziani e società 

Mercoledì 1 pagina 
Turismo e vacanze 

Giovedì 2 pagine 
Libri - Spazio Impresa 

Venerdì 1 pagina 
Scuola 

Sabato 2 pagine 
Settegiorni Televisione Radio 

Domenica 1 pagina 
Agricoltura e Ambiente 

Ogni giorno un motivo in più per abbonarsi!!! 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A • C I M A (Via Borga t t i . 
11) 
R iposo 

C C R - C I R C U I T O C I N E M A T O 
G R A F I C O R O M A N O - C E N T R O 
U N O 
Al le 2 0 . 3 0 presso la chiesa d i S. 
Rocco (Piazza A . Imperatore) c o n 
cer t i de l Temp ie t t o «Tempiet to» 
«Canto p ro fondo del bosco c h e ac
carezza le fogl ie agi tate dal ven to» . 

C O O P E R A T I V A L A M U S I C A (Via
le Mazzin i . 6 ) 
D o m a n i alle 1 1 . Presso Teat ro 
Ghione- Ensemble de l l 'Accademia 
musica le d i Pescara. Mus iche d i 
Schuber t . Mar in ino . W i t z e n m a n n . 
Br izzi . Valor i . Bach . Ravel 

G H I O N E (Via del le Fornaci . 3 7 ) 
R iposo 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
del la Borgata del la MagKana. 1 1 7 
R iposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (Via O m o n e . 9 3 / A ) 
R iposo 

I N T E R N A T I O N A L A R T 1 S T I C 
A N D C U L T U R A L C E N T R E (Ca
s te l D e Ceveri - Formol lo • Te l . 
9 0 8 0 0 3 6 ) 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Via Fracassi™. 
4 6 - T e L 3 6 1 0 0 5 1 ) 
R iposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Piazza 
Cinque Giornate. 1 - TeL 3 8 3 7 1 5 -
Via Lidia. 5 ) 
R iposo 

Jazz - Rock 

( V » A L E X A N O E R P L A T Z C L U B 
Ost ia , 9 - TeL 3 5 9 9 3 9 8 ) 
ABe 2 2 . r o m O c a . . . S t a n d i n g U p 
Show» cabaret c o n Daniele Fo rm i 
c a 

H O U O A V " J A Z Z C L U B 
(Via degS Or t i di Trastevere. 4 3 ) 
N o n pervenuto 

BW3 M A M A (V. lo S . Francesco a 
Ripa. 18 • TaL 5 8 2 5 5 1 ) 
ABa ore 2 1 . Internat ional Blues a 
Jazz gurtar fest ivaL Concer to con 
Jorg Niessuer (chitarra). France

s c o Puglisi (basso). T i lman Gun-
ther (p iano). Giampaolo Ascolese 
(bat ter ia) . 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi . 3 -
Te l . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
A l le 2 1 . A r r i v e d e r c i a s e t t e m 
b r e . Happening. Festa. Spet tacolo 
d i f ine stagione 

G R I G I O N O T T E (Via dei Fìenaroli. 
3 0 / B ) 
Riposo 

M A N U I A (Vicolo de i Cinque. 5 6 -
Tel . 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 2 3 musica brasil iana con J i m 
Por to . 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo 
Ange l i co , 16 - Te l . 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Al le 2 1 . O l d T i m e J a z z B a n d 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
• Tel. 6544934) 
Riposo 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
de l Cardeùo. 13a - Tel . 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Atte 2 1 . Concer to fus ion de i 
M i n n a O n e con Franco Ventura . 
M a s s i m o Nunzi . M a s s i m o Mor i co -
n i e J o h n A rno ld 

Cabaret 
« A G A G L M O (Vìa Due Macel l i . 7 5 -

Tel . 6 7 9 1 4 3 9 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . C r a s i a d u e p i a z z e , e 
a t e r i n a ! t a n g o d i Cast allacci e 
Pingi tore. Con Oreste Lionello. 

B A N D I E R A G I A L L A (Via della Pu
r i f icazione, 4 3 - Tel . 4 6 5 9 5 1 -
4 7 5 8 9 1 5 ) 
A l le 2 1 . 3 0 . A l p iano Carlo Soldan. 
Tut t i i g iovedì bal lo lìscio. D isco te 
ca p iano bar . 

B A R R A C U D A (Via A rco dei Ginna
si 14 - t e i . 6 7 9 7 0 7 5 ) 
Al le 2 2 . Discoteca e pianobar 

B. P I P I S T R E L L O (Via EmiUa 2 7 / a -
Tel . 4 7 5 4 1 2 3 ) 
AHe 2 1 . Discoteca Ascio e moder
n o s ino a n o t t e inol t rata. 

P U B T A V E R N A F A S S I (Corso d ' I 
tal ia. 4 5 ) 
Al ta 2 0 . Concer to d i I r » De Paula 
c o n Ste fano Rossini e Alessi Urso 

In via DeirAngeletto, 15 
(via Dei Serpenti) 
Tel. 462.836 

Restauro di • 
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ROMA - Via Collatina. 3 - Tel. 25.04.01 
ROMA - Torre Angela - Tel. 61.50.226 
GUIDONIA - Via per S. Angelo Tel. 0774/40.77.742 
( ingresso c e m e n t a n e ) 
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Prime riflessioni del cittì azzurro, dopo la tournée in Messico 

nazionale sta cambiando anima 
Bearzot: «In altura si gioca calcio lento» 
«Le particolari condizioni climatiche ti garantiscono determinati risultati, ma ritmi di gioco molto blandi» ha sottolineato il 
tecnico, al quale è piaciuto il carattere messo in mostra dalla squadra - «E* stata partita vera. Il calcio deve essere creduto» 

Calcio 

Dal nostro inviato 
CITTÀ DEL MESSICO — 
Una vittoria, due pareggi: que
sto il bilancio azzurro sul piano 
del risultato nel suo giro esplo
rativo in Messico. Un bilancio 
che può considerarsi positivo. 
Con questo ultimo tris di parti
te, s'è conclusa la stagione ago
nistica della nazionale. Una 
stagione che si conclude senza 
sconfitte. Buon segno, trattan
dosi della stagione pre-mondia
le. 

L'ultima partita, quella vin
ta con la nazionale inglese allo 
stadio Atzeca, è stata senz'altro 
la migliore delle tre, disputate 
in questa tournée, a dimostra
zione che i ragazzi di Bearzot 
solo ora cominciavano a pren
dere confidenza con i problemi 
dell'altitudine. 

Le cose, giovedì, sono andate 
meglio nella ripresa. Il primo 
tempo infatti è stato piuttosto 
noioso e senza spunti. 

• Contro i britannici — ha 
detto Bearzot — abbiamo sof
ferto in maniera atroce nei pri
mi quarantacinque minuti, ma 
in altura è cosi Nella ripresa le 
cose sono andate molto meglio. 
Si vede che in queste condizio
ni ci esprimiamo meglio alla 
distar za. Probabilmente sa
rebbe opportuno fare una bre
ve seduta di allenamento, poco 
prima di scendere in campo. 
Gli orari degli incontri, poi, so
no terribili, a mezzogiorno qua 
si scoppia con il sole a picco». 

Forse gli orari potranno su

bire, sulla scorta di queste dif
ficoltà, che non saranno soltan
to le vostre, dei mutamenti. 

• Mi hanno detto che devono 
ancora stabilirli definitiva
mente, sulla scorta anche delle 
esigenze della televisione*. 

Torniamo alla partita con 
l'Inghilterra. 

• A/i sarebbe piaciuto vincer
la senza quel calcio di rigore 
all'ultimo. Occasioni per poter 
segnare ne abbiamo avute pa
recchie-. 

C'è una cosa che lo ha soddi
sfatto particolarmente? 

• // carattere della squadra 
Non s'è mai tirata indietro E 

Reazioni alla 
decisione 
della Fifa 

LONDRA — La decisione del
la FIFA di bandire per tempo 
indefinito le squadre inglesi da 
ogni incontro all'estero ha su
scitato costernazione e proteste 
da parte dei dirigenti dei clubs 
penalizzati, ma la Thatcher (e 
la maggior parte dei gruppi po
litici parlamentari) ha detto al
la Camera dei comuni di «com
prendere in pieno» la misura. Il 
presidente della Federcalcio 
inglese, Bert Millìchip ha di
chiarato che la FIFA potrebbe 
ancora escludere l'Inghilterra 
dalla Coppa del mondo al mini
mo segno di nuovi incidenti ne
gli stadi. Millìchip ha prean
nunciato ricorso. II segretario 
della Lega, la definisce una 
•misura da panico». 

badale bene che gli inglesi sono 
molto forti. C'è una cosa sol
tanto che mi dispiace: quella 
di non aver fatto giocare Sere
na. Ma quando ho tolto Calde-
risi, ho preferito inserire Tar
delli, dare man forte al centro 
campo. Avrà altre occasioni 
per dimostrare il suo valore*. 

Perché ci sono stati momen
ti, specie all'inizio, di non gioco. 

• Colpa dell'altura, che ti 
può garantire certi risultati, 
ma ritmi di gioco molto più 
blandi. In Europa invece sia
mo abituati a vedere calcio a 
tutto gas dal primo all'ultimo 
minuto, senza soste. Qui è im
possibile pretenderlo. Proprio 
per questo, per assuefarci a 
queste difficoltà, prima di rag
giungere di nuovo il Messico 
per i mondiali, faremo un pe
riodo di ossigenazione in mon
tagna-. 

Non le è sembrata troppo 
simbolica la partita con l'In
ghilterra. Forse i fatti di Bru
xelles hanno avuto il loro peso? 

•Penso che il risultato finale 
abbia cancellato qualsiasi om
bra di sospetto su presunti ac
cordi. Avrei preferito perdere, 
piuttosto che pareggiare con 
qualche sospetto. Il calcio gio
cato chiede di essere creduto. 
Spazziamo via tutte le illazio
ni che da un po' di tempo stan
no circondando l'ambiente-. 

Dopo la partita con gli ingle
si, la comitiva azzurra ha fatto 
ritorno in Italia nella nottata di 
venerdì, dopo un viaggio molto 
faticoso, a causa di una forzata 
sosta tecnica all'aeroporto di 
Caracas. 

m. s. 
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Il rigore trasformato da ALTOBELLI 

corsivo 
di Kim 

Zico, ora 
Mazza è 

più povero 

Antunes De Coimbra, detto Zico, non torna: hanno voglia i 
tifosi friulani di cantare con voce straziata come Sergio Bruni 
•Torna.sta casa aspetta a te, torna, che smania 'e te vede*. Non 
torna. Per averlo il presidente Mazza aveva fatto carte false con 
le massime autorità del calcio; aveva cacciato — si dice — otto 
miliardi; i tifosi udinesi avevano minacciato a loro volta di cac
ciare l'Italia dal Friuli e di annettersi l'Austria; ci avevano ripen
sato solo perché il presidente, dopo aver comperato il prodigio, 
voleva che se lo mantenessero loro. E adesso Antunes non torna. 
Mazza lo ha ceduto al Flamengo. Dice: chissà quanti miliardi ci 
ha guadagnato. Su questo non ci piove: il Flamengo ha guadagna
to tre volte: ricomprando per meno di due miliardi quello che 
l'Udinese aveva pagato otto, cosi si ritrova con lo stesso capitale 
più sei miliardi, più l'impegno dell'Udinese di prendere tra due 
anni un giovinetto che tra due anni potrà essersi rivelato un 
brocco o essersi trasferito nel Nepal a fare eli esercizi spirituali o 
aver deciso di dedicarsi alla veterinaria. Ma basta aumentare il 
prezzo dei biglietti e i conti tornano. Zico no, ma i conti s i 

Il «coach» dei tedeschi non ha 
digerito la sconfitta con l'Italia 

«Siete una mafia» 
e scoppia un 

putiferio. Facile 
facile coi bulgari 

Italia 
Bulgaria 

82 
61 

ITALIA: Savio 16, Bosa 2, Co
sta 6, Gilardi 8, Magnifico 6, 
Brunamonti 6, Villalta 11, Bi-
nelli 5, Premier 2, Vecchiato 4, 
Marzorati 8, Sacchetti 8. 
BULGARIA: Koev 2, Baatcho-
vski 2, Evtimov 4, Vezenkov 2, 
Tzenov 8, Mladenov 7, Antov 
9, Yonov 4, Glouchkov 17, 
Amiorkov 6. 
ARB1TIU: Avalishvili, Urss e 
Fajardo, Spagna. Tiri liberi: 
Italia 30 su 36, Bulgaria 21 su 
23. Usciti per cinque falli Co
sta, Amiorkov e Glouchkov. 
Tecnico alla panchina della 
Bulgaria. 

Nostro servizio 
LEVERKUSEN - Ieri matti
na, l'abbondante colazioNe alla 
tedesca ci è rimasta nel gozzo, 
colpa di una copia dell'Express 
che riportava l'inqualificabile 
dichiarazione dell'allenatore 
tedesco Klein: «Noi non abbia
mo la mafia, non possiamo con
dizionare gli arbitri, per questo 
abbiamo perso contro gli italia
ni». Klein si è ampiamente me
ritato l'ultimo banco ed il cap
pello alto a cono che gli copra le 
orecchie da somaro: prima per 
come ha preparato e perso la 
partita, poi per come ha squal
lidamente cercato di coprire 
l'incapacità sua e di squalifi
care l'indiscussa superiorità 
della squadra italiana. Da par
te italiana, dopo la lezione di 
stile impartita l'altro ieri da 
Gamba, oggi il commento ironi
co di Riccardo Sales: #11 signor 
Klein è evidentemente un tipo 
che non sa insegnare, né a vin
cere né a perdere». Il nostro 
presidente federale, Enrico 
Vinci, ha contattato il «pari 

Finale europea domani pomeriggio al «Roland Garros» di Parigi 

McEnroe frana davanti a Wilander 
Lendl strapazza il vecchio Connors 

«Supermac» ha molto aiutato Io svedese (da 5-1 a 5-7 nel terzo set) - Oggi 65° scontro Navratilova-Evert 

Brevi 

PARIGI — Il cammino di 
John McEnroe sulla terra 
rossa del «Roland Garros» a 
Parigi era disseminato di 
svedesi. L'americano ha su
perato gli ostacoli rappre
sentati da Henryk Sun-
dstrom e da Joakim Ny-
strom ma non ce l'ha fatta 
con Mats Wilander dal quale 
è stato sconfitto assai dura
mente in sole tre partite: 6-1 
7-5 7-5. Il primo set non ha 
avuto storia e «Supermac» 
sembrava in balia dello sve
dese tornato ai livelli di due 

anni fa. Nel secondo si è bat
tuto bene e nel terzo è sem
brato il solito grande John 
McEnroe, ma solamente per 
sei giochi. 

Bisogna dire che Mats Wi
lander ha giocato bene senza 
mai arrendersi, nemmeno 
quando perdeva 1-5 nel terzo 
set. Ma bisogna pure aggiun
gere che è stato molto aiuta
to dall'americano, a tratti — 
troppi — irriconoscibile. Al
l'improvviso «Supermac» è 
diventato la controfigura di 
se stesso mentre lo scandi
navo coraggiosamente lo at
taccava scegliendo la strada 
inconsueta del rischio. 

Mats Wilander ha vinto 
sei games consecutivi e con 

una facilità addirittura sor
prendente. McEnroe ha co
minciato a servire male la 
prima palla e quando a un 
giocatore d'attacco manca la 
prima palla di servizio si tro
va senza dubbio con una for
midabile arma in meno. Va 
anche detto che il pubblico 
ha tifato, una volta tanto, 
per McEnroe. Ma ieri il tifo 
del pubblico non poteva ba
stare, ci voleva ben altro. 
L'americano ha senza dub
bio commesso il grave errore 
di prepararsi poco sulla terra 
rossa (ha giocato soltanto la 
Coppa delle Nazioni a Dues-
seldorf) confidando sulla 
classe, sull'esperienza e sul 
temperamento. 

Abituato a giocare soprat
tutto sui campi sintetici sta 
quasi sempre dentro la linea 
bianca, mentre sulla terra 
rossa e soprattutto quando si 
hanno avversari come Mats 
Wilander bisogna saper sta
re anche al di là. Wilander 
ama Parigi e Parigi l'ha ri
cambiato ma il pubblico pre
feriva vedere una finale tra 
«Supermac» e Ivan Lendl e 
cioè la rivincita dell'anno 
scorso. 

L'altro Analista è appunto 
Ivan Lendl, in spettacolari 
condizioni di forma e certa
mente, al momento attuale, 
il vero numero uno dei ten
nisti. Ieri il moravo ha sba
ragliato Jimmy Connors — 
che nei quarti di finale aveva 

egregiamente tenuto a bada 
Stefan Edberg — in tre set 
piuttosto rapidi e con un 
punteggio durissimo: 6-2 6-3 
6-1. Vale la pena di rilevare 
che a Roland Garros si è ri
petuto lo stesso schieramen
to di semifinale dell'anno 
scorso con le prime quattro 
teste di serie qualificate. Con 
il successo di ieri Wilander 
ha accorciato il disavanzo su 
McEnroe (ora è di 4-5). An
che Lendl si è avvicinato a 
«Jimbo» (10-13). 

Oggi si gioca la finale del 
torneo femminile tra le solite 
Martina Navratilova e Chris 
Evert. Favorite è Martina 
che vanta un bilancio favo
revole nei confronti dell'a
mericana: 33-31. 

BONIEK E LA ROMA — Il 
presidente della Roma, Dino 
Viola, e Antonio Caliendo, pro
curatore di Boniek, si sono in
contrati ieri a Roma, per un 
eventuale passaggio di Boniek 
alla società giallorossa, calien
do ha dichiarato che si è tratta
to di un colloquio (durato circa 
4 ore) esplorativo e che. nei 
prossimi giorni, sentirà anche 
altre società. 
DISCIPLINARE CLEMENTE 
— Riduzione di squalifiche del
la Commissione disciplinare 
per Zico da sei a cinque (ma 
dove le sconta, in Brasile?), per 
Rozzi fino al 30 giugno. Ma il 
focoso presidennte dell'Ascoli. 
sconntata questa, avrà altri due 
mesi di «pena» da farsi. 
PALLAVOLO — L'Enermix 
Milano ha sconfitto 3 0 i cam
pioni d'Italia della Mapier Bolo
gna nella prima giornata della 
finale di Coppa Italia che si sta 
svolgendo a Chieti. 
MEMORIAL BOSCAINI — 
Oggi e domani a Roma «Memo-
rial Boscaini» con sole gare di 
50 e 100 stile libero. 

Totocalcio 
Arezzo-Campobasso 
Catania-Bari 
Cesena-Parma 

1X 
X2 
1 

Empoli-Pisa 
Lecce-Cagliari 
Padova-Perugia 

X2 
1 
X 2 1 

Pescara-Genoa 
Samb.-Taranto 
Triestina-Monza 

arese-Bologna 
esi-Brescia 
ispitaletto-Trento 
OIKT~ ligno-r-ano 

Totip 
PRIMA CORSA 

1X 
1 
X 
1X2 

1X 
X 1 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

X 2 1 
12X 

X 1 
12 

X 2 
2 1 

12X 
X 1 1 

SESTA CORSA 1 1 
X 1 

Nonostante il Gran Paradiso non cambia nulla in vetta al Giro d'Italia 

Un americano sul podio, Hampstean 
Ha vinto in solitudine la terzultima tappa - Moser cercava l'abbuono ma ha capito che doveva soltanto difendersi 
per mantenere la posizione - Oggi arrivo a Genova (229 km) e domani la decisiva cronometro di Lucca 

<£ COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'arrivo 

Ciclismo 
Nostro servizio 

COGNE — II camoscio, o se vo
lete Io stambecco della Valnon-
tey è l'americano Hampstean, 
23 anni e appena tre settimane 
di professionismo, un ragazzo 
del Colorado che da dilettante 
faceva fuoco e fiamme in salita. 
Nessuno si aspettava un risul
tato del genere e proprio nella 
cornice del Gran Paradiso il Gi
ro ha scoperto un nuovo talen
to. Peccato che sia un forestie
ro. Purtroppo fatta eccezione 
per Moser, gli italiani sono più 
pecore che leoni. Hampstean 
ha tagliato la corda quando 
mancavano 15 chilometri al 
traguardo e vana è stata la cac
cia degli inseguitori: l'america
no aveva una marcia in più dei 
rivali, aveva la potenza e la 
scioltezza per imporsi con le 
braccia al cielo. Una corsa che 
pur terminando a quota 1666 
non lascia tracce nel duello Hi-
nault-Moser. Ieri Francesco 
sperava di rosicchiare qualcosa 
al bretone, sperava di ripetere 
il colpo di Saint Vincent, ma 
presto il trentino si è accorto 
che poteva solo difendersi e 
non attaccare, che Hinault ave
va preso le contromisure lavo
rando di persona e facendo la
vorare Lemond e così Moser si 
è trovato in una morsa di ferro, 
così ha capito che bastava sal
varsi, così ha ringraziato il suo 
gregario più lesto e più sicuro. 

cioè Giuliani. E adesso il Giro 
punta su Genova per trasferirsi 
poi al Lido di Camaiore: da qui 
domani partirà una cronome
tro di 48 chilometri che dirà 
l'ultima, decisiva parola sulla 
corsa. Il foglio rosa concede 
l'I5" di vantaggio a Hinault e 
c'è chi dice che Bernard è ormai 
al riparo dalle brutte sorprese, 
chi viceversa sostiene che Fran
cesco può ancora sognare. 

Era una tappa brevissima, 
molto attesa e anche molto di
scussa dagli scalatori che accu
sano Torriani di leggerezza, di 

farsi bello con i nomi del Gran 
Sasso d'Italia e del Gran Para
diso per buttare polvere negli 
occhi dei tifosi: sacrosante veri-
tà, ma anche un ragionamento 
di comodo, un modo di tirare i 
remi in barca, di nascondersi 
invece di combattere, di osare 
per ricavare dal poco qualcosa 
di bello e di eccitante. Molti 
corridori avevano studiato il 
percorso in mattinata per non 
sbagliare i rapporti, per capire 
dove la catena aveva bisogno di 
un dente in più o di un dente in 
meno, e chi la pensava in un 

modo, chi nell'altro, e alle tre di 
un pomeriggio nuvoloso tutti in 
sella, tutti a verificare la consi
stenza della prova. Mi aspetto 
un avvio veloce e così è per me
rito degli scudieri di Moser, di 
Chioccioli e di Baronchelli. Bi
sogna riscaldare i muscoli in 
pianura, preparare i ferri, esse
re pronti per la «bagarre* in sa
lita. 

Metà gara è coperta in un ba
leno, sul ritmo dei cinquanta 
orari, anche sessanta per alcuni 
tratti. La strada s'inerpica 
quando imbocchiamo la statale 

Atletica: Cova a Londra 
per gli Europei di club 

MILANO — Alberto Cova guiderà la squadra 
della Pro Patria Freedent che oggi e domani 
a Londra difenderà il titolo europeo dei club 
conquistato l'anno scorso all'Arena milane
se. Dieci giorni dopo l tenibili fatti di Bruxel
les una società italiana si reca in Inghilterra 
per gareggiare nella più importante manife
stazione stagionale a livello di club. Vi parte
ciperanno sedici squadre e vi figurano iscrit
ti campioni di grande richiamo. Ecco, gara 
per gara, gli Iscritti più prestigiosi: 100 e 200 
Mike McFarlane, Ronald Desruelles, Ralf 
Luebke, Aldo Canti, Carlo Simionato; 400 
Angel Heras, Roberto Tozzi; 800 e 1500 Seba-
stian Coe, Coloman Trabado, José Abascal, 
Peter Wirz, Dragan Zdravkovic, Claudio Pa-
trignani; 5 e 10 mila Alberto Cova. Markus 
Ryffel, José Campos, Pierre Levisse; asta: 
Thierry Vigneron; lungo: Giovanni Evange
listi; peso: Marco Montelatri. 

Dopo Laudrup alla Juventus 
probabile l'arrivo di Serena 

TORINO — Ivano Bonetti, classe 1964, da 
una stagione in forza al Genoa, è stato acqui
stato dalla Juventus. L'attaccante entra nel 
•giro» bianconero, ma non si sa se è la sua 
destinazione finale o se è destinato a diventa
re una pedina di scambio. Probabile anche 
l'arrivo di Serena che è in prestito al Torino. 
All'Inter, la società che Io ha concesso a quel
la granata, dovrebbe andare Tardelli oltre a 4 
miliardi. Intanto una grandinata di rifiuti 
contrappunta il fine stagione della Juventus. 
Dopo I casi di Tardelli, Boniek e Rossi, anche 
Beniamino Vignola, il «rincalzo di lusso* del
la formazione di Trapattoni, ha chiesto di 
essere ceduto. Lo ha confidato Ieri ad alcuni 
giornalisti, specificando pure la destinazione 
preferita: la Fiorentina. Probabilmente Vi
gnola, allarmato per I previsti arrivi di Man
fredonia, Mauro e Laudrup, ha pensato che 
anche nella prossima stagione sarebbe confi
nato In panchina. 

per Cogne. I primi movimenti 
sono di Lemond, Lejarreta e 
Prim. Scatta Hinault e rispon
de Moser.-Scatta Hampstean 
che guadagna terreno, insegue 
Lejarreta, sbucano Montoya e 
Acevedo mentre Moser e Hi
nault sono sempre incollati uno 
all'altro. Ancora un allungo di 
Lemond, ancora un tirata di 
Hinault e Moser è in trappola, 
Moser resiste al trenodel fran
cese anche per la collaborazio
ne di Giuliani. È un'arrampica
ta in un budello di gente, gobbe 
e dossi si alternano con zone di 
sollievo e davanti c'è l'impren
dibile Hampstean, c'è una si
tuazione definitiva, c'è un arri
vo di netta marca forestiera: 
primo un americano, secondo 
un colombiano (Montoya), ter
zo uno spagnolo (Lejarreta), e 
per trovare uno dei nostri biso
gna andare all'undicesimo po
sto dove figura Moser che ha 
parato i colpi del suo rivale e 
che di più non poteva fare. 

Il Giro è prossimo alla fine. 
Oggi la penultima corsa con la 
Saint Vincent-Genova, 229 chi
lometri e un tracciato per velo
cisti anche se il Passo dei Giovi 
sembra un trampolino di lancio 
per i volenterosi e gli audaci, 
ammesso e non concesso che 
nel plotone ci siano uomini di 
tale specie. Di sicuro Hinault e 
Moser penseranno alla crono di 
domani, al tic-tac delle lancette 
di Lucca, al grande confronto, 
alla grande chiusura. 

Gino Sala 

1) Andrew Hampstean 
(Hoonved) km. 58 in 1 ora 3 0 ' 
5 1 " , media 38 ,304 
2) Montoya (Pila) a 1 ' 
3) Lejarreta (Alpilatte Olmo 
Cierre) a 1 ' 0 4 " 
4) Acevedo (Pila) a 1 ' 1 4 " 
5) Lemond (La Vie Claire) a 1 ' 
1 8 " 
6) Van der Velde a 1 ' 2 3 " 
7) Wilson a 1 ' 3 0 " 
8) Navarro a 1 ' 3 5 " 
9) V a n l m p e a V 3 7 " 
10) Hinault a 1 *37" . 

La classifica 
1) Bernard Hinault (La Vie 
Claire) in 99 ore 0 1 ' 3 0 " 
2) Moser (Gis Gelati Trentino 
Vacanze) a 1 ' I S 
SI Lemond (La Vie Claire) a 2 ' 
14" 
4) Lejarreta (Alpilatte Olmo 
Cierre) a 4 ' 1 2 " 
5) Ptim (Sammontana Bian
chi) a 4 ' 18" 
6) Contini a 4 ' 3 6 " 
7) Wilson a 4 ' 4 8 " 
8) Baronchelli a 4 ' 5 9 " 
9) Chioccioli a 5 ' 5 1 " 
10) Beccia a 6' 4 5 " 

COMUNE DI CESENATICO 
PROVINCIA DI FORLÌ 

Avviso di gara 
Questa amministrazione Comunale indirà una licitazione 
privata per l'appalto dei lavori: 
Costruzione della re te p r imar i * di distribuzione del 
l 'acquedotto in località Vatverde 

Base d'asta L 5 2 7 . 8 6 1 . 6 0 0 
Per l'aggiudicazione dei lavori sì procederà con licitazione 
privata ai sensi dell'art. 1 . lett. a) della Legge 2 / 2 / 1 9 7 3 . 
n. 14 , senza ammissione di offerte in aumento. 
Gli interessati alla gara possono presentare domanda in 
carta legale. 
Le domande non sono vincolanti per l'Amministrazione. 
La categoria per l'idoneità tecnica ò la n. 10 /A della 
tabella di cui al D .M. 7 7 0 del 2 5 / 2 / 1 9 8 2 
Cesenatico, 1 giugno 1 9 8 5 . 

IL SINDACO arch. Giovanni Bissoni 

gradoi tedesco, Strohr, che si è 
dissociato dal punto di vista 
espresso dal suo allenatore: 
•Non credo che Klein abbia fat
to questa dichiarazione — così 
si è espresso Strohr — in tal 
caso noi non la condivideremo, 
non abbiamo nulla da recrimi
nare sul risultato della partita. 
Apriremo un'inchiestai. Evi
dentemente non completamen
te soddisfatto, Vinci ha presen
tato le sue rimostranze anche al 
segretario generale della Fiba, 
Boris Stankovic. Ecco come ha 
risposto lo jugoslavo: «La di
chiarazione di Klein? Non so, 
non credo, però non mi meravi-
glierebbe poiché Klein è un eie-
mento irresponsabilei. Il coper
chio sulla pentola ce lo ha mes
so poi il comitato organizzativo 
che nel comunicato ufficiale di
ramato dopo l'incontro critica 
duramente l'arbitraggio, acco
gliendo sostanzialmente le tesi 
di Klein. Non si tratta solo di 
mancanza di stile ma di una in
terpretazione «anomala» e dila
tata nelle funzioni, dilettante
sca! I giocatori italiani, per for
tuna, sanno poco di questo cli
ma quando scendono in campo 
per affrontare la Bulgaria, il ti
fo contrario della Dopatka Hal
le dovrebbe però far loro capire 
che ormai qui a Leverkusen 
tutti, tranne Klein, hanno capi
to che sono loro gli uomini da 
battere. I bulgari hanno rap
presentato solo un buon test di 
allenamento, dove Gamba cer
cava soprattutto la continuità 
di concentrazione. A risolvere 
la partita sono bastate due im
pennate della difesa italiana 
che, confermiamo, rimane l'u
nico aspetto tecnicamente rile
vante di questa fase eliminato
ria. Attorno al 16* del primo 
tempo gli azzurri si producono 
inun parziale di 12 a zero, con

cludono la prima frazione 
avanti di 12 punti e dopo un 
inizio di ripresa incerto (0 su 6 
al tiro) accumulano un vantag
gio di 20 lunghezze (57 a 37 alla 
metà del tempo) che manter
ranno fino alla fine. E stata 
l'occasione per avere conferma 
che Savio non è in Germania da 
turista ma da brillatissimo pro
tagonista, che Costa si sta sve
gliando, e lo ha dimostrato 
strappando importanti rimbal
zi proprio a quel Glouchkov, 
golentissimo centro bulgaro. 

tasera, ci tocca l'Olanda: ab
biamo perso una sola volta nel 
lontano 1947 a Praga, non ci 
sembra questa l'occasione per 
concedere dei bis. 

Werther Pedrazzi 
GIRONE A — Risultati: 

Romania-Spagna 94-106; 
Francia-Polonia 94-97; Urss-
Jugoslavia. Classifica: Urss, 
Spagna e Jugoslavia 4; Roma
nia e Polonia 2; Francia 0. Og
gi: Francia-Romania; Jugosla
via-Polonia; Urss-Spagna. 

GIRONE B — Risultati: 
Rfg-Cecoslovacchia 101-83; 
Italia-Bulgaria 8 2 - 6 1 ; Israele-
Olanda. Classifica: Italia 6; 
Bulgaria e Rfg 4; Cecoslovac
chia 2; Israele e Olanda 0. Og
gi: Cecoslovacchia-Bulgaria; 
Israele-Rfg; Olanda-Italia. 

IN TV —Raidue 23,15, dif
ferita di Italia-Olanda. Telecro
nista Ennio Vitanza. Montecar
lo 22,15. differita, Urss-Spa
gna. Capodistria 24, differita, 
Jugoslavia-Polonia. 

NBA SU ITALIA 1 — Su 
Italia 1 22 .30 quinta sfida fra 
Los Angeles e Boston finalissi
ma del campionato prò Usa. La 
situazione: due vittorie a testa. 

CONSORZIO DEI COMUNI PER 
L'ACQUEDOTTO DI VAL BORBERA 

BORGHETTO BORBERA (AL) 

Il presidente comunica 

ò prorogato 
fino al giorno 17/6/1985 il termine per far pervenire presso il 
Consorzio dei Comuni per l'Acquedotto della Val Borbera (Ita
lia). Borghetto Borbera (AL), piazza Europa, tei. 0142/69.168. 
le domande di partecipazione alle gare indette da questo 
Consorzio per l'appalto dei lavori seguenti: 

Lavori di potenziamento dell'acquedotto consortile della Val 
Borbera: costruzione di nuova linea dorsale in acciaio elettro
saldato nel tratto Pprsi-Borghetto-Cabella Ligure. 
Importo a base d'asta L. 2 .963.451.160, oltre Iva. 

Lavori potenziamento ristrutturazione ed integrazioni delle reti 
idriche consortili, nel tratto Persi, Vignola Borbera, Serravalle 
Scrivia. 
Importo a base d'asta L. 4 .101.645.610. 

La procedura di aggiudicazione è tramite licitazione privata, ai 
sensi della legge 8/8/1977 n. 584. art. 24 lettera a) n. 2. 
Gli avvisi di gara relativi ai due appalti, ai quali si rinvia per 
l'indicazione delle modalità e delle caratteristiche dei lavori e 
dell'aggiudicazione, sono stati pubblicati sui quotidiani l'Unità 
in data 28 /5 /1985 . l'Avvenire in data 29/5 /1985 e sul foglio 
delle inserzioni della Gazzetta Ufficiale in data 25/5 /1985. 
I due avvisi di gara relativi ai lavori da appaltare sono stati inviati 
all'Ufficio delle Pubblicazioni ufficiali delle Comunità Europee, 
per le pubblicazione nella relativa Gazzetta Ufficiale, in data 
4 /6 /1985. 
Borghetto Borbera, 4 giugno 1985 

IL PRESIDENTE Grosso geom. Giovanni 

CONSORZIO NAZIONALE 
PER IL CREDITO AGRARIO DI 

MIGLIORAMENTO 
CAPITALE E RISERVE 136.410.079.557 

Presieduta dal prof. Giovanni Coda Nunziante, il 30 maggio 1985 si 
è tenuta nella sede sodale l'assemblea ordinaria dei partecipanti al 
capitale del Consorzio nazionale per a Credito Agrario 01 migliora
mento. 
La relazione del Consiglio di Amministrazione ha messo in evidenza 
l'importante contributo che l'attività svolta dall'Istituto ha compor
tato a favore del settore agricolo, nel quadro dei provvedimenti 
legislativi a carattere nazionale e regionale, superando i già notevoli 
nsuttaticonsegurti nell'esercizio 1983. 
Sono state deliberate operazioni per 140 miliardi, sono state stipu
late operazioni per 140.6 miliardi mentre a volume deOe erogazioni 
è stato pari a 145.8 miliardi contro 91.8 mffiardi del 1983 
(+58.7%). Il capitale vigente a mutuo ha superato gli 898 mffiarrj 
(al netto delle estinzioni), riguardanti n. 12.398 mutui in essere. 
I rBevanti risultati di gestione dell'esercizio hanno consentito accan
tonamenti e ammortamenti per oltre 27 inaiarci e a conseguimento 
di un utile netto rj 11.951 mffiarrj di Gre. 
Su richiesta del ministero dell'Agricoltura e delle Foreste, a Consor
zio — per la sua caratteristica di Istituto di diritto pubblico, autoriz
zato ad operare in materia di credito agrario di miglioramento sul
l'intero territorio nazionale — è stato chiamato a dare attuazione al 
regolamento CHE del 19 ottobre 1983. n. 2969: per l'ristrtuzione 
di un'azione eccezionale d'urgenza a favore defl'allevamento in Ita
lia». 
n Consorzio ha quindi provveduto ad erogare con proprie olsponi>ai-
tà. entro a 31 drcembre 1984. contributi in conto interesse a carico 
della CEE per 11.2 mBiardi di fire. concernente 5.576 finanziamenti 
per a complessivo importo di 129.8 mffiardL Operazioni per un 
importo pressoché analogo sono state concluse nei primi mesi del 
1985. 
L'assemblea ha approvato la rJstribuzione di un dividendo del 9%. 
cioè la percentuale massima consentita daBe norme statutarie, e 
rattribuzione di 12,6 mBarc* di Gre alle riserve, che salranno ad 
oltre 112 mfcarrj. pari al 468% circa del capitale sociale. 
II Consiglio di Amrninisttaàone ha sottolineato con soddisfazione la 
circostanza che tati risultati — tra i più favorevoli registrati nella vita 
deristjtuto — sono stati conseguiti nonostante la forbice fissa tra 
i tassi attivi e passivi (2,20%) stabilita per legge. Ha pertanto 
rivolto un particolare plauso al drenare generale dr. Maurizio Para-
sassi soprattutto perché, in prima persona, si è impegnato in attivi
t i istrturionafi mai prima d'ora svolte contribuendo, in modo deter
minante, ala cresciti operativa ed organizzativa del Consorzio, ed 
ha manifestato a più vivo cotnpiecinìento ai drigenti ed a tutto i 
personale del'lstrtuto. 
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Pensioni Inps: aumenti 
tura della scala mobile, com
portando una riduzione del sa
lario dei lavoratori in attività, 
non può non avere una riper
cussione sul trattamento di 
pensione!. 

La ragione è molto semplice 
e deriva dal meccanismo di 
adeguamento delle pensioni al 
costo della vita stabilito dalla 
legge 730, del 1983. Vi si stabili
scono due meccanismi di ade
guamento delle pensioni: uno, a 
dinamica trimestrale, che cal
cola la scala mobile delle pen
sioni con riferimento all'infla
zione (e la copertura varia se si 
tratta di pensioni minime o me
no). L'altro, che (Stranamente! 
dimenticano i paladini del «no», 
stabilisce uno scatto ad inizio 
anno che è legato alla dinamica 
salariale. Ma nella dinamica sa
lariale è compresa anche la con
tingenza. Dunque, lo scippo dei 
4 punti ai lavoratori dipenden
ti, diviene uno scippo, minore 
in cifra assoluta ma sempre rea
le, anche agli attuali pensionati 
dell'Inps (13 milioni di perso
ne). Ne deriva che, vincendo il 
«sì» e quindi rivalutandosi la 

contingenza, nel prossimo 
«scatto» annuale vi sarà un con
seguente aumento anche per le 
pensioni in corso. 

Ancor più penalizzati in caso 
di vittoria del ino» saranno i fu
turi pensionati. Innanzitutto, 
perché già adesso si trovano in 
busta paga 27,200 lire in meno 
al mese. Ma è soltanto un anti
cipo sulla loro «offerta» di 
quando saranno pensionati. In
fatti, l'ammontare della pen
sione si calcola sui salari degli 
ultimi 5 anni: a salari più bassi 
(decurtati di un pezzo di con
tingenza) corrisponderà dun
que una pensione più bassa. Di 
quanto? Di circa 45 mila lire 
per chi va in pensione nel 1985; 
una cifra che aumenta progres
sivamente per chi si ritirerà ne
gli anni successivi (al ritmo di 
56 mila lire l'anno). Quando la 
situazione sarà «a regime», i fu
turi pensionati ci perderanno 
circa 280 mila lire l'anno; soldi 
che invece non sparirebbero in 
caso di vittoria del «sì». Ciò vale 
per la pensione massima (40 
anni di anzianità), ma analogo 
recupero (pur in cifra ridotta) 

si ha anche per chi andrà in 
pensione con anzianità minore. 

Quanto detto interessa i la
voratori dipendenti attualmen
te iscritti all'Inps (18 milioni), 
ma un vantaggio dalla vittoria 
del «sì» lo avranno anche i futu
ri pensionati dello Stato. Per 
loro, la pensione si calcola 
sùll'80?r dell'ultimo stipendio. 
È chiaro che se lo stipendio au
menterà in seguito al reintegro 
dei 4 punti, anche la loro pen
sione sarà maggiore. Intanto, 
chi si è pensionato Quest'anno 
ha già perso a causa del «taglio» 
più di 21 mila lire (col massimo 
di anzianità); chi andrà in pen
sione in futuro si troverà con 
una perdita di quasi 30 mila li
re. 

Come si vede, anche per i 
pensionati non è affatto indif
ferente che vincano i «sì» o i 
«no». -Credo, anche alla luce di 
queste cifre — commenta 
Truffi — che i pensionati siano 
interessati ad abrogare il de
creto. La vittoria del "si" signi
fica anche un miglioramento 
della loro condizione'. 

Gildo Campesato 

La Gonfediiizia: 
ni per il 1984: qualcuno ha sollevato il timore 
che una caduta del decreto sul costo del lavo
ro conseguente al referendum possa compor
tare la decadenza della legge del 25 luglio 
dell'84 che ha bloccato gli affitti. Qual è il suo 
pensiero e quello della Confedilizia, l'associa
zione che lei dirige? 
«Non c'è alcun automatismo fra l'abrogazione 

referendaria del decreto di San Valentino e l'a
brogazione della legge che bloccava gli affitti. Ciò 
rientrerebbe nella sfera morale. Ma, natural
mente, la sfera morale non si coniuga facilmente 
con la sfera politica. 

•Quindi, se non c'è un apposito provvedimen
to, il blocco del 1984 rimane. O, per meglio dire, 
rimane in pochi casi, infatti prevalgono i casi in 
cui inquilini e proprietari hanno scavalcato il di
sposto della legge e sono stati raggiunti tranquil
lamente accordi diversi». 

— Sono molti? 
«Si tratta della quasi totalità dei casi per i 

privati (che sono il 92 Té della proprietà immobi
liare abitativa). Enti pubblici, società finanzia
rie, compagnie di assicurazione, hanno rigorosa
mente applicato la legge». 

— Allora, la campagna in corso sugli affitti è 

priva di senso? 
«E uno dei soliti polveroni di chi cerca pubbli

cità gratuita. Non è con questo argomento che si 
può convincere l'opinione pubblica sulla oppor
tunità economica e politica di evitare un nuovo 
trauma nell'inflazione e nell'andamento dell'e
conomia italiana». 

— Che fare, allora, per dare un assetto alla 
disciplina dell'affitto, che annaspa dopo la 
crisi di questi ultimi anni? 
«Le trattative tra le parti sociali (Associazione 

dei proprietari e degli inquilini) proseguono per 
individuare punti comuni di convergenza, quan
to meno per una semplificazione e razionalizza
zione della normativa della legge 392 (equo cano
ne) e per cercare di colmare squilibri stridenti 
che esistono, per esempio, tra case nuove e case 
vecchie. Io ho molta fiducia che questi incontri 
portino ad un minimo di piattaforma comune 
che intendiamo riversare nella sede che ci appare 
più appropriata, quella del Cnel, che ha accetta
to l'ipotesi di formulare osservazioni e pareri 
proprio in sede di revisione della legge di equo 
canone. Quindi, anche in questo caso, il ruolo 
delle parti sociali è fondamentale». 

Claudio Notari 

L'esibizione di Ali Agca 
lunghissima scena, probabil
mente decisiva per 1 esito del 
processo. Sono le 12.45. Agca 
sta parlando da un'ora dei suoi 
spostamenti in Bulgaria nel lu
glio-agosto dell'80. Luoghi, da
te, ma mai fatti o nomi. Il pub
blico ministero Marino dissen
te per il modo di condurre l'in
terrogatorio da parte del presi
dente e s'inquieta: «Presidente, 
non si può fare così, deve parla
re dei fatti...». Ma e chiaro che 
di cose precise Agca non inten
de parlare. Si volta sardonico 
verso Pm e giornalisti e, sorri
dendo, dice: «Certo, dovrei dire 
qualcosa sulla pista bulgara, lei 
naturalmente mi chiede que
sto, lo capisco. Io risponderò, 
ma...». Confusione in aula, risa
te, proteste del Pm, sospensio
ne inevitabile. 

Ma è solo il prodromo della 
scena-clou. Al ritorno in aula 
Agca riprende il racconto dal 
momento in cui lascia la Bulga

ria e va a prendere al confine 
con la Turchia il famoso passa
porto che sarà trovato a Roma 
dopo l'attentato. Chiede il pre
sidente: «Ma perché, se lei, co
me dice, era un terrorista pro
tetto in Bulgaria, non tornò lì e 
invece si avventurò per Jugo
slavia e paesi occidentali?». 

Agca: «In Bulgaria non mi 
potevano proteggere per anni... 
comunque avevo in mente 
qualche azione, volevo fare 
qualcosa...». 

Presidente: «Le faccio una 
domanda precisa, lei in Bulga
ria si era messo d'accordo con 
qualcuno per compiere l'atten
tato al Papa?». 

Agca è in difficoltà: «E una 
domanda un po'. . . . 

Presidente: «E una domanda 
secca». 

Agca: «Non posso dire secca
mente... KBG mi minaccia, sta
to bulgaro mi minaccia, c'è re
troscena politico. Io posso dire 

che in Vaticano, dopo incontro 
con i bulgari, hanno detto che 
non permetteranno che sia ac
cusato un popolo slavo (si rife
risce alle parole pronunciate 
dal pontefice recentemente 
ndr)». 

Presidente: «Ci spieghi me
glio questa cosa». Ma Agca è in 
difficiltà, tace per interminabi
li secondi, si guarda attorno. 
Poi dice: «Ci sono fatti in mez
zo, possono commentare come 
vogliono, vicepresidente bulga
ro viene in Vaticano, alcuni di
cono che si può portare la cosa 
all'Onu, il Vaticano è un mezzo, 
io sono imputato ma sono an
che Gesù Cristo, non sono fatti 
inconciliabili. C è una causa as
soluta e una laterale per l'at
tentato al papa, io accuso qui la 
causa laterale e cioè le protezio
ni bulgare, ma il verissimo mo
tivo lo sa ufficialmente il Vati
cano. Lui ha detto (probabil
mente il papa nel suo colloquio 

con Agca, ndr) il Signore ci con
verta, il Signore vuol dire Gesù 
Cristo, il Vaticano ha detto che 
io s.ono Gesù Cristo 

È il finimondo. Il Pm urla: 
•Basta, è inaudito I legali in
sorgono: «Lo lasci parlare...». 11 
presidente zittisce tutti, con 
energia. «Noi dobbiamo risolve
re cose niccole e non cose gran
di — dice. Vede, Agca, lei ha 
detto al giudice istruttore Mar
tella che c'erano complicità in 
quell'attentato, io le chiedo 
semplicemente se conferma 
quelle affermazioni o no». 

Aeca: «Non posso dire nien
te... e molto complicato 

Presidente: «Lei e altri devo
no stare tranquilla qui siamo al 
di sopra delle parti... Lei spiegò 
a un certo punto al giudice 
Martella quali erano le cose ve
re e quelle false delle sue lun
ghe dichiarazioni, oggi le faccio 
la stessa domanda». 

Agca è preoccupato: «Chiedo 
momento di riflessione...». 

Presidente (irritato): «Il suo 
comportamento potrebbe de
stare sospetti, non aggiorno l'u
dienza, ci vediamo alle 15.30». 

Detto fatto. Si rientra in aula 
nel pomeriggio ed è subito l'en
nesimo colpo di scena. Agca di
ce: «Con coscienza tranquilla 
confermo tutto, Bulgaria e col
pevole». Brusio in aula, scon
certo tra i diplomatici di Sofia. 
Ma è un attimo. Il presidente 
guarda scettico Agca: «Allora 
— dice — ci spieghi i fatti e i 
contatti che ebbe». 

Agca: «Io non potrò, perché 
sono stato minacciato da KGB 
e bulgari 

Presidente, seccato: «Quali 

minacce?». 
Agca: «Ho ricevuto lettere 

dal governo bulgaro dove dico
no che loro mi giudicano per 
reati (ingresso illegale in Bul
garia e spionaggio, ndr) che 
prevedono pena capitale...». 

Presidente: «Non creiamo 
equivoci, quella è la regolare at
tività istruttoria dei bulgari, 
non è una minaccia». Poi prose
gue: «Vede, se lei dice che la 
Bulgaria è colpevole, a me non 
interessa, io non giudico i paesi. 
ma le persone, non andiamo al 
di là delle imputazioni. Lei ha 
iniziato a dire che conferma 
tutto, ma poi sui fatti non ri
sponde, a noi non basta perché 
noi valutiamo anche l'attendi
bilità delle persone (ossia Agca, 
ndr). Io mi trovo in posizione 
delicata perché qui al processo 
lei, come si dice in Italia, non è 
né carne né pesce (è teste-im
putato ndr), lei mi deve dire 
lealmente se intende risponde
re 

Agca: «Non intendo rispon
dere, ci sono altri imputati...». 

Presidente: «Non risponderà 
a nessuna delle domande che 
facciamo?». 

A%ca: «Da oggi in poi non po
trò rispondere». 

Presidente: «Qui finisce il 
mio mestiere». 

E qui sembrerebbe finita an
che l'udienza quando c'è l'ulti
mo colpo di scena. Un legale 
suggerisce che a Agca sia chie
sto quale delle tante dichiara
zioni che ha reso intende con
fermare. Agca dice: «L'interro
gatorio del gennaio dell'84». Il 
presidente, allora, inizia a leg
gere un lunghissimo interroga

torio ma alla fine Agca ribadi
sce: «Non intendo rispondere, 
non è che non voglio, non pos
so, preoccupazione minaccia 
dei sovietici...». 

. Il presidente è spazientito: 
«E la prima volta che riceve mi
nacce?». 

Agca: «No, anche quando 
c'erano i giudici bulgari uno di
ceva che io avevo fatto tanto 
danno all'Urss e che prima o 
poi i servizi segreti me l'avreb
bero fatta pagare 

E di nuovo il finimondo, i le
gali di Antonov insorgono: «E 
un'offesa alla magistratura ita
liana, i giudici bulgari interro
garono Agca alla presenza di 
un'interprete e del dott. Mar
tella, non avrebbero mai potuto 
minacciare l'imputato...». E 
l'ultima sospensione, la tensio
ne è al massimo, i bulgari pro
testano, Pm e avvocati litigano, 
il presidente deve ricorrere a 
tutta la sua autorità per ripor
tare l'ordine. 

Dopo la sospensione la prova 
del nove. Santiapichi chiede ad 
Agca se intende risponderò ai 
fatti che non riguardano i citta
dini bulgari ma l'attentatore 
del papa risponde: «No, come 
ho detto non potrò risponde
re... vorrei consultarmi con il 
mio avvocato». 

L'udienza è davvero termi
nata, ma i commenti si intrec
ciano ancora per parecchio. 
Che valore potranno avere le 
accuse di Agca, dopo quanto è 
successo? E quale oscura stra
tegia sta mettendo in atto an
cora una volta l'attentatore del 
papa? 

Bruno Miserendino 

Ma chi confermerà? 
essere Gesù Cristo e ha spiegato, con la solita aria 
profetica, che la cosa non era certo in contraddi
zione con il fatto di essere anche imputato. In 
certi momenti, Agca ha dato l'impressione di vo
lere scagionare i bulgari che lui stesso a veva chia -
mato in causa, ma poi ha 'Confermato le accuse: 
Una conferma, ovviamente, generica e persino 
patetica perché poi, quando il presidente Santia
pichi ha voluto chiedere precisazioni e fare do
mande, il terrorista ha precisato che non inten
deva rispondere perché *non si sentiva bene, non 
era la giornata adatta» e cosi via. Si è avuta l'im
pressione che intendesse anche guadagnare tem
po ad ogni costo, facendo intrawedere novità 
che poi invece ritrattava. Questa volta ha tirato 
fuori anche le minacce dei servizi segreti bulgari 
e sovietici, ma quando sono stati chiesti partico
lari e dettagli si è scoperto che, come al solito, 
non erano dati di fatto precisi, né c'erano ele
menti verificabili. 

È stata, quella di ieri, una giornata massacran
te, tesa, nervosa. Con il presidente della Corte 
che cercava, disperatamente, di «verificare» e 
tcontrollare» e il turco che smontava e montava, 
ogni volta, un nuovo marchingegno di chiacchie
re che poi si sfaldava ad ogni verifica. Un fatto è 
certo: Agca, ieri, appariva davvero spiazzato, 
nervoso, in crisi e messo con le spalle al muro. A 
volte mostrava un viso tirato e preoccupato. Al
tre volte, pareva svagato e guardava in aria come 
per cercare una qualche ispirazione. Alcuni giu
dici popolari, ad un certo momento, hanno alzato 
gli occhi per capire che cosa stesse cercando ver
so il soffitto, ma hanno subito capito che non 
c'era nulla: niente di niente. 

Seduto davanti alla Corte, con ilsolito vocabo-
larieito in mano che ieri scartabellava in conti
nuazione per tenere le mani occupate, Agca era 
stato colto in contropiede, nella mattinata, da 
una improvvisa domanda del presidente. Visto 
l'andamento processuale dei giorni scorsi, l'accu
sato sperava sicuramente, anche ieri, di poter 
spaziare in mille fantasie, ma Santiapichi, ad un 
certo momento, si è fatto dare, dal giudice a fate
ne, upa misteriosa busta rossa dalla quale ha tira
to fuori dei fogli. Ne ha preso uno e ha comincia
to a farlo leggere dall'interprete. Era quella spe
cie di manifestino ipolitico» che la polizia aveva 

trovato nell'albergo di Agca, dopo l'attentato in 
piazza San Pietro. Il terrorista ha subito capito 
di cosa si trattava ed ha persino interrotto l'in
terprete per dire che stava traducendo male. Che 
cosa c'era scritto nel manifestino? Che l'attenta
to al papa era stato organizzato per richiamare 
l'attenzione dell'opinione pubblica mondiale sui 
misfatti dell'imperialismo sovietico e su quelli 
dell'imperialismo americano che 'Stavano mas
sacrando il mondo». Agca lo ha riletto tutto e 
quando il presidente ha chiesto se quelle erano le 
motivazioni 'ideologiche» dell'attentato al papa, 
il terrorista ha confermato che era proprio così. 
Santiapichi ha allora, di colpo, affondato la do
manda che forse preparava da qualche tempo: 
tMa allora cosa c'entrano i bulgari?: Agca, si è 
irrigidito ed è rimasto in silenzio. La domanda 
era perentoria ed esigeva subito una risposta. Lui 
così ha farfugliato qualcosa... 'Che le cose non 
erano semplici e che voleva fare un lungo raccon
to di come erano andate le cose: È stato proprio 
da quel momento che Ali Agca ha cominciato a 
perdere le staffe, a saltare di palo in frasca e ad 
aprire, nell'istruttoria del giudice Ilario Martel
la, forse senza rendersene conto, •buchi» e con
traddizioni clamorose. È in questo quadro che 
certe «con/erme» della colpevolezza dei bulgari 
suscitavano poi, anche dopo, esclamazioni di stu
pore e persino ilarità. Tanto che il presidente 
Santiapichi, a chiusura della giornata, ha perso 
una volta tanto le staffe e battendo i pugni sul 
lavolo hagrìdato: 'Basta, basta anche con il ride
re. Guardiamo di lavorare seriamente. Ne va 
davvero il nostro buon nome» ed ha sospeso la 
seduta. 

Ma anche Agca, nel corso della mattinata, ave
va riso più volte e anche a lui Santiapichi ha 
chiesto che cosa c'era di così allegro nel processo 
e che sarebbe stato bene piantarla. Agca aveva 
replicato (si stava discutendo su certi timbri del 
passaporto del terrorista) che aveva sentito tutto 
alla televisione e che per questo sapeva... Un bi
lancio della giornata ? Dire che la *pista bulgara» 
forse sta uscendo dall'aula è presto. Come si può 
credere ad Agca? Sì, certo sta comportandosi da 
buffone, ma non è matto. Allora sorge spontanea 
l'altra domanda: ma chi lo ha pagato? Chi lo ha 
istruito? È possibile che sia riuscito davvero a-
prendere in giro i giudici italiani? Oppure gli 

sono state fatte promesse che qualcuno non ha 
poi mantenuto? 

Ad un certo momento il Pm Antonio Marini 
tenta di inchiodarlo ai fatti e chiede che di questi 
si parli e si racconti. Agca, con un sorriso tra il 
divertito e l'angelico, risponde: tCerto, capisco, 
lei vuole che io parli della 'pista bulgara'. Arrive
rà il momento, arriverà: Naturalmente, nell'ar
co di tutta la giornata, dimenticandosi dell'inter
prete turco, Agca, ogni tanto, aggiungeva una 
frase in italiano del tipo: »Sì, i bulgari sono colpe
voli. Siria e Bulgaria sono le centrali del traffico 
di armi e di droga per tutto il mondo: Poi, più 
calmo, riprendeva la tiritera dei fatti e dei mi
sfatti suoi e degli amici 'lupi grigi». Anche sulla 
permanenza a Sofia, dove era «un terrorista pro
tetto», Agca non ha fornito dettagli e particolari 
e si è guardato bene dallo spiegare come mai era 
stato costrette ad andarsene in Jugoslavia, se in 
Bulgaria era così 'gradito». Più credibile è appar
so, invece, quando ha spiegato e raccontato di 
certi contatti tra il solito gruppo di mafiosi tur
chi e certi enti statali turchi e della Bulgaria. 
Naturalmente, anche in questo caso, è rimasto 
alle enunciazioni e non alle prove. Anche ieri, 
comunque, è sempre emersa la capacità di Agca 
di centellinare i giornali, memorizzare informa
zioni e trarre conclusioni. Non gli era sfuggita, 
per esempio, la notizia che il papa aveva ricevuto 
il vice-presidente bulgaro e una delegazione uffi
ciale e che Giovanni Paolo II a\eva dichiarato 
che era necessario fare il possibile »per non far 
ricadere su un popolo slavo colpe che non erano 
sue». Agca, dunque, ha ripetuto in aula queste 
cose con l'aria smarrita, come per dire che anche 
il papa non ne voleva sapere della »pista bulga

ra: Il terrorista, nel ricordare questa dichiara-
zione, girava gli occhi verso gli avvocati e i gior
nalisti (tanto che il presidente lo ha richiamato) 
come per dire: »E io che faccio ora ? Qualcuno me 
lo dovrà pur dire». Poi, nel momento in cui neon-
fermava le 'accuse alla Bulgaria», il presidente lo 
ha avvertito che la Corte non doveva giudicare 
un paese, ma soltanto alcuni uomini. Eie minac
ce bulgaro-sovietiche in carcere? Agca ha spiega' 
to di aver ricevuto una lettera dove si ipotizzava, 
nel processo istruito a Sofia contro di lui, la pena 
di morte. Ma il presidente ha detto: 'Quella let
tera l'ho vista anche io ed è una normale comuni
cazione giudiziaria...». Allora Agca ha tentato di 
buttare la colpa sul giudice bulgaro che lo aveva 
interrogato a Roma. È esploso subito un nuovo 
pandemonio. Quel giudice (Ormankov che segue 
in aula il processo) lo aveva interrogato alla pre
senza del magistrato italiano e con l'interprete e 
non c'erano state minacce. Gli avvocati di Anto
nov hanno allora urlato tutti insieme che si stava 
offendendo la magistratura italiana. Agca, come 
al solito, ha cacciato la testa sotto la sabbia... 
'Non parlo, non voglio rispondere — ha detto — 
e mi sento male». Intanto la giornalista america
na Claire Sterling (quella che ha tscoperto» e 
lanciato, in tutto il mondo, la tbulgarian conne
ction») in chiusura di giornata si è avvicinata 
proprio al giudice Ormankov che sta prendendo 
appunti per chiedere un parere su quello che 
stava accadendo. Ormankov, glaciale, aveva ri
sposto: 'Vorrei parlare con lei solo da giudice ad 
accusata...». E su questa frase il dialogo si era 
subito chiuso. 

Wladimiro Settimelli 

to. Ma malgrado ciò, la presa di 
posizione c'è stata. Tutti i mi
nistri degli Esteri europei nei 
loro incontri con il segretario di 
Stato Usa Shultz hanno racco
mandato il mantenimento del 
trattato, la cui denuncia unila
terale viene giudicata destabi
lizzante e pericolosissima per la 
sorte del già difficile dialogo 
negoziale a Ginevra. 

Il silensio sulla Sdi segnala 
una spaccatura che ieri invano 
si è cercato di sdrammatizzare. 
Shultz, nella sua conferenza 
stampa, ha tentato di mostrarsi 
soddisfatto dell'appoggio for
mulato alla posizione negoziale 
Usa, pur se questo, a leggerlo 
bene, indica — sulla linea del 
comunicato congiunto ameri
cano-sovietico dell'8 gennaio 
scorso, che da parte Usa si è poi 
tentato di ridimensionare — 
che il capitolo «militarizzazione 
dello spazio» è oggetto, a tutti 
gli effetti, di una trattativa vol
ta (secondo quel comunicato) 
ad impedirla e nella quale tutti 
e tre i «cesti» sono «interdipen
denti». Circostanza che l'altro 
giorno il ministro degli Esteri 
tedesco-federale Genscher ave
va non a caso tenuto a ricorda
re, citando testualmente pro
prio il comunicato dell'8 gen
naio. Lo stesso Shultz, d'al
tronde, ha dovuto ammettere 
che la discussione sulla Sdi c'e
ra stata, aveva registrato un 
«ampio spettro di posizioni» 
(cioè divergenze sostanziali) e 
che la delegazione Usa avrebbe 
preferito una diversa soluzione. 

Nella parte del ridimensio-
natore, il nostro Andreotti è 
apparso assai meno credibile. 
Gli americani — ha sostenuto 
— non volevano affatto ottene
re un avallo politico alla Sdi, 
giacché sanno che la questione, 
noi europei, la stiamo ancora 
discutendo. La Ueo (l'Unione 
europea occidentale) — ha ri
cordato — si è presa tempo fino 

alla fine dell'estate per decide
re in materia, e quindi non era 
neppure in discussione una 
presa di posizione qui. Mentre 
pronunciava queste parole, non 
deve essere sfuggita ol nostro 
ministro degli Esteri la confu
sione nella quale si cacciava. In 
realtà, l'Ueo, che intanto è un 
organismo che con la Naie ha a 
che fare solo per la parziale 
coincidenza dei paesi che ne 
fanno parte, ha rinviato le pro
prie decisioni per quanto ri
guarda la partecipazione euro
pea alla Sdi. Ma qui a EstoriI 
gli americani chiedevano un'al
tra cosa: l'assenso politico ai lo
ro piani — quello che peraltro 
avevano avuto già a fine marzo 
nella riunione dei ministri della 
Difesa Nato a Lussemburgo — 
o almeno il riconoscimento del
la opportunità della loro ricer
ca. Questo è stato negato, e 
questo segnala una netta presa 
di posizione politica. 

E qui che l'amministrazione 
Reagan registra la propria 
sconfitta. Resa più esplicita 
dalla sensazione, fondata, che 
anche sul fronte del coinvolgi
mento dell'Europa nella Sdi 
«sul campo», ovvero attraverso 
la rete di contatti stipulati di
rettamente con le aziende del 
continente, le cose non vadano 
più tanto lisce come sembrava 
all'inizio. A EstoriI ieri è rim
balzata da Maastricht, in Olan
da, la notizia che i dirigenti di 
due colossi sulla cui partecipa
zione alla Sdi tanto si era voci
ferato, la Ibm e la Siemens, ri
tengono che le ricerche per le 
«guerre spaziali» non possano 
avere alcun effetto positivo di 
ricaduta sul civile. Presa di po
sizione che rafforza i dubbi già 
espressi da settori importanti 
dell'industria europea, special
mente tedesca. Sviluppo del 
quale, ancora una volta, il no
stro governo sembra inconsa
pevole. 

Sono caduti nel vuoto, ieri, ì 

eagan 
tentativi di ottenere da An
dreotti qualche particolare sul 
quadro delle effettive o possibi
li compartecipazioni di indu
strie italiane alla ricerca Usa. 
Non solo il governo sembra non 
saperne nulla, ma pare non 
aver neppure alcun orienta
mento per quanto riguarda l'e
ventuale coinvolgimento di im
prese a capitale pubblico. 

Oltre che per i suoi silenzi, il 
comunicato si caratterizza an
che per quel che dice. Alcuni 
punti — la riaffermazione del 
carattere «non divisibile» della 
sicurezza americana ed euro
pea, la riaffermazione della va
lidità dell'attuale strategia del
la deterrenza e della «necessità 
di rafforzare la pace realizzan
do uno stabile equilibrio mili
tare al più basso livello possibi
le» — richiamano concetti già 
espressi l'altro giorno da Gen
scher, nel suo discorso che ha 
avuto una forte connotazione 
di difesa degli interessi euro
pei, e che configurano altret
tanti motivi di rifiuto della Sdì 
e di rovesciamento dell'impo
stazione dell'amministrazione 
Reagan in materia di disarmo e 
di controllo degli armamenti. 

Il comunicato, poi, esprime 
la speranza che «La nuova diri
genza sovietica si unisca a noi 
nella ricerca di tangibili miglio
ramenti delle relazioni Est* 
Ovest, che permetterebbero la 
costruzione di aree di comune 
interesse». Secondo Andreotti 
(il quale sui recenti contatti ita
liani con i dirigenti moscoviti 
ha riferito ampiamento a 
Shultz) questa «speranza» con
figurerebbe una novità di rilie
vo nell'analisi che la Nato fa 
delle relazioni Est-ovest e 
avrebbe una chiara matrice 
«europea». In questo caso il giu
dizio del nostro ministro degli 
Esteri è largamente condiviso 
dagli osservatori. 

Paolo Soldini 
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Ritorna anche quest'anno lo show più 
atteso ed appassionante della stagio
ne: Operazione Vacanze Peugeot 
Talbot '85. Uno spettacolo ricco 
di fantastiche proposte* per acquista
re una Peugeot 205 benzina o una 305 
benzina o diesel, berlina o station wagon 
Potete scegliere di pagare con le speciali "ra-
tevacanza", a partire da L 191.000 (per la 205 
XE); oppure iniziare a pagare dal 1° ottobre; o ad

dirittura scegliere un vantaggioso fi
nanziamento di L 5.000.000 senza 

interessi in 9 rate. Basta versare 
un minimo anticipo, con la possi

bilità di detrarre il valore del vostro 
usato.ln più,quest'anno, potete vincere 

ben 30 vacanze milionarie Valtur e 900 
macchine fotografiche Polaroid. Operazione 

Vacanze è in programmazione fino al 6 luglio 
dai Concessionari Peugeot Talbot di tutta Italia. 

•Salvo approvatone Peugeot Tatoot Finanziaria 

I CONCESSIONARI 
PEUGEOT TALBOT 

« V " L 

kz-^ ft, ; . * « • • T f f ì — r i ? ì — ~ - *—•- - -«•r 

».i»i r i i»^»w« i..., - . . . W u i ^ f o i u l ^ , . i > , ^ ^ " » * . f i t ó f o * K **?»wf?!^^jgJJ*J^t « ! w . * t e i M « ' » - * » ' « « « ' - M : 

• i i f i i^L > £l' - « W c M i r à i v v» x. j _ . 


